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A chiusura della campagna elettorale 

J.L GOVERNO si è impegnato a presentare al Par­
lamento tra due mesi un programma pluriennale di 
sviluppo dell'economia italiana. E' questo un impe­
gno che, in queste settimane, l'on. Giolitti ha voluto 
riaffermare con forza'e insistenza. Ma cosa c; si 
attende da questo programma? Che cosa esso potrà 
rappresentare per il futuro del paese? Assai signi­
ficativo — per rispondere a queste domande e 
giudicare gli orientamenti del governo in proposito 
— è ciò che sta avvenendo attualmente ad Ales­
sandria. 

In questa provincia, situata nel cuore del trian­
golo industriale, i grandi gruppi del capitale finan­
ziario hanno deciso di creare un grande «polo» 
di sviluppo industriale che dovrebbe essere inserito 
in un grandioso sistema di nuove infrastrutture e 
nel quale, in prospettiva, dovrebbero essere occu­
pati centomila lavoratori. A dare vita a questo 
«polo» di sviluppo dovrebbe essere un consorzio 
formato da enti pubblici e dalle organizzazioni 
padronali, che dovrebbe essere dotato di . poteri 
speciali con un'apposita legge. I gruppi economici 
fautori di tale iniziativa hanno già programmato 
le opere infrastrutturali necessarie ad attrezzare 
l'area nella quale dovrebbero essere insediate le 
nuove industrie. Si tratta di un nuovo grande porto 
da costruire a Voltri nei pressi di Genova, di una 
nuova autostrada tra Genova e Alessandria, di una 
nuova modernissima linea ferroviaria Genova-Ales­
sandria-Milano, di rapidi collegamenti coi numerosi 
trafori stradali alpini in costruzione o in programma 
e di altre opere àncora, che dovrebbero aggiungersi 
all'autostrada Torino-Alessandria-Genova, già in 
costruzione. In prospettiva, la zona di Alessandria 
dovrebbe poi essere percorsa da un grande canale 
navigabile che dovrebbe collegarla, da un lato, 
valicando la barriera dell'Appennino ligure, con 
Genova, dall'altro, col progettato canale Milano-
Venezia. 

. Progetti di questo genere comportano, evidente­
mente, la mobilitazione di colossali mezzi finanziari 
pubblici e privati e tendono ad imprimere un pre­
ciso orientamento a tutta la politica di investimenti. 
Essi prefigurano un tipo di sviluppo volto sempre 
più ad integrare una ristretta zona del paese, il 
triangolo industriale, con le aree più altamente 
sviluppate del MEC, e la marginalizzazione, se non 
addirittura il definitivo abbandono, delle regioni 
meridionali e di altre zone sottosviluppate, quali 
certe zone dell'Italia centrale o quale, per portare 
un esempio di attualità, il Friuli. 

M A E* COMPATIBILE una tale scelta strategica, 
che il capitalismo italiano intende fare, con gli 
obiettivi che la programmazione economica nazio­
nale dovrebbe perseguire? Ed è ammissibile inoltre 
che una tale scelta, adottata al di fuori di qualsiasi 
decisione democratica, divenga operante ancora 
prima della definizione del piano nazionale di svi­
luppo? 

In realtà, mentre il ministero del Bilancio sta 
faticosamente elaborando la futura programma­
zione economica, che dovrebbe perseguire tra l'altro 
il superamento dello squilibrio tra il Nord e il Sud, 
il grande capitale finanziario privato, d'intesa con 
alcune imprese a partecipazione statale che gravi­
tano nella sua orbita, sta imponendo coi fatti un 
suo preciso programma di sviluppo che ha lo scopo, 
tra l'altro, di subordinare sempre più ai propri inte­
ressi tutto l'investimento pubblico. Ciò risulta con 
chiarezza dalla conferenza stampa tenuta mercoledì 
scorso presso la camera di Commercio di Alessan­
dria dal grande armatore Giacomo Costa. In quella 
sede, il dott. Costa ha annunciato l'imminente inizio 
dei lavori di costruzione di una «città portuale» a 
Rivalta Scrivia, in provincia di Alessandria, nella 
quale sarebbero trasferiti i magazzini del porto di 
Genova e lo smistamento dei traffici ad esso colle­
gati. Questa iniziativa, promossa da una società 
per azioni alla quale partecipa anche la FIAT, viene 
presentata come indispensabile al fine di decon­
gestionare il porto di Genova e di conferire un più 
elevato livello di produttività e di competitività al 
sistema del triangolo industriale. In realtà, essa 
appare come il concreto avvio della realizzazione 
del grande « polo » industriale di Alessandria. 

J^l ESSUNO nega che esistano oggi, dopo il « mira­
colo >, anzi per le caratteristiche stesse che questo 
ha avuto, seri problemi di riorganizzazione dì tutta 
l'economia delle regioni del Nord. Nessuno nega 
neppure l'esigenza di decongestionare il triangolo 
industriale e di potenziare il porto di Genova. Ma 
se la programmazione deve essere una cosa seria, 
questi problemi vanno affrontati nel suo ambito. 
Essi devono costituire un aspetto fondamentale di 
una programmazione democratica nazionale e regio­
nale, che non può certo arrestare Io sviluppo delle 
regioni settentrionali, ma che per conferire a tutto 
il sistema economico nazionale un più elevato livello 
di produttività non può ulteriormente ritardare 
l'avvio a soluzione della questione meridionale e 

Eugenio Peggio 
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Domenica 17 maggio 

si apre la campagna per la stampa 
comunista con la , 

DIFFUSIONI STRAORDINARIA 

dell'Unità 

i-V.G.:oggi 
comizi 

comunisti 
II compagno Longo sottolinea la 
necessità di mettere alla testa 
della regione le forze che cre­

dono nell'autonomia 

Dal nostro inviato 
TRIESTE, 7. 

Domani sera a mezzanotte cesserà la propaganda orale 
in tutti i comuni della nuova regione Friuli-Venezia Giu­
lia dove si vota domenica e lunedì per l'elezione del primo 
consiglio regionale. Centinaia di comizi indetti dal nostro 
Partito in tutte le località hanno caratterizzato le ultime 
battute della campagna elettorale. Il compagno Longo, 
vice segretario del Partito, ha parlato questa sera a Tol-
mezzo; il compagno G. C. Pjaetta ha parlato a S. Vito 
'ragliamento e a Cervigno, Macaluso ad Ampezzo e Mog­
gio, Laconi a Brugnera e Azzano Decimo e Vìdali a Trie­
ste. Altri comizi si sono tenuti in -decine di comuni. 

Il compagno Longo ha con-

Moro chiede 
un voto 

che vincoli 
• • . • • .\ 

la Regione 
Dal nostro inviato , 

TRIESTE, 7. 
La campagna elettorale del 

nostro Partito ha costretto le 
altre forze sulla difensiva ed 
a misurarsi costantemente 
con le impostazioni del PCI; 
una campagna elettorale che 
ha scosso la situazione, aper­
to prospettive nuove, stimo­
lato una dialettica finora sco­
nosciuta nella stessa base elet­
torale degli altri partiti. Nes­
suno ha osato rispolverare i 
ridicoli slogan dell'anno scor­
so sui « comunisti fuori gio­
co ». 

Nei suoi discorsi di ieri a 
Gorizia e di oaqi a Trieste ed 
Udine, l'on. Moro si è rife­
rito con toni allarmati alla 
« durissima polemica comu­
nista », senza peraltro porta­
re un solo argomento sulla 
sua infondatezza. Per il pre­
sidente del Consiglio, preoc­
cupazione somma è che il vo 
to di domenica non contrad­
dica il centro-sinistra, non 
comporti « elementi di confu­
sione e di disgregazione poli­
tica ». Tutto ciò che rompa 
l'immobilismo in cui si vor­
rebbe cristallizzare la realtà 
del paese, tutto ciò che possa 
scalfire - il predominio • della 
DC, costituisce appunto, per 
l'on. Moro, fattore di « con­
fusione e disgregazione ». 

All'on. Moro è parso sfug­
gire il dato essenziale: e cioè 
che oggi come oggi il Friuli-

m. p. 
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si vota in altri 
29 comuni 

Domenica 10 maggio, ol­
tre alla regione Friuli-Ve­
nezia Giulia, si voterà an­
che in 29 comuni per il rin­
novo dei Consigli comunali. 
Di questi comuni sei. Ni ca­
stro, Veroli, Orbeteilo, Pa-
vuilo nel Frignano, Melfi e 
Taurianova hanno più di 10 
mila abitanti e, pertanto, 
le votazioni si svolgeranno 
con II sistema proporziona­
le. Gli altri comuni si tro­
vano nelle province di Be­
nevento, Cagliari, Campo­
basso, Catanzaro, Cosenz'a. 
Frosinone, Grosseto, Livor-
no, Modena, Potenza, Reg­
gio Calabria, Sassari, Va­
rese e Vicenza. 

A Crbetello ha chiuso la 
campagna elettorale per il 
PCI il compagno Natta con 
un comizio tenuto ieri; nel­
la giornata di ieri hanno 
parlato anche Sereni a Ve­
roli, Gomez a Taurianova, 
Minella a Nicastro, Luca 
Pavolini a Marciana Mari» 
na. Oggi si terranno, fra gli 
altri, I stguentl comizi: Ali* 
cata m Nicastro, Barca a 
Pavullo t Petrone a Melfi. 

eluso il suo discorso tenuto 
a Tolmezzo affermando che 
la nuova regione, per esiste­
re e svilupparsi, ha bisogno, 
alla sua testa, delle forze che 
credono nella sua funzione 
autonoma e democratica. Per 
questo gli elettori devono re­
spingere le sollecitazioni che 
vengono dai " partiti, come 
quello liberale e di destra, 
che si sono sempre opposti 
alla istituzione della regione 
e le sollecitazioni che avan­
zano democristiani e social­
democratici che hanno sem­
pre fatto di tutto per impe­
dirla e ritardarla. 
• La nuova regione per vi­
vere e prosperare ha biso­
gno, in primo luogo, dei co­
munisti che della regione so­
no stati sempre i più tenaci 
e validi sostenitori, e del­
l'unità delle forze veramen­
te regionaliste che si trova­
no in tutti i partiti e orga­
nizzazioni locali, indipenden­
temente dagli orientamenti 
dei loro esponenti. Solo con 
questa unità di intenti e di 
azione sarà possibile affron­
tare e risolvere in modo au­
tonomo, al di fuori delle 
pressioni di Roma, i proble­
mi locali e regionali che so­
no all'ordine del giorno. • 

' Purtroppo, oggi, non si può 
dire che i socialisti siano di 
fatto per l'attuazione di una 
coerente politica regionale 
autonoma e progressiva. Per 
collaborare con la DC al go­
verno di centro-sinistra essi 
hanno accettato tutte le con­
dizioni poste dalla DC, anche 
quella che i governi regio­
nali che si costituiranno sia­
no « omogenei » con la for­
mula del governo centrale, 
respingendo ogni forma di 
collaborazione con i comu­
nisti. ., , 

Ma senza i comunisti non 
si va avanti sulla via del 
rinnovamento e della demo­
crazia. Lo ha dimostrato e lo 
dimostra ogni giorno l'espe­
rienza di questi mesi di col­
laborazione governativa dei 
socialisti con la DC. Che 
cosa possono presentare al­
l'attivo di questa loro colla­
borazione i ministri sociali­
sti? Nulla, assolutamente 
nulla. Anzi essi hanno dovu­
to subire ricatti e nuove im­
posizioni da parte della DC. 
I compagni socialisti giustifi­
cano questi loro continui ce­
dimenti dicendo che solo così 
è possibile evitare il perico­
lo di destra. E' vero il con 
trario. Cedendo continuamen­
te alle pressioni di destra, si 
incoraggia la destra ad ac­
crescere le sue pretese e le 
si spiana la strada, mentre 
si demoralizzano e si paraliz­
zano le stesse forze sociali­
ste. come del resto ' risulta 
dalle stesse - confessioni di 
molti socialisti, militanti e di­
rigenti di base, e si indeboli­
sce lo slancio combattivo e 
unitario delle masse. 

Solo il successo elettorale 
del PCI, nelle elezioni regio­
nali di domenica prossima, 
potrà assicurare alla regione 
una forza sinceramente re­
gionalista, che porterà avan­
ti la causa della regione ed 
il suo rinnovamento, il suo 
progresso e che porterà an­
che un valido contributo al­
l'attuazione di una effettiva 

Mario Passi 
(Segue in ultima pagina) 

Dalla Spagna fascista 

L'inviato dell 'Unità 
arrestato ed espulso 

rancai 

In viaggio verso l'Egitto 

KRUSCIOV SUL BOSFORO 
-*. 

<&{-— 

CANALE DEL BOSFORO — Il primo ministro sovietico Krusciov fotografato a bor­
do della nave « Armenia » che reca il e premier » dell'URSS e la delegazione che 
l'accompagna, in Egitto, dove Krusciov presenzierà alla inaugurazione della diga di 
Assuan.., • (Telefoto AP-c l'Unità> ) 
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FERROVIERI 

Cifre false per 
sminuire lo sciopero 

• Vasta eco ha avuto in tutti 
gli ambienti e sulla stampa 
italiana e straniera il pos­
sente sciopero dei ferrovie­
ri. Visto fallire il loro ten­
tativo di rendere impopolare 
la lotta guidata dal SFI-CGIL, 
i giornali padronali e parte 
di quelli governativi insieme 
ai dirìgenti delia CISL e del­
la UIL-Ferro\ ieri, si sono 
affannati ad accumulare ci­
fre e percentuali deformate 
e false, che si contraddicono 
tra di loro. 

Per il Popolo e il Messag­
gero (l'organo di punta nel­
la velenosa campagna deni­
gratoria contro i ferrovieri, 
come ieri lo fu nel sostene­
re il barbaro eccidio delle 
Fosse Ardeatine) gli sciope­
ranti avrebbero appena toc­
cato il 40^«, per La Stampa 
e la Voce Repubblicano il 
51 *•> e per la solitaria UIL. 
il 32'".. 

Si è tentato finanche di co-' 
gliere discordame tra i dati 
dell'Aranti.' e dell'Unità Non 
è vero che il quotidiane so-

, cialista abbia scritto che in 
un primo tempo le percen­
tuali erano del 1*80-90 "« e più 
tardi del solo 65 V I compa­
gni dell'Acanti, come noi, 
hanno informato che il 
personale di esercizio, cioè 
quello decisivo (macchinisti, 
personale viaggiante, di sìs. : 
zione, di linea, di manovra, 

degli operai della trazione e 
degli impianti elettrici) aveva 
scioperato, in media dall'80 al 
98<̂ -, mentre la media genera­
le era del 65 5é. superiore per 
noi del 15'« a quella dell'ul­
timo sciopero del 3-4 aprile. 

Queste sono le cifre reali, 
anche se possono dispiacere 
a certa stampa e al ministero 
dei Trasporti. 

E* ovvio che, se per como­
dità di tesi, si fanno i calcoli 
sul totale dei dipendenti (in­
vece che sui presenti in ser­
vizio, che. escluso il perso­
nale degli uffici, sono sempre. 
in media, solo i due terzi), le 
percentuali scivolano come 
su uno specchio falso. 
• Visto il • persistere della 
campagna denigratoria con­
tro i ferrovieri e delle falsità 
sui contenuti della loro azio­
ne sindacale ancor più moti­
vata appare la richiesta del 
SFI-CGIL per una -tavola 
rotonda - alla Rai-TV con la 
partecipazione dei giornalisti. 
' A proposito della circola­
zione dei treni la confusione 
— generata dal testardo quan­
to ridicolo tentativo di smi­
nuire il valore dello sciope­
ro e della sua riuscita — è 
ancora maggiore. 

La circolazione (secondo il 
ministero dei Trasporti) sa­
rebbe stata coperta al 45 ri 
con 3050 treni, di cui — si 
ammette — solo 75 a lungo 

percorso; per il Popolo il 
43^: per la UIL sarebbe stato 
coperto l'intero fabbisogno; 
per il Globo avrebbero cir­
colato solo 2130 treni, pari 
al 30%. 

Anche qui l'inganno è pre­
sto scoperto. Questi calcoli di 
comodo non sono rapportati 
al numero vero dei treni che 
circolano normalmente e gior­
nalmente ma solo al numero 
dei treni ordinari. Nell'ultima 
settimana, in media, hanno 
circolato, ad esempio. 9903 
treni di cui: 5400 viaggiatori 
e 1252 merci ordinari, 400 
tradotte e 2851 convogli stra­
ordinari. viaggiatori e merci. 
per far sparire i quali non 
basta un frego di penna. 

Infine: come è possibile fai 
credere — accettando per 
buone tutte le cifre ministe­
riali — che con appena il 
25-30^ del personale di eser­
cizio in servizio si possa far 
marciare il 45% dei convogli 
giornalieri? 

Siamo di fronte ad un ri­
petuto tentativo di inganno 
politico, di cui i ferrovieri 
hanno già fatto giustizia ri-' 
trovando la loro unità, nel 
solco delle migliori tradizio­
ni di lotta della categoria, pro­
prio attorno al SFI-CGIL (al 

(Segue in ultima pagina) 

La compagna Ma­

ria A. Macciocchi 

trattenuta per 20 

ore sotto assurde 

accuse - Impedito 

ogni contatto con 

l'ambasciata ita­

liana a Madrid 

11 nostro inviato a Ma­
drid. Maria A. Macciocchi, 
è stata oggetto di un bruta­
le, inqualificabile e ingiu­
stificabile provvedimento da 
parte della ' polizia franchi­
sta: improvvisamente arre­
stata, la sera del 6 maggio, 
subito dopo aver telefonato 
il suo articolo all'Unità, nel­
la hall dell'Hotel Plaza. do­
ve alloggiava, è stata trasci­
nata a viva forza nei locali 
della Direzione generale del­
la polizia e quivi sottopo­
sta a un interrogatorio che 
è durato complessivamente 
cinque ore. 

I poliziotti che l'hanno in­
terrogata l'hanno accusata 
di < contatti illegali > con 
cittadini spagnoli, di aver 
diffuso manifesti proibiti e 
di aver trasmesso in Italia 
materiale « sovversivo ». Na­
turalmente. tutte queste ac­
cuse • erano completamente 
false. Non contenti delle ri­
sposte fornite con puntuale 
precisione dalla compagna 
Macciocchi, che ha abbon­
dantemente spiegato come il 
suo lavoro fosse quello di 
un giornalista, incaricato di 
scrivere per il suo giornale 
sugli avvenimenti di Spa­
gna, i poliziotti hanno pre­
teso di perquisire minuzio­
samente il suo bagaglio. 

A questo scopo, la compa­
gna Macciocchi, dopo un 
primo interrogatorio, è stata 
costretta ad accompagnare i 
poliziotti nella sua camera 
d'albergo ed assistere alla 
perquisizione. Lo impegno 
della polizia era che dopo 
tale perquisizione lei sareb­
be stata libera di prendere 
contatto con l'ambasciata 
italiana a Madrid. Vicever­
sa, •' è stata trasportata di 
nuovo nella sede della Que-

(Segue in ultima pagina) 

Interrogazione 
ài Alleata 
a Saragat 

TI nostro direttore, compagno 
Alleata, subito dopo l'arrivo in 
Italia della compagna Maria 
Antonietta Macciocchi. ha depo­
sitato presso la presidenza del­
la Camera dei Deputati la se­
guente interrogazione: - Inter­
rogo il ministro degli Affari 
Esteri per conoscere quali mi­
sure intenda adottare nei con­
fronti del ' governo fascista di 
Madrid, il quale ha arrestato 
sotto accuse assurde ed espulso 
dal territorio spagnolo, dopo 
averla trattenuta in carcere il­
legalmente per molte ore e 
averle impedito di prendere 
contatto con le autorità diplo­
matiche italiane, la giornalista 
Maria Antonietta Macciocchi 
colpevole soltanto di aver in­
formato il mondo, attraverso 
le sue corrispondenze al l 'Uni­
tà". sul vero stato d'animo dei 
lavoratori spagnoli e sulle loro 
eroiche azioni per la libertà: e. 
in particolare, per conoscere 
se non intenda mettere a co­
noscenza il governo di Madrid 
della profonda repugnanza che 
il regime franchista ispira alla 
grande maggioranza del popolo 
italiano e come la giornalista 
Maria Antonietta Macciocchi si 
sia fatta unicamente interprete 
dei sentimenti di solidarietà 
con l'antifascismo spagnolo, co­
muni appunto alla grande mag­
gioranza del popolo italiano >•. 

La vera 
difficoltà 

Un annuncio solenne è 
apparso sulle mura della 
Capitale: domenica pros­
sima Randolfo Pacciardi 
« parlerà agli italiani ». Ci 
saranno così finalmente ri­
velate le ragioni per cui — 
come ci ammoniscono da 
più settimane decine di mi­
gliaia di volantini diffusi 
in alcune delle nostre prin­
cipali città ed anche alcu­
ne belle scritte murali in 
pece nera — dobbiamo es­
sere « tutti con Pacciardi »; 
e una risposta sarà data al­
l'interrogativo che tali pa­
role d'ordine (come ognun 
vede d'una « incisività » e 
« pere/itorierà » non estra­
nea agli orecchi degli ita­
liani che abbiano più di 
trent'anni) sempre accom­
pagna: perchè una nuova 
Repubblica? 

Questo minestrone lin­
guistico mussoliniano-gol-
lista sarebbe di per sé tale 
da muovere il riso. Ma a 
pensare ch'esso è stato ri­
mescolato dalle mani di 
Randolfo Pacciardi, c'è ad­
dirittura da morirne, d fu­
ria di risate, come il buon 
Margutte. 

A definire Randolfo Pac­
ciardi non c'è infatti nes­
sun ostacolo che provenga 
da difficoltà d'interpretazio­
ni politiche o psicologiche. 
L'unica vera difficoltà è 
data dal fatto che, nono­
stante l'uso oggi largamen­
te fattone, oltre che nel 
parlato non solo romane­
sco, anche da numerosi ro­
manzieri e autori di dialo­
ghi cinematografici, la pa­
rola « incisiva » e « peren­
toria » • che gli appartiene 
non è ancora entrata nel 
linguaggio giornalistico. Né 
contrasta con questa carat­
teristica essenziale, che Io 
definisce, l'altra caratteri­
stica che Randolfo Pacciar­
di rivelò quando fu (ahi­
noi!) ministro della Difesa 
e l'unica traccia, oltre quel­
la di Fiumicino, che lasciò 
dell'opera svolta in via 
XX Settembre fu il livore 
teppistico e da aguzzino di 
terz'ordine con cui egli si 
dedicò alla discriminazione 
anticomunista antisocialista 
e antisindacale, gettando 
sul lastrico centinaia e cen­
tinaia di onesti lavoratori, 
i quali ancora oggi (non lo 
dimentichino gli ex amici 
e attuali avversari del Pac­
ciardi appartenenti allo 
schieramento del centro­
sinistra) attendono giu­
stizia. 

• E con ciò il discorso xn 
Randolfo Pacciardi e sulle 
sue. orazioni ' « agli itoMa-
ni » potrebbe essere per 
sempre chiuso, se non ci 
fosse una domanda che ci 
preme di porre: donde pro­
vengono i fondi che finan­
ziano questa campagna 
pacciardesca? Nonostante 
il basso livello intellettua­
le delle nostre cricche rea­
zionarie, zuccheriere o 
agrarie o ex elettriche che 
siano, stentiamo infatti a 
credere che ci siano in Ita­
lia dei capitalisti così 
sciocchi da puntare anche 
solo qualche gettone, e su 
un tavolo periferico di 
roulette, su questo grotte­
sco tentativo di reincarna­
zione mussoliniana-gollista. 
Se comunque ci sono, que­
sti nomi dovrebbero essere 
fatti subito. Altrimenti si 
pone con urgenza al magi­
strato che ha riaperto la 
istruttoria, la necessità di 
rivedere ancora una volta, 
e meglio, i conti di Firn-
micino. 

*•*&•> 
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In una lettera tracotante sulla Federconsorzi 
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« I « 

ricatta 
.- • " < • > 
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Arte e 
religione 

ì II Papa ha tenuto ieri 
'uno dei suol molti discor~ 
si a un pubblico particola­
re, a un folto gruppo di 
artisti, attori, pittori, mu~ 
sicìsti. Un discorso più 
sciolto e meno manierato 
del solilo, e più interes-

'sante per un certo spirito 
autocritico. 

Paolo VI ha in sostanza 
lamentato che la tradizio­
nale, « storica » amicizia 
:tra « la Chiesa e gli arti­
sti > si sia andata col tem­
po logorando. Un logorio 
dovuto al fatto che il 
mondo dell'arte si è allon­
tanato dall'ispirazione re­
ligiosa, che ah uomini 
d'arte « sono andati lonta­
ni a bere ad altre fontane, 
alla ricerca di esprimere 
altre cose ». Ma anche un 
logorio dovuto al fatto che 
la Chiesa ha i suoi torti, 
€ ha imposto come canone 
primo l'imitazione », ha 
imposto rigidamente uno 
stile, una tradizione, cer­
ti canoni, ha in sostanza 
sottoposto la creazione ar­
tistica per sua natura li­
bera a € una cappa di 
piombo ». facendola dege­
nerare in « oleografia ». 

A queste interessanti 
considerazioni, non hanno 
fatto però seguito indica­
zioni altrettanto liberali 
e comprensive. Se è vero 
che il Pontefice, come 
strada maestra per « rifa­
re la pace » tra Chiesa e 
artisti, tra religione e 
creazione artistica, ha in­
dicato quella di una più 
approfondita istruzione 
religiosa degli artisti, co­
sicché essi possano inti­
mamente conoscere la 
materia da trattare; non­
ché quella di mezzi tecni­
ci più adeguati e infine 
quella di una religiosità 
più sincera, che permetta 
di esprimere per vie d'in­
tuizione l'ineffabilità <• del 
divino e di trasformare i 
valori trascendenti della 

fede in valori immanen­
ti all'animo umano. 

Dunque la Chiesa ha co­
scienza del distacco che si 
è determinato tra il pro­
prio magistero, la propria 
ideologia e i propri valori, 
e la ricerca e l'espressione 
artistica del mondo mo­
derno (e più in generale 
la vita culturale). Ma non 
sembra avere altrettanta 
coscienza delle cause di 
ciò, sicché indica rimedi 
assai meccanici e super­
ficiali. • • 

La verità è che fino a 
quando i valori religiosi 
tradizionali furono vivi 
nell'anima popolare, vuoi 
per ragioni « temporali > 
vuoi perchè profonda­
mente aderivano a una 
determinata fase dello 
sviluppo storico della so­
cietà e del pensiero, l'in­
tuizione artistica non solo 
li espresse ma vi si ali­
mentò. Oggi, all'opposto, 
la crisi del rapporto arte-
religione non è che un ri­
flesso e una riprova della 
più generale crisi del rap­
porto società-religione: 
una crisi che non nasce 
necessariamente dal fatto 
che i valori religiosi sono 
incompatibili col mondo 
e con l'uomo moderno e 
con i suoi problemi prati­
ci e spirituali, ma dal fat­
to che quei valori sono 
stati fossilizzati e stru­
mentalizzati dagli indiriz­
zi conservatori che nella 
Chiesa hanno prevalso. 

La storia dell'uomo ha 
trovato altre strade, e 
dunque altri modi espres­
sivi. E diffìcilmente la re­
ligiosità, sincera o meno. 
potrà tornare ad essere 
fonte di espressione arti­
stica se non si salderà in 
qualche modo con i valori 
moderni dell'uomo, quel­
li della sua liberazione da 
ogni soggezione, da ogni 
servitù pratica o aliena­
zione. 

Il presidente della Coltivatori diretti minaccia di fare 
prendere «piena libertà di azione» ai suoi parlamen­
tari - Sempre più imbarazzati I socialisti • Interviste e 
dichiarazioni di Ernesto Rossi, del compagni Sereni e 
Miceli e di vari esponenti socialisti e democratici 

Falsa «autocritica» di 
i * 

per riottenere 
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Iniziative in Emilia 

per uscire dalla crisi 

L'aiuto dei Comuni 
alle piccole imprese 

Esperienze avanzate a Modena in rapporto al 
credito - Il 26 maggio manifestazione regionale 
a Bologna di operai dell'edilizia, artigiani e 

piccoli imprenditori 

Dalla nostra redattone 
BOLOGNA. 7 . 

La «crisi», che grava minac­
ciosa su oltre la metà delle 
strutture produttive emiliane 
(e sono la parte essenziale) co­
stituite da imprese artigiane e 
piccole industrie, è stata anche 
ieri al centro dell'incontro re­
gionale tra artigiani e ammini­
stratori locali. 

I temi in discussione erano 
' tre: insediamenti industriali, at­
tuazione della legge 167, cre­
dito. Tutto il dibattito, però. 
più che sottolineare ancora una 
volta i termini della situazione. 
ha teso alla ricerca di inizia­
tive concrete, sia sul piano del­
l'azione concordata con gli Enti 
locali, sia sul piano della lotta 
di - categoria. Per U primo 

. aspetto Modena è certamente la 
città che ha più esperienze. Il 
Comune (ora sulla stessa strada 
si stanno muovendo Ferrara e 
altri centri della regione) si è 
proposto, col bilancio '64 e pro­
seguendo con iniziative avviate 
già lo scorso anno, un preciso 
obiettivo: creare le condizioni 

1 perché artigiani e piccola im­
presa premano direttamente 
verso fli istituti di credito per 
un certo impiego de! depositi. 

L'Amministrazione modenese 
ha approvato col voto favore­
vole di tutti i gruppi compresi 

' i de (contrari solo liberali e 
missini) un piano triennale per 
la concessione di contributi che 
verranno dati a tutte le coope­
rative edilizie operanti all'in­
terno della - 167 - e che non 
hanno contributi statali. Contri­
buti, però, che vengono dati solo 

' a chi abbia fatto richiesta del 
mutuo bancario. Nessuna grossa 
impresa edilizia potrà ottenere 

: questi aiuti. Così, mentre si 
tende, nella pratica, a rimettere 
in moto il meccanismo degli in­
vestimenti. si opera perché ab-

, biano una destinazione antispe-
culativa. • 

Ancora: mentre la stasi edi­
lizia è assai grave in tutta la 
regione, colpendo attraverso mi­
gliaia di piccole imprese in crisi 
i livelli di occupazione (nella 
regione circa 10.000 edili sono 
senza lavoro), nel quartiere Mo­
dena-est per razionali insedia­
menti artigiani si sono aperti 
40 nuovi cantieri. Il Comune, 
infatti, non solo ha concesso il 
palmento dilazionato delle 
aret (che sono state cedute a 

prezzo di costo), ma si fa ga­
rante verso le banche locali per 
il pagamento da parte degli 
artigiani del credito avuto. E', 
in sostanza, come dice il sindaco 
Triva, un tentativo di program­
mazione democratica. Ed è una 
delle strade per avviare nel 
concreto la costruzione di quel­
l'alleanza politico-economica tra 
tutte le forze interessate a bat­
tersi contro la destra 

Nella stessa direzione va il 
movimento di manifestazioni di 
piazza che in alcune province 
emiliane hanno già visto insie­
me edili e piccoli imprenditori 
— particolarmente importante 
quella di Reggio — reclamare 
l'attuazibne della -167 - e so­
prattutto la nuova legge urba­
nistica. 

Questo movimento delle pro­
vince. come è stato reso noto 
ieri, sfocerà in una manifesta­
zione regionale a Bologna, il 
26 maggio, dove converranno. 
appunto, sia gli operai dcll'edi-
liz.a che gli artigiani e i pic­
coli imprenditori del settore. 

I. a. 

Iniziato 
a Genova 

il Congresso 
degli MCP 

GENOVA. 7. 
Si è aperto oggi ncll'Audl 

torium del Palazzo dei Con 
gressi. alla Fiera internazio­
nale di Genova. l'8° Convegno 
nazionale degli Istituti autono­
mi delle case popolari. Dopo 
gli interventi del presidente 
della Associazione nazionale. 
dr. Bontadini, del presiden­
te dell'Istituto case popolari 
di Genova e del dr. Montar­
selo. del ministero dei LL PP. 
l'on. Vittorino Colombo ha 
svolto la relazione generale sul 
tema: -Linee ed indirizzi di 
una moderna politica di edi­
lizia popolare nel quadro della 
programmazione e c o nomlea 
nazionale». 

<— tracotanza di Bonomi 
non ha più limiti.'Secondo no­
tizie più che attendibili il 
« ras » della Coltivatori diret­
ti avrebbe inviato a Moro una 
violenta lettera con la quale 
si protesta contro la « prete­
sa » del Ministero dell'Agri­
coltura di « ingerirsi con abu­
sivi controlli » nelle questioni 
interne della Federconsorzi. A 
scatenare le ire di Bonomi è 
stata la notizia della nomina, 
da parte del ministro Ferrari-
Aggradi, di un gruppo di la­
voro formato dal socialista Cat-
tani, dal d.c. Morlino. dal re­
pubblicano Camangi, dal social. 
democratico Martonl e pr:re-
duto dal ministro stesso. Com­
pito del gruppetto sarebbe 
quello di « aJeguare la Feder­
consorzi alla mutata realtà del 
mondo agricolo ». Il provvedi­
mento è di nessun rilievo dato 
che la pseudo-commissione do­
vrebbe riformare l'ente proprio 
quando tutti i possibili stru­
menti per attuare una riforma 
sono stati restituiti agli uo­
mini di Bonomi. Non nominan­
do un commissario, non rinno­
vando in nessun modo il Con­
siglio di amministrazione, il 
governo si è in realtà voluta­
mente tolto di mano qualun­
que possibilità concreta di mo 
dificare anche solo in parte i 
confini dell'impero bonomia-
no: la commissione ministeria­
le a questo punto non potrà 
fare alcunché. 

Eppure per Bonomi quel 
fatto è bastato per scrivere 
con accenti autoritari a Moro: 
0 il Ministro dell'Agricoltura 
si mette in testa che ormai, 
sottratte le gestioni pubbliche, 
la Federconsorzi è un ente pri­
vato non soggetto ad alcuna 
forma di controllo, oppure — 
per difendere quella « autono­
mia » — i parlamentari bono-
miani (e sono un centinaio 
almeno) riprenderanno la loro 
piena libertà di scelta e di 
azione in Parlamento, non ac 
cettando più la disciplina di 
gruppo. 

La notizia è grave. Bonomi 
non bada evidentemente ai 
mezzi per ribadire tutto il suo 
potere nei confronti non solo 
della Federconsorzi, ma della 
DC e del governo. E' con que 
sti mezzi ricattatori (molto 
concreti, evidentemente) che 
egli è riuscito a imporre a Mo­
ro di buttare nel cestino l'ac­
cordo con il PSI circa la no­
mina di un commissario alla 
Federconsorzi. Con gli stessi 
mezzi egli è anche riuscito a 
evitare il rinnovo del consiglio 
di amministrazione dell'ente. 
Circa quel rinnovo sembra che 
Ferrari-Aggradi avesse preso 
impegni precisi con il PSI: ac­
canto alla maggioranza formata 
da bonomiani e da esponenti 
della Confagricoltura, ci sareb­
be stata una minoranza < anti 
bonomiana > formata dai molti 
dirigenti di Consorzi (d.c, li­
berali e un socialista secondo 
gli accordi). Bonomi ha igno­
rato l'impegno preso dal mi 
nistro nei confronti, pare, del­
lo stesso De Martino e ha fatto 
eleggere un consiglio nel qua­
le la maggioranza è dei bono­
miani e la minoranza (si vota 
no due liste bloccate) della 
Confagricoltura. 

Che dopo simili, sprezzanti 
atti di sfida al governo, dopo 
il discorso inaudito di ieri l'al­
tro, Bonomi sìa ora passato 
alle minacce dirette a Moro 
dimostra fino a qual punto il 
« cancro > bonomiano ha preso 
piede, corrodendo il regime de­
mocratico. Senza eliminare 
quel nodo gli impegni della DC 
diventano fumo: la decisione, 
a questo punto, è in mano ai 
socialisti. 

1 GIUDIZI Le scandalose inge­
renze bonomiano hanno indi­
gnato larghi settori politici an­
che della maggioranza. Paese 
Sera ha interrogato ieri in me­
rito una serie di esponenti po­
litici e il coro è stato unanime 
(esclusa la voce socialdemo­
cratica, dato che i saragattiani 
per comprensibili motivi non 
si sono mai voluti pronunciare 
contro Bonomi): i socialisti 
non devono tollerare che, pre­
sente il loro partito nel gover­
no, Bonomi non solo mantenga 
ma accresca i suoi poteri. 

Paese Sera ha interrogato 
Ernesto Rossi, il senatore so­
cialista Bonacina, i compagni 
senatore Miceli e onorevole Se­
reni, il direttore dell'Espresso 
Scalfari, il vicesegretario del 
PSIUP Valori, l'esponente del­
la sinistra del PSI Veronesi. 

La più ampia requisitoria è 
quella che ha condotto il pro­
fessore Ernesto Rossi che del­
le questioni della Federconsor­
zi è da anni un attento studioso 
e un accanito inquisitore. Nella 
parte conclusiva della sua in 
tervista Rossi — dopo avere 
rifatto la storia delle scsnda-
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lose gestioni pubbliche dell'en­
te, della corruzione, dei cedi­
menti della DC e dei governi 
alle pretese bonomiane — af­
ferma: « Se non vogliono scre­
ditarsi completamente anche 
agli occhi dei loro più bene­
voli amici, i socialisti devono 
ripresentare con molta maggio­
re energia la richiesta di un 
commissario governativo alla 
Federconsorzi ». Ernesto Rossi 
sostiene giustamente che gli 
scandali legati all'ente sono 
oggi venuti alla luce molto più 
che nel passato (basterebbe te­
nere conto degli interrogatori 
della commissione parlamenta­
re anti-trust), mentre alcuni 
consorzi provinciali hanno co­
minciato a ribellarsi al loro 
« ras > denunciando gli scanda­
li. Se proprio non riescono a 
ottenere il commissario, dice 
Rossi, che i socialisti ottengano 
aimpno una immediata inchie­
sta parlamentare sull'ente. 

Gli altri esponenti politici 
interrogati non si esprimono 
diversamente. Bonacina affer­
ma che in realtà Bonomi mira, 
con questi suoi atteggiamenti e 
queste ostentate prepotenze, 
« a rendere impossibile la per 
manenza del PSI al governo e 
quindi ad arrestare la politica 
di centro-sinistra»; comunque, 
aggiunge, « non sta a noi so 
cialisti impedire che la mano 
vra si realizzi; a noi spetta solo 
dì andare fino in fondo ». Eu­
genio Scalfari dice che gli pare 
« diffìcile che il PSI possa ac­
cettare una situazione del ge­
nere. Se lo facesse esso ver­
rebbe meno a uno dei capisal­
di del suo programma e assu­
merebbe una grave responsa­
bilità ». Il compagno Sereni af­
ferma (parlando in qualità di 
presidente dell'Alleanza conta­
dini) che « dietro alle contrad­
dizioni della economia agrico­
la e dell'economia, nazionale 
nel suo complesso, c'è il mono­
polio della Federconsorzi ». 
Unica possibilità di sbocco per 
la crisi attuale è quindi la no­
mina di un commissario per 
< incidere il bubbone che av­
velena la democrazia italiana » 
Anche il compagno Miceli in­
siste nella richiesta comunista 
della nomina di un commissa­
rio alla Federconsorzi e di 
una democratizzazione dell'en­
te, tanto più urgente ora che 
si è costituita l'azienda auto­
noma per le gestioni pubbli­
che. Per Valori quanto sta ac­
cadendo ha il solo significato 
di < una aperta sfida politica 
di Bonomi al PSI»: è questo 
un altro episodio « del proces­
so involutivo che con ritmo 
crescente sta subendo il cen­
tro-sinistra ». Veronesi, dopo 
avere accusato Moro che nel 
recente raduno bonomiano al 
Palatino andò a portare « l'o­
maggio » del governo, insiste 
perché i socialisti non molli­
no su questo punto e conclu­
de: « Certo Bonomi è esultan­
te. Ha vinto una mano; ma i 
contadini con la loro lotta vin­
ceranno la battaglia ». 

Va infine segnalato un co­
municato dell'Associazione coo­
perative agricole che denun­
ciava ieri i danni che produce 
nelle campagne la gestione bo­
nomiana del monopolio del 
la Federconsorzi. Nel comuni 
cato si afferma che il movi­
mento cooperativo si trova di 
fronte, nelle campagne, l'osta­
colo della Federconsorzi come 
nodo fondamentale e che quin­
di esso intensificherà la sua 
lotta per sciogliere quel nodo 
e ottenere la nomina di un 
commissario governativo del­
l'ente. 

DISCORSI D.C. Anche ieri sono 
stati numerosi i discorsi d.c. 
Il ministro Pastore ha messo 
in guardia, parlando a Cremo­
na, dal pericolo di cedere « al­
la tattica dei rinvìi e dell'im 
mobilismo >. Fanfani, in una 
serie di discorsi tenuti a Ta­
ranto, Brindisi e Cosenza, ha 
respinto l'accusa di « involu­
zione » che gli è stata mossa 
dall'Acanti.' a proposito del­
le sue affermazioni relative al­
la progettata legge urbanisti 
ca: < I partiti democratici deb­
bono prestare tutta la dovuta 
attenzione, ha detto, alle an­
sie, alle critiche e alle richie­
ste dei cittadini >. Fanfani ha 
anche affermato a Brindisi che 
• occorre promuovere una co­
struttiva azione con le forze 
democratiche convinte per con­
durre la lotta al PCI sul ter­
reno della libertà e del pro­
gresso ». 

In un discorso a Teramo La 
Malfa ha stancamente ripetuto 
il suo invito ai sindacati a ac­
cettare passivamente la situa­
zione presente e i sacrifici che 
essa implica, fidando che poi 
si giungerà per tale strada alla 
• programmazione democra­
tica». 
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Pene più severe 
per combattere 

gli infortuni 
i 

I E' stata presentata dai 
compagni on. Coccia, Zoboli, 

I Spagnoli e dagli altri com­
missari comunisti della Com­
missione Giustizia della Ca-

Imera. una proposta di legge 
che prevede inasprimenti 

Ideile sanzioni penali previ­
ste per i reati derivanti da 
infortuni sul lavoro. La pro-

I posta si Inserisce nella di­
scussione ancora in corso da-

I vanti alla Commissione Giu­
stizia sulla proposta Berlin­
guer relativa all'aumento 

Ideile pene per i reati deri­
vanti da circolazione stradale 

I e sugli adeguamenti appor­
tati dal Comitato ristretto. 

Nel corso della discussione, 
I i commissari comunisti Sfor­

za. Zoboli. Spagnoli, Coccia, 
I avevano sostenuto la neces­

sità di estendere l'aumento 
delle sanzioni anche ai reati 

Iche discendevano dalla inos­
servanza della disciplina pre-

Iventlva degli infortuni sul 
lavoro, per l'aumento impres­
sionante delle sciagure che 

I s i succedono nei cantieri edi­
li in particolare e nelle 

I aziende In generale, osser­
vando come la limitazione 
della legge al reati di cir­
colazione stradale, crea una 

LI0 

inammissibile sproporzione i 
ed iniquità per il diverso { 
criterio di previsione e di 
applicazione della legge nei I 
confronti dei due allarmanti I 
fenomeni sociali. • 

In questo senso erano stati I 
presentati emendamenti dal 
compagni Spagnoli, Zoboli e I 
Coccia, mentre numerosi al- | 
tri deputati, sia della DC che . 
del PSDI e di altri gruppi, I 
esprimevano il loro consenso * 
sui rilievi svagati dai com- i 
missari comunisti che rap- | 
presentavano anche la inop­
portunità di riprendere in I 
esame due volte le stesse I 
norme penali, sostenendo la 
esigenza di un esame uni­
tario delle modifiche da ap­
portare alla legge. I 

Al termine della discussio- | 
ne, veniva proposto, da par-
te comunista, l'aggiornamen- I 
to per ricercare una soluzio- • 
ne unitaria, proposta che ve- . 
niva accolta dal presidente I 
della Commissione che ri- • 
mandava al comitato ristretto I 
l'esame ulteriore delle varie | 
proposte. 

Pertanto, con la presente I 
Iniziativa legislativa, 1 comu- ' 
nlsti chiederanno l'abbina- • 
mento delle due proposte di | 
legge. 

Un capro espiatorio: il cavalier Barbetta - 16 mesi di "centro­
sinistra» e 20 di gestione commissariale - Le ciambelle senza 
buco dell'ori. Fanfani e quelle dei ministri socialisti - Gli elettori 

sanciranno il completo fallimento del centro-sinistra 

Antimafia a Palermo 

Inchiesta 
sul racket 

dei mercati 
Dalli nostra redazione 

PALERMO, 7. 
La sottocommissione del­

l'antimafia che indaga sui 
rapporti tra mafia e pubblica 
amministrazione e che è pre­
sieduta dal compagno sena­
tore Spezzano, ha concluso 
stamane la sua breve ma in­
tensa tornata di lavori a Pa­
lermo con un improvviso so­
pralluogo negli uffici della 
Camera di Commercio. Que­
sto testimonia che, dopo ave­
re interrogato assessori co­
munali de, prestanome ar­
raffatoti di licenze di costru­
zione, rappresentanti degli 
appaltatori del Comune, fun­
zionari della Tributaria ' e 
commissari dell'inchiesta Be-
vivino, la sottecommissione 
ha voluto, per ultimo, appro­
fondire le indagini sui ra-
cketts dei mercati generali. 

Come è noto già le inda­
gini ordinate dalla Regione 
hanno messo in risalto le re­
sponsabilità della Camera di 
Commercio, oltre che del Co­
mune, in ordine a favoriti­
smi nei confronti dei mafiosi 
per il rilascio delle licenze 
commerciali e per le iscrizio­
ni negli albi dei commissari 
e dei grossisti. Sono stati 
dunque interrogati stamane 
il Segretario generale e il 
vice segretario generale del­
la Camera di Commercio. Ca-
talanotto e Del Bosco e il 
prof. Terrasi che, appena 
qualche giorno fa, è stato 
estromesso dalla presidenza 
dell'organismo dopo averlo 
amministrato per circa ven­
ti anni. 

Anche se uno stretto riser­
bo circonda i lavori dell'an­
timafia, è intuibile che i com­
missari abbiano chiesto con­
to e ragione delle concessioni 
delle licenze a mafiosi del 
calibro di Michele Gulizzi, 
eccetera. 

Nel corso della tre giorni 

Convegno 
a Sanremo 
di nautica 
da 

Si inaugurerà oggi a Sanremo 
il terzo convegno nazionale sul­
la nautica da diporta Alla se­
duta inaugurale, che si svolgerà 
sotto la presidenza dell'ammira­
glio di squadra Francesco Ba­
simi, pr»rjder.te della sezione 
marina uci consiglio superiore 
delle forze annate, assisteranno 
parlamentari e rappresentanti 
del governo. 

Nelle tre giornate del conve­
gno saranno svolte numerose 
relazioni sul più svariati temi 
attinenti alla nautica da diporto. 

di lavori della sottocommis­
sione, sono state interrogate, 
nel complesso, 14 persone le 
cui attività confermano che 
la sottocommissione ha inda­
gato, in particolare, su alcu­
ne questioni riguardanti le 
speculazioni edilizie, le v io­
lazioni del piano regolatore, 
il settore degli appalti comu­
nali (imposte di consumo, 
nettezza urbana, manuten­
zione stradale) e i mercati 
generali. 

Parallelamente agli svi­
luppi dell'antimafia, si inten­
sificano le manovre della DC 
di Palermo per la formazione, 
a breve termine, di una nuo­
va Giunta comunale ' dalla 
quale dovrebbero • essere 
esclusi gli uomini più diret­
tamente esposti agli accerta­
menti in corso da parte della 
Commissione antimafia. So­
cialisti e repubblicani, al 
contrario dei socialdemocra­
tici, hanno già detto no ad 
una eventuale collaborazio­
ne. Ma, a parte questo, le 
acque sono tutt'altro che 
tranquille in campo de. La 
base ha confermato che in 
tende scindere le proprie 
responsabilità da quelle del 
gruppo fanfaniano che fa 
capo all'attuale segretario 
provinciale de Lima: mentre 
i dorotei minaccerebbero di 
servirsi di franchi tiratori 
per sfruttare l'occasione e 
contrastare i piani di Lima. 
Dal canto loro, gli uomini 
che Lima vorrebbe bruciare 
non sono naturalmente ben 
disposti a subire paziente­
mente una eventuale esclu­
sione dalla Giunta. Tutte 
queste cose minacciano, na­
turalmente, di rendere assai 
diffìcile la manovra della 
cricca palermitana. 

A Trapani infine la sezione' 
speciale antimafia del Tribu­
nale ha deciso di infliggere 
due anni e mezzo di soggior­
no obbligato al boss Antonio 
Buccellato, genero e braccio 
destro di don Vincenzo Rimi, 
attualmente in galera per 
sospetta correità nella stra­
ge dei Ciaculli. Buccellato 
— che dovrà risiedere d'ora 
in poi a Pergine Valdarno 
(Arezzo) — era riuscito a 
farsi una fortuna nel settore 
degli appalti di lavori pub­
blici. Tra l'altro, ha lavorato 
Ser conto della Cassa del 
. lezzogiomo, dell'ammini­
strazione provinciale, dell'as­
sessorato regionale ai Lavori 
Pubblici, del Comune di Tra. 
pani, costruendo strade ed 
edifici. Inoltre è proprietario 
di una vasta azienda agricola 
e di mandrie di bovini e di 
ovini. Anche lui, sino ad ora. 
aveva contato sulla solida 
amicizia di un famoso nota­
bile democristiano. 

g. f. p. 

Dal nostro inviato 
ORBETELLO, 7. 

Il cavalier Barbetta, de­
mocristiano, piccolo pro­
prietario di terre e ammi­
nistratore di beni altrui, se 
ne sta chiuso in casa aspet­
tando che passi la tempe­
sta, che si giunga, alfine, al 
voto amministrativo di do­
menica prossima e — co-
7/umqne vada — non si 
parli più della sua attività 
di « uomo pubblico >. 

Il cavalier Barbetta non 
è uno dei candidati, non è 
nemmeno un dirigente po­
litico. non è nulla oggi (la 
sua breve stagione di glo­
ria è iniziata tre anni fa 
e si è conclusa dopo 16 
mesi, con l'arrivo del com­
missario prefettizio); egli 
sì trova nella posizione di 
quei personaggi dell'antico 
teatro comico che, per non 
recare offesa al pubblico 
pudore, non entravano mai 
in scena, anche se la com­
media non faceva che oc­
cuparsi delle loro più in­
time faccende. 

E così ti cavalier Bar­
betta se ne sta chiuso in 
casa mentre il suo partito 
lo taccia pubblicamente di 
Giuda Iscariota e ripone 
ogni speranza di successo 
elettorale nel tentativo di 
dimostrare agli elettori che 
il fallimento pieno e misc-
revole del < centro - sini­
stra » inaugurato ad Orbc-
tello nel '61 fu colpa non 
della DC, ma del cavalier 
Barbetta e degli altri 11 
consiglieri d.c. che. insieme 
ai socialisti, al repubblica­
no e al socialdemocratico, 
formarono una maggioran­
za che e non dette prova di 
capacità ^ di » coesione che 
poi è la garanzia essenzia­
le alla buona amministra­
zione >. " « • 

Insomma, « la DC sem­
brò tradire la fiducia del­
l'elettorato ed ho detto 
"sembrò" perchè il tradi­
mento fu perpetrato soltan­
to per mano di " certi " uo­
mini che in quel momento 

• rappresentavano la DC ». 
Perchè quegli uomini « co-

' stituivano la piattaforma 
clientelare di uno o due se­
dicenti leaders che tutto 
avrebbero sacrificato, anche 
le idee, pur di raggiungere 
una posizione di privilegio 
e di prestigio >. 

Queste frasi — pubblica­
te martedì scorso da La Na­
zione — non sono dovute 
alla penna di qualche in­
callito avversario politico 
del cavalier Barbetta, ma 
fanno parte della piattafor­
ma elettorale del professor 
Bottai, l'uomo che la DC 
ha fatto trasferire sette me­
si fa a Orbetello per pre­
parare una alternativa < in­
terna » al Giuda Barbetta, 
per tentare di sfuggire in­
somma alla vera alternati­
va che viene espressa vigo­
rosamente dal Partito Co­
munista e dai suoi alleati. 

Alla testa di una « lista 
di giovani » — il cui merito 
essenziale è quello di non 
essere né amici, né parenti 
degli e% consiglieri d.c. — U 
professor Bottai tenta ora 
il recupero dell'elettorato 
€ alla causa d e. piuttosto 
compromessa > contrappo­
nendo alla campagna elet 
forale del PCI che ne do­
cumenta e denunzia il fal-

, limento — sul piano locale 
e nazionale — una sorta di 
capacità autocritica e una 
richiesta di prova d'appello 
(oltre a una livida e rabbio­
sa campagna anticomunista 
al limite della provocazio­
ne): in definitiva il tenta­
tivo < in extremis > di but­
tar la colpa sulle spalle 
striminzite del Barbetta e 
dei suoi • collaboratori per 
presentarsi all' elettorato 
con le mani ripulite. 

• * * 
Orbetello torna alle urne 

dopo 16 mesi di ammini­
strazione di e centro-sim 
stra » e 20 di gestione com­
missariale, torna alle urne 
soprattutto per constatare 
di aver perduto tre anni, 
tre anni nei quali non solo 
non s'è fatto nulla, ma sono 
state lasciale cadere o sono 
state seriamente compro­
messe anche le numerose 
iniziative (lavori pubblici, 
costruzione di case e scuo­
le, ecc.) che erano in corso 
al momento in cui, dopo 
quattordici anni di ammi­
nistrazione, la giunta di si­
nistra dovè passare la ma­
no alla coalizione del cava­
lier Barbetta. 

Per giungere nel '61 a 
questo risultato la DC ave­
va fatto di tutto e in primis 
aveva fatto smembrare ti 
Comune slaccandone la fra­
zione popolare di Capalbio 
dove il PCI raccoglie note­
vole messe di voti. Nel caso 

ciò non fosse bastato, s'era 
mobilitato poi mezzo go­
verno presentando agli or-
betellani il vecchio ricatto: 
fatevi amministrare dalla 
DC e il governo vi coprirà 
d'ogni ben dì Dìo. 

Così, il presidente del 
consiglio del tempo, l'on.le 
Fanfani, s'era impegnato a 
realizzare nella zona di Ta-
lamone una grande raffine­
ria, così il ministro della 
agricoltura d'allora. Colom­
bo, s'era impegnato per un 
pastificio e il ministro del­
la difesa (d'allora e di sem­
pre) Andreotti, s'era impe­
gnato per l'idroscalo. Lo 
stesso aveva fatto ciascuno 
dei leaders più piccini fino 
al cavalier Barbetta che co­
sì s'era insediato al posto 
di sindaco fruendo di una 
sicura maggioranza di cen-
tro-sinistra (19 consiglieri 
su 30). 

Seguirono 16 mesi di po­
lemiche, di dissidi e di di-
sammimstrazione fino al 
karakiri finale della mag­
gioranza che provocò lo 
scioglimento del consiglio e 
la venuta del commissario. 

E ora la DC (come del 
resto il PSI) si presenta 
all'elettorato con una lista 
comprendente tutti « uo­
mini nuovi », scarica cioè 
la colpa sul cavalier Bar­
betta e sul « suo » centro­
sinistra. Ma può bastare 
questo come * autocritica » 
se i programmi e gli indi­
rizzi restano gli stessi? E 
Fanfani, e Colombo, e An­
dreotti? Perchè gli orbetel-
lani dovrebbero dare fidu­
cia al loro partito e credito 
alle sue nuove promesse? 

Venuto a parlare a Orbe­
tello, Fanfani s'è trovato 
davanti dei cartelli che gli 
ricordavano la « sua » raffi­
neria. Ebbene? — ha rispo­
sto infastidito — non tutte 
le ciambelle riescono col 
buco. Per altro continuano 
a piovere oggi su Orbetello 
altre ciambelle senza buco 
e questa volta (mentre i 
ministri d.c. rimangono nel 
vago) sono proprio i mini­
stri socialisti ad applicare, 
con solerzia di neofiti, la 
politica delle promesse. 

Citiamo le « ciambelle > 
delle ultiìne ore: il ministro 
Mancini Ha telegrafato per 
rendere noto il suo interes­

samento alla disinfestazio­
ne della zona lagunare dal­
le zanzare; il ministro Pie-
raccini ha telegrafato per 
promettere 30 milioni per 
il mattatoio e poi ancora 
una draga per la pulitura 
della laguna; il ministro Co­
rona ha infine mandato 100 
mila lire e tanti auguri 
alla banda folcloristica lo­
cale « La buriana ». 

C'è bisogno di dire che 
tutto ciò ormai — dopo tre 
anni di completo abbando­
no — suona offesa alle 
orecchie degli elettori? 

* » * 
Ad Orbetello — non c'è 

dubbio — le elezioni devo­
no registrare un fallimen­
to; non si tratta però del 
fallimento d'un gruppo di 
uomini casualmente messi 
assieme e casualmente di­
mostratisi — tutti — degli I 
incapaci: si tratta del falli-I 

mento del gruppo dirigente 
de e del fallimento della 
« nuova * formula di gover­
no nella realtà dimostratasi 
solo il grimaldello per apri­
re a quel gruppo dirigente 
la porta della amministra­
zione comunale. 

Appare in definitiva pro­
vato anche dalla esperien­
za orbetellana che se il 
t centro-sinistra » può rap­
presentare una alternativa 
a vecchie amnimistrazioTit 
retrive di centro o di cen­
tro-destra, quando esso vie­
ne realizzato a sostituire 
una maggioranza dì sinistra 
sperimentata in decenni di 
amministrazione popolare 
non può portare a un nuo­
vo. più adeguato equilibrio, 
ma solo alla rivincita dei 
gruppi più retrivi e a un 
passo indietro nella ammi­
nistrazione della cosa pub­
blica. 

Questo documenta l'evi­
denza dei fatti ad Orbetel­
lo e su questo sono chiama­
ti a dare un giudizio gli 
elettori. 

Né solo su questo, né so­
lo sulle promesse non man­
tenute, sulle ciambcllc-scn-
za-b»co: si tratta di dare un 
giudizio anche sulla politi­
ca governativa —e in parti­
colare delle < partecipazio­
ni statali » — che ha qui 
ripercussioni assai gravi e 
una esemplificazione senza 
equivoci. Ci riferiamo in 
particolare alla situazione 
della « Ferromin », l'indu­
stria IRI per la estrazione 
della pirite che avrebbe do­
vuto dare lavoro a mille 
operai e invece ne occupa 
solo 100 e — secondo i pia­
ni ministeriali — dorrebbe 
chiudere completamente i 
battenti fra poche settima­
ne. Perché questa prospet­
tiva? Non è forse stato com­
provato proprio dalla * Fer­
romin » che nel sottosuolo, 
vi è un notevolissimo gia­
cimento di pirite? Perché 
dunque abbandonare la mi­
niera rinunziando allo 
sfruttamento? Non c'è per 
caso — alla base di questa 
decisione — l'interesse del 
monopolio Moyitecatini for­
temente rappresentato nel­
la zona? Non è per questo 
stesso motivo che la raffine­
ria * di Fanfani » è risulta­
ta una ciambélla-senza-
buco? 

Sono questi solo alcuni 
degli interrogativi che la si­
tuazione di Orbetello e del­
la * costa d'argento » sug­
gerisce, una zona in cui si 
esprimono in modo eviden­
te i contrasti, le contraddi­
zioni, le incertezze, gli 
squilibri che caratterizzano 
oggi tutto il Paese, una zo­
na in cui appare particolar­
mente evidente la necessità 
di giungere a nuove solu­
zioni, a nuovi indirizzi, a 
nuove maggioranze che ta­
glino fuori non solo i vari 
cavalier Barbetta, ma tutti 
i gruppi più retrivi concre­
tamente aggiogati ai piani 
del monopolio. 

Il voto di domenica di­
mostrerà quanto questa ve­
rità sia penetrata nella co­
scienza popolare. 

Aldo De Jaco 

I 
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CGIL e CISL a Palermo 

Protesta unitaria 
contro la SO.FI.S 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 7. 

CGIL e CISL hanno denun­
ciato, in un comunicato con-
Riunto, la sempre più grave si­
tuazione esistente nelle aziende 
metalmeccaniche appartenenti 
al gruppo delle collegate SO.-
FIS (CISAS, SIMM. SIMIUS. 
Bianchi-Sicilia, Willis-Mediter-
ranea). Viene rilevato come, 
nel corso dei numerosi incon­
tri con le varie direzioni azien­
dali per l'applicazione e il ri­
spetto del contratto nazionale 
dì lavoro, l'atteggiamento asso­
lutamente negativo assunto da 
parte padronale, trova riscon­
tro solo nelle posizioni assun­
te dai • più Intransigenti indu­
striali. 

Inoltre, la grave situazione di 
disgregazione esistente all'in­
terno delle industrie prive di 
un organico piano di attività. 
rischia di provocare una crisi 
assai grave. - Le segreterie del­
la FIM-UIL e della FIOM-
CGIL — è detto in un comu­
nicato — nei denunciare que­
sta grave situazione che va 
gradualmente determinandosi 
con pregiudizio della stabilità 
di Impiego nel settore metal­
meccanico cittadino, non posso­
no che deprecare la disastrosa, 
irresponsabile politica condotta 

dalla Società Finanziaria dtlla 
regione nelle aziende dova de­
termina gli indirizzi economico-
produttivi ed i tentativi di far 
pagare al lavoratori le conse­
guenze di una siffatta politica. 

Le due segreterie richiamano 
l'attenzione del governo regio­
nale sulla necessità di un im­
mediato intervento per portare. 
all'interno della SOFIS.. una 
nuova e sana concezione di po­
litica aziendale per uniformar­
la alla volontà più volte espres­
sa dall'Assemblea regionale». 

Le segreterie dei due sinda­
cati hanno inoltre invitato i 
deputati regionali sindacalisti a 
riproporre all'Assemblea la mo­
zione tendente a trasformare la 
SO.FIS. in ente pubblico, eoi 
conseguente sganciamento delle 
aziende a prevalente partecipa­
zione della Finanziaria dalla 
Confindustria. 

Un appello è stato lanciato 
ai lavoratori , perchè sostenga­
no, partendo dalle inadeguate 
condizioni di vita e di lavoro 
esistenti nelle aziende e dalla 
necessità dell'applicazione in­
tegrale del contratto di lavoro, 
la lotta necessaria per portare 
avanti la giusta politica indi­
spensabile al risanamento pro­
duttivo delle aziende SO.FI.S. 
e allo sviluppo industriai* di 
Palermo e della Sicilia 

I'I, 
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MONTANELLI 
• i * • / 

E LA TV 

PAG. 3 / a t tual i tà 

dal collo 
di cigno 

Nel 1938, la neonata com-
issione per le attività an-

iamericane, guidata dal suo 
rimo presidente, Martin 
ies (senatore, vedi caso, del 
exas), si recò a Hollywood 
« scoprì » che Shirley Tetti­

le era * al servizio dei ros-
i », In quel preciso momen-
o ebbe inizio, negli Stati 
niti, quel repugnante feno-
eno politico che si chiamò, 

iù tardi, « maccartismo ». 
L'episodio ci torna in men-

e ogni volta che qualcuno 
ancia l'accusa di « sovversi-
ismo » contro la RAI-TV. In 
uest'ultimo anno, le accuse 
el genere si sono fatte più 
requenti, sulla stampa di de-
tra e su alcuni settimanali, 
emmtnili e no. Ultimo è ve-
uto Montanelli, l'altro gior-
o, sul e Corrierone ». Il suo 
ttacco, naturalmente, è me-
o ingenuo di quelli di colo-
o che, volta a volta, hanno 
coperto un contenuto « sov-
ersivo * in trasmissioni co-
e < Gran premio » o < Naso 

into »: è un attacco condot-
o « con subdola astuzia e 
affinata ipocrisia », tanto 
er usare il colorito linguag-
io montanelliano. 
Montanelli, ' infatti, finge 

i voler « salvare libertà e 
aicismo * e giunge anche a 
riticare le lunghe, pedanti, 
mmancabili sequenze che il 
elegiornale dedica, sera do-
0 sera, ai movimenti del 
ontefice o di Moro. Ma si 

ratta solo di un trucco, piut-
osto scoperto. Montanelli in-
inua che la TV ci propini 
uesto estenuante materiale 
1 solo scopo di crearsi un 
libi e aver mano libera, co-
ì, per e procedere al quoti-
iano ,avvelenamento del 
ubblico * e • di miscelare 
Vangelo e marxismo », ma, 
realtà, è lui che simula in-

ignazìone dinanzi a quelle 
ronache ufficiali al solo sco-
o di vestire il suo attacco 
ei panni dell'obiettività e 
oter così colpire meglio il 
o bersaglio. Tuttavia, ba-

ta un'occhiata per capire 
ove egli voglia andare a pa-
'are: il suo lungo articolo 
eroe soltanto a portare 
vanti le tesi di un e laico > 
lome Saragat sul « sovversi-
ismo» della RAI-TV. 
Non che queste tesi siano 
olto documentate, ovvia-
ente. Oltretutto, Montanel-

si guarda bene (beato 
i!) dal passare le serate 

inanzi al video e la sua fo­
le disinformazione sui pro-
ammi televisivi è lampan-

Forse uno dei candidati 
la presidenza della RAI, 
alo De Feo, gli ha passato 
In foglietto di appunti e gli 

suggerito la linea: e lui, 
e di questo metodo « ispi-
to » ha vasta esperienza, 

è accinto all'impresa. 
Ha accusato la TV di aver 
ttoposto il suo pubblico e a 
a energica cura di Resi-

enza », tendente a « riam­
are i rancori » invece che 
suscitare * più un senti-

ento di pietà verso le vit-
me che di odio verso i car-
fici», e ha lamentato, tan-
per fare un esempio, che 
sia trascurato di ricordare 
sacrificio del carabiniere 
Ivo D'Acquisto. Il che pro-
, appunto, come Montanel-
non possa essere annovera-
tra i telespettatori: la TV, 

fatti, non solo ha regolar 
ente e solennemente ricor­
to il sacrificio di D'Acqui 

o, ma ha impostato la qua-
totalità delle sue rievoca-

ioni dedicate alla Resisten-
(compreso il ciclo etnema-
rafico appena concluso) 
chiave di esaltazione del 

olore, di celebrazione dei 
artiri e di predicazione del 
rdono, con una accurata 
elta degli episodi in questo 

o. A volte, stando dinan-
al video, veniva fatto di 

cordare l'amara osservazio-
di Roberto Battaglia, che 

levava come secondo cer-
ambienti « i partigiani sta-

tutti buoni, purché siano 
orti». Il fatto è che per 
ontanelli i partigiani non 
no nemmeno tutti buoni e. 
munque, egli li vuole oltre 
e morti, • ben sepolti. 
Non parliamo, poi, delle 
ervazioni montanelliane 

i « servizi ' esteri », viziati 
i castrismo e lumumbtsmo. 
ccorre ricordare che si > è 

iunti, perfino in « TV-7 », a 
bostire un commento parla-
chiaramente tn contrasto 

n le immagini pur di for­
re m senso anticastrista un 
porta gè su Cuba, che ci si 
decisi, solo dopo tre anni, 
trasmettere, con tagli radi­
li, un viaggio di Pandolti 
traverso la « West Africa »; 
e il più agghiacciante ser-

o sulle rappresaglie del 
verno congolese contro i 
Ttigiani lumumbisti veniva 

dalla Francia? Il fatto è che 
Montanelli, pur se si veste da 
« laico » o « libero », non può 
dimenticare il suo passato: e 
cosi, gratta gratta, vien fuo­
ri il fascista che qualifica di 
« manigoldo * Lumumba e 
simpatizza coi generali bra­
siliani. ' 

Del resto, non è ancora U 
vecchio vizio che -emerge, 
quando egli si lamenta che 
nei reportages sulla casa si 
parli dei dormitori pubblici 
di Roma? A dire il vero, la 
TV è arrivata buon'ultima a 
occuparsi di questo proble­
ma del quale in questi anni 
hanno scritto tutti i giornali 
e non certo in termini eufo­
rici: ma a Montanelli questo 
non basta, come non basta 
che negli stessi reportages 
sulla casa ogni ' « disfunzio­
ne » sia attribuita al solito 
« sviluppo t economico del 
paese » (con relative giusti­
ficazioni mutuate dagli Stati 
Uniti e dall'URSS). 

A Montanelli dà • fastidio 
che si « denunci il concentra­
mento di 1,6 persone per va­
no »; cioè, in una parola, dà 
fastidio, puramente e sem­
plicemente, la realtà. Del re­
sto, lo prova definitivamente 
il fatto che egli protesta per­
ché Sceiba, (la lingua batte 
dove il dente duole, e l'amico 
Saragat ha sempre avuto un 
debole per l'avvocato di Cal-
tagirone), sul video, appare 
come « un questurino * dalla 
e collottola corta e tozza »: 
dunque, coraggio! Cerchi la 
TV di offrirci uno Sceiba dal 
collo lungo e sottile come 
una donna di Modigliani! 

E dunque, questa l'< infor­
mazione onesta e obiettiva » 
che Montanelli e i suoi ispi­
ratori auspicano? Evidente­
mente. E il loro attacco mac­
cartista, tendente a rintuz­
zare ogni tentativo di solle­
vare di tanto in tanto la col­
tre di conformismo che sof­
foca il video, è talmente as­
surdo che si potrebbe anche 
lasciarlo cadere nel ridicolo. 

e Si potrebbe », diciamo: 
se però esso non venisse pro­
prio nel momento in cui si 
stanno svolgendo, a livello 
governativo, le trattative 
quanto mai segrete per il rin­
novo delle cariche alla RAI-
TV. E, quindi, esso non ac­
quistasse obiettivamente il 
sapore di un ricatto. 

Ci sarà certo, anche negli 
ambienti governativi, chi .*i 
dorrà di questo attacco. Ma 
a torto, perché, in realtà, si­
mili frutti allignano sul ter­
reno che si è preparato. 
Quando ci ' si rifugia nella 
oscurità dei corridoi per fare 
le pastette e si procede al 
solito mercato delle vacche, 
cercando di scambiare la pol­
trona di Tizio con il cadre­
ghino di Caio, non ci si può 
stupire che ci sia chi pensi 
di ricorrere al ricatto. Anzi, 
è perfettamente naturale. 
Anche perché la RAI-TV, in 
anni di gestione antidemo­
cratica volta a utilizzare il 
video come strumento di re­
gime, s'è lasciata alle spalle 
molte zone oscure che favo­
riscono le operazioni ricatta' 
torie. Montanelli parla , di 
« bustarelle », di sprechi, di 
favoritismi: tutte cose che 
noi andiamo denunciando da 
anni con l'appoggio di cifre 
e di fatti e non di nebulose 
insinuazioni quali quelle di 
cui si serve (e non a caso) 
Montanelli, nel tipico stile 
€ moralizzatore » tanto caro 
a Saragat. 

Chi si sente colpito dagli 
attacchi condotti « con sub­
dola astuzia » da Montanelli, 
quindi, non ha che da farsi 
l'esame di coscienza e da 
unirsi a noi nella richiesta 
che l'intiera questione della 
RAI-TV venga finalmente di­
scussa in Parlamento, alla 
luce del sole, per giungere 
a una reale democratizzazio­
ne dell'ente radiofonico e te­
levisivo statale. Solo questa 
è la strada per fare del vi­
deo un autentico specchio del 
nostro paese, che garantisca 
« l'informazione obiettiva e 
onesta » attraverso gli unici 
modi possibili: il controllo 
pubblico, il dibattito costan­
te che raccolga e rifletta tut­
te le idee e le tendenze del­
l'opinione pubblica italiana, 
che stimoli sempre la critica 
e la riflessione in tutti i cam­
pi. E poi. se se la sente, ven­
ga pure Montanelli (magari 
a nome dei socialdemocratici, 
come non gli fu permesso 
durante la campagna eletto­
rale del 28 aprile) a sostene­
re dinanzi alle telecamere, in 
contraddittorio, le sue tesi 
sulla resistenza « conciliatri­
ce » o sul felice panorama 
edilizio del nostro paese. 

Giovanni Cesareo 

Intervista con il compagno Calamandrei sul congresso di Colombo 

CEYLON: PROSPETTIVE NUO VE 
Una giusta lìnea 

fa avanzare il P.C. 
Vigorosa ripresa dopo l'attacco scissionista dei cinesi al partito e al sindacato 
Il Fronte delle sinistre discute con la signora Bandaranaike il suo programma 

10 anni dopo Dien Bien-Phu 

Ecco perchè gli USA 

perderanno la guerra 

Dieci anni fa, il 7 maggio 1954, i fran­
cesi alzavano a Dien Bien Phu la ban­
diera bianca. Poche settimane dopo, essi 
dovevano firmare a Ginevra quegli ac­
cordi che riportavano la pace nei tre 
•tati dell'Indocina: Vietnam, Laos e 
Cambogia. Il Vietnam . veniva diviso 
provvisoriamente in due parti, che 
avrebbero dovuto essere riunificate en­
tro diciotto mesi. Sarebbe stata la pace, 
dopo anni di guerra feroce, se al colo­
nialismo francese non fosse subentrato, 
nella parte meridionale del paese, un 
colonialismo di nuovo tipo, quello degli 
Stati Uniti. E' cosi che oggi, a dieci 
anni da Dien Bien Phu, il Vietnam del 
Sud è ancora teatro di una guerra di 
repressione feroce, che da Washington 
si insiste perchè venga continuata, po­
tenziata, intensificata, per quanto essa 
non sia più vicina alla vittoria sul po­
polo sud-vietnamita di quanto non lo 
fosse quando la repressione venne ri­
presa da Ngo Din Diem. Anzi, lo spet­
tro di una nuova Dien Bien Phu (che 
potrebbe essere militare, ma potrebbe 
anche essere politica, attraverso il crollo 
delle strutture del regime fantoccio se-
stenuto dalle iniezioni di dollari e di 
armi degli Stati Uniti) si profila di nuo­
vo pauroso: oggi le forze popolari sono 
organizzate solidamente sotto la ban­
diera del Pronte di liberazione nazio­
nale, e dopo l'esperienza di anni di lotta, 
condotta spesso con armi primitive, han­
no raggiunto una fase di sviluppo in cui 
esse riescono a battere le forze di re­
pressione sullo stesso terreno della bat­
taglia frontale. Le ultime settimane sono 
state indicative, per ammissione stessa 
degli americani, di questa nuova situa­
zione. E l'ultima audacissima impresa, 
quella dell'affondamento nello stesso vi-
gilatissimo porto di Saigon della por­
taerei americana • Card », carica di eli­
cotteri messi fuori uso dal partigiani» 
ne i la riprova. ' 

Le . prospettive? Il gen. Vo Nguyen 
Giap, che Ideò e guido l'azione di Dien 
Bien Phu che spiazzò via dall'Indocina 
il colonialismo francese, ne ha parlato 
ieri l'altro ad Hanoi, nel corso di una 
riunione indetta per celebrare il decimo 
anniversario della grande vittoria: • Gli 
imperialisti statunitensi — ha detto Giap 
— cercano ora di intensificare l'inter­
vento armato nel tentativo di salvare la 
situazione... Ma né truppe potenti, né 
generali pieni di talento, né armi mo­
derne, né tattiche moderne potranno 
sconfiggere la formidabile volontà del 
nostro popolo e salvare il nemico da 
un ignominioso fallimento >. 

Ecco, a dieci anni da Dien Bien Phu, 
due immagini della nuova repressione, 
fomite dalla agenzia americana United 
Press International. 

In alto: un partigiano — ma potrebbe 
anche essere un • contadino nascostosi 
nel|a boscaglia per sfuggire al rastrel­
lamento — viene trascinato fuori da un 
cespuglio con una brutalità \di cui l'im­
magine fotografica dà eloquente testi­
monianza. Ma l'altra immagine i più 
eloquente di qualsiasi descrizione. « Don­
ne contadine vietnamite — dice la di­
dascalia originale — mostrano dolore e 
angoscia mentre assistono all'interroga­
torio dei partigiani vietcong che erano 
stati catturati nel loro villaggio ». Quale 
atroce spettacolo giustifica questa an­
goscia • questo dolore? E ehi pagherà 
per questo dolore di semplici donne che 
non hanno mai conosciuto la pace? Que­
sto accado a dieci anni da Dien Bien 
Phu, nel Vietnam del Sud « protetto • 
e, come disse il presidente Johnson, 
«a lutato- dagli Stati Uniti. E questo 
dimostra anche porche gli Stati Uniti 
non potranno mai vincere questa guerra. 
Quals popolo potrebbe mal piegare la te­
sta davanti a questa repressioni naziste? 

Dal 16 al 19 aprile ha avuto luogo 
a Colombo il 7° Congresso del Par­
tito Comunista di Ceylon. Ai compa­
gno Calamandrei, che ha portato a 
quel congresso il saluto del PCI, ab­
biamo posto alcune domande sui pro­
blemi che stanno di fronte ai comu­
nisti di Ceylon e sulla politica che 
essi sviluppano con successo nelle 
condizioni del loro paese. Ecco il 
testo dell'intervista: 

Negli ultimi mesi il Partito 
comunista di Ceylon è stato 

i spesso menzionato da organi 
di stampa italiani come uno 
del partiti In cui II contrasto 
in atto nel movimento comu­
nista internazionale avrebbe 
prodotto una spaccatura pro­
fonda. Che cosa c'è di vero in 
certe valutazioni? 

Effettivamente nel mese di gennaio 
due dirigenti del partito di Ceylon 
— Sanmugathasan e Kumarasiri —, 
che già avevano formato un gruppo 
schierato sulle posizioni del Partito 
comunista cinese, con l'incoraggia­
mento e l'appoggio aperti di questo 
hanno cercato di dar vita ad un 
contro-partito, per « salvare i comu­
nisti cingalesi dal pantano revisioni­
sta >. Più che nelle file del partito 
il tentativo scissionista ha inizial­
mente inciso nelle file del movi­
mento sindacale di Ceylon, dove San­
mugathasan occupava un posto di 
primo piano. Ma anche questo van­
taggio degli scissionisti nei sinda­
cati è stato di breve durata. Qualche 
settimana fa, ad un referendum com­
piuto dal governo nelle fabbriche — 
per accertare a quale centrale sin­
dacale debbano essere versate le 
quote trattenute sui salari —, il 70% 
degli operai ha risposto scegliendo la 
centrale sostenuta e diretta, in unio­
ne con altre forze, dai comunisti. 

Il 7° Congresso del partito cinga­
lese ha avuto luogo, insomma, in una 
situazione di rapida e vigorosa ripre­
sa del partito dall'attacco con cui gli 
scissionisti avevano voluto colpirlo. 
E' stato un congresso di rafforzata 
unità ideologica e politica, di ferma 
condanna del gruppo scissionista e 
di ripulsa altrettanto ferma delle 
posizioni settarie dei cinesi, di slan­
cio combattivo per riconquistare al­
la giusta linea i militanti e i lavo­
ratori che ancora possano restare 
influenzati dagli scissionisti, per al­
largare le file del partito e estende­
re la sua organizzazione. 

Il vivace spirito di unità politica 
che ha improntato il congresso è 
stato nutrito da un impegno critico 
positivo di notevole freschezza, da 
una volontà di dibattere ed appro­
fondire i problemi, da uno sforzo 
per arricchire la analisi delle condi­
zioni in cui il partito si muove e la 
sua linea, che si è fatto sentire in 
modo ampio ed assai interessante 
prima di tutto nella relazione poli­
tica del Segretario generale, com­
pagno Keunemann. 

Sul piano dell'internazionalismo, 
il congresso è stato caratterizzato 
dalla presenza di un largo numero 
di delegazioni di partiti fratelli, dei 
paesi •" socialisti a cominciare dal 
PCUS, dell'Europa capitalistica come 
il nostro e il partito francese, del­
l'America Latina come i partiti bra­
siliano, colombiano e messicano, del­
l'Australia, dell'Africa come il par­
tito sudanese, dell'Asia come il par­
tito indiano. Il partito cinese, per i 
suoi espliciti legami, politici e anche 
materiali, con gli scissionisti, non 
era stato invitato. Nemmeno il par­
tito indonesiano i compagni di Cey­
lon avevano ritenuto di poter invi­
tare. visto che anche esso non aveva 
esitato a « riconoscere > il gruppo di 
Sanmugathasan senza una qualsiasi 
consultazione con il partito cingale­
se. I partiti del Vietnam, della Corea 
e del Giappone erano stati invitati, 
ma l'invito non ha avuto risposta. 
Fra ì moltissimi messaggi pervenuti 
da altri partiti fratelli, il congresso 
ha salutato con speciale calore quel­
lo cubano, firmato da Fidel Castro. 

Quali sono gli elementi prin­
cipali della linea politica che 
il congresso ha discusso e ap­
provato? 

- E' stata confermata e sviluppata 
la linea che i comunisti di Ceylon 
si erano dati con il loro precedente 
congresso nel 1960: unità di tutte le 
forze di sinistra, come nucleo deci­
sivo dell'unità nazionale fra tutte le 
forze antimperialiste, antifeudali e 
democratiche, per far avanzare il 
paese, nel quadro della coesistenza 
pacifica, lungo una via non-capitali­
stica verso il socialismo. Le premes­
se fondamentali di questa linea sono 
state consolidate con la formazione, 
nell'agosto dello scorso anno, del 
Fronte Unito delle Sinistre, organi­
smo in cui si sono coalizzati, sulla 
base di un programma comune, il 
Partito Comunista e altri due parti­
ti che anch'essi hanno radici nelle 
classi lavoratrici e sì richiamano al 
socialismo, il Lanka Sama Samaja 
e il Mahajana Eksath Peramuna. Dei 
due, il più consistente è il Lanka Sa­
ma Samaja (Partito Socialista di 
Ceylon) che, fondato nel 1935, fu 
il ceppo da cui poi, caduto esso 
intorno al 1939 sotto l'influenza del 
trotskismo, ì comunisti si distacca­
rono per fondare il loro partito. Oggi 
il L.S.S. è ancora collegato alla co-

' siddetta IV Internazionale trotski-
sta, ma vi è considerato e criticato 
come < revisionista >. I suoi dirigen­
ti, con i quali durante il mio sog­
giorno a Colombo ho avuto occasio-

La signora Bandaranaike 

ni di incontrarmi, mi sono sembrati 
menti politiche assai capaci, con una 
ampia visione internazionale ed un 
senso ben concreto di che cosa si­
gnifichi lottare per il socialismo nel 
loro paese. 

Il programma comune del Fronte 
prevede misure di riforma demo­
cratica dello Stato, una politica este­
ra di neutralità e di attivo appoggio 
alle lotte anticolonialiste e al disar­
mo, nazionalizzazioni a cominciare 
dalle grandi proprietà straniere 

. (piantagioni, banche, industrie e 
aziende commerciali), un piano eco­
nomico imperniato su elettrificazio­
ne, industrializzazione e sviluppo 
dell'agricoltura (attraverso la rifor­
ma agraria, l'aiuto ai coltivatori, la 
espansione delle cooperative), la ri­
forma fiscale, un - sistema di sicu­
rezza sociale. Per l'immediato il pro­
gramma rivendica, fra l'altro, la na­
zionalizzazione delle banche stranie­
re, la costruzione di 20.000 case l'an­
no in collaborazione con gli enti lo­
cali, partecipazione dei sindacati al 
controllo dei prezzi, partecipazione 
dei lavoratori alla gestione delle 
aziende statali e-nazionalizzate. E' 
evidente come questi obiettivi im­
mediati e di più lunga portata, in 
una società di assai gracile capita­
lismo indigeno e di relativa forza 
della classe operaia e delle sue or­
ganizzazioni, tendano a introdurre e 
accentuare nelle strutture del paese 
quegli elementi che la linea del 
partito comunista definisce non-capi- • 
talistici, di avvio ad una trasforma­
zione in senso socialista. 

La situazione politica di Cey­
lon presenta condizioni favore­
voli per la lotta del partito 
comunista? 

La lotta fra reazione e progresso 
a Ceylon toccò un culmine dram­
matico nel 1959, con l'assassinio del 
primo ministro Bandaranaike. Alla 
testa del Sri Lanka Freedom, il par­
tito della borghesia nazionale, Ban­
daranaike era andato conducendo 
una politica in cui emergevano 
orientamenti antimperialistici e pa­
cifici (era stato ottenuto il ritiro 
delle truppe e delle basi britanni­
che, si erano allacciati rapporti di­
plomatici con i paesi socialisti) ed 
un indirizzo riformistico (misure di 
nazionalizzazione, prime riforme nel­
le campagne). La destra (Partito Na- , 
zionale), legata agli interessi stra­
nieri e feudali, sopprimendo Ban­
daranaike era pronte a instaurare il 
proprio regime, autoritario e di tipo 
militare. Ma il sussulto popolare su­
scitato dal delitto sconvolse e pa­
ralizzò il piano reazionario. Le ele­
zioni del luglio 1960 fecero crollare • 
il Partito Nazionale da 50 a 30 seggi 
in parlamento e balzare il Sri Lanka , 
Freedom da 46 a 75 seggi, mentre a : 

sinistra il L.S.S. passava da 10 a 12 

e il Partito Comunista da 3 a 4. La 
vedova di Bandaranaike, che, vi­
vente il marito, era rimasta al di 
fuori della politica, sull'onda della 
emozione e della simpatia popolari 
fu indotta ad assumere l'eredità di 
partito e di governo del defunto e 
divenne primo ministro, rivelando 
doti di abilità non comuni. 

Dal 1960 ad oggi la signora Ban­
daranaike ha portato avanti in una 
serie di aspetti la politica iniziata 
dal marito, con la sollecitazione e 
l'appoggio delle sinistre alle misu­
re relative: come il monopolio di 
Stato sulle assicurazioni e sulla di­
stribuzione della benzina, la nazio­
nalizzazione della Banca di Ceylon, 
la estensione dell'intervento statale 
nelle importazioni e nel commercio 
al minuto, la commessa di un im­
pianto metallurgico e di altre azien­
de di Stato sulla base di crediti dal­
l'URSS e da altri paesi socialisti. E' 
andata però di pari passo aumen­
tando la resistenza e la pressione 
della destra, esterna e interna al 
Sri Lanka Freedom, e degli ìnte-

' ressi imperialistici: con la conse­
guenza di un blocco dei salarli, di 
concessioni fiscali al capitale stra­
niero e locale, specialmente alle 
piantagioni, e di avvisaglie di una 
penetrazione neo-colonialista, in par­
ticolare da parte della Germania 
Occidentale e del Giappone. Ne è ri­
sultato un processo di sviluppo equi­
voco e contraddittorio, che non dà 
respiro al progresso del paese, tarda 
ad affrontare i nodi secolari di Cey­
lon, e rischia di stringerne dei nuovi. 

In questa situazione la signora 
Bandaranaike sembra ora coraggio­
samente rivolgersi alla possibilità di 
una scelta a sinistra, sul piano di 
una vera e propria coalizione di go­
verno con il Fronte Unito, il quale, 
disponendo in parlamento di 19 seg­
gi, assicurerebbe un margine di mag­
gioranza tale da neutralizzare le 
eventuali defezioni della destra del 
Sri Lanka Freedom. Nei giorni in 
cui io mi trovavo a Ceylon la trat- % 

tativa fra il primo ministro e i par­
titi del Fronte si stava notoriamente 
aprendo, e significativamente la 
Bandaranaike aveva accettato il pro­
gramma del Fronte come base di 
partenza per la discussione program­
matica. 

Al di là della situazione di 
Ceylon, vi sono considerazioni 
più generali che il congresso 
dei comunisti cingalesi ti ab­
bia suggerito? 

Una prima considerazione che a 
me è parso di poter ricavare dal 
congresso è la conferma che le tesi 
settarie dei comunisti cinesi e gli 
attacchi scissionisti che essi fomen-

. tano contro altri partiti possono es­
sere efficacemente respinti e ' bat­
tuti sul terreno di uno sviluppo pò- ' 
sitivo della giusta linea in ogni data 
situazione e di una azione politica 
che consegua dei risultati. 

Un'altra considerazione riguarda 
il modo come, in Italia e in Europa, 
noi oggi valutiamo i processi in cor­
so nel cosiddetto Terzo Mondo. 
Quello che ho potuto vedere e com­
prendere della situazione di Ceylon 
mi ha reso più consapevole delle 
profonde diversità che, pur nelle co» 
munì caratteristiche generali, esi­
stono da paese a paese di quel set­
tore nella lotta per la pace, la da* 
mocrazia e il socialismo e nelle vi­
cende di essa: quanto variamente, 
dall'uno all'altro di quei paesi, si 
muova la borghesia nazionale e la 
classe operaia possa articolare e 
estendere le proprie alleanze, far 
avanzare la sua influenza. Mi è par­
so anche — alla luce dei possibili 
sviluppi positivi che sembrano aperti 
a Ceylon — che, se ieri siamo forse 
caduti in una visione troppo indi­
scriminatamente ottimistica circa le 
prospettive di rapida avanzata del 
Terzo Mondo, oggi dobbiamo guar­
darci dal generalizzare i fenomeni, 
che in alcuni di quei paesi, indub­
biamente esistono, di incertezza e di 
ristagno nella spinta antimperiali­
stica. 

Un lutto della cultura 

È morto il prof. Niccoli 
Ieri nella Capitale è morto il pro­

fessor Mario Niccoli. Soffriva da mol­
to tempo di un male incurabile, con- ' 
tro il quale aveva invano lottato con 
tutte le sue energie. 

I funerali avranno luogo oggi Ve­
nerdì 8 maggio a Roma alle ore 10 
nella chiesa di Santa Bonosa (viale 
Regina Margherita, nei pressi di Piazza 
Quadrata). 

Mario Niccoli era nato 60 anni fa 
il 2 febbraio del 1904 a Lo Spezia, ma 
si era poi formato a Roma. Nel primo 
dopoguerra fu allievo di Ernesto Bo-
naiuti, allora professore di storia delle 
religioni all'università di Roma. Fu 
quello U periodo decisivo della forma­
zione intellettuale e morale di Mario 
Niccoli, che fu uno degli animatori del 
' gruppo • bonaiutiano - > di quegli anni, 
del quale facevano parte Alberto Pin-
cherle. Arturo Carlo Jemolo, Raffaello 
Morghen, Ambrogio Donini. Fedele al­
l'insegnamento morale del maestro, che 
fu uno dei professori universitari ita­
liani i quali rifiutarono il giuramento 
di fedeltà al fascismo, Mario Niccoli 
non volle mal sottometterli a! regima 

fascista. Non avendo la tessera fascitf, 
affrontò difficoltà e povertà, fino m 
che, per le sue straordinarie capacità 
di organizzatore della cultura, non 
riusci ad entrare nell'Istituto dell'Enci­
clopedia Italiana, dove era destinato ed 
a//ermarsi. 

Dopo la Liberazione, Mario Niccoli 
fu prima redattore capo, quindi diret­
tore dei Dizionario enciclopedico. Die­
de anche opera preriosa per l'appen­
dice all'Enciclopedia italiana. Ricor­
diamo nella seconda appendice la ma­
gnifica voce Resistenza redatta dal ' 
Niccoli, che ancora oggi meriterebbe 
di essere ripubblicata come un saggio. 
Nei venti anni dalla Liberazione ad 

oggi, egli continuò a dimostrare nei 
fatti il suo spirito libero e indipen- ' 
dente, ansioso di Giustizia, non esitan­
do mai a prendere pubblica posizione 
sui più importanti problemi politici. 

La redazione dell'Unità ri colpe il suo 
reverente pensiero alla memoria di 
Mario Niccoli ed e vicina in queste ore 
tristi - alla vedova signora Sila Val- é 
celli, ei figli Andrea e Paolo, nel ri- . 
cordo del terzo figlio, Marco, morto Bio-
vinetto dieci «imi fé. 

;t 
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« Ora anche noi 
iacciamo politica » 

Campagna denigratoria e telefonate ricattatorie ai genitori 
« Lavorare non è divertente, ma significa indipendenza » 

i 
1 * 

Un poliziotto ha bussato alla porta delle case di tutte le operaie mino­
renni della Leo-Icar: «* Perché permette che sua figlia passi la notte fuori di 
casa? — ha chiesto alle madri e ai padri — . Non sa dei pericoli che corre? 
Nella fabbrica ci sono anche gli uomini. Perché non la fa ritornare a casa? ». 
Analoghe insinuazioni (quando non si è trattato di vergognose calunnie) sono state 
latte telefonicamente, ed è facile immaginare da chi, Questo estremo tentativo di 
spezzare l'unità dei lavoratori è miseramente fallito anche perché i familiari delle 
operaie non sono caduti nella trappola; tuttavia esso va egualmente segnalato per­
ché dimostra come la lotta delle donne 

«L'Unità» 
ci segue 

ogni giorno 

della Leo-Icar comporti difficoltà, rischi 
e sacrifici ancora più grandi che per 
gli » uomini. Sono lavoratrici altamente 
specializzate; essere licenziate e comin­
ciare a lavorare in un altro settore signi­
ficherebbe perdere la qualifica acquisita 
(anche se spesso non riconosciuta). Molte 
rimarrebbero disoccupate per un lungo 
periodo. Giovani apprendiste e lavoratri­
ci con dieci e dodici anni di anzianità di 
servizio in queste settimane hanno rivelato 
una straordinaria combattività, una entusia­
smante fierezza che deriva dal sentirsi in pri­
ma linea a fianco degli uomini, con gli stessi 

Comitato unitario 
tra universitari 

lavoratori della Leo 
1 Nella Casa del Popolo di Tiburtino 

I si sono incontrati ieri gli operai della 
' Leo-Icar, studenti e • professori univer­

sitari. ricercatori scientifici e medici. 
I lavoratori di tutte le categorie. Il di-

_- battito sui temi delle lotte per la difesa . 

I dei livelli ' dell'occupazione e per un I 

maggiore potere operaio, dei collega- ' 
• menti da mantenere e sviluppare tra I 

I mondo della - cultura e mondo del la- | 
' voro, della battaglia per la naziona-

I ' lizzazione dell'industria farmaceutica. I 

si è concluso con una completa unità • 
tra le vedute dei lavoratori che occu- • 

I pano la fabbrica tiburtina da venti I 
- giorni e le impostazioni dei comunisti. 

Al termine dell'assemblea è stato I 

I deciso di formare un comitato per- | 

manente tra studenti, ricercatori scien- . 

I 't ifici e operai della Leo-Icar con il I 

. fine di sostenere le comuni lotte; poi- ' 
, che in questi giorni sono i lavoratori i 

I " della Leo ad essere impegnati in una | 
. aspra battaglia, saranno gli studenti e 

I i ricercatori scientifici a promuovere I 

per primi azioni di solidarietà comin- I 
ciando con l'inviare delegazioni al mi- • 

I nisteri dell'Industria, della Sanità e del I 

" Lavoro. ' 
La compagna Liana Cellerino, segre- I 

I . taria del circolo universitario della | 
• FGCI, ha aperto il dibattito puntualiz-

I zando i motivi che devono unire intel- I 

. lettuali e operai: i primi si battono • 
per l'emancipazione della scienza, i 

I '" secondi per quella del lavoro. Si tratta I 

' d i battaglie contro un nemico comune: • 
i l capitalismo. • • 

I II compagno prof. Giovanni Berlin- I 
- guer ha iniziato il suo intervento sot-

I tolineando come molte delle lotte che I ' 

i lavorrtori stanno effettuando in que- | 
- ste settimane ripropongono l'urgenza 

I " di riformare profondamente le strut- I 

ture della nostra economìa. L'occupa- .1 

1 ^ zione della Leo mette all'ordine del A • 

giorno la nazionalizzazione dell'indù- I 
stria farmaceutica. Berlinguer ha di-

I ehiarato che la nuova disciplina del I 

• lettore può e deve cominciare dall'as- I 
3 sorbimetrto = della Leo da parte dello . 

I " Stato. Basterebbe anticipare una certa I 

somma di denaro (e la cosa potrebbe • 

I essere fatta dagli enti mutualistici che I 

hanno chiuso il bilancio annuale con | 
•50 miliardi di attivo) e modificare la 

I . legge in modo da affidare all'azienda I 

. statalizzata il monopolio della produ- I 

I . zione di alcuni medicinali. i 

• « L a semplicità dell'operazione — ha I 
detto Berlinguer — mette in luce che 

I - una soia cosa manca: la volontà poli- I 

tica del governo. Dicono che esiste un I 
accordo Moro-Nenni contro le nazio- . 

I .nalizxazioni ma questo accordo 1 lavo- I 

ratori della Leo non lo hanno mai fir- ' 

I ' mato». Berlinguer si è anche soffer- i 

mato sul carattere parassitario dell'in- | 
dustria privata dei farmaceutici, carat-

I tere che si può riassumere nello slo- I 

' gans «spese pubbliche a profitti pri- I 

I , vati ». I 

Sono poi Intervenuti Aldo Giunti. I della segreteria della Camera del La-I voro: il prof. Velia. dell'Istituto della I Sanità; il compagno' Frascarelli; lo «itu- ' | " dente Nino Briganti, dell'associazione I Goliardi Autonomi; il segretario della I sezione, compagno Gozzi; il compagno • I Javicoli che ha portato il saluto di • numerosi medici; i compagni Spartaco I l'erri e Miryam Pellegrini; lo stu-Niccolinl. I 

I. 

diritti e le stesse capacità. Si vedono cosi le 
madri che interrompono l'occupazione soltan­
to nelle ore in cui devono allattare i piccoli; 
si assiste al rientro nello stabilimento di An­
na Capotosti che ha appena finito il viaggio 
di nozze. 

Non è stato sempre cosi; fino a due anni 
fa neanche i sindacalisti riuscivano a parlare 
con le lavoratrici dello stabilimento chimico-
farmaceutico: era 'già tanto se non vedevano 
cadere a terra il volantino della CGIL. Per­
ché? Lasciamo la parola a un'operaia con 
dieci anni di anzianità: - Il padrone ci ter­
rorizzava. Eravamo costrette a restare nove 
ore e mezza al giorno nelle "camere sterili" 
dove manca l'aria e gli acidi avvelenano i 
polmoni. Si poteva abbandonare il lavoro sol­
tanto una volta al giorno e per non più di 
cinque minuti. Le "capoccia" ci sorvegliavano 
perfino nei gabinetti con l'orologio alla mano 

' Multe di continuo e con ogni pretesto. 
Dieci anni fa vennero licenziati tutti l lavo­
ratori che avevano chiesto di poter eleggere 
una commissione interna. Il capo del perso­
nale era iscritto al MSI: un fascista come il 
padrone. Io mi sono ammalata gravemente; 
prima m'è venuta l'allergia da antibiotici e 
non posso più curarmi con questo tipo di me­
dicinali; poi, da quando rimasi intossicata, 
soffro di colite cronica. Insieme a me rima­
sero intossicati centinaia di lavoratori; ne 
parlò l'Unità e l'on. Afa risa Rodano fece an­
che una interrogazione 

Nella fabbrica tiburtina alle donne era 
proibito sposarsi. Quelle che Io facevano ve­
nivano licenziate a meno che non agissero 
clandestinamente e rinunciassero ad avere 
figli: le cose sono poi migliorate con la legge 
approvata nel 1962. ma anche negli ultimi 
tempi la direzione aziendale ha esercitato 
pressioni di ogni tipo 

Lisa Scanavini ha 37 anni: soltanto nel 
1961 si è sposata (senza confessarlo neanche 
alle compagne del suo reparto) e soltanto 
ventuno mesi fa ha avuto il primo figlio. 
«• Abbiamo dovuto fare così per forza. Mio 
marito è metalmeccanico e non guadagna più 
di 60.000 lire al mese: a carico ho anche la 
mia vecchia madre. Il mio salario è indi­
spensabile : 

Lisetta Zanetti ha visto invece logorarsi 
e rompersi il suo lungo fidanzamento pro­
prio per il divieto padronale al matrimonio. 
- Per quasi quattro anni io e il mio ex-fi­
danzato abbiamo atteso che venisse appro­
vata la famosa legge: lui guadagnava soltanto 
35.000 lire al mese e sarebbe stata una pazzia 
sposarsi in quelle condizioni L'attesa è stata 
troppo lunga per tutti e due. Ad un certo 
punto abbiamo cominciato a innervosirci, a 
litigare per un nonnulla. E* finita che ci sia­
mo lasciati *. 

Franca Spadone ha diciotto anni. Ecco come 
racconta questa sua prima esperienza di lotta: 
'Io mi batto perché il lavoro significa Vin-

• dipendenza e poi perché" molte famiglie dei 
miei compagni sarebbero alla fame se venis­
sero licenziati. Lavorare non è un diverti­
mento: per cinque giorni alla settimana mi 
alzo alle 5. prendo tre mezzi all'andata e al 
ritorno, arrivo a casa alle 20J0. I primi giorni 
dell'occupazione sono stati i più duri; adesso 
ci stiamo facendo l'abitudine. Sono rimasta 
sorpresa e commossa dalla solidarietà che 
tanti lavoratori ci hanno dimostrata venendo 
a trovarci, a portarci ciceri e denaro. Prima 
eravamo divisi anche tra di noi: ci conosce­
vamo poco: il padrone aveva messo in mezzo 
a noi le sue spie. E' cambiato tutto. Qui den­
tro c'è una grande disciplina, ma non si 
tratta della disciplina che ci veniva Imposta 
dal padrone a suon di multe. Noi obbediamo 
agli ordini del nostro comitato d'agitazione: 
nelle assemblee diciamo quello che pensiamo 
e se c'è qualcosa da criticare lo facciamo li­
beramente ». . ' 

La sveglia in fabbrica viene suonata alle 
sei. Un rappresentante del comitato d'agita­
zione legge la lista delle operaie che per 
quel giorno dovranno fare le pulizie o cuci­
nare. 

I sacrifici sono molti e di ogni genere (dor­
mire sulle reti senza materasso o addirittura 
su un po' di paglia; non poter riabbracciare 
i figli, i mariti, i fidanzati; essere assillate 
dal pensiero delle difficoltà economiche nelle 
quali si trovano i familiari). Ma le operaie 
della Leo-Icar sono decise a tener duro. In 
questi giorni hanno rapito molte cose. Hanno 
letto t giornali con attenzione e hanno risto 
quelli che stanno dalla loro parte e quelli 
che favoriscono ii padrone mantenendo un 
assurdo silenzio sulla lotta; hanno assistito e 
assistono alla colpevole inerzia del goierno: 
hanno cavito che cos'è la politica f prima mol-

• te operaie dicevano che la politica è una cosa 
che riguarda soltanto gli uomini) accorgen­
dosi che tutta l'Unione degli industriali spal­
leggia Auletta mentre i lavoratori dello altre 
fabbriche si battono in loro favore. Questo 
è già un primo risultato; una conquista rhe 
non andrà perduta. 

Silvtrio Coryisicri 

Davant i al la fabbrica occupata, ins i e ­
m e a l le dec ine e dec ine di cartell i che 
sp iegano i mot iv i de l la lotta e tes t imonia­
n o la sol idarietà di tut te l e categorie , è 
apparso u n grande panne l lo con tutt i gli 
articoli dedicati dall'* Uni tà » agli operai 

de l la Leo-Icar. Una conferenza s tampa è 
stata indet ta dal le maestranze per doma* 
ni , a l le ore 9, ne l la sala de l la parrocchia 
di S. Basi l io . Sono stati invitat i tutt i i 
giornali e i periodici , parlamentari , con­
s igl ieri comuna l i e provincial i . 

Nelle acque di Passoscuro, davanti al padre 

Sedicenne paralizzato 

per un tuffo maldestro 
U n tuffo ne l l e acque già ca lde , fra l e onde l e g g e r m e n t e increspate , pr ive d'in­

s id ie : un co lpo sordo, ovat tato , una r i sa ta bruscamente spezzata da un urlo di do­
lore. A sedici anni rimarrà paralizzato. I medic i del San Camil lo h a n n o scosso la te* 
sta, v i s i tando il ragazzo c h e poco prima, n e l l o specch io d'acqua ant i s tante ' P a s s o -
scuro. aveva compiuto un tuffo maldestro, e cidendo aveva battuto contro il fondale. - N o n 
temiamo per la sua vita — hanno detto afferbosamente al padre — ma forse rimarrà para­
lizzato— per s e m p r e , è quasi cer to -» . Ma l'uomo, Aldo Alberini, medico anche esso, aveva 
già intuito la tragica verità, quando nuotanti > affannosamente aveva riportato a riva il 
Aglio, mentre cercava di ria­
nimarlo. durante i minuti tra­
scorsi sull'autoambulanza che 
lo trasportava all'ospedale. 

Alessandro Alberini. 16 an­
ni. era ' partito ieri mattina 
dalla sua abitazione di viale 
Angelico 54. per andare - al 
maie. - Andava matto per il 
nuoto — hanno raccontato poi 
ai cronisti i vicini — la do­
menica. appena poteva anda­
va In piscina- è incredibile 
che gli sia accaduto.» era co­
si esperto del nuoto ». Ieri 
mattina, insieme ai genitori. 
Alessandro si è recato a Pas­
soscuro. 

Poi. alle 13,10, quando già 
si preparavano a tornare, il 
giovane Alessandro ha voluto 
fare un ultimo bagno. » Un 
tuffo e vengo». ». ha detto, ri­
dendo ai genitori. Quindi do­
po una breve corsa sulla 
spiaggia ha spiccato un tuffo 
nell'acqua limpida, forse con 
eccessivo slancio, forse senza 
calcolare il fondale basso. 

Denuncia di « Italia Nostra » 

Palazzine abusive 
sulla via Aurelio ^ 

La sezione romana di « Italia Nostra • proseguendo nella 
sua opera di segnalazione e di salvaguardia del paesaggio 
romano, ha inviato al sindaco, all'assessore all'urbanistica, 
al soprintendente ai monumenti e al ministro dei lavori 
pubblici un telegramma con cui si segnala la costruzione 
di II palazzine sulla via Aureli a Antica e nel pressi del 
vivalo comunale di Villa Dorta Pamphili. erte sarà prossima­
mente aperto al pubblico. 

Nel telegramma l'associazione chiede la sospensione di 
qualsiasi licenza di costruzione ricordando che la zona 
interessata è indicata nel piano regolatore come parco pri­
vato 

Nel telegramma si auspica, nell'imminenza dell'acquino 
e dell'apertura di Villa Doiia Pamphili. 11 blocco totale delle 
Iniziative per I terreni confinanti con la villa stessa, in 
attesa della redazione, urgentissima, del piano dettagliato 
della intera zona interessata. 
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Dopo la firma dell'accorcio | 
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Manovra governativa 
contro i capitolini 

i 
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Sulla vertenza dei capitolini, conclusasi 
vittoriosamente l'altro ieri, sta per innestarsi 
una grossa polemica? I primi commenti della 
stampa cosiddetta indipendente lo lasciano 
intendere. Che-cosa è accaduto, infatti? Sotto 
la pressione di una categoria numerosa e cosi 
spesso maltrattata come i, dipendenti del Co­
mune della Capitale, è saltato 11 catenaccio 
del contenimento dell» spesa pubblica, uno 
dei cardini della politica anticongiunturale 
del governo. Né sarebbe pensabile un'altra 
soluzione, che facesse pagare a ventimila fa­
miglie (tante sono quelle del capitolini) dif­
ficoltà e problemi apertisi nel quadro d'una 
politica economica errata. Appena sottoscritto 

, l'accordo, quindi, sono circolate con lnsisten-
, za voci su proteste fatt? pervenire a Pe-

truce! e al viceslndaco Grtsolia da alcuni 
ministri finanziari, preoccupati, oltretutto. 

- del fatto che I miglioramenti al capitolini 
costituiscono un precedente — per essi assai 
pericoloso — nel confronti della lotta attual­
mente In corso del dipendenti statali. 

La stampa « Indipendente » avanza già delle 
previsioni, scrivendo che. forse, l'accordo 
Comune-capitolini sarà annullato quanto pri­

ma in sede ministeriale, non accorgendosi. In 
tal modo, di dare al sindaco e ai suol asses- I 
sor! la qualifica di bari, o poco meno. Perchè | 
Infatti, gli amministratori hanno approvato 
questa conclusione della vertenza (che com- I 
porta una maggiore spesa di 9 miliardi da | 
parte del Comune) se non erano sicuri di 
quel che facevano? In proposito, non sa- I 
rebbe male avere al più presto del chiari- | 
menti. 

I capitolini, intanto, si apprestano a rlcor- I 
dare e a discutere 11 successo partecipando I 
allo sciopero Indetto dalla categoria su scala 
nazionale per lunedi prossimo. La manlfe- i 
stazione è stata indetta dalla CGIL e dalla I 
CISL nazionali per protestare contro il con- ' 
tenlmento della spesa pubblica, che comprime • 
in modo gravissimo l bilanci degli enti lo- I 
cali, e per l'approvazione della legge sulle • 
pensioni. A Roma lo sciopero è indetto (al • 
Comune e alla Provincia) dal comitato uni- I 
tarlo, al quale aderiscono tutti i sindacati, e I 
si svolgerà dalle 11 alle 14 di lunedi. Un co- , 
mlzlo avrà luogo alle 12 In piazza dell'Ese- I 
tira, dinanzi alla Basilica di Santa Maria de- I 
gli Angeli. -

I J 

QUINDICI RAPINE! 
Tre giovani, a bordo di una « 1100 », hanno spadroneggiato 
per tutta la notte: hanno assalito e derubato donne e ben­
zinai al Pincio, all'Argentina, ai Parioli, in piazza Cavour, in 
piazza Venezia. Tutte le auto della polizia li hanno inseguiti 

Sono sfuggiti 
alle «Ferrari» 

Due volte, le auto da 300 all'ora sono state seminate dalla 
«1100» - Il brigadiere Spatafora contro una «Giulia» 

V N o t t e d i p a n i c o a l c e n t r o . T r e , g i o v a n o t t i , a b o r d o d i u n a « 1 1 0 0 » n a t u r a l ­
m e n t e r u b a t a , h a n n o a g g r e d i t o e r a p i n a t o d e c i n e d i p e r s o n e , t r a d o n n e e b e n ­
z i n a i : s e n z a c o n c e d e r s i n e a n c h e u n a t t i m o d i t r e g u a , l e h a n n o a s s a l t a t e u n a 
d o p o l ' a l t r a n e i p u n t i p i ù a f f o l l a t i , d a l l e v i e d e i P a r i o l i a l P i n c i o , d a p i a z z a 
Venez ia al l 'Argentina, da piazza Cavour a via Flaminia . Dec ine di « pantere > del­
la pol izia, comprese le potent i s s ime « Ferrari >, dec ine di « g a z z e l l e » dei carabi­
nieri hanno dato loro la caccia per tutta la not te : all'alba, sono dovute rientrare 
nei garage con le p ive nel sacco. D u e vol te , erano riuscite a p iombare su l la « 1 1 0 0 » ; 
d u e vol te , l 'auto dei ladri, 
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condotta dal suo pilota con 
un coraggio ed un'espe­
rienza d e g n e di un auten­
tico asso del volante, era riu­
scita a seminarle. 

I tre giovanotti hanno ini­
ziato la loro •> notte brava » 
dai Parioli. Erano le 22.30 
precise, quando hanno ag­
gredito e derubato della bor­
setta. nella quale erano con­
servate 5.000 lire, la prima 
vittima, una studentessa di 
21 anni, Emilia Emo, via Vec-
chiarelli 8. che stava cam­
minando tranquillamente in 
via Salvini. Mezz'ora ' più 
tardi, la polizia era già in 
stato di allarme: la giovane 
non aveva ancora finito di 
denunciare l'aggressione, che 
già erano piovute numerose 
altre segnalazioni, erano ar­
rivate alcune telefonate ter­
rorizzate: - Tre giovanotti 
con una «1100» bleu targata 
Roma 731677... tre giovanotti 
con una «HOO» bleu. targa­
ta Roma 731677, mi hanno 
derubato, mi hanno rapina­
to...». dicevano voci conci­
tate. terrorizzate di donne e 
di uomini. I poliziotti hanno 
facilmente accertato che l'au­
to era stata rubata poche ore 
prima al proprietario. Mar­
cello Rossetti, e subito dopo 
sono partiti in caccia: sono 
uscite anche le - Ferrari ». 
le auto dei trecento all'ora. 

Quando 1 poliziotti hanno 
avvistato per la prima vol­
ta la -1100». 1 tre sconosciu­
ti avevano già fatto decine 
di vittime. Da via Salvini, si 
erano spostati in piazza Pi­
tagora ed incuranti dell'in­
tenso traffico che ancora si 
svolgeva nell'elegante piaz­
za. avevano assalito un ben­
zinaio. 11 ventunenne Pietro 
Capore. - Non hanno - fatto 
neanche finta di voler ben­
zina — aveva raccontato il 
giovane ai carabinieri — so­
no scesi e mi sono saltati ad­
dosso. tentando di straopar-
mi la borsa con i auattrini. 
Ho resistito disperatamente. 
ho gridato aiuto: ce l'ho fat­
ta a salvarmi.»» 

L'insuccesso non ha sco­
raggiato i tre sconosciuti: ha 
dato loro anzi le ali. In po­
chi minuti essi sono piom­
bati ed hanno colpito dap­
prima al Pincio. dove non li 
ha fermati neanche la pre­
senza di centinaia di perso­
ne, che stavano tranquilla-

Da domani 
sciopero 

. dei fornaciai 
Uno sciopero provinciale dei 

fornaciai e stato Indetto dal 
sindacato unitario per domani 
e dopodomani. La decisione è 
stata presa dopo il ripetuto ri­
fiuto dell'Unione Industriale di 
rispettare Sii accordi In prece­
denza accettati e di rinnovare 
l'integrativo provinciale. Allo 
sciopero il sindacato provincia-
le fornaciai ha autorizzato a 
non prendere parte 1 lavoratori 
di quelle aziende che abbiano 
già concluso gli accordi. La 
fotta del fornaciai, che oltre ad 
ottenere miglioramenti salaria­
li vogliono far rispettare prin­
cipi normativi e di legge so­
prattutto In relazione ad una 
diminuzione dell'orario di la­
voro. non si concluderà nella 
giornata di sabato, ma prose­
guirà. con scioperi articolati. 
In quelle aziende che non 
avranno accettato le richieste 
dei lavoratori. 

mente prendendo il fresco, e 
dove hanno rapinato un'altra 
studentessa, Giovanna De 
Domenico, di 21 anni, e poi 
in via Flaminia, in via Trion­
fale, in piazza Venezia, al­
l'Argentina e in piazza Ca­
vour, dove la vittima è stata 
una mascherina dell'Adriano, 
Concetta Ferro. 

Proprio intorno a piazza 
Cavour, le « Ferrari » e le 
« Giulie » di poliziotti e ca­
rabinieri hanno avvistato per 
la prima volta la -1100». I 
tre sconosciuti si sono guar­
dati bene daU'ubbidire alle 
intimazioni di alt e sono fug­
giti, a tutto gas. Sempre tal­
lonati hanno percorso chilo­
metri e chilometri, fin al-
l'EUR: poi sono tornati al 
centro e di nuovo in piazza 
Cavour. In questa seconda fa­
se dell'inseguimento, il bri­
gadiere Spatafora. che era 
piuttosto distanziato, ha no­
tato un'altra auto rubata, una 
« Giulia ». ed ha iniziato una 
sua caccia personale, che ha 
concluso gettandosi addosso 
alla vettura dei ladri. Due di 
questi sono rimasti feriti. 

Seminando il terrore tra i 
pedoni e le auto, la -1100» e 
le vetture della polizia, che 
filavano con le sirene spie­
gate, avevano percorso !e 

stradette intorno a piazza 
Cavour e quindi il Lungote- • 
vere. A Ponte Vittorio, de­
streggiandosi in mezzo ad 
un ingorgo, il pilota della 
«1100» è riuscito a «lascia­
re» gli inseguitori. 

La caccia è ricominciata 
una decina di minuti più tar­
di, quando i poliziotti han­
no di nuovo incontrato la 
«1100» in piazza Venezia. 
Questa volta, il ladro-asso del 
volante ci ha messo molto 
meno per liberarsi dei poli­
ziotti, nonostante questi aves­
sero auto ben più potenti e 
stabili. Ha cominciato una 
velocissima gimkana nelle 
stradicciole dei dintorni e ha 
avuto partita vinta. 

Concluso malamente l'inse­
guimento. i poliziotti hanno, 
naturalmente, iniziato le inda­
gini per identificare a tavo­
lino I tre giovanotti. Per pri­
ma cosa, però, si sono guar­
dati bene dal raccontare ai 
cronisti tutti i particolari dei 
- colpi » e il loro numero 
esatto, che. comunque, non 
dovrebbe discostarsi da quat­
tordici - quindici. Evidente­
mente. hanno tentato di na­
scondere la loro resa davanti 
a tre ladri, che sono stati 
i veri padroni della città per 
tutta una notte. 

| Il giorno | 
. Oggi, venerdì 8 mas- . 
I glo (129-237). Onoma- | 

stlco; Desiderato. I l 

I sole sorge alle 3,04 e i 

tramonta alle 193*. I 
Luna nuova 1*11. 

» l 

piccola 
cronaca 

Cifre della città 
Ieri sono nati 76 maschi e 49 

femmine. Sono morti 33 ma-
seni e 25 femmine, dei quali 4 
minori di sette anni. Le tempe­
rature: minima 9, massima 25. 
Per oggi I meteorologi preve­
dono ciclo sereno. Temperatura 
In aumento. 

Dibattito 
La caduta della gloriosa Re­

pubblica di Spagna e la morte 
del poeta Antonio Ruiz Macha-
do, avvenuti 25 anni fa, ed il 
ventesimo anniversario della 
lotta di Liberazione nazionale 
contro 1 nazi-fascisti, saranno 
gli argomenti dibattuti in un 
incontro tra 1 giovani del cir­
colo culturale EUR. che si svol­
gerà domenica alle 10 in piaz­
za del Congressi 14. All'incon­
tro prenderà parte Rafael Al­
berti. 

partito 
Commissioni 

Oggi, alle 17. presso la sede 
del Comitato regionale, via del 
Frenunl 4, è convocata la com­
missione economica regionale 
con li seguente o.d.g.: « La si­
tuazione economica del Lazio 
e problemi della programma­
zione regionale ». Domani, al­
le 9, è convocata la commissio­
ne agraria regionale. Terrà la 
relazione il compagno Teodoro 
Morsi a. 

.- - Convocazioni 
FEDERAZIONE, ore 174*. 

ferrovieri Invalidi di guerra; 
MONTE SACRO, ore Z*J%, se­
conda lezione del eorso sulla 
programmazione: rapporta cit­
tà-campagna, con Caletti; AL­
BANO, ore 19. comitato di zo­
na del Castelli. Ordine del gior­
no: « Problemi del movimento 
operalo Intemazionale ». Rela­
tore F. Velletrt; FIUMICINO. 
ore 19,39, congresso con Don-
giorno e Greco; PORTUENSE 
VILLINI, ore 1949, attivo «ella 
zona Portuense con D'Onofrio. 

Ribalta in curva e muore 
Un morto e oltre dieci feriti ieri sulle strade della città e 

sulle vie che conducono al mare e In campagna. L'incidente 
mortale è avvenuto alle 23, In via di Pietralata: un motofur-
goncino si è ribaltato nella curva subito dopo il lanificio Luciani. 
Guidava Domenico Jacovitti. di 23 anni e si trovava con lui 
Giacomo Flosapergher, abitante In via Lago Tana 19. Quest'ul­
timo ha battuto la testa e poco dopo e morto al Policlinico. 

L'uomo nudo e l'aggressione... 
Angelo Calò di 26 anni e Settimio Slmentanl di 29 anni .am­

bedue abitanti in via Catalani 5, ieri sera mentre si trovavano 
a passare a bordo di una « 1100», con le rispettive fidanzate, in 
piazza delle Muse hanno visto un uomo che girovagava... #om-

, pletamente nudo. Al richiamo del due giovani sarebbero •laicati. 
da ogni parte della piazza circa trenta Individui dst «subberò 
malmenato il Calò e il Slmentanl. 

iztone 
Trecento opere di maestri con­

temporanei sono esposte nel lo­
cali del cinema Fiammetta. La 
manifestazione è stata organiz­
zata dalla galleria Brera di Mi­
lano. - .. > 
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7 rivendicazioni nella mozione conclusive! del Congresso svoltosi a Sassari 

Donne giunste: panta di dintti 
nelle 

California 

Samarcanda 

Ritorna 

la minaccia 

del bacino 

artificiale , 
v ' ' MOSCA/7" 

La minaccia su Samarcanda 
Itcmbra sconqiurata, ma non sa-
Ira possibile evitare inondazioni 
[che distruggeranno qualche 
tponte e qualche strada. Cosl ha 
jdetlo l'accademico Fedorov, uno 
idei principnli esperti sovietici 
Idi geoflsica a proposito del la-
tvori in corso per far defluire le 
incque dal bacino artificiale del 
[flume Zaravscian 

Le operazioni, infntti, — in-
Iforma questa sera il giornale 
I* Isvestia» — si sono compli-
fcate improvvisamente. Com'e 
|noto, infntti, in sesjuito ad una 

frana il Zaravscian, che bagna 
[Samarcanda, si era bloccato e 
si era formato un bacino artifl-

Iciale con tma diga costituita da 
|detriti e Jango. Per evitare che 
la diga «esplodesse*» per la 

fpressione delle acque, i tecnici 
|avevano aperto a tempo di re­
cord un canale di scorrlmento. 
-.e acque, dopo una prima fase 

fperfettamente riuscita, sono tut­
tavia defluite con velocita supe-
riore al previsto ed hanno pro-

fvocato crolli lungo il canale. 
lara dunque necessario — per 

(evitare che il livello delle ac-
ique nel bacino torni nuovamen-
Jte a salire — procedere a nuovi 
finterventi sul canale. 

Dal noitro corriipondente 
SASSARI, 7. 

La situazione della donna 
contadina e i problemi rela-
tivi al suo lavoro sono stati 
esaminati nel corso del VII 
Congresso dell'Unione nazio-
nale giuriste italiane, tenu-
tosi nell'Aula Magna del-
l'Ateneo, a Sassari.**-- >=* 

Le congressiste hanno sol-
lecitato l'intervento del le­
gis lator, afllnche i problemi 
delle donne contadine ven-
gano risolti nell'ambito dei 
princlpi costituzionali che 
sanciscono la parita assoluta 
fra uomo e donna, Attual-
mente la donna che lavora, 
in qualita di coltivatrice di-
retta, di mezzadra, o di sala-
riata, nelle campagne frui-
sce in ogni caso di un trat-
tamento molto inferiore a 
quello riservato agli uomini. 
Cid nel momento in cui l'in-
cidenza del lavoro femmini-
le nell'agricoltura e in co-
stante aumento. • 

Attraverso numerosi e in-
teressanti interventi, le man-
chevolezze dell'attuale legi-
slazione sono state messe a 
fuoco. - Una mozione finale, 
approvata all'unanimita, sol-
lecita l'intervento del Par-
lamento, attualmente impe-
gnato nella preparazione del-
la riforma agraria, affinche 
venga riconosciuto che la ca­
pacity lavorativa della don­
na e anche nelle campagne 
uguale a quella dell'uomo. 
A tale principio dovranno 
essere adeguate le norme 
previdenziali ed assistenzia-

nota giuridica 
« Infortuni sul lavo­
ro » dietro le sbarre 
Fatti gravi accadono in que. 

•to noatro Paese, che scuo-
tono la coscienza pnbblica e 
reclamano l'impegno mag-
giore da parte degli inqui-
renti per ricercarne le re-
sponsabilita e — ana volta 
assodate queste — per indi-
viduame i colpevoli e por-
tarli a giudizio. 

Per fare qualche esempio 
ricorderemo: che ora e il gio­
vane Ardizzone ad essere uc-
ciso e la sua uccisione a ri-
tnanere impunila; ora e an 
detenuto che, sospeltato di 
rapina, muore dopo tre gior-
ni di a stringenli » inlerroga-

. tori; ora son diverse perso-
ne, che, dopo aver confessa-
to la loro partecipazione a 
numerose rapine, sono pro-
sciolte dal magistrato perche 
ritcnute innocenti malgrado 
le confession i rrse; ora e an 
ufficiale di polizia che abn-

• sa della propria autorita ver­
so citladini non d'altro col­
pevoli che d'avergli urtato 

~ I'antomobile sulla quale viag-
giava; ora e la rhnlta dei 

, detenut! nel carccre di S. Ma. 
ria Capua Vetere, che riehia-
UM 1'attenzione della opinio. 
ne pnbblica sulla morte di 
nn detenuto astrctto al Iclto 
di comenzionc; ora e la mor­
te di tin sospeltato contnb-
bandiere a rimanere inven-
dicata poiche sarchbe stato 
colpito ed ncciso non gia dal 
tiro della guardia che I'inse-
guiva ma dalla capricciosila 
del proieltile che e impal'an-
do a con un sasso avrebbe 

. modificalo la propria traiet. 
toria. 

Fatti' gravi,' abbiamo det-
to, che mellono a nudo una 
situation* non piu tollerabi-
le in nn paese che vnol es­
sere realmente ben ordinato 
e civile. 

Non v'e dnbbio rhe una 
parte imponenle della re* 

• sponsabilita di qoesti fatti co-
• si lerribili ric^de sul siste-

ma processaale luttora vi-
genie. 

Qoesto, infatti, consente 
— in molti casi — che ogni 

• ganmxia. post* a presidio 
delta vita e delfonore del 

cittadino, diventi una forma 
verba le van a. 

Sbaglieremmo, pero, se non 
riportassimo Torigine prima ,. 
della gravita di awenimen* 

, ti simili e del loro ripeter-
si a cause fondamentali di -
natura politica, quail quelle ' 
che implicano — nella clau­
se dirigente — nn modo vio. 
lento e barbaro di concepire 
gli atti di polizia giudizia-
ria, il carcere, il « potere» 
stesso e, pertanto, i rapporti 
tra Stato e cittadini. 

Concezione alia quale la 
classe dirigente medesima e 
legata tenaccmente pur se ri-
%'ela — come in effetti fa — 
sfiducia nella Iegalita repub-
blicana e nel cittadino, sor-
dita di vedute ed assenza di 
idea I i. 

Sbaglieremmo anche se non 
imputassimo il verificarsi di 
eventi di tali fatti prima che 
ai singoli che li producono 
agli insegnamenti che que-
sti slessi singoli ricevono da 
cni la loro condotta e con-
dizionata; o se non lo impu­
tassimo anche a coloro che 
gridano alio scandalo od al­
ia speculazicne ogni qual 
volta fatti di qnesta natura 
e di questa gravita sono sot. 
tolineati e riprovati con il 
vigore e la continuila che si 
convicne. 

Ne va taciuto che il veri­
ficarsi ed il ripetersi di even­
ti cosi pesanli. quando se ne 
scoprono responsabtlita e re-
sponobili, sono valutali, in 
giudizio. il piu delle volte 
per una malintesa solidarie-
ta, come di ordinaria ammi* 
nistratione o, peggio ancora. • 
come infortuni che capilino 
su nn lavoro che non e dato 
svolgere con modi diversi da 
qnelli impromati alia brula-
lita ed al terrore. "' -

- " Nulla di piu erroneo e fa-
tale cTuna convinzione simile 
per la sicurezza dri ciltadini, 
il rispetto della giustizia. Tor. 
dine delle leggi ed il presti-
gio stesso drlla nazione, che 
tanto piu si innalza nella co­
scienza dei singoli e delle 
collellivita q nan to maggior-
meme si impongono rispetto 
della digniia e dVironore del-
Tuomo, tenacia della volon-
ta, forza del pensiero e vii-
toria della librrta. 

G. Berlingieri 

li, mentre si dovra procede-
re alia revisione delle quali-
fiche, sopprimendo ogni di-
scriminazione, cid secondo i 
princlpi della Costituzione e 
le piu recenti sentenze in 
materia di lavoro femminile. 

Altre interessanti proposte 
votate nella mozione finale 
riguardano la necessita che 
nella scuola d'obbligo ven-
gano impartite nozioni di 
tecnica agricola, che la le-
gislazione per la tutela della 
maternita sia estesa a tutte 
le lavoratrici della terra e 
che si proceda all'unificazio-
ne dei contributi e delle pre-
videnze. 

La mozione finale si ar-
ticola nei seguenti 7 punti: 

1\ La capacita lavorativa 
' della donna, sia essa 

coltivatrice diretta, mezza­
dra, colona o comparteci-
pante familiare, venga con-
siderata uguale a quella del­
l'uomo e venga abolita ogni 
contraria disposizione. 

0) A tale principio sia 
' adeguata anche la le-

gislazione previdenziale e as-
sistenziale. 

3) Si proceda alia revisio-
' ne delle qualifiche at-

tuandone l'unificazione e 
sopprimendo la discrimina-
zione fra qualifiche preva-
lentemente maschili e fem-
minili, in conformita anche 
con le recenti pronunce giu-
risprudenziali in materia di 
qualifiche dei lavoratori del-
l'industria. 

4 ) Nella scuola d'obbligo 
e segnatamente nelle 

zone rurali vengano impar­
tite nozioni di tecnica agraria 
e vengano istituite e poten-
ziate scuole e corsi di istru-
zione tecnico agraria e in 
nessun modo sia ostacolata 
la iscrizione della donna a 
tali scuole e corsi. 

5) Si proceda a una rifor­
ma del sistema previ­

denziale nel senso di una 
unificazione dei vari contri­
buti e delle relative previ-
denze. 

5) A tutte le lavoratrici 
della terra sia estesa 

la legislazione per la tutela 
della maternita con le neces-
sarie riforme e vengano pre-
disposti adeguati servizi so-
ciali per l'assistenza dell'in-
fanzia. 

~]\ Vengano favorite forme 
di gestione dell'impre-

sa a carattere cooperativisti-
ca in luogo di quella tradi-
zionale e se ne disciplini il 
funzionamento e l'organizza-
zione, garantendo la parteci­
pazione delle donne in posi-
zione di perfetta parita. 

La mozione auspica, infine, 
< la regolamentazione in se-
de legislativa dell'impresa a-
gricola familiare, nel rispet­
to dei princlpi costituzionali; 
la tutela dei diritti di tutti 
i compartecipanti; fa voto 
che, in attesa della comple-
ta regolamentazione dell'im­
presa agricola familiare. ven­
ga riconosciuta a tutti gli ef­
fetti la qualifies di capo del­
l'impresa e capo famiglia al-
le donne che, di fatto, ne e-
splicano le funzioni; decide 
di nominare una commissio-
ne per lo studio e 1'approfon-
dimento del problema e per 
la formulazione di proposte 
concrete ». 

Nella votazione che ha 
chiuso il Congresso, sono 
state rinnovate le cariche di-
rettive deU'Unione nazionale 
giuriste italiane. Presidente 
e stata eletta Tavvocato Ga-
briella Niccolaj. Dell'organo 
direttivo fanno parte, inoltre. 
gli avvocati Franca Berga-
mini, Maria Valenti e Laura 
Kt-nzoni 

II prossimo congresso del-
I'UNGI si terra a Bologna 
nel 1966 e avra per tema: 
«It divorzio >. 

Salvatore Lorelli 

Incontro con 

la prima donna 
• • . i . _ _ • 1 ! • • • • • } m 

in diplomazra 

Ben 
arrivata 
alia 
Farnesina 

Da secoli, dietro la figures dell'emigrante italiano che lascia il 
proprio paese per trovare all'estero il lavoro che in parria gli e ne-
gato, e'e sempre una donna, madre o sposa che, il piu delle volte, 
resta a casa, a custodire il focolare, a vivere' delle lettere che il suo uomo le 
invia e della speranza di vederlo tornare al piu presto. Nella storia dell'emigra-
zione, fino ad oggi, almeno ufficialmente, alle donne era riservato questo ruolo 

triste e passivo, * fatto di lacrime 

JERI 

OGC3I 

DOMANI 

Preghiere 
per forza 

BENEVENTO — t/tt uomo 
ha tenuto per otto ore pun-
tato il fucile sulla moglie e 
la cognata, costringendole a 
pregare. Alcuni passanti se 
ne sono avveduti ed hanno 
avvertito i carabinieri, che, 
invece di condurre il • con-
tadino Santo Elettro, di 36 
anni, protagonista deZl'epi-
sodto, in una clinica per ma-
lattie mentali, lo hanno trat-
to in arresto. 

Al posto del 
~ monumento 

VIENNA — II governo ce-
coslovacco ha indetto un 
concorso tra gli architetti 
per - la ' costruzione di un 
complesso dir edifici nella 
localitd dove si trovava il 
monumento a Stalin abbat-
tuto sette mesi fa. Gli edi­
fici dovranno comprendere 
una galleria d'arte, una sola 
dei concerti e un palazzo 
del congressi. 

Folle 
in casa Girotti 

ROMA — L'ingegnere 
Pletro Barbanente da Se-
sto San Giovanni, eviden-
temente squilibrato di men-
te, si e reso protago­
nista ieri di due invasioni 
in casa altrui. Dapprima si 
e recato nella villa di Mas­
simo Girotti dove ha ten-
tato di aggredire la moglie 
e la figlia deU'attore, che si 
trovavano in giardino. Quin-
dt il folle ha scavalcato il 
recinto della villa confinan-
te tentando anche II di ag-
gredirne gli abitanti. Gli 
agentl del commissariato 
Ponte MUvio • hanno perb 
fermato in tempo FfndiDi-
duo e Vhanno ricoverato al­
ia clinica neuropsichiatrica 
del Policlinico. 

Piromane 
a Parigi 

PARIGI — Un piromane, 
che ha confessato di avere 
dato fuoco a ben 16 automo-
bili, al momento dell'arresto 
e stato trovato in possesso 
di volantini di una setta re-
ligiosa sui quali si leggeva: 
" Alza la tua fiamma • Lo 
incendtario. che ha 29 anni, 
e si chiama Claude Guillau-
me, da bambino era stato 
portato diverse voile dallo 
psichiatra. - I 

e passivo, fatto di lacrime e di rassegnazione 
Graziella Simbolotti, 23 anni, romana, laureata in scien-

ze politiche, non ancora madre ne sposa, rompe con entu-
siasmo e con un pizzico d'orgoglio questo cliche" che ha 
fatto la fortuna di narratori e musicisti d'ogni tempo. E' 
la prima donna, in Italia, insieme con una sua collega 
di Viterbo, Maria Teresa Frittelli di 25 anni, laureata in 
legge, che occupera una scrivania alia Farnesina dopo aver 
vinto il concorso per camera direttiva nel Ministero de­
gli Esteri per l'emigrazione. Avra diritto a decidere, in­
somnia, in materia di emigrazione; di portare il suo con­
tribute di donna e di esperta in questo ramo per risol-
vere i problemi connessi con la vita dell'emigrante. 

In linea piu generale, la sua vittoria ha fatto crollare 
un pregiudizio: quello che fino ad oggi escludeva le donne 
italiane dalla carriera diplomatics 
* * Intendiamoci — ci tiene a precisare Graziella Simbo­

lotti appena la incontriamo —. Non e'era un ostacolo giu 
ridtto: i concorsi sono stati sempre aperti a tutti, senza 
distineione di sesso. Fino ad oggi non era capitato che 
fossero vinti da donne; tutto qui, Non mi pare, sinceramen-
te, di eostituire una eccezione. La prima doveva pur es 
serci, un giorno o Valtro>. Pitt che giusto, ma la sua 
vittoria e frutto, oltre che della sua preparazione profes­
s i o n a l e della sua personale bravura, del tempo in cui 
viviamo. c Certamente: una donna che si presenta ad un 
concorso del genere — osserva Graziella Simbolotti — 
oggi non e piu considerata un jenomeno strano e questo 
le da piu coraggio per affrontarlo e piu sicurezza di vin-
cerlo. II successo personate, da questo punto di vista, e 
frutto di una situazione generate >. • ^ > 

Non e falsa modestia la sua: e chiarezza di idee, acqui-
stata attraverso lunghi anni di studio. < Si e sempre oc-
cupata dei problemi connessi con l'emigrazione? > le chiedo. 

cJVo, no. Mi sono laureata presentando una tesi di di­
ritto privato, anche se, naturalmente, la facoltd che ho 
frequentato prevede anche un esame di diritto intemazio 
nale ed esami di economia. Poi ho dovuto studiare questi 
particolari problemi per il concorso, che prevedeva un col-
loquio preliminare, diverse prove scritte, la conoscenza 
di una lingua estera — meglio se due — e prove orali. 
Siamo partiti in 50 concorrenti e i posti erano set. Sono 
arrivata terza in graduatoria >. 
' Vittoria piena, dunque, che ha portato questa giovane 
donna a intraprendere la carriera diplomatica, finora pre-
rogativa solo degli uomini. Si comincia come c volontari >, 
poi si diventa * addetti >, « segretari >, « consiglieri». In 
cima alia scala e'e la carica di < ministro plenipotenziario >. 

All'estero, dove si viene inviati dopo due anni di perma-
nenza al Ministero, si possono ricoprire ruoli direttivi nei 
consolati, nelle ambasciate. Si puo svolgere funzione di 
console... c La carriera diplomatica vera e propria — spte-
ga Graziella Simbolotti — e quella per cui si arriva a di 
ventare ambasciatori; segue un'altra trafila. Vi si accede 
con un altro concorso >. Ma e gia alio studio la proposta di 
unificare le due carriere, per cui non e escluso che in un 
futuro non lontano le due ragazze ne possano usufruire. 
Quello di Graziella Simbolotti & un magnifico esempio, che, 
in queste cose, tutto sta nel cominciare... 

c Sono contentisstma di occuparmi dei problemi degli 
emigranti, ora >, aggiunge Graziella, che ci tiene a smitiz-
zare quello che pud essere Taspetto piu < favoloso » della 
carriera, quello che potrebbe portarla a diventare, un 
giorno, ambasciatrice. 

< Le questioni che dovrd affrontare saranno soprattutto 
tecniche e amministrative, legate al trattamento e alle 
condiztoni dei nostri lavoratori all'estero. Sono problemi 
che mi interessano e credo che una donna possa appli-
care con molto profitto la propria sensibilita e il proprio 
intuito». . . . . _ 

Ci sembra, insomma, che gli emigranti italiani abbiano 
fatto un ottimo acquisto, in questa ragazza che da oggi in 
poi ha < funzioni direttive» nel settore. II mondo del la­
voro, oltretutto, Graziella Simbolotti non lo conosce solo 
per averne letto nei < sacri testi ». Suo gadre era nelle Fer-
rovie dello Stato e questo non pud essere che un altro fat-
tore positivo da aggiungere al suo curriculum. 

Elisabetta Bonucci 

Bimotore es 
y * 

in volo: 4 4 morti 
Faceva servizio tra S. Francisco e Reno nel Nevada - Sco-

nosciute le cause della sciagura 

CONCORD (California), 7 ' 
Un aereo di linea e precl-

pltato oggi pochi chUomelri ad 
est di Danville: nessuno e scam-
pato alia sciagura nella quale 
sono rimaste uccise 44 persone. 

L'aereo, un bimotore turbo-
elica della compagnia statuni-
tense -Pacific Airlines- face­
va servizio da S. Francisco a 
Reno, nel Nevada e trasporta-
va quaranta passeggeri piu tre 
uomini ^ dell'equipaggio. Oggi, 
a bordo del velivolo si trovava 
anche un funzionario dell'Ente 
Federate deU'Aviazione con 
compiti di osservatore, 1 -

L'aereo si era levato dalla 
pista dell'aeroporto di S. Fran­
cisco solo da pochi minuti, 
quando la torre dl controllo ha 
perso il contatto-radio con gli 
uomini dell'equipaggio. Dopo 
una breve e frenetfea opera-
zione dl ricerca si e avuta con-
ferma della tragedia: I'apparec-
chio era esploso In volo nel 
cielo di Danville e si era fran-
tumato al suolo nel campo di 
una fattoria sita a sedici chilo-
metrl da Concord. 

A dare 1'allarme 6 stato un 
contadino che ha assistlto alia 
sciagura. E' proprio in base 
alle sue dichiarazionl che si e 
giunti alia conclusione che il 
bimotore sia scoppiato in volo. 
II testimone, infatti, ha affer-
mato che l'aereo si e lncendla-
to ed e esploso con un boato 
pauroso. 

La scena che si e presentata 
ai primi soccorritori, del re-
sto, conferma il suo racconto: 
I rottami delfaereo sono stati 
trovati sparsi su un raggio di 
diverse centinaia di metri; il 
piu grande di essi era costitui-
to dal carrel lo. 

Per ora sono sconosciute le 
cause della tragedia e nessuna 
ipotesi e stata formulata. Le 
autorita hanno aperto un'in-
chiesta. 

30 MAFIOSI 

ALIA SBARRA 

La mondana uccisa a Milano 

L'assassino e 
\ . . . 

un «protettore»? 
- " MILANO, 7. 

L'assassino della mondana Elisa Cesarotto, uccisa a Milano 
due giorri f.i, e gia stato — probabilmente — fermato. I cara-

[binieri del nucleo di Polizia giudiziaria stanno infatti intcrro-
gandu sei persone: tr* queste vi sono quattro -co!leghe» del-
1'uccisa ed una di quelle, Ketty. avrebbe riconosciuto in Dome-

Jnico Demetiio. noto -protettore- conosciuto come «Mimmo il 
(calabrese- l'uomo che fuggiva mentre la Cesarotto veniva ac-
comnr.fciut'j in ospedale. ' ' 

i Inoltre. una biciclcttn appartenente al Demetrio e stata rin-
Ivcnuta sul luogo del dehtto. L'assassinio, tuttavia, sarebbe solo 
I involontario: sembra infatti che il -protettore- abbia voluto 
[spavtntare la Cesarotto che, con la sua presenza di «clackson 
[girl* ntlla zona aveva ridotto notevolmente i guadagni delle 
altre mondane, tutte •appiedate*. 

Gridando: « Sono innocente » 

Vivo per 6 minuti 
sulla sedia elettrica 

• HUNSTONVILLE CTexas). 7 
• Sono innocente. ma non ho nsentimenti verso nessuno-

Queste le ultime parole pronunciate da un giovane negro. 
James Echols di 19 anni. prima di salire sulla sedia elettrica 
nel carcere dello Stato del Texas. 

II giovane. accusato di aver assalito e vioientato ihsleme 
con altri quattro ragazz: nagn, una donna b.anca ha sempre 
disperatamente protestato di essere innocente 

Due anni fa quando ancora aveva 17 anni il Tribunate 
dello Stato del Texas lo aveva condannato alia pena capitate 
Durante la lunga attesa il giovane ha contmuato a lottare 
per ottenere la revisione del processo, ma senza alcun esitc 
positivo. La data deU'esecuzione e stata deflnitivamente As-
sata e stamane James Echols e stato giustlziato 

Si e awlato sereno alia morte. che e stata penoslssima 
Infatti il fliico sano e giovane del ragazzo ha resiftito per 
ben Bel minuti all* tremende scariche della sedia elettrica. 

La bimba scomparsa da tre giomi 

Gravi sospetti su 
due pastorelli 

SALERNO, 7 
Due persone sono in stato di fermo, sospettate di essere gli 

auton — o almeno di essere parte in causa — del raplmento 
della bambina di auattro anni, Rosella Desiderio. I carabinieri 
di Castel San Giorgio, che conducono le indagini. avevano ini-
zialmentc fermato tre persone: una, tuttavia, e stata subito 
rilasciata non essendo po: risultato nulla a suo carico. I due 
ancora in stato di fermo. sono giovani pastorelli: l'uno di sedici 
e l\-«;tro d. diciotto anni. ' 

Intanto. continue un inlrnso setacciamento di tutta la zona: 
e 1 can.-poliziotto hanno condotto i carabinieri a tre chllometri 
dall'abitazione della piccola Desiderio. dove e stata trovata una 
automobilina - - l'unico giocattolo della bimba — mancante di 
una ruota. D giocattolo era ai piedi di un aJbero: le ricerche 
sono state estese a tutta la zona, ma senza nessun esito. Inutile 
anche, flno a questo momento, U proschigamento dei pozzl nella 
zona di Siano. 

Eseguirono 
la condanna 

a morte contro 
padre e figlio 

che avevano 
tradito la cosea 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 7 

Si esercitava ogni mattina con 
la pistola-machine e due revol­
ver, per essere pronto, al mo­
mento buono. a vendicare 11 
padre, che, mafloso dl cam-
pagna, aveva tradito la vec-
chia e feroce consorteria per 
mettersi a pestare i calli ai 
mafiosi inurbati, e per questo 
era stato fatto fuori (dall'una 
o dagli altri: a quattro anni di 
distanza dal delitto 6 ancora 
un mlstero). 

«Totucclo» Lupo Leale sa-
peva chi aveva ammazzato il 
padre, ma, naturalmente, con 
la polizia tacque, covando la 
vendetta. Ma chi aveva elimi-
nato Stefano Leale giunse pri-
mo anche al nuovo appunta-
mento, e cosl il ragazzo fu 
ammazzato con cinque colpi di 
pistola. II corpo di Lupo Leale. 
rattrappito ai piedi di un mu-
retto lungo una fangosa traz-
zera alia periferia di Palermo. 
fu trovato airalba del 30 gen-
naio del '62. Addosso, con le 
armi che non aveva avuto il 
tempo di cacciar fuori. gli tro-
varono il testamento: * Af iei 
cart, sappiate che U vostro pa­
pa muore da fiero*. Alluci-
nanti parole vergate, con roz-
za scrittura, su un foglio gual-
cito che «Totuccio» si era cac-
ciato in tasca sapendo che lo 
scontro, una volta o l'altra, ci 
sarebbe stato, e poteva costar-
gli caro. 

Domanl, per il suo assassi-
nio, comincera. alle Assise di 
Palermo il processone: 30 ma­
fiosi alle sbarre, 35 testi a ca­
rico, un esercito di awocati 
difensori. un minimo di dieci 
udienze e — facilmente preve-
dibili — incidents colpi di sce­
na, clamori. 

Archlviato il primo delitto. 
anche il secondo avrebbe fatto 
la stessa fine se la Procure 
della Repubblica non avesse 
ascoltato Serafina Battaglia, fe-
dele compagna di Stefano Lea­
le e madre di -Totuccio-. 

La donna accuso del delitto 
i parenti della nuora. e in 
particolare Vincenzo Corrado 
^suocero di Lupo Leale) e i 
tre figli di costui. Le stesse ac­
cuse — che indicavano dun­
que nei vecchi contrast! della 
mafia deU'entroteira la cau­
sal e dell'uno e dell'altro delit­
to — Serafina Battaglia ha ri-
petuto qualche mese fa in As­
sise durante un altro processo, 
a carico di quattro godranesi 
imputati di quadruplice omi-
cidio. 

Le accuse furono lanciate nel 
corso di un drammatico con-
fronto tra la Battaglia e la 
moglie di -Totuccio-. Rosa 
Corrado, la quale continuo a 
negare invece dlsperatamente 
la responsabilita dei suoi fami­
liar!. Le due donne torneranno 
n testimooiare nel prossimi 
giorni, e «ranno ancora una 
volta Tuna di froote airaltra 

Dei trenta mafiosi imputati. 
ventidue sono in stato di arre­
sto (tra questi i quattro Cor­
rado). tre latitanti e cinque ir-
reperibilL Tutti sono accusati 
di assochudone per delinquere 
•ggravata. tre, inoltre, dell'as-
sassinio di «Totuccio* Lupo 
Leale. 

Per il direttore di Regina Coeli 

«f niff spensa&i/e » 

// letto di contenzione 

Travolta 

la Giunta 

dallo scandalo 

della « Cantina » 

di Nettuno ? 
Nel carcere di Velletrl 11 giu-

dice istruttore dottor Colaiuta 
ha interrogato ierl mattina per 
la prima volta il d.c. Umberto 
Gatti. Si e fatto illustrare le 
vicende della cantina sociale di 
Nettuno, della quale era pre­
sidente onorario Paolo Bono-
mi. La cantina sociale produt-
trice del - Sole di Roma». fal-
II quattro anni fa con una di-
chiarazione di 300 • milioni di 
passivo. Ora si parla di un 
miliardo. II ministro del La­
voro. che in quel periodo era 
Ton. Sullo, invib un commis-
sario che spodest5 il presidente 
Gatti e, giorno per giorno. po-
te renders! conto della valanga 
di irregolarita che erano state 
commesse. Alia fine dei conti 
risultd un ammanco di alcune 
centinaia di milioni e risulta-
rono creditori centinaia di con-
tadini, di commercianti. Indu­
strial! di vini e alcune ban-
che. L'autorita giudiziaria ven-
ne pertanto informata. 

II magistrato, oltre all'arre-
sto del Gatti, ha dlsposto la 
comparizione davantl a lui dl 
quattordici persone tra cui lo 
attuale slndaco Lazzari e l'ex 
sindaco Cibati, entrambl d.c, 
revlsori dei conti della canti­
na e amici del Gatti che era 
assessore e poi consigliere co-
munale. Pare che lo scandalo 
sia destinato a mettere in cri-
si la Giunta: i repubblicani 
sembrano intenzionati a riti-
rare il loro appoggio. 

Per II dr. Buonamano, diret­
tore del carcere di Regina Coe­
li, il letto di contenzione ? * in­
dispensable *: 'dolorosa ma in-
dispensablle ». La straordlnaria 
dichiarazione, che sembra tratta 
da un testo medievale — sa-
pientissimo nel proporre e giu-
stiflcare le piu rafflnate torme 
di tortura — e stata rcsa ap­
pena ieri. a un'agenzia dl slam-
pa mentre ancora I'oplnione 
pubblica e scossa e inorridifa 
per la fine del detenuto di San­
ta Maria Capua Vetere, Vincen­
zo Razzano. 

II dr. Buonamano, e vera, usa 
espressionl tecniche e cita rego~ 
lamenti: cosi il letto di ronten-
zione, dove si pud restate su-
pini, legati mani e piedi, per 
piu oiorni. wiene ridfmensiona-
to a »cin£ura dl sicurezza*; e 
cl viene assicurato che la tor­
tura viene eseguita sotto con­
trollo sanitaria. , »•> 

Le parole, tuttavia. non mo-
dificano la realta: e il letto di 
contenzione, insieme ai suoi di­
fensori. continua ad essere la 
espressione piu immediata e 
sconvolgente di un sistema che 
la coscienza civile riftuta, con-
dannandolo senza discussioni. 

Non e infatti accettabile la 
tesi del direttore di Regina Coe­
li. il quale vorrebbe presentare 
il * letto ' come uno spiacevole 
rimedio a mail estremi. Ben 
altri, e lo abbiamo gia detto, 
devono e possono essere in una 
organizzazione ciwile i metodi 
di cura e di rleducazione: an­
che — e per certi aspetti so­
prattutto — se si tratta di at-
tuarll in un carcere. 

Ammenocche — tna forte la 
cosa sarebbe ancora piu grave 
— il dottor Buonamano (che 
omette di ricordare le circolari 
ministerial! che invitavano le di-
rezioni delle carceri ad eliml-
nare il -letto*) non intenda 
difendere soprattutto se stesso: 
come direttore di un istituto, do­
ve, solo pochi anni fa, e morto 
(con la 'dntura di sicurezza ») 
un giovane di 18 anni. • 

Editori Riuniti 
• i * novita 

Nella coll ana 
Enciclopedia tascabile 

Manuel Cabieses Donoso 

Venezuela OX. 
Prefazione di Augusto Livi 
pp. 208 L. 900 

Un popolo si ribella contro la dittatu-
ra interna e lo sfruttamento straniero. 

Rui Faco 

Brasile XX secolo 
pp. 234 L. 800 

La base economica e politica, e 1'ante-
fatto storico del receute colpo di Sta­
to contro Goulart. 

g.f.p. 

Yves Lacoste 

I paesi 
sottosviluppati 
pp. 140 L, 700 

La struttura, i problemi, le caratteri 
stiche economicosociali e le prospet-
tive- politiche dei paesi del «terzo 
mondo ». 

Editori Riuniti 
via dei Frcntani 4e - Roma 
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SU SCUOLA E SOCIETA 
Due giorni di intensa discussione - II dibattito fra Dina Bertoni Jo-
vine Borghi, Bongioanni - Gli interventi dell'on. Codignola, di No­
vella, Sansoni Tutino, Vania Chiurlotto, Paniccia e Santoni Rugiu 

Dal nottro inviato 
VERONA, maggio 

I rapporti fra scuola e 
societa, i problemi inerenti 
alia programmazione sco-
lastica, la situazione della 
scuola italiana, Ie conclu­
sion! della commissione na-
zionale d'indagine sono sta-
tl al centro del convegno 
triveneto svoltosi il 25-26 
aprile a Verona nella Sala 
Boggian di Castelvecchio. 
Si e trattato di un conve­
gno importante non solo 
per la eccezionale parted- . 
pazione di pubblico (oltre 
settecento persone), ma per 
la larghezza ' e la qualita 
delle presenze (insegnanti, 
student!, urbanisti, tecnici, 
amministratori), e, soprn-
tutto, per i risultati cui 
esso e approdato. 

L'esame della condizione : 

attuale della scuola italiana 
non poteva prescindere da 
un'analisi delle radlci sto-
riche della sua arretratezza 
e ' della sua insufficienza. 
Questo esame e stato il filo 
conduttore della tavola ro-
tonda cui hanno partecipa- , 
t o Dina Bertoni Jovine, 
Lamberto Borghi e Fausto ' 
Bongioanni, i rappresen- . 
tanti, cioe, di tre divers! 

risposte 
ai lettori 
II « Virgilio » ignora 
la Resistenza 

J i *Signor Direttore. 
vorremmo Informarla che a? 
Llceo «VirgUio - di rtonio 
non e stata detta una paroia 
per • commemorare la dau 

' della " Llberazione. " Nemme- -
no alia radio interna deno 
Istituto — sempre prnuta ai 

. interrompere le Ieziom aJi 
. ogni minima occasione — *J 

e accennato all'anniversario 
: (e II ministro Gui. nella sua 
: circolare parlava di »dtsco*-
so commemorativo tenuio dai 

.prttide o da un projessote 
•• designate* difronte agli a-

lunni delle class! superiori!...). 
_: Solo qualche professore, trop-
, po spesso perche souscltalo 
: dagli studenti, ha fatto ecc«-
zlone. tenendo lezione sulla 

i Resistenza e la Liberazione 
Certi che prenderete In con-

: siderazione la gravita del fatto 
cogliamo l'occasione per riaf-
fermare la nostra piena ade-
sione agli ideali della Resisten­
za. che si concretano. oggi, so-
prattutto nella lotta pei l\ 
attuazione della Costituz.o&e 
«, tra l'altro, nella baiia^i a 
per la democrazia e l'anlixa-
sclsmo nella scuola. 

UN GRUPPO 
DI STUDENTI 
DEL •« VIRGILIO -

• -, Roma •. 

« 

Jl easo del Ueeo Virgilio 
non e ,certo eccezionaie. a 
quanto ci risvlta, in minie 
scuole di Roma, e non *OH> 
41 Roma, la circolare dei *m~ 
vistro Gui per - com>nemo-
rare Vanniversario della Llbe­
razione'' e rimdsta nel cat' 
setto. Eppure i preiidt tono 
in genere assai zelanti nW dcr 
corso a ttitte le di*po<lno:ii 
che vengono dall'alio. Setua 
dubbio laddore esiste un 
gruppo di insegnanti demo­
cratic! o un movimento <tu-
denteMCo democratlco, non 
sole si i parlato della Rerl-
stenza e del - 2S aprile - atiro-
rerso la commemorazione »».'-
ficiale, ma questi temi *ono 
stati al centro iell'interf&se e 
delle dlscussioni in classe. 

In realta ancora una volta 
i risultato il forte dira'io no 
la scuola, il suo insegna- • 
mento, ta sua vita e la real­
ta politico e sociale in cm ni-
rlamo; a mohi presidi e pro-
fessori sembra tlrano parla-
re del 25 aprile e della Re*l~ 
sterna perche tutto Vindiruzo 
tradizionale della nostra sciio-
7a e rivolto altrove, non at' 
fonda le sue radici nella Glo­
ria contemporc tea. Della Resi­
stenza, della Llberazione non 
si pud parlare <oIo il 24 <pri> 
le; per questo accorr* ton-
durre in avanti ta ba'taflta 
per la 'democrazia e t'antt-
fascismo nella tevota •, per­
che lo ttudlo iella iotia al 
fascismo. della R'sut^nrn e in 

. senso piu' »7aslo di '*>«* 'r 

Srandl lotte poHtiche e tocinll 
el nostro tempo sia t' pun 

. to di arriuo. ii centro loiule 
• di t«i«« i« ttwtio slorico 4*1-

orientamenti fllosoflci e pe­
dagogic!. -' •-:-. 

La compogna Bertoni 
Jovine ha rilevato come la 
frattura fra scuola e socie­
ta che e stata una compo-
nente della vlsione angusta 
e limitata delle classi did-
genti italiane, per le quali 
la cultura ha sempre avuto 
un carattere aristocratico e 
classista, si sia acuita con 

, la prima guerra mondiale 
e con il fascismo. Croce e 

' Gentile, infatti, introdusse-
ro in tuttl i settori della 
scuola un ideale umanistico 
retorico a scapito della 

. scienza e della tecnica: la 
: scuola si trov6 isolata e la 

pedagogia trasse alimento 
non dalla storia, ma dalla 
metaflsica. ' Proprio nello 

' stesso momento. Gramsci 
sosteneva I'esigenza di una 

• scuola unitaria, aperta a 
• tutti, •" non riservata alle 
' elites, ma di massa e dia-
; letticamente collegata con 

la societa e il divenire del­
la storia. Oggl. ci trascinia-
mo dietro il peso di queste 
antiche remore. II neo-capi-
talismo, malgrado ie pres-

• santi esigenze (produttive, 
non e stato portatore di un 
reale rinnovamento nella 
scuola, giacche esso consi-
dera il lavoratore sotto il 

?irof)lo meramente tecnico e 
o subordina ad interessi 

privatisttci nei quali si di-
sperdono le piu genera li 
esigenze di comunicazione 
sociale e di formazione di 
personality complete ed au-
tonome. 

I marxisti — ha detto an­
cora la Jovine — conside-
rano pedagogicamente irri-
nunciabile il nesso fra scuo­
la e societa e postulano una 
radicale trasformazione del­
la scuola non solo nei me-
todi e nelle strutture, ma. 
in primo luogo, nei conte-
nuti etico-educativi: essi ri-
tengono che il vecchio asse 
ideale umanistico-retorico, 

tuttora largamente presente 
nella scuola, debba essere 
sostituito ; da un ! asse sto-
rico-scientifico. e, quindi, 
critico. 

Si pud dire che i risultati 
della commissione d'inda' 
gine si muovano nel solco 
di questa riconosctuta esi-
genza di rinnovamento sco-
lastico? La risposta e nega­
tive. La commissione non 
ha, infatti, affrontato con 
spirito nuovo il punto fo-
cale della lamentata frat­
tura fra scuola e societa e 
si e caratterizzata per Tin-
certezza delle prospettive 
proposte. La stessa scuola 
dcll'obblipo, istituita dopo 
una vigorosa battaglia 
delle forze democratiche, e 
a w o l t a da remore e da 
equivoci. Cid spiega la con-
fusione esistente attual-
mente nella scuola italiana: 
una confusione che favori-
sce oggettivamente la cam-
pagna tradizionalista della 
destra. Occorre. percid, un 
indirizzo piu deciso per fa­
re la scuola adatta ai tem­
pi nuovt; la scuola che ope­
ra all'interno della societa 
e contribuisce alia sua tra­
sformazione democratica. 

L'intervento del prof. 
Borghi si e mosso in stret-
ta aderenza alFimpostazio-
ne della compagna Jovi­
ne.' Dopo aver messo in 
rilievo la visione statica del 
rapporto fra scuola e so­
cieta che per tanti anni ha 
pesato sulla vita italiana 
escludendo la pedagogia 
dalla piu viva tematica so­
ciale, Borghi ha sottolinea-
to le molte carenze che gra-
vano sull'attuale ordina-
mento scolastico Solo una 
scuola dai 3 ai 14 anni, 
aperta ed uguale per tutti, 
senza esclusivismi di censo 
o di credo religioso. potra 
costituire la premessa di 
un vero progresso sociale. 
Essa dovra perd essere 
aperta e comunicante e 
non gia appesantita da con-
tenuti predeterminati Un 
esempio di staticita ci vte-
ne offerto dai programmi 
Ermini per le scuole ele-
mentari. in cui prevale il 
peso della tradizione cat-
tolica. c h e : diventa in tal 
modo una forza rti ristagno, 
di chiusura e di dlscrimi-
nazione ' * v ' ' 

Esiste oggi il pericolo che 
tale forma di confessiona-
lizzazione venga trasferita 
nella troora teuola aecoo-

daria, la quale, se pu6 es­
sere salutata come premes­
sa importante per ulteriori 
passi in avanti, non deve , 
farci dimenticare che sia- : 

mo ancora uno dei paesi 
culluralmente piu arretrati 
ed e, del resto, caratteriz­
zata da incertezze e di-
sarmonie che rischiano di 
svuotarln di ogni contenuto 
innovatore. Una scuola di 
tutti e a pieno impiego co- ; 
stituisce — anche secondo 
Borghi — Pobbiettivo per il 
quale debbono batters! le 
forze democratiche operan-
ti nella scuola. 

Di fronte ad una cosi -
circostanziata analisi dei -
mali della scuola italiana e . 
delle responsabilita delle 
classi politiche dirigenti 
(ivi comprese, ed in larga 
misura, quelle democristia-
ne), il prof. Bongioanni, 
qunlificatosi come rappre-
sentante dello spiritualismo 
cristiano, ha dovuto rifu-' 
giarsi nel mito dell'c auto-
nomia > dello spirito, sia 
pure dopo .aver espresso 
oneste e generose denuncie • 
della ' miseria come causa ' 
di fondo della frustraztone 
di tante vocazioni. Ha so-
stenuto che la scuola deve 
insegnare la verita, ma 
non - ha spiegato come lo 
possa quando pretende di 
imporre contenuti - prede- • 
terminatl che rendono ari-
da ed unilaterale la dialet-
tica ideale di cui una scuo­
la democratica deve farsi 
stimolatrice. ': V- " 

La tavola rotonda e sta­
ta seguita da un dibattito 
di grande interesse e signi-
ficato. Attraverso l'inter­
vento della insegnante Va­
nia Chiurlotto e stato de-
nunciato il ' disegno dei 
gruppi monopolistic! di rea-
lizzare una scuola a. loro 
misura; mentre la compa­
gna Novella Sansoni Tuti­
no, a nome di un impe-
gnato gruppo di urbanisti, 
ha richiamato l'attenzione 
del convegno sul rapporto 
fra edilizia scolastica e pia-
niflcazione urbanistica. 

Nella seconda parte del­
la giornata e stato affron­
tato il tema della program­
mazione scolastica attraver­
so le relazioni di Umberto 
Paniccia. redattore del Mu-
lino e dell'on. Codignola, 
del PSI. L'on. Codignola 
ha sostenuto essere la pro­
grammazione scolastica una 
scelta non tecnica, ma po-
litica, non quantitative, ma 
qualitative. La difesa della 
scuola dell'obbligo non gli 
ha impedito di riconoscere 
la validita di molte critiche 
emerse, con il conforto di 
dati ineccepibili, durante il 
convegno. II parlamentare 
socialista si e detto convin-
to - che sarebbe utopistico 
pensafe che il rinnovamen­
to della scuola possa av-
venire senza il contributo 

' di una forza importante 
come quella del Partito co-

- mtinista: in un paese che 
vede due grossi . schiera-
menti (la DC- e i comuni-
sti) non si pud «discrimi­
nate*: il dialogo nell'am-
bito della scuola (e, noi ag-
giungiamo, nell'ambito del­
ta societa) diventa. pertan-
to, una necessita. Questo 
passo — che costituisce una 
nnvita nel discorso intorno 
alia delimitazione democra­
tica cui s! richiama il cen­
tro sinistra — e stato sot-
tolineato dai consensi del-

' 1'uditorio. 
Sulla questione dei nuovi 

contenuti educativi e in-
tervenutr. nella fase con-
clusiva del convegno, il 
prof Santoni Rugiu. il qua­
le, riprendendo una indi-
cazione degli organizzato-

. ri, ha riconosciuto " che 
« programmazione e demo­
crazia non debbono essere 
la cornice esteriormente 
rinnovata di una scwofa 
ennservatrice net suoi con­
tenuti ». La scuola di oggi 
non ha legami con la dina-
mica sociale e non pud, 
quindi, essere formativa. 
Lo Stato non pud essere 
« agnostico », perche senza 
una modifica sostanziale 
dei contenuti dei program-

. m! si corre il rischio di re-
< stare ancorati ad una vtsio-
1 ne sorpassata della scuola, 
la cui flnalita precipua e la 

: realizzazione di una socle-
t i democratica e la forma-

per 

zione di un cittadino pron­
to per questa societa. 

Se vivo, interessante, ric-
co di contributi personal! e 
di gruppo, d stato il dibat­
tito (sono state presentate 
sessanta comunicazioni e si 
sono avuti oltre trenta in­
terventi), non meno con­
crete e positive sono state 
le conclusion^ II centro di 
informazione di Verona — 
organizzatore del convegno 
insieme alia rivista Scuola 
e Cittd — aveva gia im-
presso u n ' carattere non 
accademico, di . « base > al 
convegno che - era stato 
preceduto da decine di riu-
nioni, di assemblee, di ri-
cerche sociologiche e ur-
banistiche: si trattava, ora, 
di dare corpo alle esigenze 
del convegno in modo orga-
nico e duraturo, per non 
disperdere le utili indica-
zioni emerse nei due giorni 
di discussione. 
' In omaggio a questa pru-

ticita, i present! hanno ap­
pro vato una risoluzione in 
cui si decide < di costituire 
un comitato permanente, 
una consulta della scuola a 
livello triveneto, che sta 
sede costituzionale di quel-
I'incontro fra laid e catto-
lici da tutti sentito come 
necessario nel presente con-
testo storico sociale e in­
sieme verifica operativa e 
puntuale della iertilitd di 
tale dialettica ai fini. della 
trasformazione, democratica 
della scuola e quindi del 
paese. In particolare ti rav-
visa la necessity che la con­
sulta mobiliti quelle forze, 
persone o istituti che siano, 
le quali, partendo da una 
critica della vecchia impo-
stazione culturale e sociale 
della scuola, intendano im-
pegnarsi per affrontare m 
termini precisi quel proble­
mi di autonomia e di de­
mocrazia interna della scuo­
la (eletiivita dei presidt e 
dei direttori, organismi 
rappresentativi democrati-
ci studenteschi, collegamen-
to con le famiglie, con git 

' enti democratic! e locali 
operanti in un territorio) 
che sono pregiudiziali per 
qualsiasi rinnovamento non 
fittizio della scuola italia­
na*. 

Giovanni Lombardi 

Iscritti alle scuole tecniche 
e professional, nel 1959-60 

Anche tenendo presente II rapporto con la popolazione, 
la pretenza della scuola professional nelle region) centro-
meridionall risulta fortemente squilibrata rispetto al Nord. 
La scuola professionale si e sviluppata subordinatamente 
alia presenza dell'industrla m, al termlne del decennio 1950-60, 
questa situazione non risulta minlmamente Intaccata. L'azlo-
ne della Cassa del Mezzogiorno ha avuto, per la sua stessa 
impostazlone, un carattere concomitante rispetto all'lnizla* 
tiva dei grandl gruppi Industriall (e non autonomo) che si 
e andato accentuando, fino all'accordo con la Confindustria 
e con altre espressioni del padronato. 

IL numero di aprile di 
« Riforma della scuola » 

La lezione di Galileo 
II numero di aprile di 

Riforma della Scuola e dedi­
cate a Galileo Galilei, di cui 
traccia un puntuale profllo 
storico-scientiflco, sofferman-
dosi in - particolare sul si-
gniQcato rivoluzionario delle 
sue scoperte e sul contributo 
decLsivo che esse hanno dato 
al cammino dell'uomo ver­
so forme di superiore civilta. 

La presentaztone • si qua-
liflca non solo e non tanto 
per l'abbandono di ogni sor-
ta di agiografia tradizionale. 
ma anche per lo stretto Ie-
game che essa stabllisce con 
i problemi della scuola di 
oggi. la quale — come affer-
ma Lombardo Radice nei-
l'articoio introduttivo — - se 
corrd rendere omaggio non 
formale. non ipocritfl al gran­
de pwano. dourd nel concre-
to segnirne Vinsegnamento e 
non gia esaltare a parole lo 
sciemiato che affermd la so-
uranita della raaione nelle 
dispute naturall, per poi con-
frost are nei fatn la pratica 
della superstizione animisti-
ca, psendo-religiosa; dovra 
essere scuola di libero e eo-
struttifo dialooo. di opero-
sa intclhgema. di coraggio 
mentale, libera da ogni dog-
matismo, da ogni confor-
fntsmo » . ' . : • 

In altre parole: • l*urto 
drammatico di Galileo con-
tro Tangustia e 11 formali-
smo degli scienziatl aristote-
lici e soprattutto contro Tin-
sostenibile dogmatiscio tole-
maico della Chiesa viene at-
tualizzato nella battaglia 
Ideate di oggi per una scuo­
la rinnovata, svlncolata dal­
la retorlca, nella quale la 
scienza non sia plb « ancella » 

(come volevano Gentile e gli 
idealisti), ma verifica criti­
ca. riconoscimento del me-
todo sperimentale come pa-
rametro insostituibile di ogni 
seria ricerca: che e. in ulti­
ma analisi. un preflgurare 
— gia allora! — il nesso che 
deve intercorrere fra scuola 
e vita. • fra ricerca indivi­
d u a l e comunicazione socia­
le. Proprio sotto la spinta di 
questa ultima esigenza. Ga­
lileo scrive le sue piu im-
portanti opere in volgare. in-
tendendo con ci6 rivolgersi 
al popolo di cui awerte la 
forza e la suggestione. fino 
al momento in cui al corag­
gio del vero scienziato su-
bentrera la paura della con-
danna ecclesiasfica e tutta la 
impalcatura etica che lo ave­
va sorretto si frantumera sot­
to i colpl delllnquisizione. 

Un traglco epilogo. come 
denuncia il Galileo brechtia-
no. che aequUta i| valore di 
un Insegnamento per lo scien-

' ziato di tuttl I tempi e da 
cui risulta che * ooni pro-

, gresso tecnico, nel laborato-
rlo o nell'aula, ed ogni rln-

' novamento metodoloalco — 
come' osserva acuta mpnte 
Biancatelli — senza I'ispira-

. zione ideale di una posuione 
, politico rinnooatrice e il ron-
senso delle forze social! de-, 
mocrotirhe, perdono tutto il 
loro valore culturale, timano. 
storico ». 

L'altro preglo della rivista 
sta nel presentare Galileo 
come maestro, nel mettere In 
luce la semplicita con cui rl-
solse 11 problema dell'lncon-

: tro fra pensiero scientiflco e 
senso comune: • si tratta — 
dice ancora Lombardo Radi­
ce — di un problema dldat-
tico: svlluppare un discorso 

scienlifico rigoroso nel lin-
guaggio comune, con exempt 
della vita di ogni giorno, con 
riflessioni sempllci e non con 
formule astruse -. Qui viene 
fnori la forza della leztone 
galileiana. Lo scienziato ve­
ro deve liberarsi dalle pa-
stoie de) disdegno aristocra­
tico. • deve farsi ascoltare e 
capire da tutti: altrimenti. U 
suo insegnamento perde ogni 

. accento universale e si ridu-
ce a formula specialistica. 
Come non ricordare. a questo 
punto. le parole di Gramsci • 
a proposito della lezione nuo-
va di Serra e di De Sanctis. 
i quali seppero avvicinare il 
semplice alia poe*ia quando 
essa - era diventata pricati-
va di professori e Dante era 
stato trasumanato oppure i 
suoi libri si presentavano cir-

' condali di spine erndite e di 
sentinelle -? 

II vero maestro, dunque. 
deve farsi capire e non "esi-
stono barriere che possano 
impedirglielo. Per dlmostrare 
concretamente la possibility 
di traduire la lezione gali­
leiana in lezione corrente, 
rivolta ai • ragazzi — ed 4 
questo lo sforzo piu origina­
te compiuto dalla rivista — 
si offrono al lettore (doe al-
1'insegnante ed alio studen-
te) alcuni signiflcativi esem-
pi (rleorderemo 11 bell'arti-
colo di Bruna Martinelli Cor-
dati. quello di Luigia Rosala 
e. nell'inserto didattico per 
il ciclo elementare. I'articolo 
sulla lezione di geometria di 
Francesco Glsondi. sull'astro-
nomia di Alberto Alberti) da 
utilizzare nell'aula scolastica. 
Segue, inline, una ben curata 
bibliografia galileiana. 

9* I* 

Massicci interventi nel settore dell'sstruzione 
professionale a favore dei grandi gruppi in­

dustrial! e delle iniziative confessionali 
Un capitolo poco noto del­

la spinta alta privatlzzazlone 
della scuola, e alia subor-
dinazione a un certo tipo di 
sviluppo economico, e quello 
dei finanziamenti concessi at­
traverso la Cassa per il Mez­
zogiorno. Si tratta di decine di 
miiiardi che vengono spesi, in 
gran parte, fuorl della scuola 
pubblica, e spesso in concor-
renza con questa, attraverso 
un • canale > autonomo rispet­
to a quella programmazione 
scolastica che dourebbe esse­
re il fondamento dell'azione 
di governo. 

Al 31 dicembre scorso la 
Cassa aveva a buon punto la 
realizzazione dei prlmi quat-
tro programmi d'interuento (i 
successiui dipenderanno dat 
rinnouo. o meno, della legge 
istitutiwa deli'ente). Benche 
essa abbia agito su una pla-
tea vastissima di iniziative, H 
quadro e ali'incirca il se-
guente: 

Settore pubblico. Sono stati 
finanziati con 7 miiiardi e 858 
milioni 21 istituti prolessiona-
li per I'agrlcoltura decentrati 
in 129 scuole che hanno 7 
mi la allievl; 1136 milioni sono 
stati dati a scuole prolessio-
nali di Stato per I'industria in 
conto acquisto attrezzature; 
1658 milioni per attrezzature 
hanno ricevuto gli istituti in­
dustriall e d'arte; 380 milioni 
sono stati stanziatl per creare 
9 scuole residenziali di specia-
lizzazione in agricoltura rper 
ora funziona solo quella di 
Latina con 70 allievi). Stan-
ziamenti minori sono stati da­
ti per corsi di aggiornamento 
di insegnanti delle scuole di 
Stato e per accrescere I'area 
di azione delle stazioni spe-
rimentali del ministero della 
Agricoltura. . •, 

Settore private Per i centri 
interodendali sono stati spesi 
finora 7 miiiardi e 487 milioni 
per 9 centri (Bari, Chieti-Pe-
scara, Crotone, Siracusa, Ca~ 
gllari, Caserta, Reggio C , 
Centro per i meridionall a 
Torino. Catania). All'IRI sono 
stati dati 1500 milioni per i 
centri di Napoli e Toronto; 2 
miiiardi e 260 milioni sono 
stati dati a 57 centri per ~ad-
destramento professionale in 
opere pubbliche e servlzi»; 
3 miiiardi e 294 milioni a 310 
cosidetti »centri - promos-
si da aziende industriali; 1556 
milioni sono stati spesi per 
corsi di formazione di quadri 
direttivl e intermedi dell'in-
dustria. Infine, borse di stu­
dio vengono concordate • ad 
personam - con grandi grup­
pi industriali (finora Monte-
catini, Breda, Edison, OME-

• CA) per corsi di specializza-
ziorie da compiere in azienda. 

Grandi gruppi industriali 
attingono a piene manl dalla 
Cassa, ma non solo quelli. Sui 
notiziari SVIMEZ si possono 
leggere notizie come questa: 
- Promosso dai cardinale Ruf-
fini e sorto a. Boccadifuoco 
un centro di addestramento 
professionale per consegnato-
ri meccanici. impiantisti elet-
trlci e radioriparatori. impian­
tisti idraulici. muratori e ce-
mentisti, carpentieri e fer-
raiolL 

Ha ricniesto una spesa di 
300 milioni di lire a cui ban-
no contribuito enti pubblici e 
privati. Le attrezzature sono 
state fornite dalla Cassa per 
il Mezzogiorno ». 

E dalla Documentazione Ita­
liana dell'aprile 1963 possiamo 
apprendere, ad esempio, che 
la Montecatini ha avuto 18 mi-

. lioni - per addestrare 25 geo-
metri destinati all'impianto di 
Ferrandina - che quel gruppo 
monopolistico non ha mat co-
struito. e forse non costruira 

' nemmeno in avvenire. 
- Tutto cid costituisce solo il 

riflesso di un indirizzo piu 
generate. Nella Relazione al 
Biiancio del 1953. dopo avere 
ripetuto le solite lagnanze su 
certi ritardi procedural^ sul-
Vinadegvatezza dei /ondi e 
sulla peculiarity delle attuali 
strutture scolastiche ed extra-
scolastlche (che la Cassa a-
vrebbe tentato di correggere, 
ma con • efficacia relativa •) 
vengono esposte alcune peti-
zioni di principio. 
- Listruzione e ridorto, nella 
definlziene e nei compiti, al 
mlglioramento. del - • iattore 
umano dello sviluppo'. Ciok 
a vna componente smbordina-
ta del processo di trasforma­
zione economic a (ancora non 
si dice di quale tipo di tra-
s/ormazfonej. Ma chi < dovra 
Impartire ristruzione. deter-
minarne t contenuti. finaliz-
zarla? -I grossi complessi ad-
destrativi — si scrive — come 
i centri interaziendalL. non 
dovranno limitarsi alia forma­
zione professionale delle mae-
stranze d'ordloe esecutivo: es­
si dovranno — perche oltre-
tutto. \o consentono Is loro 
nature e le loro capacita strut-
turaJi — estendere l'attivita 
alia formazione dei quadri 
tecnici intermedi inferiori e 
superiori •. 

La grande Industria, ehla-
mata a decidere dei program­
mi * deU'lndirizzQ del centri 

costrulti (e in parte anche ge-
stiti) con danaro pubblico, si 
da una scuola per conto suo 
che si propone di utilizzare 
come meoMo gli placera i 
prodotti della scuola pubblica 
primarla. Ne 11 disegno igno­
ra il livello unlversitario per­
che", affcrma la relazione, * la 
formazione -del quadri diri­
genti, intrapresa in via speri­
mentale attraverso le borse 
di studio, i corsi di speclallz-
zazione presso le uniuersita 
o presso le grosse aziende e 
talune istituzioni permanent*, 
dovra poter contare sttl po-
tenziamento e il perfezlona-
mento delle varle iniziative 
in una visione unitaria e pe-
culiare che assocl ed innesti 
il momento formativo all'as-
sistema tecnica *. 

I partners della Cassa in 
quest'opera sono, oltre alia 
Montecatini. Edison, eccetera. 
V1S1DA (istituto superiore 
imprenditori dirigenti d'azfen-
da di Palermo ) . V1SDA (isti­
tuto superiore diripenti dl 
azienda di Roma), la CID A 
(confederazione italiana diri­
genti d'azienda. presieduta da 
Togni). il FORMERS creato 
dalla Cassa a Napoli, la Scuo-^ 
la di sviluppo economico crea-' 
ta dalle Camere di commercio 
e una sola Univcrstta — quel­
la di Napoli — con la Facolta 
di Agraria di Portici. 

II fatto che in agricolhira 
l'intervento si debba appog-
glare per forza dl cose alia 
scuola pubblica, in mancanza 
dl forze padronali capaci di 
sostenerla (Vorganizzazione di 
Bonomi si limlta, anche qui, 
a mendicare qualche decina 
di milioni; ed altrettanto fa 
la Confagricoltura) sembra 
dolere molto ai diripenti del 
la Cassa. Si dice, nella citato 
relazione che - 1'istruzione 
professionale agraria. per es­
sere vitale e proficua, dovra 
corrispondere alle peculiarity 
colturali ed evolutive delle 
singole zone, superando sche-
mi stereotipati, inventando e 
realizzando original! forme di 
collaborazione fra scuola ' e 
famiglia e di assistenza tec­
nica -. . 

Che cosa si intende con que. 
ste fumose formulazlonl? A 
not sembra che il senso non 
sia equivoco: il padronato 
agrarlo non sa di che farsene 
dello ' stereotipo • diploma di 
' esperto coltivatore *, abitua-
to com'e al mercato di piaz­
za detta manodopera. II con-
tadino individuate, chiuso nel­
la sua schiacciante miseria, 

.anche. Ma la via da percorrere 
non e nella degradazione del-
ristruzione ad assistenza. ben-
si nell'unione di istruzione e 
rottura degli attuali rapporti 

dl classe nelle campagne me­
ridionall. 

Cid vale, a un divcrso livel­
lo. anche per I'industria dove 
a piu gran voce si chlede la 
Canossa della scuola pubbli­
ca, un perdono e un'assolu-
zione per le sue insufflclcnze 
in fatto di formazione di una 
maestranza tecnicamente qua-
Uficata, che dovrebbero essere 
pagati con la perdlta della 
propria autonomia ideale, pe-
dagogica e talvolta — come 
abbiamo vlsto — anche am-
mlnlstratlva. La Cassa ha a-
nlfo. In tutto il Mezzogiorno, 
come propagandlsta e propul-
sore dl questi orientamenti. 
Oggl, perd, e'e l'occasione per 
chiudere questo capitolo tut-
t'altro che positivo: neoando 
alia Cassa la proroga dei suoi 
compiti e dei mezzi flnanzlarl, 
facendo rientrare gli Interven­
ti — anche straordlnari — del 
settore deiristruzione profes­
sionale nell'ambito del « pia­
no della scuola • che si sta 
elaborando. 

Renzo Stefanelli 

V 
I 

Fascicolo 

sulla 

Resistenza 
II numero di maggio di Ri­

forma della scuola e in gran 
parte dedicato alia Resisten­
za nella scuola. Ecco il som-
mario: Adriano Seroni: Valo­
re educativo della Resisten­
za; Roberto Battaglia: La Re­
sistenza e i giovani; Luciano 
Biancatelli: Fascismo e anti­
fascists: una lezione sulla 
Resistenza; Antologia sulla 
Resistenza (a cur a di Paola 
Zanini): Intervento al Refe­
rendum su ~ I programmi del­
le scuole elementari - di Gior­
gio Bini; Giulio Salvatore 
Carano: La didattica della lin­
gua nella scuola dell'obbligo; 
Luigia Rosaia: A proposito 
dell'insegnamento scientiflco: 
abbinamento di cattedre; 
Gianfranco Ferretti: Le « Gui­
d e - scientifiche; Fausto Fio-
rini: L'economia politica ne-
gli istituti tecnici; Sara Cer-
rini Melauri: La solidarieta 
nella scuola comunitaria; Let-
tere al Direttore di Giancarlo 
Monticelli e Carlo Valentini; 
Rubriche (Scuola e Nazione, 
Atlante delle Riviste, Let-
ture). 
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II VICongresso 
dello SNASE 

Impegno per la riforma democratica 

A qualche giorno di distac-
za dalla sua conclusione e 

^
iu agevole torture de1 VI 
ongresso naz:onale dello 

SNASE (Sindacato nazlooaie 
delia scuola elementare) un 
giudizio compiuto. Si e tratta­
to di un Con gresso she ta 
mantenuto le <ue promesse: 
non sol tan to perche ha rpre-
sentato una strutmra crca-
nizzativa Integra a dapoiizio-
ne della categoria, noujstan-
te i tentativi sciss.ontstici del­
la scorsa estate, ma anche sotto 
il profllo della visione pro-
grammatica oflerta ai delo^ati 
convenuti a Parma. 

Dalla prolusione d' Dino 
Carlesi. alia relazione di Gu<-
como Cives non Ce sWta a> 
cuna soluzione di contintiita. 
I concetti di interdloendeaza , 
fra sviluppo della-scuola dl -
Stato e rinnovamento de. suoi 
contenuti: la correiazLore 
f.tretta, ma aliens da ogni vin- . 
colo subordinato, Irs • pro- . 
grammazioDe scoiastira e prc-
grammazione ^concnic^. '.* 
riforma piu aperta e moder­
ns delle strutture ejiit^nt:: 
U nesso naturale e profondo 
fra i ciclt prsmano e secon­
ds rio deli'attuale scuola del­
l'obbligo: ie rica este ptii s^--
ciflche relative Ul'iitituzioue 
della scuola pre-e.Anient ire 
ed alia au:omat:c«ta -ielia pe-
requazione: qu»sii i t.mi che . 
sono stati al centro dei di­
battito e per em «ono st%te 
indicate soluztoni or^aniche, 
riauunte con chiarizza an- • 
che nells mozione final*. 

Con questo COD gresso £1 

Sindacato autonomo ba riba-
dito con forza ia sua funzio-
ne di stimoio e d: punta avar-
zata in seno al sindioartmo 
scolastico ed il suo ruolo pro-
pulsore anche nel p̂ u vssto 
campo della batUgiia scolasti-
co-culturale. L'impio rinno­
vamento dei quadri dirigenti 
ci sembra, infine, che rappre-
senti una uitenore garanzla 
circa l'irreversibilita dell'im-
pegno. 

I. ra. 

/f nuovo 
Comifofo Cenfrole 

Ecco il nuovo Comitato Cen-
trale eletto dai VI Con?r#s-
so - SNASE: Cive» G acomo, 
Baioccbi Angeio, Ctmpanlsi 
Orazlo, Giannone S.rio, Stan-
campiano Francesco, Aiberto-
nl Alberto, Gruerl - Sergio, 
Marcbetti Raffae.iO Carlesi 
Dlno, SUvani Mane, Cottino 
Maurizio, Franco David?, Mo­
naco Michele, SJveri' Anto­
nio. Ferrucci Ivo. Diana 
Osvaldo, Puddu t»jero, Va­
lentini Scip.one, Tricarico 
Michele, Bonaunt M'Jena. Ra-
parelli Livio. Mameli Fran­
cesco, Chiurlotto VHai% Cor-
da Gavino. Marclano Antoni-
no, Dolce Giovanti*.. '.ndellica-
ti Domenlco, Coiia Ermene-
gildo, Clmino La;^i. Seaioli 
Guerrlno, Zucche^u Idx, Ian-
nelli Mlrno, Dl Lorenzo Ga-
brlele. Zanattt Oiga, IN Marco 
Sslvatora. 
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CANNES Procede sul filo della mediocrità 
• - . • • " , - * * 

il XVII Festival del cinema 

Firenze 

Il «lied» 1 r i , • 

«Divorzio alla francese» 
di un Truffaut già senile 

Finezze psicologiche e trivialità narra­

tive nella « Peau douce » - Dalla Spagna 

significativo saggio d i umorismo nero 

Dal nostro inviato 
• CANNES, 7 

La proiezione dell'ultimo film 
li Francois Truffaut al Festi­
val di Cannes ha richiamato 
sulla Croìsette la folla delle 
jrandl occasioni, complice an-
ehei ma Involontaria, la festi­
vità religiosa odierna. La nuo­
ta borghesia locale o allogena, 
iscoltata compuntamente la 
lessa mattutina, ha potuto sta­

terà assistere senza troppi ri­
torsi alla storia d'amore e di 
torte • che l'ex capofila della 

louvelle vague ha scritto — con 
'ausilio di Jean-Louis Richard 

e diretto, tra i preparativi 
i'una nuova biografia cinema­
tografica della spia Mata Ha ri 

la stesura dell'adattamento di 
in romanzo avveniristico di Ray 
ìradbury. 

La peau douce: un titolo che 
difficile tradurre senza ba­

nalizzarlo, poiché in esso il 
tenso e il suono si confondono: 
ìolce, tenera, sensibile, delica-
la non è soltanto la giovane 
epidermide di Nicole, terzo la­
to del triangolo adulterino; ma 
iure, in altro modo, quella di 
sierre, scrittore di mezza età, 
con i timori e i tremori, la pa­
vidità e le debolezze della sua 
condizione sociale ed esisten-
tiale. Pierre dirige una rivista 
letteraria a Parigi. E' sposato 
la parecchio tempo, ha una 
yambina. Il caso lo fa incon­
trare, durante un viaggio a Li­
sbona. per una conferenza su 
~3atzac. con Nicole, seducente 
loetess, che ha circa la metà 
lei suoi anni. La (ugace av­
ventura erotica prende radice 
.tei cuore dell'uomo: i due si 
ritrovano nella capitale fran­
cese, poi evadono brevemente 
In provincia (grazie a una nuo­
va conferenza, stavolta su Gi­
lè), soffrendo di tutti i risi­
mi 9 penosi Incidenti logi-
ttici che tormentano, anche co­

le unioni clandestine. Fran­
ca. la moglie di Pierre, viene 
comunque a conoscere la tré-
tea. Scenata di gelosia, brusca 
Separazione, minaccia di scio-
plimento del matrimonio da 
parte di le». Pierre, ancorché 
turbato e interdetto per la pie-
ja precipitosa degli eventi, pro-
egue sulla sua strada. Ma quan­
to egli cerca di costruirsi una 
feconda v'ita, ufficiale e rego­
lare, è Nicole a rifiutarsi, pre­
terendo conservare la propria 
l iber tà . Abbandonato , cosi, dal ­
la consorte e dall'amante. Pier­
re è del tutto solo: tenta, anche. 
H riappacificarsi con Franca, 
ta un contrattempo gli impe-
lisce di parlarle prima che lei 
ietta in atto la fredda, dispe­

rata decisione. E un colpo di 
rarabina tronca sulle labbra di 
lui le parole es t reme. 

pò e l'approfondimento d'un 
simile personaggio, tuttavia, 
avrebbe richiesto, attorno a lui, 
un respiro ben più vasto ed ar­
ticolato, un ben più incisivo in­
treccio di rapporti: e, insom­
ma, una condanna assai meno 
sommaria e individuale di quel­
la espressa con la fucilazione di 
Pierre per mano della moglie. 
Nasce però l'ipotesi, a questo 
punto, che tutta la vicenda sia 
da vedere proprio secondo l'an­
golo visuale di Franca: quasi 
come una rivalutazione, cioè, 
della passionalità anche delit­
tuosa, al cospetto del cinismo 
e dell'indifferenza correnti, o 
dell'egoismo maschile. Temati­
ca vecchiotta, certo, ma che 
potrebbe meglio corrispondere 
alla senilità formale del risul­
tato complessivo, dove • si av­
verte, oltre tutto, uno scom­
penso notevole tra la finezza 
dt certi elementi psicologici e 
le triuiali svolte della narra­
zione. 

Fidanzati 
di frodo 

le prime 

espressionista 
al Maggio 
. . - . / t 

Successo dei due concerti dedicati alle 
composizioni di Mahler/Schonberg, 
Berg e Webern interpretate dal so­

prano Rosina Cavicchioli 

Cronaca 

nera 

Di siffatto epilogo, in verità. 
. giornalisti present i qui sono 
ttati pregati di tacere. Ma un 
equivoco riguardo verso gli au­
tori della Peau douce signifi­
cherebbe, in tali circostanze, 
ina reale mancanza di rispetto 
ter il pubblico. La conclusione 
nelodrammatica e romanzesca 
ii questo 'divorzio alla fran­
cese- — sebbene possa deter-
t inarc sul momento un sob-

>alro d i s tupore nelle platee 
illumina d i /a t t i sinistramen-

\e tutta la parabola del raccon-
j , che si avvia su binari logori 
sconnessi per il lungo uso ed 

(buso, si raddensa e si quali­
fica anche sul piano dello stile 
tei r i t rat to pungente , ironico, 
\rguto . di Pierre, precipita 
|u indi e annega nella spenta 
iora della cronaca nera o giu-
l ir ioria. che de l resto lo stesso 
Truffaut ha dichiarato essere, 
tando al fatto specifico, una 
ta fonte d'ispirazione. . 
Nella Peau douce c'è, pure . 

Qualcosa di diverso e di più, 
>me accennavamo già all'ini-

(o: la de/iutzione critica d 'una 
patirà di moderno intellettuale. 

fralmente e umanamente me-
Jocrc, desto nei sensi e ma­
iri negli affettU ma torpido 

\eìt* coscienza, zeppo di clta-
ioni e vuoto d'idee. Lo sci lup-

Ad ogni maniera. La peau 
douce ci sembra incomparabile 
con le ricerche parzialmente 
affini che, sai tessuto della no­
stra società, ha condotto, ad 
esempio, un Antonioni: ma an­
che con la rigorosa e lucida con­
fessione pronunciata, in Fuoco 
fatuo, da un altro rappreseu-
tante delle niù recenti leve ci­
nematografiche di Francia, 
Louis Malie. Della Peau douce 
ricorderemo, abbastanza a lun­
go, forse soltanto la penetran­
te interpretazione di Jean De-
sailly, che ha posto senza alcun 
dubbio la sua candidatura al 
premio per il miglior attore; 
ma Francoise Dorléac è appena 
efficace, e Nelly Benedetti tea-
tralissima. 

Accanto alla Francia, che ha 
anche portato in concorso, fra 
i documentari, un mediometrag­
gio di Francois Reichenbach. La 
douceur du village. era di tur­
no oggi la Spagna, con La ra­
gazza a lutto di Manuel Sum-
mers. un saggio piuttosto graf­
fante. sebbene a volte disper­
sivo. di umorismo nero. Ra­
fael e Hocto sono due piovani 
fidanzati, costretti a vedersi so­
lo di frodo, perché la famiglia 
di lei. ligia oltre misura alle 
tradizioni, è sempre, per qual­
che ragione, parata di nero. 
Terminato il periodo di cordo­
glio per la scomparsa della 
nonna, ecco defungere il non­
no, e Rafael torturarsi bighel­
lonando. nelle ore l ibere dat 
Iciroro. mentre la povera Rocio 
è chiusa in casa, e non può 
nemmeno rispondere al tele­
fono; i pochi istanti da loro 
strappati al rituale domestico 
e collettivo (siamo in una pic­
cola città d'Andalusia, gremita 
di preti e di poliziotti) sono 
Inveleniti dagli sguardi e dalle 
chiacchiere delle blzzoche e dei 
benpensanti . Finché Rafael r ie ­
sce a convincere Rodo ad una 
fuga amorosa: ma ecco, nean­
che a farlo apposta, è il padre 
della sventurata a dipartirsi 
causa un'infreddatura presa al 
cimitero. 

Forse, in questo beffardo fi-
nalmo. v'è qualcosa di troppo, 
anche nella cornice volutamene 
te grottesca della s i tuatone. 
Afa. nonostante ciò. La ragazza 
a lutto, con la vivacità delle sue 
notazioni sul costume clericale 
e franchista, con le sue osses­
sive scenografie chiesastiche, e 
soprattutto con la tragicomica 
allusività del suo motivo di 
fondo, offre un'immagine sinte­
tica della vita (e della morte) 
spagnola chiamando in causa 
questioni più grosse di quel­
le riguardanti Yaggiomamento 
delle usanze funerarie. Gli spet­
tatori del Festival hanno mo­
strato di affermare tal somma 
di significati, manifestando il 
loro consenso alla gustosa ope­
rino (che è a colon) anche con 
applausi a schermo acceso. 

Cinema 
La verg ine 

< in col leg io 
E' del '62: n e ha impiegato 

del tempo per giungere sui no­
stri schermi. A giusta ragione. 
trattandosi di un film che su­
scita ben scarso interesse. Esso 
tratta delle avventure di Ta-
mahin. una bella ragazza di 
Thaiti. figlia di un inglese e di 
una polinesiana. Morto il pa­
dre. l a . fanciulla viene inviata 
in Inghilterra presso uno zio. 
diret tore (Pool) di un sontuo­
so collegio per figli di bene­
stanti. Tamahin non ha appre­
so niente dei costumi degli eu­
ropei e scandalizza, con gli at­
ti spontanei di una primitiva, i 
compunti professori; attira su 
di sé le mire amorose dei gio­
vanotti del collegio e li scate­
na. spingendoli con i suoi a r ­
dori e candori di selvaggia, in 
tumultuose e disdicevoli impre­
se. Il prof. Pool dappr ima t r e ­
ma di fronte allo « sconvenien­
t e » comportamento della nipo­
te, quindi viene at t rat to dal 
mondo libero e felice di cui egli 
riesce ad intuire l'esietenza con­
siderando la spontaneità e la fre­
schezza della nipote. Abbando­
na quindi un artificioso, noioso 

e solo superficialmente inappun­
tabile costume di vita per eva­
dere a Thaiti. E Tamahin? Di­
venterà la sposa di un allievo. 
futuro direttore del collegio 

Non si tragga la morale che 
il film di Phil ip Leacock riven­
dichi il r i torno ad un costume 
di vita sincero, onestamente li­
bero e suggerito dai dettami di 
madre natura, anche se satireg­
gia un poco sull 'educazione im­
partita ai giovani inglesi e sui 
pedagoghi di quest 'ultimi. Di­
mostra chiaramente di amare 
la ricca società inglese con Roll 
Royce. cilindri, marsine ed ele­
ganti toilette ed i giovani suoi 
rampolli belli, robusti e vestiti 
come manichini. 

Alla fuga in Polinesia ci si 
crede assai poco da buoni e 
concreti borghesi: è un ' Impre­
sa solo destinata a simpatici ori­
ginali. Privo di ogni intento 
etico, il film si riduce ad una 
sequela di insignificanti con­
venzionali avventure e di situa­
zioni, non realizzando neppur 
i suoi borghesi scopi allietanti. 
Dennis Pr ice ha scarse risorse 
e assai poco ci dice l ' interpre­
tazione degli al tr i at tori fra i 
auali sono Nancy Kwan e John 
Frascr. 

vice 

La gioia 
diBritt 

Dalla nostra redazione 
' • ' FIRENZE, 7 

I due concerti che hanno 
avuto luogo nella sala del 
Conservatorio Cherubini erano 
completamente dedicati al lied 
espressionista e r ientravano 
nel quadro delle manifestazio­
ni organizzate dal XXVII Mag­
gio musicale fiorentino. Nel 
primo concerto figuravano 
musiche di Mahler e di 
Schonberg. 

Non c'è dubbio che svariati 
e talora sottilissimi sono i 
legami che uniscono il mondo 
di Mahler a quello del com­
positori facenti par te della 
scuola di Vienna. Schonberg 
stesso, del resto, riconosceva 
in Mahler una specie di pre­
cursore spiri tuale le cui affi­
nità elettive risiedono non tan­
to nella forza drammatica in­
sita nelle composizioni di que­
sti, quanto nella stretta essen-
ziallssima dì accenti che so­
pra tutto il lied mahleriano 
spesso rivela. 

Le liriche incluse in questo 
concerto appartengono alla 
raccolta intitolata Des Knaben 
Wunderhorn: Mah le r le com­
pose durante gli anni che ruo­
tano intorno alla fine del se­
colo scorso. Estenuanti dolcez­
ze, improvvise illuminazioni 
al ternate a brusche zone col­
me di una inquietante malin­
conia, fanno di queste liriche 
una delle opere più perfette di 
Gustavo Mahler. Si pensi alla 
drammatica invocazione con 
cui inizia Das irdische Leben 
ed alla linea tesa con cui quel­
l'esordio viene r ipetuto, per 
avere un chiaro esempio del­
la forza drammatica e delle 
capacità di sintesi che il com­
positore riesce a conferire al 
brano. 

Le liriche di Schonberg. com­
poste t ra il 1898 e il 1907 su 
testi di George, Henckel. Nietz­
sche ed altri, riflettono i modi 
tipici del linguaggio di questo 
maestro, modi risalenti alle 
opere di quell 'epoca che po­
tremmo definire riassuntivi e, 
nello stesso tempo, protesi ver­
so le nuove acquisizioni di un 
mondo sonoro che* a poco a 
poco si staccava dalle forme 
caratteristiche dell'età roman­
tica. 

Quella sorta di sedimenta­
zione vagamente crepuscolare 
che qua e là si riscontra spe­
cie nelle primissime composi­
zioni • di Schonberg non t ra­
spare più. completamente ri­
scattata dallo stile unitario ca­
ratteristico dei quindici lieder 
facenti par te della raccolta 
Das Buch der h&ngenden Gar-
ten - op. 15 - uniti nel secondo 
concerto. La trama sonora aleg­
gia sottile, penetrante , atteg­
giandosi talora ad una spe­
cie di atonismo, iridescente in­
torno alla stupefatta liricità dei 
testi. 

Poesie e musica convergono 
spesso su un punto unico di 
intesa e di incontro, si che ne 
deriva quell ' i rr ipetibile pro­
cesso di equilibri pe r cui i due 
elementi convivono senza che 
l'uno sopraffaccia l 'altro, come 
altrove avviene. 

Di part icolare interesse, fra 
le liriche di Berg. che hanno 
fatto seguito a quelle di Schon­
berg. ci è apparsa Schliesse 
mir die Augen beide, eseguita 
nella doppia versione tonale, 
risalente al 1909. e dodecafo­
nica. che è del 1929. 

Già caratterizzate in alcuni 
punti da quella essenzialissi-
ma capacità di concentrazione 
espressiva che sarà uno dei 
tratti salienti delle opere suc­
cessive, sono risultate le cin­
que liriche - op. 4 - di We­
bern. con le quali si chiudeva 
il concerto. Il mezzo-soprano 
Rosina Cavicchioli ha resti tui­
to con molta intelligenza e 
tecnica consumata il clima poe­
tico delle varie composizioni. 
riscuotendo un lusinghiero, 
personalissimo successo. 

Al pianoforte accompagna­
va con puntuale perizia En­
rico Lini. 

Ha introdotto questa rasse­
gna del Lied espressionista una 
dotta illustrazione storico-
critica del prof. Ugo Duse. 

Antonio Mazzoni 

Un film 
sul pilota 

che sganciò 
la «A» su 
Hiroshima 

Aggoo Savioli 
Nella foto del titolo: una in­

quadra tu ra di « L a peau dou­
ce» , il film di Truffaut presen­
tato ier i al Festival. 

LOS ANGELES — L'attore Peter Sellers, an­
cora convalescente dal grave attacco car­
diaco sofferto il 6 aprile scorso, ha lasciato 
ieri l'ospedale Cedri del Libano per fare 
ritorno nella sua villa. Sellers ha accon­
sentito di buon grado a farsi fotografare. 
Sua moglie, la graziosa Britt Eklund, era 
sorridente e felice. Nella telefoto: Sellers 
riceve il bacio della giovane consorte. 

HOLLYWOOD. 7. 
Cliff Robertson impersonerà 

sullo schermo la figura di Clau­
de Eatherly. il pilota del «B-29-
americano che nell'agosto 1945 
sganciò la bomba atomica su 
Hiroshima, in un film tratto dal 
bestseller The Hiroshima pìlot 
di William Bradford Huie. 

Il produt tore Sherman Grin-
berge ha acquistato i diritti di 
riduzione cinematografica del 
romanzo. Il pilota dell 'aereo 
come è noto pochi anni dopo il 
bombardamento, cominciò ad 
essere tor turato da un profon­
do complesso di colpa ritenen­
dosi personalmente responsabi­
le della morte di decine di mi ­
gliaia di persone uccise dalla 
bomba-A. Le autorità america­
ne. come è al t ret tanto noto. 
hanno sempre cercato di farlo 
passare per pazzo. Anche re­
centemente. per farsi a r res tare 
e continuare in tal modo la pro­
pria « espiazione - Eatherly ha 
tentato di svaligiare una banca, 
servendosi di una pistola scac­
ciacani. 

contro 
canale 

La fioraia 
in gran forma 

Se la settimana scorsa la 
Piera dei sogni aveva su­
bito lo svantaggio di essere 
spostata a metà serata a cau­
sa, crediamo, della trasmis­
sione di Tribuna politica, sul 
primo canale, ieri sera essa 
si è presa la rivincita: sup­
poniamo, infatti, che il te-
leftlmetto americano e, so­
prattutto, la prospettiva di 
assistere alla telecronaca 
della cerimonia di Aquisgra-
nu. abbiano convogliato una 
grandissima parte di tele­
spettatori sul secondo cana­
le, nelle braccia della tra­
smissione presentata da Mi­
ke Bongiorno. 

La quale ci ha presentato 
ieri sera una fioraia in gran 
forma: dobbiamo dire che 
da parecchio tempo non as­
sistevamo a una sequenza 
cosi vivace come quella in­
cora ta dalle battute di Er­
minia. Battute, intendiamo­
vi, che erano non di rado 
sottese di amarezza: la fio­
raia, infatti, porta con sé 
l'esperienza di un mondo 
piuttosto duro e squallido 
quale quello di una certa 
Milano notturna, della Mi­
lano «mondana» dei night-
club. Ricordiamo quando, 
ieri sera, ella ha parlato di 
una sorta di mercato di se 
stessi che farebbero anche 
alcuni personaggi minori di 
questa Milano; un mercato 
tanto più triste quanto più 
la posta è, in fondo, misera. 

In questo quadro, Bon­
giorno, al suo solito, ha cer­
cato di introdurre la nota 
paternalistica della » buona 
Fiera dei sogni », che mette 
tutto a posto e sana tutte le 
piaghe: ma la fioraia non 
glielo ha permesso. Nel suo 
linguaggio colorito, che si 
serve dei gesti dove la pa­
rola falla, Erminia ha rifiu­
tato i 'favori» che Mike 
era fiero di averle procura­
to e non c'è stato verso da 
addolcirla. Del resto, è chia­
ro che questa - signorina » 
non unta' le mezze parole 
né le finte: quando la lotta 
per la vita è diretta e diffi­
cile come è stato per lei, 
non si può indulgere a nul­
la. Cosi, con una sola bat­
tuta. Erminia ha finito per 
smontare la graziosa rico­
struzione patinata che la Fie­
ra aveva voluto fare del 
mondo dei night-club e ha 
bruscamente ricordato che. 
spettacolo o no, con le fin­
zioni non bisogna esagera­
re. E Mike ha dovuto fare 
buon inso a cattiva sorte. 

I telespettatori che sono 
rimasti sul Primo canale 
hanno potuto assistere, in 
chiusura di serata, al nume­
ro di Cinema d'oggi dedi­
cato in buona par te a un 
servizio da Cannes. Ma pri­
ma. come abbiamo detto, 
hanno dovuto sorbirsi l'auli­
ca corrispondenza di Aqui-
sgrana. sul premio conse­
gnato al Presidente Segni. 
La solita trasmissione - di 
dovere», sottolineata dal­
l'ispirato commento di Lu­
ciano Luisi, che cercava di 
adeguarsi il più possibile al­
l'atmosfera di Sacro Roma­
no Impero circolante nella 
cerimonia. Ma è possibile 
che non si possa ottenere 
che simili cronache ci si li­
miti a riassumerle nel Tele­
giornale. visto che non of­
frono davvero alcuno spunto 
e non rappresentano certo 
avvenimenti di cui tutti par­
lano? Purtroppo, la costan­
za di chi ha affrontato la 
corrispondenza di Aquisgra-
na non è stata poi premiata 
che in parte da Cinema d'og­
gi, che sul Festival di Can­
nes ha mandato in onda un 
servizio deboluccio, privo di 
quella verve cui Pintus ci 
aveva abituato in analoghe 
occasioni. Diremmo che ieri 
sera la rubrica si rispecchia­
va un po' nell'incertezza del­
la sua presentatrice, una An­
na Maria Gambineri volon­
terosa ma piuttosto acerba 
per il ruolo. 

g. c. 

raaiv!7 
programmi 

TV - primo 
8,30 Telescuola . . -

16,30 Sport ripresa 
monto 

d| un aweo t -

17,30 La TV dei ragazzi a) Giramondo: b) Vanga. 
lo vivo 

18,30 Corso di Istruzione popolare. 

19,00 Telegiornale •' della sera (prima edl-
. zinne). 

19,15 Una risposla per voi SSW1 di Alessandro 

19,45 Concerto 
sinfonico In Eurovisione 
da Zurigo. Musiche di 
Bach 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale , della sera (seconda edl-
' rione) 

21,00 II capanno degli 
attrezzi 

Due tempi di Graham 
Greene. Con Anna Mlae-
rocohl. Aldo Silvani, Car­
lo D'Angelo. Regia di 
Sandro Dolchi (replica). 

23,10 Telegiornale della notte. 

TV - secondo 
21,00 Telegiornale e segnale orarlo. 

21,15 Gli italiani del 
cinema italiano 

Un programma 
eandro Blaaettl. 
Quarta puntata. 

di Ale 

22,30 Dizionarietto della 
musica leggera 

illustrato da Francesco 
Mule e Grazia Maria Spi. 
na Regia di Raffaele Me­
loni. 

23.25 Notte sport 

F r a n c e s c o Mule, Graz ia Mar ia Spina e Gii Cuppini nel 
€ Dizionaret to di mus i ca l eggera « (secondo, o re 22,30) 

Radio - nazionale 
Giornale radio: 7, 8, 13, 15, 

17, 20. 23; 6,35: Corso di lin­
gua inglese; 7.55: I pianetini 
della fortuna; 8,30: Il nostro 
buongiorno; 10.30: La Radio 
per le Scuole; 11: Passeggia­
te nel tempo: 11,15: Musica 
e divagazioni turistiche; 
11.30: «Torna caro ideal»; 
11.45: Dante Alderighi; 12.25: 
Arlecchino; 12.55: Chi vuol 
esser lieto...; 13.19: Zlz-Zag; 
13,25: Due voci e un micro­
fono: 13.45-14: Un disco per 
l 'estate: 14-14,55: Trasmissio­
ni regionali; 15,15: Le novità 
da vedere; 15,30: Carnet mu­
sicale; 15,45: Quadrante eco­

nomico; 16: Le più belle leg­
gende della Madonna; 16,30: 
Musica da camera; 17,25: Il 
manuale del perfetto wagne­
r iano; 18: Vaticano secondo; 
18.10: Concerto di musica 
leggera; 18,55: Una scuola 
per i tempi moderni; 19,10: 
La voce dei lavoratori; 19,30: 
Motivi in giostra; 19.53: Una 
canzone al giorno; 20.20: Ap­
plausi a...; 20.25: Mul t ip le ! 
Internazionale in occasione 
della Giornata Mondiale del ­
la Croce Rossa 1964; 21: Con­
certo sinfonico, diret to da 
Lee Schaenen; 23: Milano: 
Campionati primaveri l i di 
nuoto. 

Radio - secondo 
Giornale radio: 8.30. 9.30, 

10,30. 11.30. 13.30. 14,30, 15.30. 
16.30. 17.30. 18.30, 19.30. 20.30. 
21.30. 22.30: 7.30: Benvenuto 
in Italia: 8: Musiche del mat­
tino; 8.40: Canta Adriano Ce-
tentano; 8.50: Uno s t rumen­
to al giorno: 9: Un disco per 
l 'estate; 9.15: Ritmo-fantasia: 
9.35: Un passaporto per Eva: 
10.35: Le nuove canzoni ita­
liane; 10.55: Un disco per 
l 'estate: 11.10: Buonumore in 
musica; 11.35: Piccolissimo; 
11.40: Il portacanzoni: 11.55: 
Un disco per l 'estate: 12.05-
12,20: Colonna sonora: 12.20-

13: Trasmissioni regionali; 
13: Appuntamento alle 13: 
14: Voci alla ribalta; 14.45: 
Pe r gli amici del disco: 15: 
Aria di casa nostra; 15.15: 
La rassegna del disco; 15.35: 
Concerto in miniatura; 16: 
Un disco per l 'estate; 16.15: 
Rapsodia: 16.35: Parapiglia; 
17,35: Non tutto ma di tut to; 
17.45: Il cocomero (un at to 
di Gino Rocca); 18.35: Classe 
unica; 18,50: I vostri prefe­
ri t i : 19.50: Tema in micro­
solco: 20.35: La trot tola; 
21.35: Il giornale delle scien­
ze: 22: L angolo del jazz. 

Radio - ferzo 
18.30: La Rassegna (a r te 

figurativa): 18.45: Luciano 
Berio; 18.55: Orientamenti 
critici; 19.15: Panorama del­
le idee; 19.30: Concerto di 
ogni sera: Nicolai Rimski-

Korsakov, Igor Strawinski ; 
20.40: Paul Hindemitb (Ada­
gio per violoncello e piano­
forte); 21: Il Giornale del 
Terzo: 21.20: Lotta fino a l ­
l'alba. 

BRACCIO DI FERRO di Bri Sagesdtif 

Haimo dato 
il tram 

a Mazzoni 
MILANO. 7. 

Augusto Mazzotti. il s impa­
tico e bizzarro cantante , com­
positore anticonformista (r icor­
date la satira dei tangacci? 
• Stasera non si mangia, stase­
ra non si beve, stasera t a n g o - ) 
ha finalmente ricevuto il t ram 
che si era guadagnato vincendo 
la sua gara alla Fiera dei sogni. 
quasi un anno addietro. 

Augusto Mazzotti. infatti, r i ­
chiese alla RAI-TV, come forse 
si ricorderà, che. qualora aves­
se vinto la gara, gli venisse 
concessa per un pomeriggio 
una vet tura t ranviaria della l i­
nea 23 di Milano, a bordo delta 
quale Augusto avrebbe intrat­
tenuto i passeggeri con le pro­
prie cannoni e servendo gratis 
bibite dissetanti. 

Tuttavia, la TV non manten­
ne mai i patti , e solo adesso 
si è accordata con l'Azienda 
Tranviaria di Milano. Mazzot t i 
dunque, avrà a sua disposizio­
ne pe r due ore una vettura tran­
viaria. 

Cantogiro: 
quattordici 

le toppe 
Il terzo Cantagiro Trofeo 

Fiuggi comprenderà 14 tappe. 
secondo quanto comunica l'or­
ganizzatore Ezio Rsdaelli 

Quale sede della prima taopa. 
è stata scelta come è noto. 
Ancona, dove lo spettacolo s: 
svolgerà la sera del 26 g-.ugno 
nel teat ro della Fiera interna­
zionale della pesca. 

Sedi di tappa sa ranno an­
che Venezia-Mestre (proprio a 
Venezia, il 28 e il 29. si te r rà 
un grosso festival di canzon'.. 
con l'appoggio della TV) . Ma­
rina di Massa e Sestri Le­
vante. 

Le al t re nove saranno scel­
te dalla seguente rosa- Civita-
nova Marche. Ravenna. Bolo­
gna. Modena. Milano. T o n n o . 
Cervia. Vigevano. Pisa, Gros­
seto, Perugia. Porre t ta . Firen­
ze. Roma. Salerno. Pescara, 
Fermo. Formia. Campione 
d'Italia. Sora , Ascoli Piceno. . 

Pippo Baudo sarà il presen­
tatore della manifestazione. 
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Un servlzio Unitario 
decentrato V:':; 
e il piu efficace 
possibile 
Caro Alicata,-.:; »? .'•• 

' ":•. a Crotone ho avuto occasione di 
[assistere ad un pubblico dibattito, 
\tenuto dall'on. Messinetti, che ha 
iavuto per tema t II PCI e la ri-
[forma sanitaria ». - ; v «k. ;.f > 

Questo attuale, e, nqndimeno, im-
Iportante problema che interessa 
Ytutto il popolo italiano, k stato dal 
helatore condotto in. linee chiare e 
[precise, si da renderlo accessible 
[a tutti. •'',»-.~ 

Una drammatica situazione si ve-
Irifica infatti nel nostro paese (sem-
ipre piu acuta col passare del tern-
\po), causata dalla impellente ne-, 
[cessitd di ospedali, di cliniche, di 
\ambulatori di controllo preventivo 
inei luoghi di lavorq, nelle fabbri-
\che, net paesi, si da prevenire le 
inumerose e gravi malattie sociali 
Iche affliggono I'umanitd tutta, dal 
Icancro professional alia tuberco-
[losi, dalla silicosi all'asbestosi, ma­
lattie queste la cui mortalitd in que-

tsti ultimi anni, malgrado I'aumento • 
\del corpo del medici mutualistici 

neposti alio scopo, non e scesa di 
wlto rispetto a died anni fa. Cid, 

\secondo il relatore, e dovuto anche 
\al fatto che la burocrazia del servi-

uo sanitaria, il suo secolare accen-
ttramento, fanno in modo che (al 
Icentro) non si sentano nella loro 
linterezza ed immediatezza le esi-
wenze di assistenza sociale. A " cid 
1st aggiunga la superficialitd delle 
Ivisite e delle diagnosi da parte del 
Icorpo sanitaria previdenziale, le cui 
Iprestazioni prettamente subordinate 
lal settore finanziario e remunera-
ttivo (npnche" agli amministratori 
iche « debbono far quadrare certi 
Ibilanci > per dirla con una frase 
Idello stesso*Messinetti), sono cosi 
Ispicciole ed immediate da non per-
ymettere assolutamente Venunciazio-
\ne di una diagnosi meditata e per-
ifetta. Si aggiunga ancora la ineffi-
\cacia ed, a volte, assohita man-
Icanza di apparecchl nei laboratori, 
Uncrescioso fatto questo che ] non 
[di rado si verifica. '•'••-'-.:. 

A ' me personalmente e capitato 
\che, dovendo fare un esame radio- • 
Ylogico ad un molare, dopo essere 
\stato mandato dall'INAM (ove era 
iguasto Vapposito apparecchio) al-
ll'ospedale, da quest'ultimo fui nuo-
ivamente mandato indietro per lo 
Istesso motivo del guasto all'appa-
recchio finche", alia fine, mi son 

\sentito dire: 4 Senon pud aspettare 
[ qualche giorno finche non si ripqra 
Vapparecchio, magati • lo '• faccia a 

| pagamento da tin privato I'esame 
radiologico >. Bella conclusione que-

letrb 
" sta, e saggl consigll quelli che ci 
• sanno dare i dipendenti degli enti \ 

mutualistici ed assistenziali. 
.. Bell'altra conclusione sarebbe se 
un paziente cui necessitasse fare 
un cardlogramma, dovesse alien- : 
dere la riarazlone .del relativo 
apparecchio. * "••-' •' {•«,"• '•* ' 

Per do, dal momento che ormai 
. e diventata esigenza generale avere 
un servizio sanitario efficace, de-

> centrato il piu possibile, attrezzato, 
noi tutti dobbiamo batterci per la 
realizzazione di esso, affinche ven-
ga approvato il dtsegno di legge pre-

: sentato dall'on. Longo, affinchi non 
si verifichino questi tristi, negativi 

• inconvenienti, affinchi non esistano 
discriminazionl fra gli assistiti del-
VINAM. INADEL, ecc. ma ognuno 
di questi Istituti operi un tratta-
mento equo ed imparziale ai suoi 
assistiti. 

Lo Stato dovrebbe elevare il si-
sterna di servizio sanitario al di so-

'•'* pra di ogni altro, destinare ad esso _ 
: un maggior numero di fondi pos- \ 

• sibile, dal momento che la salute 
oltre ad essere un diritto invwla-
bile dell'uomo, rappresenta altresi 
il migliore indice di suiluppo, • di 
progresso e di avvenire di un po-

• polo. Quindi, proteggerla, difender-
la con ogni mezzo, e appunto com-
pito precipuo dello Stato. A cid esso 
potra pervenire direttamente, solo 
mediante una riforma radicale di 
tntto I'ordinamento sanitario, me­
diante la creazione di ospedali nuo-
vt ed ingrandimento di quelli gid 
esistenti, tutti equamente attrezzati 

'' ed idonei, affinche" non si verifichi 
questo enorme distacco tra il *Mel-
pighi* di Bologna e V* Annunzia-
ta » di Cosenza. 

STEFANO M. 
(Cosenza) 

Dopo la decisione 
dell'INAM 
piu acuto il problema 
della « sicurezza sociale » 

• Caro Alicata, ' 
tl faccio pre*ente che dal mese 

di ottobre scorso hanno tolto dal 
libretto INAM i figli che avevano 
compiuto i 18 anni di etd. 

Per me, che sono un padre di 
•famiglia numerosa e con due fighe 
che non hanno avuto ancora la for-
tuna di sposarsi, $ stato un duro 
colpo. Se, per sfortuna, fossero 
colpite da una grave e lunga ma-
lattia e le mie forze economiche 

it a 
non fossero ' sufflcientl a combat-

Here tl male, esse sarebbero desti-
•' nate a morire? .»- • •••-

• lo ho una < figlia ' che ' toff re da 
oltre quattro anni: di un forte do-
lore di testa ed ha la febbre tutti I 
giorni. L'ho fatta ricoverare prima 

:al Policlinico di Roma, con la feb­
bre e me I'hanno rimessa fuori con 
la febbre. Inoltre e stata ricoverata 
allospedale di Toronto e ll hanno 
detto che eta un male lungo e che 
andava curata a casa. La diagnosi 
era una forte artrosi alia nuca. > 

Come invalido al lavoro mi sono 
rivolto alia Prevldenza Sociale per 
farla riconoscere * invalida e aver 
diritto all'lNAM. Essi I'hanno visi- ;. 
tata con la febbre e ml hanno rl-
sposto che loro riconoscevano sol- ; 
lanto I ciechi e i paralitici; la Pro-
vincia assiste solo i pazzi e i tuber-1 
colotid. 5 • — 

Mi dica un po', caro direttore, 
come si potrd curare mia figlia. E 

• questo governo, che pure spende 
tantl miliardi, fa nulla per garan-
tire I'assistenza a tutti i ciltadini? 

Ora io prego i compagni parla-j, 
mentari di fare un'azione mgssiccia 
per la * sicurezza sociale > e I'Unita 
di promuovere una grande campa-
gna perche tutti i cittadini abbiano ••• 
garantita I'assistenza. •••••• 

FRANCESCO MIGNOGNA 
(Taranto) 

La <( macchina 
dell'anticongiuntura » 
Signor direttore, 

con I'appcllativo * la macchina »-. 
delfanttcOTioinntura >, ci viene pre-
sentata la Fiat 850, benedetta dal 
Papa, misurata dal Presidente Se-
gni, presentatu al Sindaco di Milano • 
e decantata sul video dallo Zatterin, 
con i soliti diagrammi da Istituto 
di Statistica, la quale ha la gnidn 
a sinistra, ma e orientata a destra, 
verso la Fiat. 

Sarebbe questa la macchina del 
regime democratico cristiano degli 
anni 64, come lo fu la « Balilla » 
degli anni 32 per il regime fascista. 
Viviamo la *.bella epoca » dell'nufo--4. 
mobil-mania, nel marasma del ri- • 
preso < miracolo economico », in -
senso unico, delle citta intasate di 
gente che va alia ricerca del benes-
sere urbano con le aiitomobili. 

I grandi complessi :indnstriali,. 
come la Fiat, perche non si met-
tono a produrre macchine per •la'' 
gente dei campi, il cui prezzo sia 
alia portata delle loro lasrhe. dei -
conladini che sono i veri produttori 

if- SO '•# . 

\Z 

del benessere sociale? 
I < paesani » abbandonano i cam-

pi, perche" ne hanno ^iene le scatole 
delle turlupinatufe - del \ Bonomi, 
della Cassa del Mezzogiomo, del 
Piano verde.1 :.'•*•-..• '-•••>• 

DOMENICO CECCHINI; 
/ . (L'Aquila). 

Non tanno nulla 
della fame 
che dovette sopportare 
il popolo 
durante il fascismo 

'Caro direttore, '• '^'•^J-. * j i 
ricordo ancora quando i nostri 

compagni, che andavano a diffon-
dere TUnita, o a distribyire volan-
tini di propaganda, venivano subi-
to fermati. Ora io mi domando co­
me mai si permette di stampare e di 
diffondere volantini come questo 
che ti accludo. Sono volantini stam-
pati e diffusi dalla cosiddetta « Gio-
vane Italia > che io definisco inve-
ce decrepita. In questo volantino. 
come puoi vedere, si insidtano par-
lamentari che hanno affrontato 
Vesilio e la galera per lottare contro 
il fascismo. 
. Questi volantini, stampati a Ro­
ma, sono stati distribuiti a Firenzt 
da alcuni giowani che ancora fro 
quentano le scuole e ai quali nes-
suno ha insegnato la storia vera e 
recente del nostro Paese, ai quali 
nessuno • ha spiegato le rovine, i 
lutti e la ferocia che ha latciato 
dietro di se, in tutta Europa. il 
nazi-fascismo. I quali non sanno 
nulla della fame e della miseria 
del nostro popolo durante il fasci­
smo. • • • • . • 
•" Sono passati venti anni dalla scon-
fitta della barbarie.ff e nelle scuole 
ancora si giustifica il fascismo. al-
meno in certe scuole e in certe clas-
si. Bisogna dire a certi indivtdui 
che il fascismo & morto e che non 
ritornera mai piu perche" i delitti 

' compiutt, in Italia e all'estero, le 
angherie che il popolo ha dovuto 
subire, non si dimenticano. 

- Molti ciltadini si chiedono quan­
do saranno messi fuori legge tutti 
i • propagandisti della barbarie fa­
scista. Sappiano comunque .questi 
illusi, nel caso tentassero di rimet-

• tere fuori' la testa, che il popolo 
sapra dare loro la le2ione che me-
ritano. 
•' MARIO GAMBINERl 

"(Firenze) 

Se non sono capaci 
di ammanettarli 
lo facciano y 
sapere al popolo 
Caro Alicata, \ c-

ho letto sul giornale le ignobili 
e vili provocazioni compiute dal 
fascisti in occasione del 26 Aprile, 
in varie parti d'llalla. Credo sia 
venuto ii momento di parlare chia-
ro con il governo e con tutti i sin-
ceri democratlci. Le provocazioni 
che qua e la vengono eflettuate, 
sono {( segno della debolezza che 
il governo presente e passati han­
no dimostrato verso coloro che han­
no inteso e intendono esaltare il 
funesto e sconfitto regime Inscista. 

,La pazienza del popolo ha dei limiti 
oltre I quali non si pud andaresSe 
non e in grado di ammanettare 
questi teppisti, il governo ce lo fac­
cia sapere che le manette ci pensern 
il popolo a mettergliele.. 

LUIGI FORMICOLA 
Pignataro Maggiore (Caserta) 

Ha cominciato 
ad « economizzare » 
prima che lo dicessf 
Ton. Moro 
Cara Vnita, 

sono una vecchla di 76 anni e so 
appena leqgcre ma spesso, magari 
a stento. leggo I'Unita. 

Leggendo il numero del Primo 
A/ngpjo (pnpinn Lettere nl/'Unita) 
non mi ha sorpreso la lettera della 
ottantenne Anna Boggi di Carrara 
la quale giustamente lamenta di 
percepire solamente • 1.430 lire ' al 
mese di assegni familiari. 

lo non ho pensione e sono ve-
dova e perccpisco solamente dal-
VAssistenza Comunale (ECA), lire 
500 menstli, come iscritta nell'elen-
co dei poveri; anzi, dird di • piu: 
«elle invernate degli anni prece­
dent ho usufruito anche dell'assi-
stenza invemale (mezzo litro di 
latte al giorno per 3 mesi); questo 
scorso inverno mi e stata tolta sen-
za guistificato motivo. 

Come vedi ad economizzare e ri-
sparmiare ho dovuto incominciare 
ancora prima che lo dicesse I'ono-
revole Moro. 

ISOLA BAIOCCO ved. CICCOLI 
Jesi (Ancona) 

Alitalia: 
sui Caravel 
merce-posta al posto 
dei salvagente 
Signor direttore, 

sono un dipendente dell'Alitalia, 
in qualitd di steward, assistente di 
volo. •' -.••:•' ••*.-*> • ••.. .; r v.. •• 
-Questa compagnia ci tratta come 

se non..1acesslmo parte dell'equi-
pagglo, comese non partecipassimo 
ai voli. Se cade un aereo si muore 
tutti. ma VAlitalia considera * equi-
paggio» soltanto i piloti. Cosi noi 

i non riceviamo-i benefici che ci 
spetterebbero: v controllo medico. 
assistenza, pensione ai familiari in 
caso di sinlstro ecc. Restiamo sol­
tanto dei poveri ausiliari e non ri-

' ceviamo nemmeno il massimo dl, 
ore in un giorno. Cosi uno steward,' 
per comaditd della compagnia, po­
trd volare un numero infinito di 
ore, fino a divenire uno straccio. 

Questa e una questlone. Ce n'e 
poi un'altra e riguarda i voli dei 
Caravel che sorvolano per parec-
chie ore il mare sulle linee Atene-
Roma, Beirut-Roma, Tel Aviv-
Roma. 

. . Dovete sapere che la direzione 
commerciale della compagnia, su 
queste linee, ha fatto togliere i 
giubbetti di salvataggio da bordo. 
Sotto i sedili e'e la scritta: * I giub­
betti di salvataggio si trovano sotto 
le poltrone >, ma dietro a questa 
scritta non e'e niente perche al 
peso cquivalente dei 76 salvagente, 
imbarcano merce-posta. >„ 

Lettera flrmata 
; s (Da uno scalo deU'AHtalia) 

L'ignoranza 
e i pregiudizi sono 
le tenebre del mondo 
Signor direttore, ' • 

Paolo VI, in un punto del discorso 
che ha pronunciato a Roma nella 
Jestivitd della trascorsa Pasqua, ha 
detto che la crisi di coscienza che 
offligge tanti uomini del • nostro 
tempo $ , originata dal • progresso, 
culturale, scientifico. tecnico e so­
ciale, al quale siamo giunti. Con 

• tutto il massimo rispetto che sento 
di dovere verso il capo d'uno Stato 
i cui confini spirituali abbracciano 
il mondo intero, mi sia permesso 
dalle colonne di questo giornale, 
anche se non sono ne ateo, ne ma-

terialista storico, bensl cattolico, di 
dire come la penso in proposto. Non 
credo che il vero e genuino senti-
mento religioso possa venire com-
promesso da qualsiasi > progresso 
culturale o scientifico, poiche" in tal 
caso si dovrebbe ammettere che Dio 
dimorerebbe molto di piii nelle te­
nebre dell'ignoranza che non nella 

- consapevolezza che illumina e dilata 
Vanimo dell'uomo quanto piii esso 
ha modo e maniera di affondare il 
proprio pensiero nel vasto mondo 
della cultura e della scienza in ge-
nere.. .,:-:-... - - • -....,; . 

Caso mai si potrebbe riconoscere 
che il progresso al quale accenna 
Paolo VI, contribuisce a debellare 
tuttd quel pesante fardello di pre­
giudizi religlosi che sfociano piii nel , 
settarismo religioso che non col sano 
vivere da cristiano. Galileo Galilei, 
Dante e tanti altri che furono mae­
stri insigni nel campo delle letter* 
e delle scienze, non diventarono af-
fatto dei miscredenti, we" tanto meno 
cercarono sia con le parole che con 
gli atti di far diventare tali gli 
altri. 

Lettera firmata * 
.- (Verona) 

II parroco che da 
la colpa ai contadini 
Cara Unita, 

ce I'hanno tutti con noi lavora-
tori. I signori del governo ci dicono 
che consumiamo piii di quanto pro-
duclamo e ci dicono di consumarc 
meno. lo sono un coltivatore diretto 
vorrei dire, all'on. Moro, al governo 
e nnche a Bonomi: di che cosa cl 
dobbiamo ancora privare? Se fino 
a pochi anni fa il nostro vitto era 

. bosofo su fagioli e verdura ora ci 
resta poco anche di questo perche 
i greggi distruggono tutto, qui nelle 
campagnc; e pensare chp paghiamo 
anche per la vigilanza campestrc! 

Le tasse aumentano di continuo 
e non sappiamo piii come fare ad 
andare avanti. Che cosa dobbiamo 
fare? Di rubare non siamo capaci 
e non in siamo inclini per carattere; 
non ci rcsta quindi cite vivere mi-
seramente o lottare per far cam-

, biare politico. 
Ora, come se tutte le nostre dif-

ficolta non bastassero. salta fuori 
il parroco a dirci che viviamo < in 
abituri non dcgnl degli uomini, e 
forse nemmeno delle bestie». Ma 
chi e responsabile di tutto cid? II 
parroco, nel suo bolleltino. ci fa 
capire che, se viviamo come vivia­
mo, la colpa e nostra, non del go­
verno o della Cassa del Mezzogiomo, 
o della politica eennomica che ha 
caratterizzato da oltre un ventennio 
il nostro Paese. 

GIUSEPPE PAPALIA 
Delianova (Reggio C.) 
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CONCERT! 
A U L A M A G N A , 

Riposo 
DELLA COM ETA (Tel 673763) 

AUe 21.30 Filippo Crivelll pre­
sent a: c Mllly » net suo recital 
di canzoni vecchle e nuoVe Al 
pianoforte Franco Barbalonga. 

DELLE MUSE (Via Fori! 48 • 
,Tel. 682.948) 
AUe 22 Recital dl Sergio En-
drigo. • - - . • 

FOLK STUDIO (Via Garibal­
di 58) . 
Oggl e domani alio 22; do-
mani alle 17 per i giovani; do* 
menica alle 17,30 musica class!* 
ca e folklorlstica. Jazz, blues. 
spirituals. 

TEATRI 
ARLECCHINO (Via S. Stefano 

del Cacco, 16 - Tel. 688.569) 
Alle 21.30: • La rlvolta del gln-
vanl > di Rocca: • Vila prlvatu 
dl Bob Bellafrunte > di Oe MH-
ria; • La sputa cristlana • di 
Terron con Tizlana Casett!. 
Laura Gianoll. Gianni Musy. 
Enzo Cerusico. S. Pell»-grlno 
Regia Luigi Pascuttl. 

BORGO 8. SPIRITO (Via dei 
• Penitenzieri n. 11). 
Domenica alle 16,30 la C.ia 
D'Origlla-Palmi presenta: « Le 
due orfanel le» di Dennery 
Prezzl popolari. 

D E L L E A R T I 
Al le 21,30 la C.ia Teresa Man-
tovani - Enzo Tarascio con U 
Caldea. IL Bradley, C Enrici. 
F Santell i . £ Valgol. in: • La 

- P _ rlspettosa • d f J.P Sartre 
e « Esecuzlone capllale • di C. 
Ncvel l l Regia Enzo Tarascio 
Vivo successo. 

E L I S E O • 
Alle 20.30: • Vita di Galileo > di 
Bertolt Brecht con Tino Buaz-

' zclli . Regia Giorgio Strehler. 
F I A M M E T T A 

Al le 21.30, «pr ima • il Teatro 
d'Avanguardia presenta: • tie* 
renlce » di Brasillac con Gianni 
Manera. Diego Ghiglia. Anna 
Salerno. David - Abramo. Bar­
bara Olivier! Adaltamento e 
regia Giovanni Maria Russo. 

G O L D O N I 
Riposo 

P A L A Z Z O 8 I S T I N A " 
Alle ore 21,15 Errcpi e Lars 
Schmidt pres^niuim Delia Sea-
la. Gianrico Tedeschi. Marin 
Carotenuto in: • My Fair Lady • 
da Pigxnalione di Shaw Ridu-
zione e canzone di A Lerner 
Musiche dl F. Loewe Version*-
italiana di Suso Cecchi e Fed<*-
le D'Amico. Ultimi giorni a 
prezzi popolari. .'< 

P A R I O L I 
Al l* 21^0: • 11 Trogalo > rivi-
sta satirica di Castaldo, Jur-
gens. Torti con L Zoppelli. r 
Carllnl. M Malfattl R Gami ­
ne, F. Polesello. L. Buzzanca. 
L, Lombard!. E. Luzi Musirhv 
P Calvi. Scene P Nlgro 

P I C C O L O T E A T R O D l V I A 
P I A C E N Z A 
Alle 22 Marina Lando e Si lvio 
Spaccesi con P De Martlm». r" 
Marrone, D. Valle, G. RafTaelli. 
presentano: • II petto e la co-
scia • dl Montanelli: • La crnna 

• • • i i i i i i i t i t i i i i i i i i i i i i i i i i i t i i i i i i i i 

QdmajXXA' 

Y O M O 
•Hinonffo modlcina 

• i i i t i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i n i i i i i i 

dell'ago • di Vasile: « Anatomla 
dl un matrlmonlo • di Zlto. Re­
gia Righelti. Vivo successo. Ul­
tima Bettimana 

Q U I R I N O 
Alle ore 21 11 Teatro Stabile di 
Torino in: • Le manl sporche • 
di J.P Sartre con Gianni San-
tuccio e Glulto Bosetti. Regia 
Glnnfranco De Bosio. 

RIDOTTO E L I S E O 
Alle 21.30: « Delitti per un'om-
bra » di V. Valmain, B. Macej. 

ROSSINI 
Alle 21,15 la C.ia del Teatro di 
Roma di Checco Durante. Anita 
Durante e Leila Ducci in: « VI* 
elli urbanl » 3 attl di Nando Vi­
tal!. 

SATIRI (Tel . 565.325) 
Alle ore 21.30 : « La Svezla 
nun esiste » grottesco di Mario 
Moretti Novlta assoluta. con D 
Mirhelottl. G. Donnini. E. Vanl-
cek. N Rivie. T Sciarra. P. Me* 
gas Regia Paolo Paoloni. 

T E A T R O ' P A N T H E O N ( V i a 
B e a t o A n g e l i c o . 32 • Col le* 
gio R o m a n o ) • 
Domani alle 16.30-21,30 le mario­
nette di Maria Accettella pre­
sentano: « Cappuccelto rosso • 
di Accettella e Ste. Regia Icaro 
Accettella. 

V A L L E 
RipnHO 

ATTRAZI0NI 
M U S E O D E L L E C E R E 

Emulo di Madame Toussand dt 
Lnndra e Grenvin di Parigi In-
gresso continuato dalle 10 al. 
le 22 

I N T E R N A T I O N A L L. P A R K 
( P i a z z a Vit torio) 
Attrazlonl - Ristorante - Bar 
Parcheggio. - > 

VARIETA 
A M B R A J O V I N E L L I (713.306) 

Maclste II gladlatore di Sparta. 
con M. Forest e rivista Sorren-
tino SM ^ 

A R A L D O ""*•• - ' ~ -
Le a w e n t u r e di Mary Read, 
con L. Gastoni e rivista A • 

CENTRALE <Via Celsa. 6) 
Maschere e pugnali , con Gary 
Cooper e rivista DR ^ ^ 

D E L L E T E R R A Z Z E 
Tot* contro Maclste e rivista 

C • 
LA FENICE (Via Salarla, 35) 

La calda vita, con C. Spaak e 
rivista Spogliarello in piatea 

(VM 13) DR • • 
VOLTURNO 'Via Volturno) 

A-rventurr di Cadet Roussell, 
con F. Perier e rivista Capan-
nelle A • 

CINEMA 
Priuit* visioni 

A D R I A N O (Tel . 352.153) 
Cleopatra con E Taylor ialle 
l5-18.40-22.40> SM • 

A L H A M B R A (Tel . 783.792) 
intrlgo a Stoceolma. con P 
Newman (ult . 22.50) G + 

A M B A S C l A T O R l (Te l 481 570» 
Lna adorablle Idlota. con B 
Bardot (ult zz.50) «A ' • 

A M E R I C A (Tel 586 1681 
I doe capitani con C Heston 

A • 
ANTARES (Tel 8U0.M7) 

A ca*a dopo luraganu, con R 
Mitrhurn talle 1M0-19.I0-22.45I 

9 • 
A P P I O (Tel 779638) 
- il mondo dl nol le n. 3 

( V M 13) DO * 
A R C H I M E D E ( T e l . 875.567) 

Monsieur Co«nae, con T. Cur t l * 
(a l le lfi.30-13,10-20-22) S + 

A R I S T O N ( T e l 353 230) 
Lucl della r lhalta. on C Cha­
pl in (al le 15-17.3O-20-Z2.501 

DR 4>f • • « 
A R L E C C H I N O ( T e l 358 654* 

Qur l la no«ira estate, con M 
O'Hnra (Fegue. Sl lveMro e II 
cane) (ap IK.05. ult 23) S • 

A S T O R I A <Tel 870 243) 
In i r tgn a Hioernlma. i o n Paul 

* N e w m a n _ <- • 
A V E N T I N O ( T e l 572 137) 

Due m i n u i i per riectdere. con 
: E. Costantine (ap. 15.45. ult. 
' 22,45) O , • 
BALDUINA (TeL S47 992) 

La papva reale con A. Girar-
dot (VM II) • 4 

BARBERINI (Tel. 471.107) 
Famml posto tesoro. con D Day 
(alle 16-18-20.15-23) S + 

BOLOGNA (Tel . 426.700) 
Llola, con U. Tognazzi (ult. 
22.45» (VM 14) 8A + 

B R A N C A C C I O (Tel 735.255) , 
. Llola. con • U. Tognazzi 

(VM 14) 8A 4> 
C A P R A N I C A (Tel . 672.465) 

F.B.I, chlama Istambul. con B 
Cortez (alle 15,45 - 18.35 - 20.40-
22.45) G • 

C A P R A N I C H E T T A (672.465) 
II bracclo sbagllato della legge. 
con P. Sellers (alle 15.45-18.35-
20.40-22.45) 8A + + 

COLA Dl RI E N Z O (350.584) 
Mondo dl notte n. 3 (alle 16-
18-20.15-22.50) (VM 18) DO + 

CORSO (Tel . 671.691) 
II silenzlo. con J- Thulin (alle 
16.30-18.30-20.30-22.40) L. 1200 

(VM 18) DR • • • 
E D E N (Tel . 3.800.188) 

Intrigo a Stoceolma. con Paul 
Newman G • 

EMPIRE (Viale Regina Mar-
gherita - Tel. 847.719) 
II dottor Stran:imore, con P 
Sellers (alle 15,30 - 18.10 - 20.35 -
22,50) SA • • • • 

E U R C I N E ( P a l a z z o Ital ia al-
1'EUR - Te l . 5.910.906) 
Insleme a Parlgt, con A. Hep­
burn (alle 15.45-18.05-20.25-22.45) 

8 • 
E U R O P A (Tel . 865.736) 

Se permettete parliamo dl don-
ne, con V. Gassman (alle 16-
18,05-20.20-22,50) 

(VM 18) SA 4>4> 
F I A M M A (Tel . 471.100) 

La verglne In collegio, con N. 
Kwan (alle 16 - 17.40 - 19,20-21-
22,50) S 

F I A M M E T T A (Tel . 470.464) 
Spettacoli teatrali 

Q A L L E R I A (Tel . 673.267) 
La vendetta del vamplro. con 
F. Tucker (Ult. 22.50) A + 

G A R D E N ( T e l 562.348) 
I I mondo dl notte n. 3 

( V M 18) D O • 
G I A R D I N O ( T e l . 894.946) 

Llola. con U. Tognazzi 
(VM H> SA * 

M A E S T O S O (Tel . 786.086) 
II boia di Venezia. con L- Bar­
ker A, • 

M A J E S T I C (TeL 674.908) 
La frustata. con R Widmark 
(ap. 16) A • 

MAZZINI (Tel . 351.942) 
. gummy Holiday, con C. Richard 

- • — • • M • 
M E T R O D R I V E - I N (6 050.1511 

Irma la dolce, con S Mc Laine 
(alle 20-22.45) (VM 18) SA + • 

M E T R O P O L I T A N 168V.400) 
Cbi glace nella mia bar a? con 
B. Davis (alle 15.45-18^0*20.35-
23) G • • 

.VIIGNON (Tel . 669 493) 
AU'ulUmo mlnato. con M Fer­
rer (alle 15.30 - 17 - 18.50-20.40 -
2Z30) (VM 16) G * 

M O D E R N I S S I M O ( U a l l e n a S 
M a r c e l l o * Te l . 640.445) 
Sala A: II lacclo rosso, di E 
Wallace (VM 14) G a. 

i' con K. Douglas DR- • • 
Sala B: Sctie giorni a magglo. 

M O D E R N O (Tel . 460.285) 
I tre da Ashlya, con V. March 

DR • • 
M O D E R N O S A L E T T A 

I tabu DO <v 
M O N D I A L ( T e l . 834.876) 

Mondo dl notte n. 3 
(VM 18) DO «. 

N E W YORK (Tel 780 271) 
La vendetta del vamplro. con 
F. Tucker (ap. 15.30, ult. 22,50) 

A + 
N U O V O G O L D E N (755 002) 

La frustata. con R- Widmark 
(ap. 15.30. ult. 22.50) A • 

P A R I S (Tel . 754.368) 
II tradltore del campo 5. con H 
Newman DR + 

PLAZA (Tel . 681.193) 
Tom Jones, con A Finney (alle 
15 3O-17.4O-20-tt.45) 

(VM 14) SA * • • 
QUATTRO FONTANE (Telefo-

no 470.265) 
. Vita agra. con U Tognazzi talle 

15.3O-ia-2ai5-2z.50) SA + • 
QUIRINALE (Tel 462653) 

F.B.I chlama Istambul. con B 
Cortez (alle 1B-18.15-20.30-22.45) 

G • 
QUIRINETTA (TeL 670.012) 

. Ins leme a Parlgt, con A Hep­
burn (alle 16,15-18.10-20.20-22.50) 

• • • 

R E A L E ( T e l . 580.23) 
II tradltore del campo 5. con P. 
Newman (ap. 15.30. ult. 22,50) 

DR • 
R E X (Tel . 864.165) 

L'ultimo treno da Vienna, con 
R. Taylor DR <*-

RITZ (Tel . 837.481) 
La frustata. con R- Widmark 
(ap. 15,30. Ult. 22.50) A • 

RIVOLI (Tel . 460.883) ' 
II chlrurgo opera (alle 17-18.40-
20.30-22.50) DO • • • 

ROXY (Tel. 870.504) 
F.B.I, chlama Istambul. con B. 
Cortez (alle 16,15 - 18,45 - 20.50 -
22.50) G • 

ROYAL (Tel. 770.549) 
La conqulsta del West (in c ine­
rama) (alle 15-18.30-22.15) DR 4> 

R O Y A L . 

C I N E R A M A 
•taamanuaWi 

U (ONQUISTA M l WEST 
OGGI VAI.IDITA C N A L 

L. BOO 

S A L O N E M A R G H E R I T A ( T e -
le fono 671.439) -
Cinema d'essai: II sospetto. con 
C. Grant G • 

5 M E R A L D O (Tel . 351.581) 
Lawrence d'Arahia. con Peter 
O Toole (alle 15-18 30-22.10) 

DR • • • 
S U P E R C I N E M A (Tel . 485.498) 

Furia selvaggia (alle 16.05-18JJ5-
20.45*23) A 4> 

T R E V l (Tel . 689.619) 
leri oRpi domani, con S Loren 
(alle 15.30-17^0-20.15-23) 

SA • « • • 
V I G N A C L A R A (Tel . 320 359) 

Insleme a Parisl con A. Hep­
burn (alle 16-18.30-20.30-22.45) 

- • - - . . S • • 

Si't'oiMle visioiii 
AFRICA (Tel. 8.380.718) 

La grande fuga, con S. Mc 
Queen DR 4>+4> 

AI R O N E (TeL 727.193) 
Due mattacchloni al Moulin 
Rouge, con Franchi - Ingrassia 

C • 
ALASKA 

A 0*7 dalla Russia con amore. 
con S. Connery G • 

ALBA (Te l 57U 855) 
II pr lndpe del viehlnghl A <v 

A L C E (Tel . 632.648) 
Lo stennlnatore dei barbari 

A • 
A L C Y O N E (Tel . 8.360.930) 

Pistolero senza onore A + 
A L F I E R l (Te l . 290.251) 

II leone di S. Marco, con G.M 
Canale SM • 

A R G O (TeL 434.050) 
La ragazza dl Babe, con Clau­
dia Cardinale DR 4>+4> 

A R I E L ( T e l . 530.521) 
•.- Colpo grosso al easind, con J. 

Gabin G + • 
ASTOR (Tel. 6.220 409) 

II cardinale. con T Tryon 
DR * • • 

ASTRA (Tel 848.326) -
La hell a a w e n t u r a , con Robert 
Mitchum A 4> 

ATLANTIC (Tel . 7.610.656) 
• t flgll del dlavolo, con L J. Cobb 

A • 

• • • • • • • • • • 4 

Le slgle che appalooo ac-
oanto ai titoli del Dim 
corrispondono alia se* 
guente elassifleaalone per 
cenerl: 

• A •* Aweoturoto .. ^ 
0 C — Comico . _ 
^ DA = Diiegoo animato • m 
•> DO — Documentarw _ 
a) DB « Drammatiee . . _«. 
• O — Gialio * 
• Sf s MuaicaJe * 
g S * Seat! mentals . * 
t SA • Satlrico " m 
Q SM — Storico-mitologico 
•I II nostra giadltla sal flltn ^ 
— viene espresaa sal eaada * 

segoente: • 

m • • • • • — ecceziooale 
• • • • • — ottimo • 
• • • • » ijuono f> 
^ . • • » discreto # w 4> — mediocre _ 
. V i l l i - vietato al ml* m 

• oori dl 16 anni ^ 
• • 

• • • • • • • • • • • • 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 
II tradltore del campo 5. con P.lAUGUSTUS (Tel. 655455) 
Newman (ap. 1^30, ult. 22.50) I NotU roventt a Toklo, con S 

DE 4> Terror , • • 

AUREO (Tel. 880.606) 
Ercole sflda Sansone, con K 
Morris SM <v 

A U S O N I A ( T s l 426.160) 
II grande Impostore, con Tony 
Curtis SA • + 

A V A N A (Tel . 515.597) 
La storia dl - David, con Jeff 
Chandler DR + 

B E L S I T O ( T e l 340.887) 
Lancleri alia riscossa, con Rod 
Cameron A 

BOITO (Tel . 8.310 198) 
Scandall nudl (VM 18) DO • 

B R A S I L (Tel . 552.350) 
La ragazza di Bube. con Clau­
dia Cardinale DR 4>4>4> 

B R I S T O L ( T e l 7.615.424) -
II treno del sabato. con G Moll 

(VM 18) SA 4V 
B R O A D W A Y (Te l . 215.740) 

Arclpelago In Sam me DR •*• 
C A L I F O R N I A (Te l . 215.266) 

La storia di David, con Jeff 
Chandler DR 4> 

C I N E S T A R (Te l . 789.242) 
Una domenica a New York, con 
J. Fonda (VM 14) SA « • • 

CLOOIO (Te l . 355.657) 
I violent!, con C. Heston DR 4> 

C O L O R A D O ( T e l 6 274.207) 
Sflda nella valle del Comanches 
con A Murphy A «• 

C O R A L L O (Te l 2.577.297) 
L'ammazzaglgantl A ' • • 

C R I S T A L L O (Tel . 481.336) 
Mc Lintoek. con J. Wayne 

A • • 
D E L V A S C E L L O (Tel . 588.454) 

I re del sole, con Y. Brynner 
SM 

D I A M A N T E (Te l . 295250) 
I c inque volt! dell'assassino, con 

' K. Douglas . .O • • 
D I A N A (Te l . 780.146) 

G I U L I O C E S A R E (353.360) 
II cardinale, con T. Tryon 

DR 4>4>4> 
H A R L E M 

Riposo 
H O L L Y W O O D (Te l . 290.851) 

Ercole sflda Sansone. con K. 
Morris SM • 

I M P E R O (Tel . 290.851) 
Ursus e 11 gladlatore ribelle. con 
J. Greci SM • 

I N D U N O (Tel . 582.495) 
II leone di 8. Marco, con G. M. 

' Canale SM + 
ITALIA (TeL 846.030) 

Una domenica a New York, con 
J. Fonda •- (VM 14) SA + + 

JOLLY 
Johnny Coil messaggero di mor-
te, con H. Sllva .. G +*• 

JONIO (Te l . 880.203) * 
I violentl . con C. Heston DR + 

U E B L O N (Te l . 552.344) 
Irma la dolce, con S. Mc Laine 

(VM 18) SA + + 
M A S S I M O (Tel . 751.277) 

I re del sole, con Y. Brynner 
SM a. 

N E V A D A ( e x B o i t o n ) 
II dubbio, con G. Cooper 

(VM 16) G +4> 
N I A G A R A (Tel . 6.273.247) 

Sflda nella valle dei Comanches 
con A. Murphy A • 

N U O V O 
I violentl . con C Heston DR • 

N U O V O O L I M P I A 
Cinema selezione: La congiura 
degll innocentl . con S. Mc Laine 

SA + • 
O L I M P I C O (Tel . 303.639) 

Alta infedelta. con N. Manfredi 
(VM 18) SA + • 

P A L A Z Z O (Tel . 491.431) 
L'ultimo treno da Vienna, con 
R Taylor DR 4 

P A L L A D I U M (Tel . 555.131) 
Siamo tutti pomlcloni. con R 
Vianello ~C • 

P R I N C I P E (Tel . 352.337) 
I violentl , con C Heston DR 4> 

RI A L T O (Tel . 670.763) 
L a d d'lnverno. di I. Bergman 

DR • • • 
R U B I N O 

Venere In plglama. con K. N o ­
vak 9A 4>4> 

S A V O I A (TeL 865.023) 
Llola. con U. Tognazzi 

(VM 14) 8A 4> 
S P L E N D I D (Tel . 620.205) 

O domlnatore, con C. Heston 
(VM 18) DR a. 

S T A D I U M (Te l . 393.280) 
Una dosaenlca a N e w York, con 
J. Fonda . (VII 14) SA 4>4> 

SULTANO (P.za Clemente XI) 
La pantera rosa. con D. Nlven 

_ «A • • 
T I R R E N O (Te l 573.091) 
. Giorni caldi a Palaa Springs, con 

T. Donahue C 4> 
TUSCOLO (Te l . 777.834) 

Sangue dl Caino, con J. Payne 
D R 4> 

U L I S S E ( T e l 433.744) 
II gloved), con W. Chiari 

VENTUNO APRILE (TeTet* 
no 8.644.577) 
Sedotta e abbandonata. con S. 
Sandrelli SA 4>4>4> 

Sedotta e abbandonata. con S . ' V E R B A N O (Tel . 841.195) 

V I T T O R I A (Te l . 578.736) 
Intrigo a Stoceolma, con Paul 
Newman G > 

l e r z e visioni 
ACILIA (di A c i l i a ) 

Le motorlzzate, con R. Vianello 

A D R I A C I N E (Tel . 330.212) 
II passo del dlavolo, con Robert 
Taylor A • 

A N I E N E ( T e l . 890.817) 
I sacriHcati dl Bataan, con J. 
Wayne DR + + 

A P O L L O (Te l . 713.300) 
Obiettivo ragazze, con Walter 
Chiari c o 

A Q U I L A 
L'uomo solitario, con J. Palance 

A R E N U L A (Tel . 653.36U) * * 
Miseria e nobilta, con S. Loren 

A R I Z O N A 
Riposo 

A U R E L I O 
Riposo 

A U R O R A ( T e l . 393.269) 
Adullero lul. adultera lei. con 
M. Tolo . c • 

AVORIO (Te l . 755.416) 
- La grande rlvolta, con M. Fel ix 

C A P A N N E L L E - * 
I cosacchi, con E Purdom A 4 

CASS IO 
Riposo 

C A S T E L L O (Tel . 561.767) 
II giorno piu corto, con V. Lis! 

C • 
COLOSSEO (Tel . 736.255) 

Faccia di bronzo, con Robert 
Mitchum SA • 

D E I P1CCOLI 
La carica del cento e uno. di 
W. Disney DA • • 

DELLE MlMOSE (Via Cassia) 
Riposo 

DELLE RONDINI - \ 
Riposo '"* "•.-'.-

DORIA (Tel. 317,400) 
Boccaccio '70, con S. Loren 

(VM 16) SA +4V 
EDELWEISS (Tel 334.905) -

La noia. con C. Spaak 
(VM 18) DR + + 

E L D O R A D O 
L'ultimo bazooka tuona DR 4> 

F A R N E S E (Tel . 564.395) 
II giovedl. con W Chiari 

F A R O (Tel . 520.790) * * * 
A M7 dalla Russia con amore. 
con S. Connery G <*-

IRIS (Tel . 865.536) 
Mc U n l o c k , con J. Wayne { 

A • • 
MARCONI (TeL 740.796) 

I re del sole, con Y. Brynner 
SM ^ 

N O V O C I N E (Tel . 586.235) 
Sul die del rasoio DR + 

O D E O N ( P i a z z a E s e d r a 6) 
Sllenzio si spara, con E. Co­
stantine G • + 

O R I E N T S 
Quelle, con K. Fisher DR +«• 

O T T A V I A N O (Tel . 358.059) 
- Tra doe fuochl. con R. Mitchum 

DR • + 
P E R L A 

Notre Dame de Paris, con Gina 
Lollobrigida • DR 

P L A N E T A R I O (Te l . 489.758) 
Solo per oggi: astronomia 

P L A T I N O (TeL 215.314) I-
Vino. whisky e acqua salata, 
con R Vianello C • 

P R I M A P O R T A (T . 7.610.136' 
A tf7 dalla Russia con amore. 
eon S. Connery G • 

P R I M A V E R A 
Prossima aper tura 

R E G I L L A 
Starfe aTaaaare p r a l M i e 

RENO (ffia LEO) -

La ragaxza dl Bake, con Clau­
dia Cardinale DR «<•*. 

ROMA (TeL 733.868) , 
La sflda di King Kong A • 

SALA U M B E R T O (T . 674.753) 
Sherlocko InvestJgatore seiocco 
con J Lewis C • • 

T R I A N O N (Tel 780.302) 
Intrepidl vendlcatori. con R. 
Conte . • . - . - . A • 

Sandrelli SA + • • 
D U E ALLORI (Tel . 278 847) 

I violentl . con C. Heston DR • 
E S P E R I A (Te l . 582 884) 

La calda vita, con C Spaak 
(VM 18) DR • • 

E S P E R O (Tel . 893.906) • 
Mc Lintoek, con J. Wayne 

A • • 
F O G L I A N O (Te l . 8.319.541) 
- Irma la datce, con S. Mc Laine 

(VM 18) SA + • 

Plnoechlo DA • • 

• rTjRtti « non t rssponta 
bfla dcOt varUtioal dl pro-
ir imrai ebs noo vengano 
eomunlcate tempeitlTamen-
t« alia redazioM daU'AOIS 
• dal dlrettl tntercstatt. 

Arene 
D E L L E P A L M E 

Prossima apertura . 

Sale |Kirr<M'4'hiul i 
A L E S S A N D R I N O . 

Ripnto 
A V I L A 

Ripoeo 

B E L L A R M I N O 
Gl i escliisi 

B E L L E A R T I 
Riposo 

C O L O M B O 
Riu<>s«> 

C O L U M B U S 
I pirati d! Barracuda, con Rod 
Cameron A • 

CRISOGONO 
Riposo 

D E L L E P R O V I N C I E 
Tutto I'oro del mondo, con 
Bourvil SA •*• 

D E G L I SCIPIONI 
Riposo 

DON BOSCO 
Riposo 

D U E M A C E L L I 
Riposo 

E U C L I D E 
Riposo 

F A R N E S I N A 
Riposo 

G E R I N I 
Riposo 

LIVORNO 
Frontlerc del Far West A • 

M E D A G L I E D ' O R O 
Riposo 

M O N T E O P P I O 
Riposo 

N O M E N T A N O 
Watussi, con G. Montgomery 

A • 
N U O V O D. O L I M P I A 

Perseo I'lnvincibile. con Rex 
Harrison 8M • 

O R I O N E 
800 leghe sull'Amazzonia, con 
V. Connors A • 

D T T A V I L L A 
Riposo 

P A X 
Biancaneve e 1 sette nanl 

DA • • 
P I O X 

Artigllo della pantera A • 
Q U I R I T I 

Riposo 
RADIO 

Chiuso per restauro 
R E D E N T O R E 

Riposo 
R I P O S O 

I flgll del capitano Grant, con 
M. Chevalier A • 

S A L A C L E M S O N 
Riposo 

S A L A E R I T R E A 
Riposo 

SALA P I E M O N T E 
Riposo 

SALA S . S A T U R N I N O 
Riposo 

SALA S. S P I R I T O 
Spettacoli teatrali 

SALA T R A S P O N T I N A 
I moschettieri del mare, con A 
Ray A <*• 

S A L A U R B E 
Hipiisn 

S A L A V I G N O L I 
Riposo 

S. B I B I A N A 
Riposo 

S. F E L I C E 
Riposo 

S A V E R I O 
Riposo 

S A V I O 
Rirjoso 

TIZIANO 
Riposo 

T R I O N F A L E 
Ripoyo 

V I R T U S 
Riposo 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE AGI3 -
ENAL: Alaska. Adriaclne. Anle-
ne. Ariel. Brancacclo, Bristol. 
Cent rale. Cristallo, Delle Rondl* 
ni. Giardino, Ionlo, La Fenice, 
Niagara, Nnovo Ollmpla. Ollm-
pico. Oriente. Orione. Palazzo. 
Planetario. Platlno. Plaza, Prima 
Porta, Regilla. Reno. Roma. 
Royal. Rublno. Sala Umberto, 
Salone Margherita, Sultano, Tu 
scolo. Tralano dl Flumlcino. 
Ullsse, XXI Aprile. TEATRI: Del* 
le Artl. Piccolo dl Via Piacenza, 
Qulrino. Ridotto Ellseo. Rossini. 
Saiiri. 

Per chi ascolta 
Radio Varsavia 

Qrario e l u n g h e z z e d'onda 
d e l l e trasmissioni In l i n g u a 
i tal iana: 

12.15 - 12.45 
s u metri 25^8, 25.42, 31.01. 
31,50 (11865 - 11800 - 9676 -
9525 K c / s ) 
18.00 - 18.30 
• u metri 31,45, 42.11 
(9540 - 7125 K c / 8 ) 
trasmiss ione p e r gli emlgrat l 
19.00 - 19.30 
su metri 25.19, 25.42, 31,50. 
200 m. (11910 - 11800 - 9525 
1502 K c / s ) 
21.00 - 21.30 
s u metr i 25.42. 31,50 
(11800 - 9525 K c / s ) 
22.00 - 22.30 
em metri 25.19. 25.42. 31.48. 
31,50, 42. 11. 200 
(11910 - 11800 - 9540 * 9635 
8125 - 1502 K c / « ) 
trasmiss ione per gli emigrat i 

Ogni giorno, a l l e a r e IS • 
a l ia 22 m u s i c * a rtehteate 

NUOVO CIN0DR0M0 

A PONTE MARCONI 

(Viale Marconi) 
Oggi alle pre 17,30 rlunlone 

di corse di levrieri. * 

AVVISI ECONOMICI 

2) CAPITAI.I - SOCIF.TA' L. 50 
FIMEB Piazza Vanvitelll 10. 
Napoli teleiono 240.620. Sowen-
zioni flduciarie ad impiegati. 
Sconto effetti ipotecari. Auto* 
sovvenzioni. Polizzini e mutui 
ipotecarL 
I F I N Piazza Municipio 84 • 
Napoli Telefono 313441 prertiti 
fiduciari ad impiegati autosov-
venzioni. Sconti efTetti ipote­
cari. Polizzini e mutui ipote­
cari. 

I I A U T O M O T O C I O . I U 50 

ALFA KIIMF.U V t N T U K I LA 
t ' O M M I S S I O N A R I A pld an l i ra 
di Roma * Consegne Intaaedla* 
te C a a b l v a n U g g l o t l Fac l l l -
• azlonl - Via Blsaolat l 24 . 

5) VARII L. 50 

MAGO egiziauo fama moodiale 
premiato tnedaglla d'oro. re-
spoosl sbaiorditivi. Metapai. 
chica razionale al genriska dl 
(ignt vostro desiderto. Coosiglia, 
onenta amort. atTari. aolfaran. 
ze Pignas«-cca 63 Napoli. 

7 ) O I I ' A S I O N I L> M 

Radio Praga 
Dalle ore 13 alle I3.4S tu 

ond> enrte di metri <»: 
dalle ore 18 alle 18.30 eu 

onde c o n * dt m e t n 4» 
dalle ore IV.30 alia 80 ao 

media dl metn 2334. 

A. MACCHINE SCKIVERB, 
calcolatricl d'occasione: Piave 
3 (Ventisettembre). NoIeggL 
riparazioni espresse (466.662) 
Uitta MONTICCIOLO. 

ORO acquitto lire eiuqueccnte 
ftrammo Vendo bracctall. eol-
iane ecc. occasione 550. F a o 
e.o cambt. SCH1AVONE . Sed« 
unica MONTEBELLO. 88 Cte> 
efono 4K0 370). • • ^ 

I D I F 7 I O N I COI.I.F.fil | „ 58 

. - I K M M I A I T l l . l K i K A r l A . 6 i e -
noi ; rana. D a t i i l m - r a f i a 1000 
mei ist l i V i a S a n g e n n a r o a l 
vom*- ro 2n - Naool t 

U 

r 

12) MATRIMONIAL! L. 50 
AMLKKANE. Eg:ziaue. India-
ne cornsponderebbero per ami-
cizia. eventuate matrigflonio. 
Scrivere -EUREKA-, CateUa 
5013, Rotn*. 

•h! • '-'AK?A&. ii<!i&ik;'.\i \ Vi', M.J. : } •-• . • * • » - . ' . ^ ! > - > . ; • 
> ' • ' — ^ . ,»-• '_ ' fit «»»•»-

tSM 
1 - v 
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resa 
al derby: 
DIACONO SU MAXIM ! 

i Avrebbe alterato 

le fiale contenenti 

il liquido organico 

li fotofinish 
del - D e r b y : 
DIACONO pre­
cede di un sof­
fio M A X I M 
mentre 8 I O N 
conquitta la ter­
za piazza da­
vanti a OLD R I . 
VER. 

I 

Pomich 
e Ambu 
vittoriosi 

a Bari e Spezia 
Antonio Ambu. della Lllion 

Snia Varcdo, si è confermato 11 
miglior fondista italiano dei mo­
mento vincendo a Bari la secon­
da prova del campionato italia­
no di società di corsa su strada 
sui 25 chilometri. Ha preceduto 
nettamente il forte Jegher (cam­
pione italiano per 11 1963 di ma­
ratona) ed il compagno di squa­
dra Long. 

Abdon Pamich e Gianni Corsaro 
hanno Invece vinto le rispettive 
serie nella gara di marcia di 10 
chilometri, valida quale prima 
prova del Campionato italiano di 
marcia su pista per società. Le 
gare si sono svolte allo stadio 
« Montagna » di La Spezia in con­
dizioni cl imatiche e di pista 
ideali. 

Pamich ha corso la distanza in 
45'25"2; dietro di lui. in ordine. 
De Vito, Carocci. Bomba e Poli. 
Corsaro ha impiegato sui 10 km 
47'58"1 battendo Tuzzi. Gramigni 
e Ippoliti. Il romano Troiani, ca­
tegoria juniores. ha battuto il 
concittadino Loffredo, sempre sui 
10 km. 

Giro di Romandia 

Dalia scatola a sorpresa dell'8l° Derby Italiano del galoppo 
llsputato ieri alle Capannelle è uscito l'estremo outsider: Dia­
cono, un cavallo che non aveva sulla carta alcuna chance e in 
:ui non credeva neppure il suo fantino che non voleva mon­
tarlo (Andreuccl avrebbe preferito essere in sella a Sion, terzo 
irrlvato), un cavallo battuto il 10 marzo da Agus e preceduto 
la Nardinl .(anche se il distanziumento di questo gli aveva dato 
[a vittoria) il 5 aprite. F/ la legge del turf per la quale nessuno 
*ia vinto prima del palo e tutti possono vincere. Bisogna risa­
lire ai tempi di Barba Toni per trovare una simile sorpresa nel 
lerby: Diacono era dato a 30 al betting ed il totalizzatore ha 
cagato 470 lire per ogni 10. 

La generazione 19G1 esce con le ossa rotte dalla * classl-
iìssima «•: anche se Diacono ha realizzato sui 2400 metri il tempo 
li 2'29"l/5, il secondo tempo assoluto della prova, riteniamo 
the questo figlio di Jaddo non possa essere valutato molto e che 
wn andrà molto lontano quando non potrà più sfruttare come 
Ieri, it fattore sorpresa ed una serie di circostanze favorevoli. 

A nostro avviso la vittoria di ___^_ 
diacono è dovuta a molti fat-

\orU il principale è costituito 
lai fatto che era in corsa per 
ìnore di firma. Ciò lo ha por 
\ato, insieme al suo fantino, a 

in consumare alcuna energia 
tervosa nella prima parte del 
\a corsa allorché gli altri era­
to intenti a sorvegliarsi e a 
provare la posizióne. Poi Dia­
cono è venuto a trovarsi nella 
tela di Maxim che lo ha por­
tato senza sforzo su Sion: il re­
ità è stato fatto da Andreucci 
che, a duecento metri dall'ar 
rivo, accortosi di avere a por-
lata di mano una insperata vit 
irla, lo ha montato con gran-

te energìa nel finale. 
E degli altri che dire? 
La prova di Crivelli, il fa­

vorito, è stata troppo negativa 
ìer poter essere presa per 
tuona. O fi figlio di Alizier 
ton tiene la distanza (ma la 
la genealogia dice il contrario) 

è incappato in una giornata 
iera cosi come avvenne a 
Iaxim nel -Parioli». Il pros-
Imo Premio Italia gli offrirà 
l'occasione per riabilitarsi o 

;r scomparire dalla scena del­
le classiche, 

Deludente anche Bartolomeo 
ìuardi apparso a corto di pre­
parazione e troppo fragile su­
iti anteriori. Maxim, ha corso 
iene: ma il suo » calo » nel fi­
lale potrebbe indicare che la 
listanza non gli è molto gra­
fita. Sion ha corso assai bene 

probabilmente se Fancera 
lon avesse risentito del recente 
icidente e io avesse potuto 
lontare con la solita energia 
lei finale aorebbe potuto dire 

sua. Buona la corsa di Old 
liver che a nostro avviso non 
pale però molto 

Ippodromo gremito all'infero-
limile allorché gli undici ca­

lili concorrenti all'81" Derby 
[lire 42 milioni metri 2400) si 
ino presentati alla tradizionale 
filata. Al betting la Razza 
formella Olgiata era offerta a 
1/5. Maxim a H/„ Sion a 3. Old 
liver a 6, Corfinio a 12. Spa-
jgnln e Cherubino a 16. Dia­
mo a 30 ed Igloo a 100 
Al ola valido andava subito 
comando iVardirit per fare la 

kndatura ai compagni Crivelli 
Bartolomeo Suardi che si 

piazzavano in quarta e quinta 
ìsizione dietro a Sion e Che-
tbino. In penultima posizione 
faxim con vicino Sparagnili e 
Hacono. La situazione non ma­
lva lungo la retta di fronte do­

te Nordini guadagnava qualche 
ninghezza su Sion e Cherubino 
the precedevano sempre Cri-
pelli e Bartolomeo Suardi men­
te più indietro era Diacono 

ton Maxim Sulla grande cur­
ia su Nordini si portava Che-

ibino che aveva superato Sion 
tempre tallonato dal duo della 
donneilo Oipiafa ed ora da 
laxim e Diacono che si erano 

ivvicìnati. 
Entrando'in dirittura scom-
iriva Cherubino e poco dopo 

inche fVardini mentre allo stec-
tato si allungava Sion con ai 
Hanchi Crivelli, Bartolomeo 
ìuardi, Maxim e all'interno 
Hacono. Alla intersezione delle 
}lste scompariva Bartolomeo 
iuardi mentre Camici chiama­
va Crivelli. Il favorito non ri-
tpondeva sbandando anzi verso 
'esterno e lasciando infiltrare 
ll'interno Diacono mentre ci 
argo avanzava Maxim. Sion 
tra raggiunto all'altezza delle 
ìrime tribune da Maxim al cui 
nterno era Diacono: l'ex tea-
ler delta generazione sembra-
;a aver corsa vinta ma la sua 

ione sì infiacchiva nel finale, 
:osì come quella di Sion. Gab-
>rìelli richiamava tutte le ener­
gìe di Maxim ma Diacono al-
'interno lo apparigliava • per 
iatterto di un muso sul palo. 
Terzo Sion e quarto Old Ri-
ver. Quindi tutti gli altri con 

grande sconfitto Crivelli. 
Jl risultato della corso /a 

imptanoere l'assenza di Alice 
?rey. la vincitrice delle Oaks. 
iella classicissima cui era pure 

zritta: la figlia di Ribot sarà 
ina temibile avversaria per 
tutti nel Premio Italia. 

Il dettaglio tecnico 
1. CORSA: 1) Sex Appeal. Zi 

Cartesio, Tot. V 77 F. 17 . 14 
[Acc, 49. 2 CORSA: t) Monitor. 
|) Kronenrost. Tot- V. 31 P. IS -

Ace. CI. 3. CORSA: 1) Bago­
lila. 2) Brìi otto. Tot. V. 15 P. 12 . 
^ Acc. M. 4. CORSA: Formtda-
Ile, I ) Segreto. S) Tu ber Tot. 

119 P. U . » . 14 Acc. I H . 
CORSA: 1) Diacono, 2) Ma 

la», J) Sion. 4) o m River ( n u 
ì . una lunghezza - 3 lun 
l e n e ) Tot. V. 47i p . M . | g . 

Acc. 7M. 6 CORSA: 1) Pilo-
po. 2) Verona, 3) Gaulo Tot. V, 

P. If . 17 . Z7 Acc. 7S. 7 
>RSA. 1} Infrena. Z) B| c i d 
Nyon. Tot. V. !« P. » . i l , 
Acc, 415. 8 CORSA: I) T o r 

X) Mokuuamed. X) Ta-

I 

un medico 
i 

per i I « caso Bologna » ? 
Ora anche la Svizzera ci fa paura ! 

Fabbri contro logica: 
gli azzurri senza ali 

Dal nostro corrispondente inserimenti di Corso e Rivera) 
contro gli svizzeri? A giudicare 

VARESE 7 I dalla prestazione offerta contro 
Slamo arrivati al punto ' che l'ingenua e compiacente difesa 

perfino una Svizzera in panni Ideila Solblatese c'è ancorai qual-
dimessi fa paura alla nostra na­
zionale. La « nuova » squadra az­
zurra scenderà in campo a Lo-
sanna senza una sola alu di ruo­
lo. ma sarà in compenso imbot­
tita di mediani e mozzali, che. 
come al solito, al momento di 
concludere si perderanno in un 
mare di p.tss.iggetti inutili. Al 
termine della partitella di nllo-
namento con la Solhintese. Fab­
bri ha sciolto le ult ime riserve 
sullo schieramento dell'attacco. 
escludendo Menichell i e presen­
tando una prima linea con quat­
tro mezzali. Il C.T. ha dichiara­
to frettolosamente dopo l'incon­
tro: « A Losanna scenderà In 
campo la squadra che avete v i ­
sto oggi nel primo tempo e cioè: 
Negri: Robotti. Facchetti: Tra-
pattoni, Salvadore. Fogli: Lo­
detti. Mazzola, Milani, Rivera. 
Corso ». Ed ha tappato la bocca 
a chi chiedeva spiegazioni rien­
trando con una scusa negli spo­
gliatoi. 

Cosi s lamo di fronte a un'al­
tra scoperta, una squadra Buper-
imbottita. a lmeno nelle intenzio­
ni. a centrocampo dove ci saran­
no anche due mediani d'appoggio 
Fogli e Trapattoni. e anemica in 
prima linea con due sole punte 
stazionarie (Mazzola e Milani). 

Basteranno le puntate a rete 
del due interisti (con 1 saltuai i 

Taccone in volata 

nella prima tappa 
OVRONNAZ. 7 

Il giro della Romandia è comin. 
ciato con un trionfo italiano. Tac­
cone. Cribiori e Ualmnmion han­
no tagliato il traguardo nell'ordi­
ne. al termine di una salita du­
rissima 

Avviene raramente di assistere 
ad una simile Impresa in corso 
all'estero, e Neiiritii. sesto ad ap­
pena quaranta secondi, è stato 
uno dei migliori nell'ultima parte 
della corsa, la più difficile; Carleai 
è apparso tra i pili combattivi, 
raggiungendo lo svizzero Fatton 
in fuga tln dalla partenza, e com­
piendo con lui circa 90 chilome­
tri lino ai piedi della salita. 

Un grosso successo, dunque, tut­
tavia. anche se si sono rivisti in 
prima Ala due dei grandi prota­
gonisti dell'ultimo Giro d'Italia. 
e soprattutto Balmamion (il qua­
le è stato il più bravo del dieci 
chilometri di durissima ascesa 
che portano ad Ovronnaz). nel 
- clan - italiano non si può esse-

L'Interleghe 
fatta e 

L'undici ebe affronterà 
domani a S. Siro la rap­
presentativa Inglese della 
Foot Ball League è stato 
deciso Ieri da Mazza, Il s e ­
lezionatore della rappresen­
ta t i l a di Lega. La squa­
dra. al fischio d'avvio, si 
schiererà cosi: Gtiezzl; Mal-
dini. Castelletti: Onarneri. 
Picchi. Stiarrz: Meroni. An­
gel ino. Nirlsen. Mailer. U»-
rHon. Con ogni probabi­
lità nella ripresa verran­
no effettuate a lcune sosti­
tuzioni. 

Ieri 1 selezionati portati 
a Gardone Riviera da Maz­
za hanno riempito la gior­
nata con un leggero alle­
namento e brevi passeggia­
te sul lungolago. L'Incon­
tro di domani e 11 sesto 
tra le rappresentative del­
le d u e leghe. 1 c inque pre­
cedenti Incontri si conclu­
sero con tre vittorie della 
• legione straniera • Italia* 
n i . un pareggio e una vit­
toria insieme. I giocatori di 
Mazza sono molto fiduciosi 
sull 'esito della partita. Il 
buon andamento dell'alle­
namento di mercoledì con 
la Reggiana ha dissipato 
a icnne perplessità causate 
natia assenza di giocatori 
come Sivori. Amarildo, Jalr 
e scnel l inger. 

1 giocatori partiranno da 
Gardone oggi al le 16 per 
portarsi a Brescia • e rag­
giungere Milano in serata. 

I giocatori inglesi giunti 
a Milano Ieri verso II mez­
zogiorno. si sono trasferiti 
subito a Como, dove allog­
giano. e nel pomeriggio 
hanno svolto un al lenamen­
to sotto la guida del tral-
ner Sbepherdson, al « SU 
a f f a g l i » » . . . • 

re completamente soddisfatti in 
riferimento ad un probabile suc­
cesso Anale. La tappa di oggi. 
fatta su misura per gli arrampi­
catori. sarebbe potuta infatti ri­
sultare decisiva invece. Bock-
landt. che è il grande favorito 
si è difeso con i denti, riuscendo 
ad arrivare assieme ai tre italia­
ni. Se il campione belga, il quale 
non è che un passista, è riuscito 
a tenersi in corsa oggi, dove po­
trà essere battuto? 

E' rimasto a galla anche un 
altro pericoloso avversario per gli 
italiani l'olandese Zilverberg Tra 
gli altri italiani, vanno notate le 
belle difese di De Rosso (giunto 
a 1*32 "I e di Pambianco (a 2 23") 
La corsa ha provocato una spie­
tata selezione: tra coloro che ne 
hanno fatto le spese v e anche lo 
anziano e val ido Planckaert. il 
quale ha rasentato il limite del 
tempo massimo. 

Domani, con Taccone in maglia 
verde, si disputerà la seconda tap­
pa da Ridde* a Losanna, su una 
distanza di 233 chilometri, non 
privi di difficoltà. 

Ordine d'arrivo ' 
1) Vito Taccone (It.) in 

5 41*38" (media oraria km 
36,250); 2) Franco Criiori (IL): 
3) Franco Balmanion (It.) s.t.: 
4) Willy Bocklandt (Bel.) s.L: 
5) ' Huertus * Zilverberg (Ol.) 
5. 41'44'*: 6) Gastone Nencini 
(It.) 542'12": 7) Rolf Maurer; 
8) Rudolf Hauser; 9) Francis 
Blanc; 10) Joseph Novales: 11) 
De Rosso: 12) Pauwels; 13) Pam­
bianco: 14) Bianggeli; 15) Ma-
strotto. 

cosa da sperare. Ma non faccia­
moci illusioni. Le azioni migliori 
sono venute in contropiede, con 
lanci precisi in profondità di Fo­
gli. Trapattoni e Lodetti per 
Corso e Rivera, e quindi le de­
viazioni al volo sulle ali dove 
stazionavano Mazzola e Milani 
(ma le posizioni dei quattro at­
taccanti erano intercambiabil i) . 
E poi il cross finale per l'im­
provvisato centravanti . quasi 
sempre libero da marcature. 

Basti ricordare che tre gol dei 
quattro segnati (autori nell'ordi­
ne: Mazzola. Rivera. Milani, e 
nel secondo tempo Janich) sono 
venuti in questo modo. Una 
mezzala serviva in profondità: 
l'estrema, e sul centro di que­
st'ultima. quasi immancabi lmen­
te era pronto un altro compagno 
di linea. Un gioco, parrebbe, li­
neare. concreto. Ma sarà la stes­
sa musica anche contro gli sviz­
zeri? Quelle che ci fa dubitare 
è il modo in cui spesso è stata 
condotta l'azione d'attacco. Cioè 
quando la squadra ha premuto 
ef fet t ivamente con tutta la pri­
ma linea, si sono visti palloni 
sprecati in passaggetti corti 

Al termine della partita abbia­
mo avvic inato quelli c h e ' d o v r e b . 
bcro essere i protagonisti de l ­
l'incontro e abbiamo voluto che 
esprimessero un loro parere cir­
ca l' impostazione del gioco in 
attacco. Corso, ad esempio, ha 
detto di non rit-entire della man­
canza di ali effett ive: « A turno 
ci spost iamo quasi tutti all'ala 
e quindi il problema non si pre­
senta. Piuttosto sono abbastanza 
soddisfatto dell ' intesa con Rive­
ra ». Il quale Rivera, alle prime 
domande è stato molto polemi­
co; « Fate conto che io non me 
ne intenda di calc io: non chie­
detemi un parere tecnico. Per 
me ora va tutto bene; sono di­
ventato muto ». Poi si è lasciato 
un po" andare ed ha ammesso che. 
tutto sommato, l'intesa con I com­
pagni di linea si può trovare e 
soprattutto con Fogli e Trapat­
toni. Speriamo che sia cosi a 
Losanna. Milani: « Mi fanno sem­
pre lavorare per gli altri: spo­
stamenti all'ala. smarcamenti , 
ma tutto sommato non mi lamen . 
to: se questi sono gli ordini . . .» . 

Per la cronaca oggi sono stati 
giocati allo stadio « Ossola » due 
tempi; il primo di 35' e il se ­
condo di 24". Nella seconda fase 
sono scesi in campo: Albertosi: 
Robotti, Furlanis. Rosato, Janich. 
Trapattoni. Lodetti . Rivera. Mi­
lani. Corso (Salvadore dal 13'). 
Menichelli Più. scadente il gio­
co nella ripresa, e un solo gol: 
di Janich. verso la fine. Domani 
pomeriggio la squadra partirà per 
Losanna 

Intanto dalla Svizzera si è ap­
preso che oggi i rosso-crociati 
hanno disputato due sedute di 
al lenamento, plu che altro ginna­
stica e palleggi. I selezionatori. 
intenzionati a utilizzare il media­
no Khun. se non risentirà della 
fatica dell'incontro del Zurigo col 
Real. non hanno ancora deciso la 
formazione da mettere in campo 

Marzo Zanella 

Proietti 
sconfitto 

da Galiano 
' MADRID, 8 

II campione spagnolo di pu­
gilato della categorìa dei pesi 
-welter». Fred Galiana, ha 
sconfitto oggi ai punti l'italiano 
Ferdinando Proietti in un in­
contro sulla distanza delle dieci 
riprese, 

Galiana 
... Proietti 66,600. 

pesava 65 chili e 

Travolto lo Zurigo (6-0) 

il Madrid 
affronterà l'Inter 

MADRID. 7 
11 Real Madrid si * qualificata 

per la Anale della Coppa dei Cam­
pioni d'Europa, battendo questa 
sera lo Zurigo per 6-0 (3-01. Han­
no segnato nel primo tempo al »' 
Zoco su azione di Santamaria: al 
14' Felo su azione di Di Stefano. 
Amando , al 17' Muller con tiro 
dal l imite: nella ripresa Puskas 
al 24' su azione Muller con tiro 
dal l imite; nella ripresa Puskas 
al 21' su azione Muiler-Di Stefa­
no: al 34' Di Stefano sa centro di 
Puskas e al 42' A m a n d o che ha 
driblato anche II portiere. 

Gli spagnoli, dopo aver segnato 
tre volte In poco . 
d'ora, scardinando facilmente il 

più di un quarto 

catenaccio degli svizzeri, hanno 
rallentato il ritmo • permettendo 
agli avversari di farsi p i o volte 
pericolosi in contropiede con il 

centravanti Martinelli e l'ala de­
stra Brizl Nella ripresa II Real 
Madrid ha giocato sempre all'at­
tacco e nel finale ha dato nuova­
mente spettacolo Alla partita ha 
assistito l'allenatore dell' Inter 
Herrera. 

Svizzero-Italia forse 
in TV domenica sera 

In linea di massima la RAI-
TV avrebbe stabilito di tele­
trasmettere la registrazione 
dell'Incontro Svizzera-Italia di 
calcio domenica sera a partire 
dalle ore 18,30 sul canale na­
zionale 

~l 

Gullotti, che stasera affronterà Quatour per il titolo 
europeo dei «leggeri», con l'argentino Joe Manzur 
(a sinistra) impegnato nella stessa riunione 

Europeo dei « leggeri » 

Gullotti-Quatuor 
stasera a Berlino 

i 

Branchini ha firmalo i confratti per Bur-
runi-Kingpetch mondiale dei « mosca » 

Questa sera a Berl ino si 
svolgerà II campionato e u ­
ropeo del « leggeri > tra II 
tedesco Wllli Quatuor e 11 
nostro Gullotti.il combat­
timento sarà diretto dal­
l'arbitro e giudice nnlco 
B r I 11 della federazione 
olandese. 

Galletti ha già affronta­
to Quatuor a Berlino II 2* 
gennaio dell'anno scorso 
sulla distanza delle otta) 
riprese ed ottenne un s i ­
gnificativo pari. Il pagl ie 
Italiano non parte battuto 
tuttavia 11 suo avversario 
vanta una maggiore espe­
rienza. Non solo: occorre 
tenere Inoltre in considera­
zione nel formulare un 
pronostico l'ambiente In 
cui si svolgerà li combatti­
mento, un ambiente • In­
fuocato • In favore s' inten­
de del tedesco, tr in i Qua­
tuor ha Iniziato la carrie­
ra da professionista — co­
me del resto Gullotti — nel 
pesi piuma, ed attualmen­
te e detentore del titolo 
di campione della Germa­
nia occidentale del pesi 
leggeri. Carne p i a n a s u . 
bl due clamorose s c o n t i l e 
per K.O. nel 'M e nel 'M 
ad opera del nostri Caprari 
e «erti . Mei "W ha battat* 
al punti a Berlino Maria 
Sltri. Il tedesco è un forte 
guardia destra e ha al suo 
attivo diverse vittorie per 

, K.O. Nel M su • combat-
' tintemi disputati ba o t t o 

nuto oltre 11 pari con Gul-
lotl » v i t torie prima del 
l imite e tre al punti. Gal ­
letti ha alternato otUaml 

combattimenti a prove 
scialbe, ha perduto onore­
volmente con Lo popolo e 
ha deluso success ivamen­
te con Lamine, Belouard e 
De Jesns. E* un pugile mol­
to combatt ivo ma non pos­
siede le forze per dichia­
rarsi un forte picchiatore. 
Il suo attuale record pre­
senta su zi Incontri d i ­
sputati 15 vittorie al ponti 
6 pari e 2 perdati . 

Ieri Branchini ha Orma­
to con l'organizzatore u n e . 
t irano O'Keere il contrat­
to per il campionato del 
mondo del * mosca » tra 
Salvatore Burrunl e il tai­
landese Kingpetch. AI c o n ­
tratti manca ancora la flr- ' 
ma del campione del m o n ­
do, Oraiii c h e II s ignor 
O'Keefe spera di avere nel 
prostimi giorni: per ac­
cordarsi con II tai landese 
egli è partito Ieri s tesso 
per Bangkok. B u r r u n l 
avrà una borsa di 75M dol­
lari netti e In caso di v i t ­
toria dovrà poi difendere 
Il t itolo contro un avver ­
sario designato dall'orga­
nizzatore O'Keefe. King­
petch, Invece, riceverà 7* 
ralla dollari netti . Se II 
campione del mondo i r ­
m e l a ti contratto, come 
spera l'organizzatore e co ­
m e si augura Burrunl 
che dopo tanti anni di at­
tesa «ta per realizzare II 
suo sogno di • battersi per 
la cintura mondiale. Il 
match avrà luogo a Los 
Angeles o a Reno il I f • 
U 31 luglio. 

Chi rifonderà i danni ai rossoblu in caso di asso* 
luzione nel processo di appello? 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA, 7. 

La richiesta del CONI per ot­
tenere la copia del risultati del 
le perizie legali sul « caso Bo 
logna » a norma dell'art. 165 del 
codice di procedura penale sarà 
consegnata domattina al procu 
ratore della Repubblica di Bo­
logna dott Bonflglio dal segre 
tario generale del Comitato 
Olimpico dott. Saini. Con tutta 
probabilità il segretario gene­
rale del Foro Italico ripartirà 
per Roma domani stesso con in 
tasca copia delle perizie di uf­
ficio essendo intenzione della 
procura bolognese « di accele­
rare al massimo le pratiche del­
la autorizzazione alla consegna 
del documenti ». Il provvedi­
mento con cui l'istanza del 
CONI sarà accolta verrebbe 
« motivato » il che significa che 
i dirigenti sportivi potranno 
usare i documenti loro conse­
gnati per atti di ufficio, ma non 
potranno renderli pubblici fin 
quando la magistratura bolo­
gnese non avrà chiuso l'istrut­
toria in corso. Anche i legali 
dell'allenatore Bernardini e del 
dott. Poggiali si apprestano a 
chiedere copia delle perizie per 
poterle esibire alla CAF il 16 
maggio allorché si discuteran­
no i ricorsi dell'allenatore, del 
dott. Poggiali e del Bologna. 

Intanto le indagini giudiziarie 
procedono a ritmo serrato e i 
giornali bolognesi scrivono a 
tutte lettere che il « colpevole » 
della manomissione truffaldina 
ai danni del Bologna F.C. è... 
braccato (!). C'è di più. Le ulti­
me indiscrezioni precisano che il 
« colpevole » sarebbe noto agli 
inquirenti e ai dirigenti di una 
Federazione del CONI: si trat­
terebbe di un medico di Fi 
renze che < in circostanze ' im­
precisate avrebbe alterato il 
contenuto delle - fiale n. 1 >•> dei 
giocatori rossoblu che hanno da­
to " positività » all'esame gas-
cromatografico eseguito dai me­
dici del -Centro di Firenze-. Ta­
le medico sarebbe completa­
mente estraneo agli ambienti 
della Federazione dei medici 
sportivi e a suo carico si sta­
rebbero cercando prove concre­
te. Si tratta, come abbiamo det­
to, di indiscrezioni e solo nei 
prossimi giorni sapremo se cor­
rispondono a verità o sono frutto 
di fantasia. 

Certo è che sin dalle prime 
fasi della clamorosa vicenda si 
è pensato ad una manomissione 
delle fiale. Lo ha confermato il 
sostituto procuratore della Re­
pubblica di Bologna, il quale 
alla domanda se il sequestro 
delle " fiale n. 2 - era stato de­
ciso per impedire a un - alchi­
mista *• di manomettere i re­
perti di riserva nella deprecata 
eventualità che g.à lo avesse 
fatto con i primi, non ha avuto 
difficoltà ad ammettere che que­
sto e non altro è stato il pro­
posito degli inquirenti. 'Anche 
quando non si è sicuri al cento 
per cento che il reato è com­
messo o può essere stato com­
messo — ha detto il dr Jan-
naccone — abbiamo il dovere 
di acquisire tutti quegli ele­
menti che possono servire alla 
applicazione della legge pe­
nale '. 

Il dr. Jannaccone ha poi pre­
cisato che dopo i risultati peri­
tali il caso giudiziario - si trova 
tuttora in una posizione che può 
definirsi preprocessuale, per de­
finire elementi sui quali si 
debba o si possa iniziare un 
procedimento penale ». - Ci sia­
mo mossi — ha successivamente 
spiegato — nell'ambito dell'ar­
ticolo 219 del CPP il quale reca, 
tra l'altro, che la polizia giudi­
ziaria — e quindi lo stesso pro­
curatore della Repubblica — 
deve non soltanto, e anche di 
propria iniziativa, prendere no­
tizia dei reati, ma impedire che 
vengano portati a conseguenze 
ulteriori -. 

Su': risultati delle perizie il 
sostituto procuratore della Re­
pubblica ha mantenuto il mas­
simo riserbo, ma ha tenuto a 
sottolineare che - if fatto d'aver 
sottoposto • agli esperti molti 
quesiti sta a dimostrare che la 
Procura ha agito in modo che 
nessun dubbio e di nessuna na­
tura. potesse essere espresso da 
parte di chicchessia e in qual­
sivoglia sede sull'esito degli 
esami peritali -. che - i risul­
tati debbono considerarsi defi­
nitivi ». che 'Sullo loro esat­
tezza e completezza, sul piano 
scientifico, non vi sono dubbi ». 
Egli ha poi aggiunto che ' l e 
analisi eseguite al Centro di Co-
verciano riguardavano soltanto 
indagini puramente e semplice­
mente analitiche ». * Non sono 
state fatte — ha spiegato — in­
dagini quanfiffltire o di carat­
tere organico per stabilire, ad 
esempio, la provenienza della 
amfetamina, I periti d'ufficio. 
invece, .'«unno fauo tutti l con­
trolli potsibili. Non si è trat­
tato di un lusso ma di una ne­
cessità. Secondo la portata delle 
nostre intelligenze, niente è ri 
mosto oscuro: per la formula 
rione dei quesiti ci siamo av­

valsi delle conoscenze scientifi­
che degli stessi esperti e l'in­
dagine, complessa e minuziosa 
dovrebbe essere conoincente 
per tutti dal punto di vista tee 
nico ». 

Sia o non sia il medico fio­
rentino colpevole di avere alte­
rato fiale contenenti il liquido 
organico (egli pur non cono­
scendo i «numeri di identifica­
zione» delle fiale avrebbe rin­
tracciato quelle dei giocatori 
rossoblu dalla firma apposta sul 
sigillo dal dirigente del Bologna 
presente al prelievo), dopo gli 
ultimi avvenimenti le nostre 
previsioni vengono, sia pu­
re ufficiosamente, ad essere 
confermate. Data ormai per 
sicura la innocenza della squa­
dra rossoblu, è ovvio che la 
attenzione della magistratura 
sia ora polarizzata sul «Bor­
gia» che avrebbe alterato i 
liquidi organici dei giocatori 
Pascutti. Pavinato. Tumburus. 
Fogli e Perani con un atto di 
filibusteria che non trova pre­
cedenti nella storia del calcio 
italiano pur ricco di scandali, 
e. forse, in quello mondiale 

Due sembrano i risultati fi­
nora acquisiti dall'intervento 
della magistratura ordinaria 
(intervento, si ricorderà, defi­
nito arbitrario» in «alto 
loco >» del carrozzone sportivo 
spingendo qualche giornale a 
gridare allo « sport offeso ». e 
vilipeso): 1) nessuna traccia 
di anfetamine, o droga, nelle 
provette-bis, quelle sigillate; 
2) la certezza che si era in 
presenza di un fatto doloso. 
perseguibile penalmente. 

Il reato del «Borgia» calci­
stico è previsto dal codice pe­
nale nell'art. 374 sotto il titolo 
di *• frode processuale In atti 
amministrativi ». Esso prevede 
una pena che va dai sei mesi 
ai tre anni di reclusione. 
«Chiunque — afferma infatti 
l'art. 374 del CP. — nel corso 
di un procedimento civile o 
amministrativo, al fine di trar­
re in inganno il giudice in un 
atto di ispezione o di esperi­
mento giudiziale, ovvero il pe­
rito nella esecuzione di una 
perizia, immuta artificiosamen­
te lo stato dei luoghi o delle 
cose, o delle persone, è puni­
bile .. ecc. ecc. ». 

L'articolo 374 si attaglia be­
nissimo al nostro caso. Non 
vogliamo aggiungere altro. A-
spettiamo conferma. Siamo alla 
vigilia, con ogni probabilità. 
di denunce, o. forse, di fermi. 
Quel che fin d'ora si può pre­
sumere con quasi matematica 
certezza è la stura di una gi­
randola di denunce, tutto ciò. 
beninteso, qualora l'innocenza 
del Bologna F.C. venga pro­
clamata a chiare lettere. 

$. SO. 

Pari (3-3) 
tra Juventus 

e Cardiff 
TORINO, 7 

Juventus e Cardiff hanno 
chiuso in parità (3-3) l'incontro 
amichevole svoltosi questa sera 
al Comunale. II primo tempo si 
era chiuso con gli inglesi in 
vantaggio di tre reti. John Char­
les che è stato uno dei migliori 
ha segnato una rete. Il valoroso 
calciatore è stato premiato con 
due medaglie d'oro dagli appas­
sionati torinesi. 

Domenica il Cardiff incontre 
rà la Roma all'Olimpico. 

Tonino 
Ascari 

battuto 
da Botter 

«*•*•***«>:» 

M O N Z \ , 7. 
Giacomo * Gekl » Russo, h a 

vinto faci lmente 11 G. P. VI-

Sordi i (formula 3) al volante 
I una De Sanctls Ford. Rus­

so non ha avuto avversari: si 
* Impegnato un po' all'Inizio, 
ma una volta al contando ha 
avuto via Unirà. Nrssuno. 
cioè, è riuscito a contrastarlo 
e ciò conferma che il milane­
se è uno del più forti della 
sua categoria In campo m o n ­
diale. Il ragazzo ha classe, 
temperamento, s t i le e una v i ­
suale di gara che lo rendono 
maturo per le prove più Im­
pegnative. cioè I Gran Premi 
di formula 1 A questo vuole 
arrivare * Gckl >. ma chissà 
se troverà il costruttore d i ­
sposto ad accontentarlo. Il pr i ­
mo vincitore della giornata è 
stato Giovanni Botter che al 
volante di una Prinotn-Pueh s i 
è Imposto nei Trofeo Costantini 
(categoria junior) precedendo 
di pochi metri Tonino Ascari. 
Ascari ha perso II comando de l ­
la corsa all'Inizio dell'ultimo 
giro, c ioè quando 11 suo mag­
gior rivale lo ha superato in 
curva per batterlo di poco sul 
traguardo. 

Tonino Ascari aveva dato l a 
Impressione di poter v incere l a 
sua prima gara automobil ist ica, 
m a alla distanza è vena to f u o ­
ri un altro ragazzo megl io Im­
postato. più furbo, se vogliamo. 
Infatti Botter ha seguito come 
un'ombra Tonino e lo ha a t ­
taccato con successo al momen­
to decis ivo. SI è visto, insom­
ma, che il figlio di Alberto • 
11 nipote di Antonino, è pro­
prio al le prime armi. Niente 
di male, si capisce, anzi che 
a nessuno venga in mente di 
forzargli la mano, di accelerare 
I tempi: le qualità (se ci sono) 
verranno a galla. 

Nella foto in alto: TONINO 
ASCARI. 

Ai campionati di tennis 

Colto da malore 
Nik si ritira 

Colpo di scena. Ieri, alla quarta 
giornata degli « intemazional i » di 
tennis. Nicola Pietrangell è alato 
costretto al ritiro nel corso d e l . 
l'incontro «-*»»• l o opponeva al 
campione venezolano Ivo P i m e n -
tei. La decis ione di - Nik - è stata 
comunicata al termine del riposo. 
dopo la fine dei primi tre s e t d i 
singolare, ed ha colto di sorpresa 
gli spettatori. Al momento del ri. 
tiro Pietrangell era in svantaggio 
di due partite contro una vinta. 

SI è saputo quasi subito che 
negli spogliatoi Pietrangel l era 
stato colto da malore. La dot to­
ressa di servizio c h e lo vis i tava 
diagnosticava una crisi tachicar­
dica attr ibuendone l e cause alla 
fatica sopportata nel match c o n 

Pimentel ed al forte sole. XI t e n ­
nista. quando si è riavuto, ha a v u ­
to una crisi di p ianto confessan­
do che gli si era annebbiata la 
vista mentre stava giocando. P ie ­
trangell, e l iminato dal singolo, ri­
mane ancora in gara nel doppio, 
sempre che 1 medic i gli permet­
tano di giocare. 

Negli altri incontri, di notevo le 
l'eliminazione della cecoslovacca 
Kodesova, testa di serie, battuta 
dalla tedesca Schultze. la bel l i 
prova di Merlo contro lo svedess 
Lundqvist, la sconfitta di Malolf 
ad opera di Osuna. di Olivieri df 
parte dell 'ungherese Gulyas. men­
tre fi match tra Tacchini e II co. 
lomblano Alvarez è stato 
per l'oscurità m e n t i » conduceva 
l'italiano per «-0, «4t • •*«. ..-

: \ 
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Le piccole 
proprieta 
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la riforma agraria 
II Comitato esecutivo della Federbraccianti 
da il via agli scioperi provinciali e alia pre-

parazione della lotta nazionale 

Ecco, secondo una recente indaglne deU'Organizzazione 
per la cooperazione economica e lo sviluppo (OCED), 
la consistenza numerlca delle piccole proprieta fondiarle 
in alconi Paesi deU'Occidente capitalistico. Come si vede, 
l l ta l la ha la maggior incidents delle azlende inferior! 
ai 5 ettari (76% del totaie delle aziende) e di quelle 
inferior! ai 10 ettari (89%). Anche se oggigiorno la 
estensione dell'azicnda agraria non e piu un indice suf-
ficiente a qualificarne la redditivita (le colture intensive, 
specie orticole e floricole, banno cambiato molte cose), 
rimane il notevole peso economico e sociale della piccola 
proprieta contadlna Italians, ed anche tedesca, rispetto 
agU altri Paesi 

Dal Ministero 

Perseguitato 
il sindacato 
del civili PS 

La storia cbe stiamo per rac-
ontare e per lo meno singo-
jtre. Non perche abbla qual-

icosa- dl straordinario, giacche' 
linvece — dato il ciima impe-

ite da sempre nel ministero 
Idegli Interni — essa appare 
Iperfettamente «normale», ma 
Iper la gravita dei fatti che 
[la sostanziano e che testimo-
[nlano quanta, ancora oggi. suo-
fnino sinistri. alle orecchie di 
[certi governanti. il concetto e 
{i'esercizio della democrazia. 

Si tratta delle vicende occor-
[•e al Sindacato autonomo dl-
[pendenti dell'amministrazione 
[di P. S. e in particolare a uno 
[dei dirigenti. Vittorio Nardi. 
[primo segretario di polizia. il 
[quale — dopo reiterati e inutili 
(tentativi espletati per far ri-
jtpettare certe norme elemen-
(taxi — si e deciso a scrivere 
I una lunga e dettagliata lettera 
[al ministro dell'Interno, Tavia-
|v i (e ai president] delle Ca 
I mere, dei gruppi parlamentari 
(della Corte costituzionale. d*l 
Consiglio dei ministri s ecc.), 
•perando cosl di indurlo a por-

Ire flue alia sistematica perse-
cuzione cui vengono sottoposte 
persone che intendono soltanto 
esercitare elementari diritti 
politic! « civili. 

Otoe 4 mila 
morti 

so/ lavoro 
Bel 1963 

Nel 1963 sono stati denun-
leiati 1.551.593 infortuni sui la­
voro (244.828 dei quali in agri-

lcoltura), con 4.246 cast mortal! 
(di cui 1.109 nell'agricoltura). 

Icon un aumento superiore al 
|6% rispetto al 1962, e con una 
I concentrazione nella edillzia. 
[Questi dati sono stati forniti 
I nella seduta del Consiglio di 
lamministrazione dell'ENPI, che 
ll'anno scorso ha incrementato 
[del 10.6% le proprie prestazio-
Ini tecniche, del 4,7% quelle de-
Igli Istituti di medicina indu-
Istriale. del 12,8% quelle delle 
|infermerie di fabbrica, e del 
11,7% quelle nel campo degli 

Sesami psicologici. 
I I/Ente nazionale prevenzione 
llnfortuni ha per5 fatto rilevare 
lancora una volta l'lnadeguatez-
Isa dei mezzl messl a sua di' 

La storia comincid nel 1962. 
allorche alcuni dipendenti ci­
vili della P. S. decisero di par-
tecipare al convegno nazionale 
dei dipendenti civili del mini­
stero dell'Interno — indetto 
dalla CISL per il 31 maggio 
'62 — ricevendo diffide e mi-
nacce gravi. senza che fosse 
speciflcato il motivo di tanto 
accanimento. 

n signor Nardi rispose a que-
sta offensiva" ricordando che 
l'associazione da lui diretta era 
perfettamento legittima ed esi-
steva fin dal 1956 e cbe era 
stato ricevuto. nella sua veste 
di sindacalista, da ministri e 
sottosegretari. Risultato: anzl-
che ottenere soddisfazione Vit­
torio Nardi e i suoi colleghi 
furono accusati di aver orga-
nizzato un* associazione tipo 
OAS e il Nardi, convocato dal 
prefetto di Bologna (dove la-
vorava) fu tacciato di -essere 
un impiegato infedele - ed ebbe 
abbassata la qualiflca annuale. 

A questo punto i dipendenti 
civili della P.S. ritennero che 
l'epoca delle persecuzioni fosse 
ftnlta, anche perche lo stesso 
Nardi, con un ricorso gerar-
chico. vide accolte le sue istan-
ze ed ottenne una promozione 
E fu cosl cbe neU'ottobre 1963 
organizzarono un convegno na­
zionale di categoria. costituen 
do legalmente il loro sindacato 
(che fino ad allora era stata 
una associazione). Ammaestrati 
pert dall'esperienza. i dirigenti 
del SNADAPS non dettero su-
bito oomunicazione di quanto 
awenuto e Vittorio Nardi con-
tinub i tentativi per riprendere 
col ministero - l a coHaborazio-
ne interrotta». Non solo tut-
tavia le pressioni e le minacce 
continuarono. ma il Nardi ven-
ne mandato senza alcuna giu-
stiflcazione alia Questura di 
Livorno (dove si trova tuttora> 
e quando al ministero giunse 
l'annuncio dell'awenuta costi-
tuzione del SNADAPS (15 mar-
zo 1963 e cioe in pieno centro-
sinistra Moro-Nenni) furono 
trasferiti senza giustificato mo­
tivo 4 membri del Direttivo. 

«In qualita di segretario na­
zionale — scrive Nardi — ho 
protestato contro questi prov-
vedimenti Incomprensibili (o 
comprensibilissimi? ndr) e. per 
tutta risposta. il 3 aprfle 1964 
sono stato convocato dal que-
store di Livorno il quale, per 
incarico del ministero. ml ha 
notiflcato per iscritto un invito 
formale a desistere dall'inizia 

La CGIL, l'Alleanza nazio­
nale dei contadini, la Lega 
nazionale delle Cooperative, 
la Federbraccianti, la Feder-
mezzadri e 1'Associazione del­
le cooperative agricole han-
no indetto un'Assemblea na­
zionale per la riforma agra­
ria, che si terra a Roma il 
29 maggio 1964. 

L'Assemblea costituira il 
punto di avvio di piu ampie 
iniziative a carattere nazio­
nale e di un vigoroso svilup­
po delle lotte unitarie di mas-
sa nelle campagne, a soste-
gno delle rivendicazioni con-
tadine e della politica di ri­
forma agraria. 

I motivi attuali di lotta 
nelle campagne traggono ori. 
gine dalFulteriore deteriora-
mento delle condizioni dei 
lavoratori agricoli, derivante 
da un accentuato stato di cri-
si dell'agricoltura a cui si 
connettono una piu accanita 
difesa che grandi agrari e 
monopoli industriali fanno 
delle proprie posizioni di pri-
vilegio. , 

In relazione a tale situa-
zione l'Assemblea per la ri­
forma agraria affrontera le 
questioni del rapporto tra ri­
forma agraria e programma-
zione economica e quindi dei 
rapporti tra citta e campa-
gna, in riferimento alia rifor 
ma della Federconsorzi e del­
le strutture distributive. In 
connessione alia creazione 
degli enti di sviluppo agri 
colo verranno affrontati 
problemi della struttura fon 
diaria e della politica di in-
vestimenti in agricoltura 
temi dello sviluppo produtti-
vo, delle forme associative 
nella produzione, nonche del 
la remunerazione del lavoro 
e dell'occupazione delle cam­
pagne saranno pure posti al 
centro della manifestazione. 

Dal dibattito su tale com-
plesso di problemi l'Assem­
blea fara emergere precise 
linee di azione unitaria. an­
che in riferimento ai pro-
getti di legge presentati dal 
Governo in Parlamento, e in-
dichera le iniziative necessa-
rie a uno sviluppo vigoroso 
del movimento e delle lotte 
per la riforma agraria. 

L'Assemblea rappresentera 
cioe un momento unitario na­
zionale di azione per il rin-
novamento strutturale, so­
ciale e civile nelle campagne. 
Essa costituira una sintesi 
dell'azione per la riforma 
agraria in atto nelle campa­
gne e ne realizzera la proie-
zione in avanti dando quindi 
a tutto il movimento la con 
tinuita di lotta necessaria a 
imporre la soluzione positiva 
dei problemi contadini e del­
lo sviluppo delle campagne, 
nel quadro degli interessi piu 
generali del Paese. 

Nei giorai 5 e 6 maggio si 
e intanto riunito il Comitato 
esecutivo della Federbrac­
cianti per prendere in esa-
me la situazione e lo svilup­
po del movimento in rappor­
to alle vertenze per la con 
trattazione provinciale e na 
zionale; alia soluzione dei 
problemi della perequazione 
previdenziale e dell'accerta-
mento per la formazione de­
gli elenchi previdenziali; al 
miglioramento dei provvedi-
menti governativi in materia 
agraria. 

L'Esecutivo — dice un co-
municato — nel cotistalare 
la accresciuta " aggressivita 
padronale, che si esprime nel 
rigetto di ogni rivendicazione 
contrattuale e nella pressio-
ne verso l'opinione pubblica 
e il governo per bloccare 
ogni iniziativa tendente ad 
avviare una politica di rin 
no vain en to nelle campagne, 
denuncia la natura, aperta 

mente reazionaria, di questa 
azione dei gruppi padronali. 

La politica della Confagri-
coltura, infatti, attraverso il 
contenimento salariale e il 
blocco contrattuale per i 
braccianti e i coloni, e attra­
verso la richiesta di ulteriori 
finanziamenti governativi, 
tende a mantenere intatti gli 
antichi squilibri rafforzando 
i profitti e la rendita fondia-
ria. Questa politica che con-
tinua la strada dello sfrut-
tamento del lavoro braccian-
tile e contadino, e che in-
tende prelevare altri miliardi 
dalle casse dello Stato, non 
puo assolutamente essere ac-
cettata dai lavoratori. -

Peraltro, anche sul piano 
produttivo, essa si e dimostra-
ta incapace di fornire al mer-
cato nazionale il fabbisogno 
di prodotti di fronte alia 
espansione dei consumi. 

La risposta dei lavoratori 
contro una tale politica do-
vra essere piu che mai vi 
gorosa. Percid il Comitato 
esecutivo ha deciso di dare 

corso, in tutto il paese, alio 
sviluppo di un'azione che de-
ve esprimersi in scioperi 
aziendali e provinciali, in 
scioperi e manifestazioni re-
gionali predisponendosi per-
durando l'intransigenza pa­
dronale, ad aziont di carat­
tere nazionale. 

Tali azioni sindacali nan-
no come obiettivo quello di 
spezzare la resistenza padro­
nale avviando a soluzione, 
attraverso trattative, le ver­
tenze provinciali e nazionale. 
Per quanto riguarda i pro­
blemi che investono il go­
verno e il Parlamento l'obiet-
tivo e quello di portare a sol-
lecita soluzione i problemi 
previdenziali sulla base del 
progetto di legge di iniziativa 
popolare, quelli della rifor­
ma del pensionamento e de­
gli elenchi anagrafici, e quel­
lo di una immediata appro-
vazione' dei progetti agrari 
con l'accoglimento degli 
emendamenti e delle propo-
ste avanzate dalla CGIL e 
dalla Federbraccianti. 

Premi e occupazione 

A Milano 
metallurgici 

in lotta 
Riuniti ieri I'Esecutivo e il Comitato 

centrale della FI0M-CGIL 

I
tiva di organ Izzare un'associa­
zione smdacale del personale 
civile della P.S.». • -

Disegno di kgge 
per i medici 

all'estero 
I medici italiani che eserci-

tano all'estero la libera pro-
fessione o prestano la loro 
opera alle dipendenze di ospe-
dali e dl enti potranno chiede* 
re di essere iscritti all'albo del-
l'ordine o del collegio profes-
sionale dal quale erano stati 
caneellati. Un Disegno di legge 
che itabilisce questa norma e 
stato presentato alia Camera 
dal ministro della Sanita on.le 
Maneini. 

MILANO, 7. 
La lotta dei metallurgici 

per il rispetto del contratto 
e per respingere l'attacco pa­
dronale ai salari e all'occupa-
zione riprendera ancora una 
volta a Milano su scala pro­
vinciale, con lo sciopero di 24 
ore deciso per giovedl 14 dal­
la FIOM-CGIL e dalla FIM-
CISL. E* questa la prima ri­
sposta alia rappresaglia della 
Telemeccanica • (una azienda 
del monopolio Pirelli), dove 
si - e cercato di stroncare la 
lotta e di cacciare i lavoratori 
che la occupano, aggiungendo 
tre licenziamenti di rappre­
saglia a quelli gia' effettuati. 
Maggior gravita assume il 
prowedimento dato che come 
capri espiatori dell'orlensiva 
imprenditoriale sono stati scel-
ti tre componenti della Com-
missione interna, che erano 
alia testa della battaglia ope-
raia in difesa dell*occupazione. 

Lo sciopero di Milano sara 
il secondo effettuato su vasta 
scala, dopo quello di gennaio. 
per rispondere agli attacchi 
del padronato. Anche i metal­
lurgici di Roma, il mese scor­
so, dovettero scioperare per 
imporre la piena applicazio-
ne del contratto, specie per 
quanto riguarda i premi di 
produzione. Come e noto, vi 
sono state non soltanto a Mi­
lano numerose lotte su questo 
terreno: Alfa Romeo, Olivetti, 
Falck, CGE. Dalmine. Italsi-
der, Ansaldo, Terni, SNAM-
progetti. Ferrotubi (dove si e 
raggiunto un accordo), Ra-
daelli, ecc. Anche a La Spe-
zia si e avuto la settimana 
scorsa uno sciopero cittadino 
nelle aziende metallurgiche 
private, per il rispetto del con­
tratto. 

Premuta da queste lotte. la 
Confindustria ha ricevuto i 
sindacati di categoria concor-
dando talune norme interpre­
tative del contratto le quali 
dovrebbero facilitare l'appli-
cazione integrate e corretta 
del contratto rer quanto ri­
guarda l'imr'jrtante voce dei 
premi di produzione. Dopo gli 
scioperi dei giorni scorsi an­
che llntersind ha convocato i 
sindacati per discutere sullo 
stesso terreno. 

Ultima lotta da segnalare 
per i premi e quell a della 
Magneti Marelli di Sesto e 
di Crescenzago. dove l'altro 
ieri gli operai banno sospeso 
il lavoro per un'ora reclaman-
do il rispetto del contratto e 
la definizione contrattata del 
premio di produzione legato 
al rendimento del lavoro. La 
Magneti Marelli si e partico-
larmente distinta in passato 
fra le aziende metalmeccam-
che che hanno tentato in ogni 
modo di svuotare le norme 
contrattuali; la direzione del­
la Marelli aveva gia effettuato 
rappresaglie e ta«Ui dei tempi 
alia vigilia della - flrma del 
contratto. 

Su questi teml, anche in le-
game alia difesa dell'occupa­
zione, la FIOM provinciale di 

Milano ha - organizzato ieri 
una ventina di comizi in al-
trettante fabbriche metalmec-
raniche. Per le aziende IR1, 
inoltre, e stato indetto un con­
vegno della Camera del la­
voro, per sabato. 

A flanco della battaglia per 
il rispetto del contratto pro-
segue quella per la difesa dei 
livelli d'occupazione. Un suc-
cesso significativo e stato ot-
tenuto alle Acciaierie elettri-
che: dopo venti giorni di pre­
sidio - operaio ininterrotto la 
Commissione interna ha rag­
giunto con la direzione un ac­
cordo per ia riduzione dei li­
cenziamenti da 61 a 33. e per 
una liquidazione - extra. - Gli 
operai della Gilera di Arcore 
(dove la direzione vuol di-
mezzare la maestranza) han­
no nuovamente scioperato ie­
ri. tnanifestando sotto gli uf-
flci della direzione. Continua 
anche l'agitazione alia Ma-
anadyne di Torino e di S An-
tonino. Su questi scottanti te­
mi del momento sindacale fra 
i metallurgici si e soffermato 
oggi il Comitato centrale del­
la FIOM. riunitosi nella no­
stra citta dopo I'Esecutivo te-
nuto in mattinata, per decide-
re sugli ulteriori sviluppi del­
l'azione. 

Inttrvrsta di Roveri 

Possibile 
I'oumentd 

delle 
pensioni 

II n. 35 di «Rassegna 
Sindacale (la rivista della 
CGIL) uscito ieri, pubbli­
ca uno intervista cot} Ar­
mando Roveri, vice respon-
sabile dell'UJficio sicurez-
za sociale della CGIL, sul 
recente accordo intersinda-
cale per I'aumento degli as-
segni familiari. 

Interrogato sul prospet-
tato incontro per I'esame 
dei problemi relativi alia 
piena utilizzazione dei Jon-
di previdenziali, con il con-
seguente immediato au­
mento delle pensioni, Ar­
mando Roveri ha cosl ri-
sposto: % 

< I problemi a cui ci si 
riferisce sono complessi, 
ma cercherd di rispondere 
brevemente. I wezzt finan-
ziari della previdenza dei 
lavoratori dipendenti sono 
costituiti, direttamente ed 
indirettamente, per il 94 
per cento da quote di sa-
lario e da reddito di inve-
stimenti di quote di sala-
rio. I contributi diretta­
mente a carico dei lavo­
ratori hanno subito un au­
mento superiore al 160 per 
cento negli ultimi died an-
ni, sicchd oggi i lavorato­
ri concorrono direttamente 
per oltre il 15 per cento 
al finanziamento della pre­
videnza sociale, pagando 
cioe oltre 625 miliardi nel 
1963. 

Nel 1963, su ogni 100 li­
re di salario, per la previ­
denza dei lavoratori dipen­
denti si disponeva di 38,60 
lire, di cui solo 2,50 date 
dallo Stato. Ma di queste 
38,60 lire soltanto 29 sono 
state spese in prestazioni 
per i lavoratori e per le 
loro famiglie. Dunque sol­
tanto il 75 per cento delle 
disponibilita jinanziarie va 
in spese per prestazioni. Si 
rifletta su questo fatto ». 

Interrogato circa la desti-
nazione del rimanente 25 
per cento, Roveri ha cosi 
proseguito: 

* Circa il 5 per cento in 
spese di gestione; oltre il 
7 per cento investimenti 
che vanno ad incrementa-
re un patrimonio che nel 
1963 ha superato i 1800 mi­
liardi, in termini nominali 
perche* il valore reale e 
certamente superiore; e il 
restante 13 per cento, e cioe 
oltre 540 miliardi nel 1963, 
viene impiegato in varie 
destinazioni. E' questo il 
quadro che bisogna tenere 
presente >. 

« La CGIL da sempre ha 
qualificato la quota di sa­
lario che va al finanzia-
mento della previdenza so­
ciale come « salario differi-
to >. In altre parole, si trat­
ta di una parte del salario 
del lavoratore che viene 
sottratta alia sua disponi­
bilita immediata per desti-
narla ad uno scopo ben 
preciso: il finanziamento 
dei trattamentt previden­
ziali per i lavoratori dipen­
denti e per le loro famiglie. 
II problema che si pone con 
urgenza non 2 certo quello 
di ridurre i contributi, ma 
di adeguare i trattamenti 
previdenziali, impiegando 
in questa direzione tutte le 
attuali disponibilita e quel­
le previste; bloccando ogni 
ulteriore incremento delle. 
riserve; utilizzando pro-
gressivamente Vingente pa­
trimonio costituito median-
te il suo graduale smobi-
lizzo >. 

Intanto, i ministri del Bi-
lancio Giolitti, del Tesoro 
Colombo, delle Finanze 
Tremelloni, dell'Industria 
Medici, dell'Agricoltura 
Ferrari-Aggradi e del Lavo­
ro Bosco, si riuniranno og­
gi sotto la presidenza del-
I'on. Moro e dell'on. Nenni 
a Palazzo Chigi. 

Continua I'espansione del gruppo 

Rinascente-UPIM 
vendite: 127 miliardi 
USSIU: 
prosegue: 

oggi fa 
difficile 

mediazione 
' Oggi, al ' ministero del La­

voro, rlprendono i contattl fra 
sindacati e padroni del settore 
tessile, per la mediazione ten-
tata dal ministro nella crifica 
vertema contrattuale dei 450 
mila lavoratori, che hanno lot-
tato per due mesi e che atten-
dono da oltre tre. 

La posizione imprenditoriale 
e rimasta rigida, sia ."JiiU'agen-
te contrattuale che dovra ne-
goziare I'assegnazione del mac-
chinario: sia — in pratica — 
sulfa pregludiziale a non di­
scutere gli altri punti prima 
che questo venga accettato dai 
•sindacati senza disewssioni. II 
ministro del Lavoro ha fatto 
un tentativo di conciliazione 
mirante a superare Pimpasse, 
ed ha proposto che si man-
tenga la sostanza dell accordo 
sul macchinario, mutandone la 
forma per procedere avanti 
sugli altri argomentl Ma pit 
industriali hanno replicato che 
I'accordo funzionerebbe se 
come agente contrattuale ve-
nissero designate le Commis-
sioni interne. 

Cornunque, sindacati e im-
prenditori hanno accolto la 
proposta. II dissenso, tuttavia, 
rimane profondo Se si tratta 
di ritoccare la formula dello 
accordo sul macchinario e un 
conto. ma se si trattasse vice-
versa di liquidare o sminuire 
le preroaative di contrattazio-
ne in esso presenti (e che an-
drebbero mantenute al sinda­
cato. nella fabbrica), I'incon-
tro di oggi non potrebbe dare 
molti risultati. 

Intanto, cresce la presslo-
ne e I'esasperazlone dei tessili. 

• 

1 
Dollaro 
Dollaro 
Franco 
Sterlina 
Corona 
Corona 
Corona 
Fiorlno 

cambi 
USA 
canadeie 
svizzero 

danese 
norvegese 
svedese 
olandese 

Franco belga 
Franco 
Marco 
Peseta 
Scellina 

francese n. 
tedesco 

auatriaco 
Scudo portoghese 
Peso argentino 
Cruzeiro brasiiiano 
Rublo 
Sterlina egiziana 
Dinaro jugoslavo 
Dracma 
Lira tu rca 
Sterlina australiana 

624,05 
" 576,375 

144,75 
1748,40 

90,50 
87,30 

121,52 
172,75 
'12,515 
127,48 
157,13 
10,395 
24,16 
21,66 
4,14 
0,36 

195,00 
805,00 

0,67 
20,85 
53,50 

1384,00 

C0MMERCI0: 
proposta 

dalla FILCAMS 
un'intesa 
unitaria 

" In merito alio sviluppo del­
la vertenzn del 700 mila lavo­
ratori del commeroio dopo lo 
sciopero del 5 maggio. il 
segretario generale della 
FILCAMS-CGIL — AHetto 
Cortesi — ha rilasciato la se-
guente dichiarazione: 

«L'obiettivo dello sciopero 
dei lavoratori del commercio 
del 5 scorso era di riaffermare 
la volonta della categoria di 
vedere una soluzione positiva 
alle insopprimibili esigenze di 
natura contrattuale e sindaca­
le: qualiflche, parametri. ap-
prendistato, conglobamento e 
Commission! interne. Per la 
conquista. in sostanza, di una 
trattativa nella quale nessuna 
rinuneia fosse data per scon-
tata a priori da parte del sin­
dacato su tale piattaforma ri-
vendicativa. 

-Nonostante le indubbie mag-
giori difflcolta determinate 
dalla decisione unilaterale del­
le altre organizzazioni sinda-
chali di estraniarsi dallo scio­
pero indetto • unitariamente. 
sulla base di una convocazione 
in sede ministeriale per la se-
conda volta e senza alcuna 
contropartita. un tale obietti­
vo essenziale e stato raggiun­
to. E questo 6 ci6 che princl-
palmente conta, assai piu di 
una polemica a posteriori sul 
numero delle saracinesche 
aperte e di quelle ehiuse». 

* AU'incontro del 14 maggio, 
pertanto. e il sindacato in 
quanto tale — e perci6 non so­
lo la FILCAMS-CGIL — che 
si presenta con la piena riaf-
fermazione della piattaforma 
rivendicativa unitariamente 
elaborata e sostenuta. Sotto 
questo profllo b da sperare 
che anche le organizzazioni 
sindacali della CISL e della 
UIL vorranno in tale sede av-
valersl positivamente della 
chiara e qualificata manifesta­
zione di volonta dei lavorato­
ri italiani del commercio 
espressa con lo sciopero e du­
rante lo sciopero del 5 maggio*. 

-La FILCAMS-CGIL. dopo 
lo sciopero sObtenutO da sola, 
ripropone quindi all'intera ca­
tegoria e alle altre organizza­
zioni sindacali del settore, una 
nuova intesa unitaria per l'in-
contro in sede ministeriale e. 
in caso di nuovo falllmento, 
per le modalita di prosecuzione 
della stessa. In questa ipotesi, 
infatti il sindacato unitario 
della CGIL ha indetto per i 
prossimi giorni una riunione 
dei propri organi direttivi, 
previa consultazione con i 
sindacati commercio della 
CISL e della UIL~. 

per dig bene 

CGIL: convocato I'esecutivo 
II Comitato esecutivo della CGIL e stato convocato a 

Roma per i giorni 13-14, per discutere il seguente ordine 
del giorno: 1) Esa me della situazione sindacale (relatore 
sara il segretario confederale on. Luciano Lama); 2) Varie. 
La riunione dell'Esecutivo iniziera alle ore 9 del 13, presso 
la sede della CGIL. 

iamento: riunione della FILA 
Si riunisce oggi a Bologna il Direttivo della FILA-CGIL, 

che esaminera le vertenze in corso nelTabbigliamento e il 
programma di rafforzamento del sindacato. Si discutera in 
particolare dello sciopero nazionale del settore calze e ma-
glie (13 maggio); dell'incontro del 12 per le confezioni in 
serie; e dei risultati della seconda sessione di trattative 
per i calzaturieri. 

IRI: Novella a Genova 
II segretario generale della CGIL, on. Agostino Novella. 

partecipera domani ad un convegno sindacale sulle aziende 
di Stato, promosso dalla Camera del lavoro di Genova. 

Belle Arti: sciopero do Ivnedi 
n sindacato nazionale Antichita e Belle arti aderente alia 

CGIL ha proclamato tre giorni di sciopero a partire da lu-
nedl, fra il personale che presta servizio nei monumenti e 
nelle Sovraintendenze, contro l'orario estivo deciso dalla 
Direzione generale senza consults re i sindacati. 

• — * - — 

Focchini: ostensione il 12 
I facchini dei mercati general! effettueranno martedl 12 

uno sciopero di un'ora, deciso unitariamente, poiche il mi­
nistero del Lavoro non ha ancora convocato le parti per 
I'esame dei problemi previdenziali della categoria, e per 
sollecitare la modifies della legge 125 sui mercati generali. 

S A L I D I F R U T T A 
ALBERANI 

La stitichezza e una 
subdola nemica del 
Vostro organismo. 
Prendete al mattino 
a digiuno un cucchiaino 
di Sali di Frutta Alberani 
una speciale 
preparazione ' 
salina che rieduca 
I'intestine senza 
irritark). 
I Sali di Frutta Alberani 
sono effervescent! 
iassativi e digestivi. 

Entro il '65: 31 nuovi 
magazzini - L'ultimo ac-
quisto: il palazzo Odeon 
Borletti vorrebbe bassi 
salari... alti consumi! 

MILANO, 7. 
La Rinascente ha ormai su­
perato largamente i cento 
miliardi di vendite ed i di- ! 
ventata la piu grande con-
centrazione finanziaria itolia- , 
na per il commercio al mi- i 
nuto. Secondo anticipazibni I 
di bilancio i sette grandi ma- , 
gazzini Rinascente e i 101 j 
magazzini < a prezzo unico > , 
UPIM, sparsi in tutte le cittd } 
d'ltalia, hanno aumentato in 
un anno il Jatturato di ben < 
23 miliardi, passando dai 104 \ 
miliardi del '62 ai 127 del- > 
l'ultimo esercizio. . | 

Dal conto sono, quindi, e-
scluse le vendite dei 35 super-
mercati alimentari (SMA): 
la terza grande attivita nel 
campo della distribuzione 
della Rinascente. Essa inol­
tre prevede entro il '65 la 
apertura di altri 31 magaz­
zini di varto tipo. 

Ia Rinascente si presenfa 
dunque come un gruppo fi-
nunziario ad alto grado di 
< autofinanziamento », che a-
limenta non soltanto median-
te I'espansione delle vendi­
te, ma anche mediante una < 
politica speculativa sulle area j 
e gli immobili, che fanno del­
la Rinascente una delle piu 
grandi immobiliari italiane 
(e quindi accanitamente osti-
le a quulsiusi riforma che in-
cida nella rendita del suolo 
urbano). 

Nel '62 i beni stabili della 
Rinasconte erano in bilan­
cio per 20 miliardi, cifra in-
feriore di almeno 10 volte al 
valore di tutti gli stabili e 
aree Rinascente, che essa cu-
ra mediante una serie di so-
cieta immobiliari. Non pud 
sfuggire del resto quanto 
frutti alia Rinascente la pro­
prieta delle aree e degli sta­
bili in cui sono situati i suoi 
magazzini, cosa che si tradu* 
ce in rendite di posizione, 
L'ultimo acquisto immobilia-
re della Rinascente e I'impo-
nenre palazzo Odeon, a lato 
del grande magazzino al 
Duomo. 

Lo slogan lanciato dalla 
Rinascente per alcuni indu-
menri che una lira '64 spesa 
in un suo magazzino vale 
quanto una lira del '60, non 
dimostra altro che questo: 
che la Rinascente come grup­
po integrato e a ciclo verti-
cale, con produzioni quindi 
di merci a bassissimo costo 
per I'eliminazione della inter-
mediazione. pud in determi­
nate occasioni c pubblicita-
rie * rinunciare a una piccola 
parte delle sue rendite di po-
sizione e compiere il bel ge-
sto patriottico, anticongiun-
turale, di mantenere indite* 
rato il prezzo di qualche mer-
ce. 

Tuttavia, certe campagne di 
contenimento dei consumi 
sembrano preoccupare la Ri­
nascente. Senatore Borlet­
ti, come esponente dell'Asso* 
lombarda, tuona contro I'au­
mento dei consumi, e il defi* 
cit della bilancia commercial 
le: come socio della Conf-
commercio nega che si possa 
migliorare la condizione dei 
commessi, ma come grande 
* venditore > voueobe che la 
austerird si risolvesse in al­
tro modo che attraverso il 
contenimento dei consumi. 
Non si deve risolvere il pro­
blema — egli dice come ven­
ditore — « agendo negatwa* 
mente sullo sviluppo dei con­
sumi — che il loro livello me­
dio per abitante e uno dei 
piu bassi d'Europa *! (F ve­
ra: all'Assolombarda perd di­
ce che « gli operai guadagna-
no troppo *!). 

« Si deve afjrontare positt-
vamente la situazione — pro-
segue il venditore — median' 
te una politica di piti ele» 
vato incremento del reddito, 
indicando al proposito la 
strada della maggiore pro-
duttivita del lavoro e delle 
attrezzature tecniche ». E qui 
spunta il vero (anche se mol-
to contraddittorio) Borletti, 
I consumi devono andare a-
vanti, ma anche gli operai 
devono essere < torchiati di 
piu > insieme alio sviluppo 
tecnologico. 

Si, ma intanto, come man-
dare avanti, invece di compru. 
merit, i consumi? Borletti 
fovvero la relazione Rina­
scente) non lo dice, adombra 
una prospettiva, fa tuttavia 
trasparire lui stesso una ri­
sposta quando accenna ai piu 
elevati consumi di altri pae­
si europei. Ma che significa 
piu alti consumi? Significa 
piu alti salari. 

Se Borletti ci pensa, dun­
que, vedrd che non c'd altra 
via d'uscita che questa: quel­
la di aumentare i salari e na-
turalmente anche i salari dei 
commessi e in particolare de­
gli undicimila lavoratori di­
pendenti dalla Rinascente, la 
quale anche quesVanno di-
stribuira (agli azionisti) un 
miliardo e 423 mtlioni di titi-
li, con un aumento di circa 
sei milioni rispetto I'anno 
scorso. 

i 
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Quattro 

paesi-chiave 

si sorio opposti 

alle richieste 

del Venezuela 

FALLISCE IL TENTATIVO 
Dl ORGANIZZARE 

UNA NUOVA CROCIATA 
CONTRO CUBA 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA, 7. 

II ministro itinerante del Venezuela 
Falcon Bricefto, delegato all'organizza-
zione degli stati americani, ha conferi-
to, in questi giorni, a Washington, con 
il sottosegretario di Stato per gli affari 
interamericani Thomas Mann. Falcon 
Briceno era reduce da « n lungo giro 
nelle capitali sud-americane. La sua 
missione era consistita nel valutare, do­
po il colpo di Stato brasiliano, I'atteg-
giamento dei diversi governi sulla con-
ferenza proposta dal Venezuela, per 
adottare nuove misure contro Cuba. 
L'esito delle consultazioni non d stato 
soddisfacente. La missione venezuela-
na ha pntuto ottenere solo un'adesione 
in piu delle precedenti: quella brasi-
liana. II Cile, I'Uruguay, la Bolivia e 
il Messico hanno, piu o meno esplici-
tamente, rifiutato di partecipare alia 
nuova congiura contro Cuba. In una 
parola, le cose non procedono come 
sembrava scontato all'indomani del col­
po di Stato brasiliano. 

Le stessc conseguenze del colpo di 
Stato all'interno del Brasile non soddi-
sfano la diplomazia americana. Wa­
shington sembra temere die i fascisti, 
andati al potere o comunque rafforzati 
dagli ultimi avvenimenti, possano diri-
gere le sorti del paese in vianiera cosi 
reazionaria e catastrofica da spingere 
il popolo brasiliano a un grado di co-
scienza anti-imperialista molto piu ele-
vato di prima. L'ambasciatore america-
no Lincoln Gordon sta ora sjorzandosi 
di evitare che la furia repressiva dei 
fascisti possa deftnitivamente compro-
mettere le posizioni degli Stati Uniti 
in Brasile. Ed e chiaro che e statu la 
diplomazia americana a orientare alcu-
ni articoli di una parte autorevole della 
stampa statunitense in una direzione di 
freno alle spinte estremistiche di uo-
mini come il governatore di Rio Car­
los Lacerda e come il governatore di 
San Paolo Ademar de Barros. 

Ciononostante, in tutto il Brasile pro-
segue la offensiva contro le superstiti 
forze democratiche: si vuole costringcre 
all'esilio anche Kubitschek, che potreb-
be teoricamente prcsentarsi come can-
didato laburista alle elezioni presiden-
ziali. L'analisi dei fatli dopo il colpo di 
Stato dimostra che Washington, dal suo 
punto di vista, ha ragionc di temere tin 
contraccolpo democratico piu maturo 
net suoi orientamenti antimperialisti. 

Nello Stato di Rio Grande do Sul e 
stato diffuso frattanto il primo ducu-
mento polit ico autocritico delle forze 
progressiste sconfitte dai fascisti. La mi-
nuziosa analisi del colpo di Stato e ope­
ra dei « oruppi di undid > organizzati 
dall'ex deputato Lionel Brizola, cogna-
to di Goulart. I « gruppi di undici > de-
nunciano la mancanza di organizzazione 
delle masse, come causa principale dcl-

' la disfatta popolare. Non vi erano comi-
tati unitari di operai e di sergenti che 
potessero armare i lavoratori, dice il 
documento. Non csistevano organismi 
di massa che permettessero una reazio-
ne pronta e adeguata alle circostanze. 
Operai, studenti, impiegati, intellcttua-
li e militari di sinistra dovettero ascol-
tare col cuore gonfio di odio impotente 
le notizie che diffondeva la radio, sen­
za sapere dove intervenirc. con chi or-
ganizzarsi e a chi rivolgersi per iniziare 
la resistenza. 

Adesso i « gruppi di undici > lavorano 
nclla clandestinitd per rimediare come 
possono alle insufficienze del passato. 
AUre forze camminano nella stessa di­
rezione. II partito comunista, le leghe 
contadine di Juliao, sindacati operai, 
benche decapitati, qualche gruppo (cat-

'tolico) di organizzazioni sludentesche 
disciolte. Per quanto lontana, la pro-
spettiva di una azione comune di que-
ste forze ora perseguitatc non pud csse-

re considerata con leggerezza a Wa­
shington. 

Gli Stati Uniti hanno seminato vento 
e adesso devono cominciare a temere 
la tempesta. Mentre in Brasile si rior-
ganizzuno le forze progressiste, in Mes­
sico Lopez Mateos si prepara a lasciare 
la presidenza con un ulteriore gesto di 
autonomia rispetto al governo di Wa­
shington: il rifiuto di partecipare ad 
una nuova azione contro Cuba. L'am­
basciatore viessicano in Brasile e tor-
nato in patria ed il suo successore non 
c ancora partito. II delegato messicano 
all'OSA e stato richiamato per consul-
tazioni, e fonti ufficiose hanno dichia-
rato che il Messico sta elaborando una 
proposta che svuoterebbe dinanzi al­
l'OSA la portata della manovra venc-
zuelana contro Cuba. Il governo messi­
cano, d'altra parte, ha espresso la sua 
solidarietd a Pechino contro le autori-
ta brasiliane che hanno arrestato e 
tengono in carcere da oltre un mesc ot­
to cittadini cinesi. L'irritazione dell'am-
basciatore USA in Messico Freman tra-
spare dalla sua frenetica attivitd contro 
Cuba e a fuvore del nuovo governo 
brasiliano. Ma Lopez Mateos vuole evi-
dentemente lasciare la presidenza con 
una serie di atti che confermino la va-
lidita dell'unico uspetto positivo della 
sua politico: il neutralismo e il non in-
tervento negli affari interni degli altri 
paesi. II successore di Lopez Mateos, 
Gustavo Diaz Orda, per quanto uomo 
di destra, dovra tenere conto di una H-
nea di politico estera che da sola ha 
potuto conferire un minimo di prestigio 
al Messico, anche se non ha mai com-
pensato la politica reazionaria di Lopez 
Mateos sul piano interno. 

Washington guarda con preoccupa-
zione anche al Cile, dove continuano 
ad arrivare missioni militari e civili 
statunitensi con il compito di esplorare 
il terreno in vista delle elezioni presi-
denziali di settembre. Gli americani 
hanno ragione di temere che le masse 
popolari cilene, allarmate dal colpo di 
Stato in Brasile, e ben guidate dat 
Jronte unitario delle sinistre, possano 
organizzare con maggior lena e vigilan-
za di quelle brasiliane la lotta contro 
eventuali tentativi di colpo di Stato 
della destra. 

Ma il fatto che ha provocato a Wa­
shington il piu evidente malumore in 
queste ultime settimane e stato I'in-
calzare degli atti d'accusa dell'Avana 
contro la politica del signor Thomas 
Mann nei confronti dell'America Lati-
na e di Cuba in particolare. 

II discorso che Fidel Castro ha pro-
nunciato il Primo Maggio ha avuto un 
carattere dt avvertimento. Le dichiara-
ztoni di Fidel Castro risultano chiara-
mente ispirate dalla preoccupazione dt 
porre un freno alia piega pericolosa che 
sta assumendo la politica del diparti-
mento di Stato. In sostanza. gli Stati 
Unilt sono adesso sotto accusa per le 
violazioni patenti della legge interna-
zionale, che essi commettono quotidia-
namente con i voli spia dei loro U-2. 
Washington non pud agire in seno al­
l'OSA, o anche in un piu ampio con-
scsso internazionale, come se gli USA o 
t paesi latino-americam fossero minac-
ciatt di aggressione. Accade il contra-
rio: gli Stati Uniti sono stati smasche-
rati come potenziale aggressore, e ogni 
passo ulteriore che Washington inteu-
desse compiere in qucsta direzione. ri-
schierebbe di porre il governo degli 
Stati Uniti in contrasto con i suoi stessi 
alleati atlantici. In ogni modo, in caso ] 
di crisi conseguentc alle violazioni dello • 
spazio aereo o del territorio stesso di 
Cuba, gli USA non otterrebbero certa-
mente piu Vappoqgio che nelVotlobre 
del '62 venne dato loro senza riserve 
anche dall'Inghilterra e dalla Francia. 

Saverio Tutino 

Brizola si rifugia in Uruguay 

Interrogativi dopo i discorsi d i Erhard e d i Schroeder ; 

Bonn alia ricerca d'una 
politica verso I' 

Preoccupazione della «Welt» per gl i sviluppi 
del dialogo fra Mosca e Washington - Si sfa I da-

no i dogmi dell'oltranzismo adenaueriano 

VACANZE LIETE 

MONTEVIDEO. 7. 
Lionel Brizola. l'ex governa-

|tore del Rio Grande do Sul. e 
irrivato ieri a Montevideo in-
steme con la moglie (sorella di 
Toao Goulart) e ha subito chie-
sto asilo politico alle autorita 
jruguayane. 

•Non e'e democrazia In Bra-
tile. dove regna solo il potere 
lilitarc: l'esllio e la lotta clan-
leslina sono i soli mezzi ai 
luali possono ricorrcrc i de­
mocrat lei e 1 patriot! - ha di-
bhiarato Brizola. durante una 
bonferenza stampa 

- N o n e'e piu costituzione in 
Irasile. ne gnrnnzlc giuridichc 

pollttche. Nel mio paesc — 

ha proseguito Brizola — la si-
tuazione 6 intollerabile; da 30 
a 40 000 persone sono detenute 
per ragioni politiche; la giu-
sttzia e stata abolita e il po­
tere civile radicalmente sop-
prcsso ». 

II colpo di stato. egli ha ag-
giunto. e stato portato a termi-

jne dalle - oligarchic militari. 
dai "gorilla" strettamente al­
leati con i gruppi economic! 
rappresentanti l'alta finanza e 

J la grande proprieta terriera. II 
governo degli Stati Uniti e gli 
ambient! dell'alta (inanza sono 
ecrtamente soddisfatt! della pie­
ga prcsa dagli avvenimenti». 
Brizola ha poi sottolineato dl 

non essere un comunista pre-
cisando inoltre che - in Bra­
sile non esisteva alcun penco-
lo comunista •>. ed ha sogglunto 
• II nostro dovere & dl lottare 
contro le ruberie fatte dal ca-
pitalismo internazionale •. 

Parlando di Goulart. Brizo­
la lo ha definito un uomo dalla 
iliimltata buona fede. che ha 
sempre cercato delle soluzioni 
nel rispetto della costituzione 
L'ex governatore del Rio Gran­
de do Sul ha affermato inflne 
che. se Goulart ha lasciato il 
Brasile, lo ha fatto, vittima di 
una cuspirazione militare, per 
evitnrc ogni spargimento . di 
sanguc. 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO, 7. 

Erhard andra a Mosca o 
invitera Krusciov a Bonn? 
La Germania occidentale si 
prepara a lanciare una sua 
< iniziativa > per la soluzione 
del la quest ione tedesca? La 
polit ica enunciata da Schroe­
der nei confronti dei paesi 
socialisti portera ad una rot-
tura de l l ' immobi l i smo ol-
tranzista imposto da anni da 
Adenauer al governo federa-
le? I tre interrogativi da a l -
cuni mesi ormai rimbalzano 
da un quotidiano aH'altro, 
da un c o m m e n t o alPaltro. 
Ancora questa matt ina il 
Tagcs spicgd di Berlino 
ovest dava con grande rilie-
vo l 'annuncio che la riunio-
ne dei ministri degl i Esteri 
occidental i del la prossima 
sett imana all 'Aja si occupera 
anche di n u o v e proposte di 
Bonn sul problema ted ^sco. 

Non e faci le d i s t ingrere 
quanto vi sia di serio in que­
sti intendimenti e quanto in -
vece di puro vel le i tarismo. 
Gia si afferma infatti che 
americani , inglesi e francesi 
non vedono di buon occhio 
eventual i in iz iat ive del la Re-
pubblica federale e consigl ia-
no una ulteriore attesa. 

A conferma della « buona 
volonta > di Erhard comun­
que si cita il recente discor­
so del cancel l iere alia mani-
festa/.ione per il 1. Maggio a 
Berl ino ovest e si arriva ad 
afTermare che l'altro suo piu 
noto discorso, quel lo in cui 
un m e s e e mezzo fa il succes­
sore di A d e n a u e r rivendico 
in modo brutale le frontiere 
tedesche del 1937 < e stato 
m a l e interpretato da Kru­
sc iov e Gomulka ». In realta. 
si aflerma, allora Erhard 
disse che Bonn non puo ri-
nunciarc « senza condizioni » 
a l le regioni oltre - l'Oder-
Neisse . Le due parole < senza 
condizioni > a giudizio di sot-
tili commentatori , dovrebbe-
ro taddirittura rovesciare il 
significato levansc is ta del d i ­
scorso del cancel l iere . 

Un paio di se t t imane or 
sono, dopo l 'annuncio di ri-
duzione del la produzione di 
materia le fissile per uso bel-
lico da parte de l l 'URSS, de­
gli U S A e della Gran Breta-
gna , l 'autorevole Die Welt 
pubbl icava un editoriale il 
cui succo era il seguente : 
Bonn si trova in una situa-
z ione « e s t r e m a m e n t e deli-
cata > nei suoi rapporti con 
I'Unione Soviet ica . Da una 
parte si ass is te tra Mosca e 
Washington ad un processo 
di d is tens ione che si afferma 
di giorno in giorno in modo 
imprevedib i l e ; dall'altra in-
vece per < una serie di casi 
oggett iv i ed alcuni sogget t i -
vi » i rapporti fra Bonn e 
Mosca sono andati pegfiio-
rando- Ora piu che mai si 
impone con estrema urgenza 
una iniziativa di Bonn per 
rompere il ghiaccio con Mo­
sca. Disgraziatamente — pro-
segu iva il g iornale — Bonn si 
t i o v a vic ina a l le e lezioni ed 
Erhard non puo rischiare di 
non avere successo in un 
eventua le incontro con K r u ­
sc iov . 

La conclus ione dell 'edito-
riale era piuttosto pessimi-
stica. « Chissa — vi si l eggeva 
— che nel frattempo le ma-
gl ie della dis tens ione tessute 
da Mosca e da Washington 
non d iventeranno cosi forti 
da non permettere piu una 
soluzione soddisfacente del 
problema tedesco. S e c io av-
verra non e improbabi le al­
lora che si debba assistere 
ad una grande dis i l lusione >. 

Abbiamo riportato larga-
m e n t e il giudizio del quoti­
d iano di Amburgo perche es-
so mette a fuoco i d u e moti-
vi dominanti dell ' irrequietez-
za politica di Bonn: la sen-
sazione che il processo di-
stens ivo tra Mosca e Wash­
ington stia imboccando u:»a 
strada dalla quale non si »or-
na indietro; la preoccupazio­
ne per la prossima consul-
tazione elettorale. 

U secondo punto e sempH-
ce: un successo di Erhard in 
politica estera gli assicure-
rebbe la permanenza alia can-
celleria per un'altra legisla­
ture Un buco nell'acqua in-
vece quale effetto avrebbe 
anche tenendo conto deU' iner 
zia e della passivita dell 'op-
posizione socialdemocratica 
sui grandi term della disten­
s ione e della pace? 

Un discorso un po' piu am­
pio merita il pr imo punto. 
Dopo le amare considerazioni 
del Die Welt il processo di-
s tens ivo e andato avanti e 
la famosa intervista di John­
son al Quick non ha fatto che 
confermare le intenzioni di 
Washington « Noi — disse il 
Prcsidcnte americano — non 
trascureremo le v ie pacifiche. 
Noi r imarremo mobili . Non 
s taremo con i piedi incastrati 
nel cemento . A n c h e i tede* 
schi non dovrebbero farlo. Di 

recente ho letto dichiarazio-
ni di Gromiko che incorag-
giano alle speranze. S e ne 
andasse di mezzo la pace an-
dremmo incontro ai russi a 
mezza strada. E anche pi it 
che a mezza strada, se fosse 
necessario. S e il cancell iere 
Erhard fosse qui gli direi: 
cerchi di mettersi nei panni 
dei russi. Cerchi di capire i 
loro sent imenti , essi si fanno 
del le preoccupazioni pensan-
do ai tedeschi; e cio e com-
prensibile. I russi hanno pau-
ra. Ho pregato Erhard di fa­
re il possibile per ottenere 
migliori rapporti con i russi 
e soprattutto per distruggere 
le loro preoccupazioni >. 

Ma esiste oggi a Bonn la 
volonta politica di cambiare 
rotta? Questo e il vero inter-
rogativo. Da anni la politica 
estera della RFT e basata sul 
seguente dogma: gli accordi 

di Potsdam non sono definiti 
vi, la RDT non esiste; raf-
forziamoci mi l i tarmente e 
con la forza o la minaccia 
della forza ci annet teremo i 
territori s ino al l 'Oder-Neisse 
e anche altri. Ora i presuppo-
sti di questo rag ionamento 
stanno andando in pezzi per­
che gli Stati Uniti t endono 
ad accordarsi con TURSS e 
la sempl ice al leanza con la 
Francia gollista non basta a 
Bonn per imporre la sua vo­
lonta. Impegnata ad affron-
tare la nuova realta che la 
visione politica di Adenauer 
escludeva dal novero del le 
ipotesi, Bonn cont inua ad an-
naspare nel vuoto mentre le 
polemiche interne d ivampa-
no a danno della chiarezza 
e della possibility di decisioni 
valide. 

Romolo Caccavale 

Linus Pauling 

«Le H esistenti 
possono far 

saltare la Terra » 

CITTA' DEL MESSICO, 7 
II Premio Nobel per la 

chimica e per la pace, prof. 
Linus Pauling, ha dlchia-
rato che se le bombe nu­
clear! e termonucleari at-

". '^jf! 

tualmente esistenti venis-
sero impiegate in un con-
flitto, non solo verrebbe an-
nientata I'umanita intera, 
ma la Terra stessa aalte-
rebbe in aria e * un astro-
nomo di qualche lontano 
pianeta potrebbe dire: "una 
•teila e esplosa" ». 

Pauling ha parlato a Cit-
ta del Messico, dove ha 
pronunciato un discorso nel 
quadro delle celebrazioni 
per il centenarlo dell'Acca-

' demia messicana di medi-
cina. II prof. Pauling, sot-
tolineando la gravita del 
pericolo nucleare, ha ricor-
dato che attualmente esl-
stono nel mondo ordignl 
atomici per una potenza 
totale di 320.000 megatoni, 
mentre « solo » di se! me­
gatoni fu la potenza delle 
due bombe sganciate nella 
seconda guerra mondiale. 

A Volt err a 
e Devofo 

«hurea ad 
honor em » 
a Cracovia 

Dal nostro corrispondente 
VARSAVIA. 7 

Edoardo Volterra. profe>sore 
di Diritto romano all'Universi-
ta di Roma, e il prof. Giacomo 
Devoto. deH'Universita di Fi 
renze. verranno insigniti. sa 
bato. della laurea nd honorem 
dell'Universita Jauhelloniea di 
Cracovia, assieme ad una tren-
tina di illustri professori delle 
piu antiehe Universita europeo. 

La consegna delle lauree 
honoris causa a un cos! folto 
gruppo di personality del mon­
do accademico europeo savh al 
centro delle solenni celebrazio­
ni in corso a Cracovia per com-
memorare il GOO. annivcrsario 
del piu antico ed insigne Ate-
neo della Polonta. culla della 
sua cultura e di geni del pen-
siero quale il grande Nicola 
Copernico. 

II mondo accademico italiano 
sara rappresentato nelle mani-
festazioni che si svolgeranno 
nel corso di tutta la prossima 
settimana da una folta schiera 
di personalita. Oltre ai profes­
sori Volterra e Devoto. saranno 
a Cracovia. sabato. il rettore 
dell'Universita di Roma, Ugo 
Papi. il Rettore dell'Universita 
di Bologna prof. Felice Batta-
glia. i rettori delle Universith 
di Torino e di Ferrara. una nu-
merosa rappresentanza di sla­
vish. tra i quali il professor 
Giovanni Maver di Firenze e 
il prof. Pacini, direttore del-
l'lstituto Orientale di Napoli. 

Particolarmente numerosa la 
delegazione dell'Universita di 
Padova. che sara capeggiata dal 
segretario della Fondazione 
Cini, prof. Vittore Branca, il 
quale consegnera al rettore del­
l'Universita di Cracovia, Kazi-
mierz Lepsy. una copia in per-
gamena del libro edito dall'Ate-
neo patavino. 

II 600. annivcrsario dell'Ate-
neo cracoviano costituira un 
avvenimento interessante per 
tutto il mondo culturale euro 
peo. Oggi, infatti, nell'antico 
Collegium maius dell'Universi­
ta Jaghellonica. un centinaio di 
studiosi di tutta Europa ha as-
sistito alia apertura di una ses-
sione scientifica internazionale 
sul tema: "La storia dell'Univer­
sita di Cracovia nel quadro del­
lo sviluppo delle Universita 
europee *. 

Franco Fabiani 
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VAKAZ/E da ANGELA, tele-
fono 77.624 - Via G B. Camo-
gli. 18 - Ottimo soggiorno fa-
miliare, particolare per i bam­
bini. interpellated! 
VARAZZE incantevole soggior­
no familiare sul mare. Preno-
tatevi! Irma Vallerga - Via 
S. Caterina. 46/8 _ TeL 77.305 
VARAZZE da CLELIA - Tele-
fono 77 651 _ Via Don Boseo. 
15 Panoramica. tranquilla -
Comforts moderni. Trattamen-
to familiare. Interpellated! 
VARAZZE . VILLA FIORITA 
Tel. 77 425 Soggiorno incan­
tevole. vicino mare Glardino. 
terrazzo Cucina ottima Mag­
gio 1 700; giugno. settembre 
1.800; luglio 2.000; agosto 2 200 
Prenotatevi! 
VARAZZE PENSIONE MARIA 
LUISA . Tel. 77.324. Giardino 
Panoramica. Ottimo trattamen-
to. A Milano potrete telefona're 
al 341.727 per prenotarvi! 
NOLI . SOGGIORNO 1NES -
50 metri mare Familiare Ri-
duzioni maggio-giugno-settem-
bre 
LOANO VILLA RESI - Via 
Adua. 7 _ Telefono 69985. Tran-
quillissima. giardino. maggio 
1.600. giugno 1 800: eomplessive 
(anche cabina) 
A L B E R G O IRIS GENOVA 
QUARTO - a 100 metri dal 
mare Tutti i conforts moderni 
Ampi terrazzi Ottima cucina 
umbra Amb.ente fanngliare 
Autoparchoggio. 
BF.LLARIA . ADRIA - PEN­
SIONE BUONA FORTUNA -
Moderna costruziono . Cue'na 
di primordine Posizione tran-
quiUa. Giardino Autoparco 
Bassa stag 1300 - Alta stag 
2000 - tutto compreso. 
RIMINI/V1SERBA - HOTEL 
SERENELLA . Aperto 1" Mag­
gio - Via Pallotta U . Tel 38401 
- Sul mare . tutte camere con 
servizj balcone e bagno - Trat-
tamento ottimo - Prop e ge-
stione: BAIOCCHI 
RIMINI . PENSIONE ROBER. 
TA - Pietro da Rimini. 7 -
Tel 28932 - Vicino mare - Zona 
tranquilla - Pensioncina fami­
liare . Trattamento ottimo -
Prezzi modici - Gestione pro­
pria. Interpellated 
LOCANDA GKOSSI . MIRA-
MARE . Via Madrid. 6 - Tele­
fono 30364 - Ottima cucina -
Giugno-settembre 1300 - tutto 
compreso Gestione propria 
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AVVISI SANITARI 

Un'amicizia che si consolida 

Ben Bella a Sofia: 
caloroso benvenuto 

Il premier rivela come una nave bulgara, carica di armi 
per il FLN, fond nel '61 il blocco colonialista 

Dal nostro corrispondente 
SOFIA, 7. 

La delegazione algerina, ca­
peggiata da Ben Bella, e 
giunta stamane alle 13 alio 
aeroporto di Sofia sullo IL-18 
presidenziali e proveniente da 
Mosca. La delegazione e stata 
accolta dal prcsidentc del Con-
siglio, Todor Iirkov, e dal pre-
sidente del Presidium dell'As-
semblea nazionale, Gheorghi 
Traikov, da altri esponenti del 
governo e del Partito e dallo 
umbasciatorc clgerino a Sofia. 
Omar Oussedik. Insieme con 
Ben Bella :o:io giunti a Sofia 
il ministro deili esteri, Bute-
flika. il mmtetro per le questio-
ni sociali. Mohamed Zekair Xe-
kase. e d capo dello stato mag-
aiore dell'esercilo algerino. co-
lonnello Takhar Zbiri. 

L'n sentimento di calorosa 
anuclzia anima le prime batlutc 
di questa vi^ita di Ben Bella in 
Bulaaria che, fra i paesi sociali­
sti. )u tra i piu atfirl nell'uppog-
pio alia lotta di libcra:ione c. 
successivamente. alia vita indi~ 
pendente del popolo algerino. 
Attualmente sono mille i tcc-
nici. gh specichsli e i medici 
bulgari in Algeria, cifra rispet-
tabile per un piccolo paese co­
me la Bulgaria. Ben Bella, nel 
suo discorso all'aeroporto. ha 
rivelato uno degli episodi piu 

'lepgendari di questa solidarieta: 
nel '61, una nave bulgara, la 
• Bulgaria -, comandata dal ca-
pitano Liuben Ghenor. fu Vuni-
ca che riuscl ad infiltrarsi tra 
le maglie del blocco navale or-
ganizzato dai francesi, facendo 
giungere un carico di nuove 
armi all'esercito di liberazione 
algerino. Ed ha espresso la ri-
conoscen^a del suo popolo alio 
Repiibblica popolare. 

All'aProparto. areva preso per 
primo la parola Jirkov che ha 
ncordato i Jraami di salda ami-
cizla esistenti Ira i due popoli e 
ha salutato le * decisioni del 
eonqresso dell'FLS il quale ha 
indlcato le rle per gettare le 
bast del sociallsmo •. II compa-
gno Jivkov ha poi riaffermato 
limpegno della Bulgaria nella 
lotta per la liquidazione del 

colonialismo in tutte le sue 
forme e per la caesistenza pa-
cifica. Infine. si e detto sicuro 
che questa visita della delega­
zione algerina coniribuird a ren-
dcre ancora piu stretti i rappor­
ti di collaborazione fra i due 
paesi. 

Ben Bella, nel suo saluto, ha 
fra l'altro detto: • Xon e'e dub-
bio che la conoscenza della ro­
stra esperienza in tutti i suoi 
aspetti puo costituire per noi 
un'acqui^izione prcziosa. L"Al­
geria e impegnata risolutamen-
te nella via dello sviluppo so-
cialista, conformemente al pro-
gramma adottato dal nostro re­
cente congresso. II nostro scopo 
e la costruzione di un'economia 
nuova. di un partito e di uno 
Stato nuoci. Le misure piu im-
portanti sono state gia prcsc in 
questo senso. Xei compimento 
di nuesti scopi — ha detto Ben 
Bella — il nostro governo e il 
nostro partito attribuiscono una 
importenza eccezionale alia 
creazione' di condizioni nazio-
nali e internazionali favorevoli 
alio sviluppo armonioso e al 
successo delle nostre espe-
rienze -. 

Ben Bella ha poi tenuto a 
riaffermare la solidarieta algeri­
na con la lotta di liberazione 
dei povoli dfll'AnQola, del Afo-
rambiro, dell'Africa del sud. 
della Rhodesia e della Guinea 
portoghesc. II presidente alge­
rino ha detto che questa solida­
rietd e una ncccssita - imperio-
sa - e che il suo paese appog-
gera la lotta dl questi popoli 
fino a che sard coronata da .«JIC-
cesso. A conclusione del saluto, 
Ben Bella ha detto che I'amici-
;ia tra la Bulgaria e I'Algeria 
oggi 'trova un terreno propizio 
al suo rafforzamento nclla vo-
lontd comune di aiutare i po­
poli in lotta nel paesi oppressi 
e dl lavorare senza sosta alia 
soluzione det probleml in sospc-
so per il rafforzamento • della 
pace mondiale -. 

Xel pomerigglo, Ben Bella ha 
compiuto una visita al presi­
dente del consiglio JivkOD e ha 
successivamente deposto una co­
rona dinanzi al' mausoleo dl 
Giorgio Dimitrov. Piu tardl hm 

reso omaggio al presidente del 
Presidium dell'Assemblea na­
zionale bulgara, Traikov, che 
gli ha conferito VOrdine di Di­
mitrov, la massima onoreficen-
ra btdpara. 7n serata la dclega 
zione algerina ha assistito a un 
concerto dato in suo onore. Ben 
Bella si tratterra in Bulgaria 
sino a lunedl prossimo, quando 
partira alia volta della Cecoslo 
vacchia, terza tuppa della sua 
touro£e nei paesi socialisti. Do-
mani e previsto un comizio pub-
blfco a Sofia. Sabato il presi­
dente algerino iniziera un giro 
per il paese, vlsitando tra l'al­
tro le citta di Burgas e Plovdiv. 

ENDOCRINE 
jStudlo medico pti ia curd dell* 

G' '80le» diafiuizlonl e deboiczza 
t essuali di origine nervosa, psl-
chica, endocrina (nnurastenia, 
[detlciense ed anomalle sessuali). 
(Visite preniatrlmoniall Oott p. 
MONACO Roma. Via VimJnale, 
J38 (Stazinne Termini) . Scala «] . 
jnlttra • piano secondo Int. 4. 
Orario il-12. 16-18 e per appunta-
jnento escluio (1 sabato pomprlg-
'gio e 1 festlvl Fuori orario. nel 
sabato pomerigglo e nei giorni 
[festivl si riceve solo per uppun-
ftamento Tel 471 110 (Aul Com. 
ROOM lWlw d«l 2ft ottobr* 1W6) 

Medico specialists dermatologo 

STROM DOTTOB 

DAVID 
Cura sclerosante (ambulaturiule 

•enza operazione) delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 
Cura delle complicazionl: ragadL 
flebiti. eczemi. ulcere varicoy 

DISFUNZION1 SESSUALI 
V E N E R E E . P E L L E 

VIA COIA Dl RIENZO n. 1 5 2 
Tel. 3S4.301 . Ore §-20: festlvl 8-11 

(Aut M. San. n. 779/223153 
del 29 magclo 1059) 

BKLLAHIA - PENSIONE VIL­
LA DERBY - A soli 100 m. 
dal • mare - - Moderna. cucina 
primordine . Autobox - Cabine 
al mare - Bassa stagione 1400 
. Alta stagione 2000 - .Tutto* 
compreso. "" 
HICCIONE - PENSIONE QIA-
VOLUCCI - a 100 m dal mare. 
Ogni confort moderno. Giugno-
settembre L. 1 200 - DaU'l al ', 
10/7 L. 1.500 - Oall. l l al 20/7 
L. 1.700 . Dal 21/7 al 20/8 
L. 2.000 - Dal 21/8 al 30/8 
L. 1 500 - Gestione propria. 
RIMINI . VILLA BIANCHINI 
- Tobruk 5 . Piazza Tripoli -
vicina mare - maggio - giugno 
1400 eomplessive . luglio-ago-
sto modici _ vitto a richiesta -
giardino. 
BKLLAHIA . PENSIONE RO­
SA CENTRALE . A soli 70 m. 
dal mare - Amblente familia­
re - Cucina scelta - Cabine 
al mare - Giugno-settembre 
L. 1300 . Luglio-agosto L. 1800-
2000 - tutto compreso. , 
MlltAMAHE/KIMINI - PEN­
SIONE JOLE - Via Biella. 22 -
Vicinissima mare - acqua cal-
da e fredda. Ogni conforts -
Tranquilla . Cucina e tratta­
mento familiare - Bassa stag. 
1200/1300 - Alta 1800/2000 -
PRENOTATEVI! 
RIMINI - PENSIONE TORINO 
- Via De Carolis - Vicina mare, 
Camere acqua calda-fredda -
Balcom - Bassa 1400 - Luglio 
1C00/1K00 - Agosto 2000 . tutto 
compreso. 
1EKIE FAVOLOSE alHIOTEL 
EDEN di Rimini . A 40 m. 
dnl mare - Tutti conforts -
Cucina accuratissima romagno-
la ed abbondante - Camere con 
e senza servizi privati - Bal-
coni - Giardino ombreggiato -
Autoparco - Tende e cabine 
al mare . Bassa 1400-1600 -
Alta interpellated. 
OABICCE MARE - HOTEL 
CONCORD . tranquillissimo -
nuovo - vicinissimo mare - tut­
te camere con doccia WC e 
balcone vista mare - cucina 
bolognese - parchegg'.o . giar­
dino - Giugno-sett lfiOO - Lu-
glio-agosto 2500/2fi00 - tutto 
compreso - anche cabine mare. 
HICCIONE - HOTEL REGEN 
Via Marsala 7 - Tel. 42 788 -
Nuovo - vicino mare - Tutto 
camore servizi e balconi - giar­
dino - garage - tratt. eccel-
lente - Maggio 1400 - Giugno-
sett. 1C00 - Luglio 1900 - Agosto 
2000 tutto compreso. 
RIVAZZUKRA/IUMINI - PEN­
SIONE ADOLFO - Via Cata­
nia. 29 - Tol 30 1!)5 - Vicina 
mare - tranquilla - cucina ro-
magnola - abbondante - curata 
dalla proprietary - prezzi con-
venientissimi - Interpellated. 
Parcheggio - giardino - cabine 
mare. 
BELLARIVA LIDO DI RIMI­
NI - PENSIONE ALMA - Te­
lefono 30 280 pochi passi mare -
cucina romaguola curata dalla 
propnetaria - balconi vista ma­
re - tranquilla - parcheggio -
giardino - Maggio-giugno-sett. 
1400 - Luglio 1800/2000. 
RIMINI - PENSIONE BREN-
NERO - Viale Firenze - Tele­
fono 26 969 - tranquilla - vicina 
mare - centrale - moderna -
tratt familiare - cucina roma­
guola - conforts - parcheggio -
giardino - cabina mare - Bassa 
1500/1600 - Alta 2500 - tutto 
compreso. Nuova gestione Bor-
ghesi. 
GATTEO MARE (Forll) - HO­
TEL ASTORIA - apertura 20/5 
moderna costruz. signorile - v i ­
cinissima mare - silenzioso -„ 
centrale - camere con e senza 
doccia e WC e balcone vista 
mare - cucina bolognese - Bas­
sa stag 1400/1500 - tutto com­
preso Alta interpellated. 
VARAZZE . SOGGIORNO NE-
VIA, Via Torino, 34 - Cucina 
casalinga Ottima per mamme 
e bambini. Prezzi convenieiit. 
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Fausto Ibba 

INCREDIBILE! SENSAZI0NALE! 
6 6 UTENSILI, NACCHINE E ACCESSORI 
A SOLE L. 11 .890 FRANCO DOMICILIO 

DIRETTAMENTE DAIXA C.ERMANIA DA ITN 
CENTRO PER LA PRODUZIONE Dl UTENSILI 

FAVOREVOLE OCCASIONE 

In loiaie M •irumemt, utentlll e 

I trapano a petto, con gabbla 
cbtosa. z dIrerse veloclta 
eon manrtrlno. penetratlnne 
nell acclafo I* mm 

I retllflcairice e o a gabbla 
chtut* con disco m smerl-
gllo 41 alllcato eon Im-
planlo dl tmerlgllo per 
irapanl per metallo 

I menarola. giro 12" esecu-
tlnne aollda 

• doppie ehlavl per dadl. In 
arclalo rorglato. serie com. 
pleta 

i ehlavt femmlne a tnbo. ae­
rie eomplria 

I pemo per torn! 
I eacrlavlte per ogni ango-

lailone 
l trnaglla per lavorl Idrau-

llcl. regolablle In S misure 
I tenaclla eotnhlnata eon la 

gllafin 
I tagl laieiro eon • niota 
I seta tine 
accessor! franco domictlto 

I sega a mano 
1 seghetto a pant* per a*o-

tafln 
1 seghetto a punta per lef— 
I sega per albert 
I manlco universale per sega 
I eesrllo 
I manlco dl cescllo 
I mariello In acclalo forgtato 

con manlco 
I archeito per segbeul 4a 

nietatln regolablle 
12 lame dl sega per metalU 
I coliello speclale con S pa in 

IniercamMahHl per rnatrrle 
plasilche. legnn. carta, tap-
pell. rivestlmentl dl pavl-
mento. ecc. 

I puntenmlo 
1 perfitrairlct 
I scalprlln 
7 diversi eaeclaTltl In aeclalo 

fnrglatn 
I manlni <perlale In plastlea 

con guarnlrlone In ottnne 
per rarrlavltl 

per soie H diu lire, ai prezzo 
jned'o QuJndl dt sole 180 lire a| pezio Altualm^nte U termtnr dl cons.-gna * di oirca JO giorni 
Per 1 Italia at consegna immedMtamHnte. In caso dl pronto online nno ad esaurimento della 
acona dl tnagazzlno ISI prega di mm pagartr anUcipaiam^nte) Pacricreie soltanto II 8w0 lire 
c o ™ I " •J»e*no tenia ultertnri spese dl digana e di spt-uinonr Tutto * gia compreso nal 
P"ea»o S»n awat dl garanzla per ogni prxzo (Ordlnaii..ne po»«t:>iimt>nte tn stampatelln) 

BJTTERSHAUB KG, UTENSILI E MAC CHINE, FONDATA NEL 1M? 
(ftttVt) maMiapf .Ri i ld . . tswdatrMa* 411 . Oermanla Occidental* 
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rassegna 
internazionale 

Brosio 

alla Nato 
L'attuale ambasciatore d'Ita-

Ha a Parigi. Manlio Hrosio, 
succederà dunque all'olandese 
Stikker nella carica di segre­
tario generale della Nato. La 
notizia, che circolava già da 
qualche tempo, è stata confer­
mata ieri da fonti semi-ufficia­
li e dovrebbe diventare uffi­
ciale a conclusione della bes­
tione primaverile del Consì­
glio del 'Patto atlantico clic si 
terrà alPAja la prossima setti­
mana al livello dei ministri 
degli Esteri. Hrosio si inscene­
rebbe nella sua nuova carica 
il primo agosto, data da cui 
dovrebbero decorrere le di­
missioni ' presentale da Stik­
ker. 

Una lunga trattativa riserva­
ta s'era svolta attorno al no­
me e an/i alla nazionalità del 
nuovo segretario della Nato. 
La scelta è raduta su un ita­
liano in gran parte per moli­
vi obbligati. Tre paesi erano 
in lizza: Gran Bretagna, Ita­
lia e Germania di Bonn, vi­
sto che il governo francese 
non avrebbe certo consentito 
u fornire un suo uomo. La 
candidatura britniinica è ca-

• dilla per ragioni di opportu­
nità. Difficilmente infatti c^a 
avrebbe potuto essere accet­
tala perchè ciò avrebbe in 
certo senso accentualo il ca­
rattere anglo-sassone della di­
rezione della alleanza, fornen­
do nuovi motivi alla polemi­
ca di De Gaullc. Nominare un 
tedesco, d'altra parie, sarebbe 
etato un po' forte... 

E così la candidatura di 
Brosio s'è alTermala senza 

. particolari difficoltà, tanto più 
che i tedeschi di Bonn spera­
no di essere compensali con 
una maggiore rappresentanza 
negli organismi di direzione 
militare e Torse addirittura 
con l'ingresso nello Snihiìing 
group. S'era fallo, ad un ,:er-
to momento, il nome dcll'on. 
Gaetano Mirtino, ma la Mia 
nomina avrebbe probabilmen­
te provocalo qualche screzio 
all'interno della coalizione go­
vernativa italiana. Altro no­
me era quello dell'attuale vi­
cesegretario della alleanza Co­
lonna. Ma poiché è tradizione 

che il segretario della Nato 
venga scelto al di fuori di 
coloro che in un modo o in 
un altro ricoprono cariche po­
litiche in seno agli organismi 
della alleanza, anche quest'ul­
timo concorrente ha - dovuto 
far posto all'ambasciatore 
Brosio. 

Alla Farnesina sì è natural­
mente molto soddisfatti di 
questo « nuovo riconoscimen­
to della importanza dell'Ita­
lia, ecc. ecc. ». E dall'angolo 
visuale dal quale si pongono, 
gli amici dell'on. Saragat non 
hanno torto. In elTetti, però, 
la nomina di un italiano, in 
questo momento, alla carica 
di segretario generale della 
Nato non fa elio accentuare 
il carattere decisamente atlan­
tico della politica estera del 
governo. Non a caso, del re­
sto, gli americani hanno ac­
colto con entusiasmo la pro­
posta. Perchè essi sanno mol­
to bene che il governo italia­
no è attualmente in Europa, 
assieme alla Germania di 
Bonn, e in un certo senso più 
che la Germania di Bonn, 

, l'allealo più sicuro e più do­
cile. E di un alleato sicuro e 
docile alla segreteria della 
Nato gli americani hanno un 
gran bisogno in questo mo­
mento. L'alleanza, infatti, at­
traversa un periodo difficile e 
va incontro a ine\ilabili re­
visioni. Un uomo rome Bro­
sio — in quanto rappresentan­
te di un governo come l'at­
tuale — offre a Washington 
tutte le garanzie di adoperar­
si nel senso che le difficoltà 
attuali e le revisioni che si 
imporranno di conseguenza si 
risolvano secondo il punto di 
vista americano. In lai senso, 
Brosio sarà per Washington 
una caria ancora migliore di 
quella di Slikkcr. poiché l'I­
talia è un paese che ha og-
geltivamenlc maggior peso 
dell'Olanda. 

Da tutto questo discende 
che la nomina di Brosio a se­
gretario generale della allean­
za rischia di tradursi in un 
rafforzamento '«Iella direzione 
americana della Nato con il 
conseguente indebolimento 
delle spinte oggettive ad una 
maggiore indipendenza dalla 
strategia politica e militare di 
Washington. 

a. j . 

Il premier in viaggio verso l'Egitto 

ienze calorose 
attendono 

Krusciov 
La visita rafforzerà i rapporti fra l'URSS 

e le rivoluzioni africane - Un parallelo 

con la visita a Mosca di Ben Bella 

Ginevra 

Stati Uniti 

/ senatori 
ranisti battuti 

per un voto 
Rusk e McNamara partono per 
l'Europa - Una protesta all'URSS 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 7. 

A bordo dell'* Armenia », 
Krusciov fa rotta verso l'E­
gi t to dove l'attendono acco­
glienze improntate a gran­
de entusiasmo. La motonave 
sovietica ha attraversato og­
gi gli stretti ed è entrata nel­
l'Egeo: Krusciov ha inviato 
un telegramma di saluto al 
capo del governo turco. La 
€ Armenia » è una delle più 
moderne navi ' sovietiche da 
crociera: ultima alla fine del­
l'anno scorso, essa è da po­
chissimo tempo entrata in li­
nea sul percorso Odessa-Bei-
rut-Famagosta. 

Appena conclusa la visita 
di Ben Bella, il capo sovie­
tico $ì appresta così a un al­
tro prolungato contatto con 
uno dei paesi più influenti 
dell'Africa settentrionale e 
del Medio Oriente: la RAU 
di Nasser. Il suo viaggio si 
svolge sotto i migliori au­
spici politici. L'accordo rag­
giunto con il leader algerino 
conferma le enormi possibili­
tà che sono aperte alla col­
laborazione fra l'URSS e 
l'Africa rivoluzionaria. La di­
ga di Assuan, che Krusciov 
inaugurerà è, non solo agli 
occhi degli egiziani, un sim­
bolo potente di questa ami­
cizia. Il viaggio dovrebbe co­
sì raccogliere i frutti di una 
politica lungimirante di ap­
poggio a forze rivoluzionarie 
diverse che il governo sovie­
tico ha applicato con corag­
gio nel quadro della politica 
estera che si i spirò ai princì­
pi del XX congresso del 
PCUS. 

Anche la situazione in E-
gitto ha avuto — secondo il 
giudizio dei più attenti os­
servatori sovietici — un'evo­
luzione positiva negli ulti-
mi anni. Le repressioni anti­
comuniste che avevano get­
tato un'ombra sul rapporti 
fra i due paesi, sono cessate: 
i comunisti arrestati — si di­
chiara a Mosca — sono stati 
liberati e si sono reinseriti 
nella vita del paese. Nello 
stesso tempo si dà nell'URSS 
un giudizio positivo delle ri-

WASHINGTON. 7. 
H presidente Johnson si è 

recato oggi in visita — per la 
seconda volta in due settimane 
— nella regione dei Monti Ap-
palachiani, nota come una delle 
aree principali di sottosviluppo 
e di miseria degli Stati Uniti. 
A Cumberland, nel Maryland. 
egli ha pronunciato un discorso 
per sottolineare le misure prese 
a favore di quelle popolazioni. 
nel quadro della «guerra alla 
povertà - . A quanto viene rife­
rito. Johnson intende altresì il­
lustrare la politica del governo 
nel campo dei diritti civili. Il 
dibattito al Senato sul progetto 
relativo a questi ultimi ha re­
gistrato ieri, dopo settimane di 
ostruzionismo del razzisti, la 
prima votazione: un emenda­
mento inteso ad - annacquare -
il testo è stato respinto con 46 
voti contro 45. 

Il segretario di Stato. Rusk. 
partirà frattanto domani pome­
riggio per Bruxelles, da dove 

Iniziati 

i colloqui 

di Ulbricht 

a Budapest 
BUDAPEST. 7 

La conversazioni fra la de­
legazione del governo e del 
partito della R.D.T. ed espo­
nenti politici ungheresi sono 
cominciate a Budapest. La de­
legazione tedesca, giunta ieri 
mattina a Budapest, è diretta 
da Walter Ulbricht, primo se­
gretario della SED e Presiden­
te del Consiglio di stato, e da 
Lothar Bolz. ministro degli 
esteri della R.D.T. 

Alle conversazioni hanno 
partecipato, da parte unghe­
rese, Istvan Dobi. presidente 
della Repubblica maR-.ara, Ja-
nos Kadar. primo minstro e 
primo segretario del Partito. 
e Janos Peter, ministro degli 
atteri. Le conversazioni, sotto­
linea l'agenzia ufficiale magia­
ra, i l svolgono in una atmo­
sfera «cordiale e amichevole». 

proseguirà il 10 per l'Aja per 
partecipare alla conferenza mi­
nisteriale della NATO. Saranno 
con lui. tra gli altri, il rappre­
sentante permanente all'ONU. 
Adlai Stevenson, il consigliere 
speciale del Dipartimento di 
Stato per gli affari sovietici. 
Thompson, e il segretario di 
Stato aggiunto. Tyler. Contem­
poraneamente. il segretario alla 
Difesa. McNamara. partirà per 
Bonn, dove avrà i previsti col­
loqui. in vista della riunione 
atlantica. 

Dinanzi alla Commissione mi­
sta del Congresso per la ener­
gia atomica, riunita • a porte 
chiuse, Rusk ha confermato oggi 
che i colloqui concernenti la 
forza atomica multilaterale pro­
seguono. che il governo di Wa­
shington si sente - molto inco­
raggiato- dal loro andamento e 
che l'esperimento pratico sul 
cacciatorpediniere - Biddle avrà 
luogo quanto prima. Il segreta­
rio di Stato ha aggiunto che alla 
riunione dell'Aja non si parlerà. 
probabilmente, del progetto, la 
cui discussione si svolge « tra i 
paesi interessati». 

In merito ai colloqui di Mac 
Namara, si apprende che essi 
riguarderanno innanzi tutto i 
progetti di riforma dei comandi 
e delle concezioni strategiche 
della NATO — oggetto princi­
pale della riunione — e avran­
no di mira la definizione di un 
atteggiamento comune tedesco-
americano sul ruolo degli eu­
ropei nelle decisioni strategi­
che. McNamara discuterà inol­
tre col suo collega Von Hasscl 
gli acquisti di armi americane 
da parte della RFT. e con altri 
dirigenti, l'eventuale appoggio 
di - paesi alleati - all'intervento 
nel Viet Nam del sud. 

Il Dipartimento di Stato ha 
infine annunciato che una nota 
di protesta è stata indirizzata 
al governo sovietico in relazio­
ne con un - tentativo di dro­
gaggio» di cui sarebbero stati 
oggetto alla fine di marzo tre 
addetti militari in servizio pres­
so l'ambasciata di Mosca, men­
tre si trovavano a Odessa. Lo 
episodio sarebbe avvenuto, ap­
punto, in un albergo di questa 
città: i tre sarebbero caduti 
in un profondo sonno, senza su­
bire, d'altra parte, sottrazione 
di documenti o altre molestie. 
Il Dipartimento di Stato non 
ha fornito ulteriori-spiegazioni. 

R A U 

Grandi 

preparativi 

per la visita 

di Krusciov 
IL CAIRO. 7 

L'Egitto si prepara ad acco­
gliere con entusiasmo il primo 
ministro sovietico. Alessandria. 
dove Krusciov sbarcherà saba­
to. ed II Cairo, dove giungerà 
lo stesso giorno in treno, sono 
imbandierate con i colori della 
RAU e dell'URSS Fotografie 
del "leader" sovietico sono 
esposte in molti negozi, ed ar­
chi di trionfo sono stati co­
struiti sul percorso che l'ospite 
attraverserà' durante i suoi 
spostamenti in automobile. 

« Noi siamo grati al popolo 
dell'URSS e lo dimostreremo 
al , primo ministro Krusciov 
quando egli giungerà qui ». ha 
dichiarato nel corso di una in­
tervista il governatore di Ales­
sandria. Hamdi Ashour. 

I preparativi — nota obiet­
tivamente nei suoi dispacci l'a­
genzia americana Associated 
Press — - sembrano già supe­
rare largamente quelli fatti in 
Egitto in occasione di y s i t e di 
altri capi di Stato - . 

Grandi preparativi sono an­
che in corso nella zona di As­
suan. dove Krusciov e Nasser 
inaugureranno insieme la pri­
ma parte dei lavori per la co­
struzione della grande d'ga 

L'imminente visita dello sta­
tista sovietico è stata anche 
evocata in una risoluzione-che 
1 parlamento d e l l a - R A U ha 

approvato, oggi La risoluzione 
dà un giudizio altamente pò 
sitivo del contributo finanziario 
sovietico ' - senza condzioni -
alla costruzione della diga di 
Assuan. « come esempio di coo­
perazione tra i • popoli ». ed 
esprime la speranza che i l'e­
sempio offerto dalle ottime re­
lazioni fra la RAU e l'URSS 
servirà a rafforzare la coppe-
razione i'nteniaiionaat. • 

forme economiche e sociali 
che Nasser ha attuato. 

Abbiamo già accennato al 
nesso fra il uiapoio di Kru­
sciov con la missione appe­
na ultimata da Ben Bella, 
anche se ci si guarda bene 
a Mosca dall'identificare la 
situazione algerina con quel­
la egiziana. Lo stesso Ben 
Bella nell'URSS ha pero par­
lato con stima di Nasser e 
del suo governo: egli ha in­
serito la rivoluzione algeri­
na come forza di avanguar­
dia nel cammino di progres­
so a cui aspirano tutti i po­
poli arabi, indicando nell'E­
gitto un'altra forza che si 
muove, pur con caratteristi­
che diverse, nella stessa di­
rezione. 

Ben Bella ha lasciato Mo­
sca questa mattina, accom­
pagnato all'aeroporto di Vnu-
ko'vo dal presidente Brcz-
nicv e da tutti i principali 
membri del governo sovieti­
co. Vi sono state nel suo di­
scorso conclusivo, pronun­
ciato prima di salire sull'ae­
reo, alcune nuove afferma­
zioni politiche importanti. 
Una di esse può servire da 
commento a tutta la serie dei 
contatti sovietici con i paesi 
arabi: e II governo dell'URSS 
ritiene che la costruzione del 
socialismo in Algeria, i rit­
mi della nostra rivoluzione, 
siano affare del popolo alge­
rino e dei suoi dirigenti. 
Questo rispetto per la nostra 
indipendenza non poteva la­
sciarci indifferenti. Invece 
molti circoli politici, soprat­
tutto in occidente, non han­
no ancora tratto le dovute 
conclusioni dalla nostra vit­
toria sul colonialismo, dal­
la nostra determinazione di 
dirigere in modo autonomo 
i nostri affari >. 

Infine, Ben Bella ha fatto 
un'altra dichiarazione degna 
di nota. Sebbene i cinesi non 
vi siano neppure menzionati, 
è difficile non vedere come 
essa affronti esplicitamente, 
e in uno spirito ben diverso 
da quello di Pechino, pro­
blemi che la polemica cine­
se ha sollevato. Ben Bella ha 
sempre sottolineato il carat­
tere « arabo, africano » del­
l'Algeria e della sua missio­
ne; ma — ha aggiunto que­
sta mattina — l'Algeria non 
vuole chiudere la sua azio­
ne in limiti strettamente 
continentali. « La causa dei 
popoli è una in tutto il mon­
do, essa è indiv is ib i le , per­
chè la scissione potrebbe ar­
recare un danno serio agli 
interessi vitali dei popoli» 

Ben Bella ha proseguito 
dicendo che è < nostro dove­
re > lottare per distruggere 
le conseguenze dell'inegua­
glianza di sviluppo tra i pae­
si più avanzati e le ex co­
lonie. < Unità e aperta di­
scussione — ha concluso, — 
ecco l'arma più adatta per 
giungere a questo scopo >. 

Quando il leader algerino 
è partito, i giornali del mat­
tino a Mosca riportavano in­
tegralmente il comunicato da 
lui firmato insieme a Kru­
sciov. E' un documento di 
notevole valore internazio­
nale, che disegna la vasta 
unità di visione dei problemi 
mondiali esistente fra i due 
governi. L'Algeria appoggia 
e apprezza la pol it ica sovie­
tica di • d i s tens ione e coesi­
stenza pacifica e i risultati 
pratici, anche se l imitat i , che 
essa ha avuto negli ultimi 
mesi. Entrambi i paesi sono 
per la disatomizzazione del 
l'Africa: questa è di per se 
una smentila alle voci se 
condo cui l'URSS tendereb­
be a incoraggiare l'armamen­
to atomico dell'Egitto. Infine 
il comunicato sancisce anche 
l'inizio di un'aperta collabo­
razione fra il PCUS e il 
Fronte nazionale, di libera­
zione. ' • • 

Circa gli aiuti che l'URSS 
darà all'Algeria, il comuni­
cato porta queste precisazio­
ni: i sovietici costruiranno 
un'acciaieria a ciclo comple­
to della capacità di 300-350 
mila tonnellate di laminati e 
forniranno • per questo ' un 
credito supplementare di. 115 
milioni di rubli. Mosca inol­
tre regalerà all'Algeria due 
istituti per la preparazione 
di tecnici del petrolio, capaci 
di ospitare duemila allievi. 
In Algeria verranno manda­
ti infine specialisti e inse­
gnanti che possano colmare 
i vuoti lasciati dai francesi: 
fra gli altri partiranno 300 
medici. 

AQUISGRANA — Un aspetto del comizio organizzato dai 
neonazisti tedeschi per protestare contro l'assegnazione a 
Segni del • Premio Carlomagno ». Sul podio campeggia la 
scritta: • Fedeltà per fedeltà: visitate il Tirolo del Sud » 

Aquisgrana 

Consegnato 
a Segni il 

Carlomagno 
Indisturbato il comizio antitaliano or­

ganizzato per l'occasione dai neonazisti 

Incontro 
per Cipro 
Fulbright-

Inonu 
ANKARA, 7 

Il presidente della' Commis­
sione esteri del Senato ameri­
cano. William Fulbright. è giun­
to oggi ad Ankara, dove si è 
incontrato con il presidente 
Inonu per discutere la questio­
ne di Cipro. s ' ' 

All'aeroporto. Fulbright ha 
espresso la « preoccupazione -
del governo di Washington per 
il fatto che Grecia e Turchia si 
stiano impegnando in un con­
flitto particolare «senza tener 
conto della sicurezza dell'occi 
dente - ed ha accennato alla 
eventualità che gli Stati Uniti 
- delusi ». per il sorgere di - na­
zionalismi contrari allo spirito 
atlantico », tornino allo spirito 
isolazionista di prima della pri­
ma guerra mondiale. 

Ad Atene, il primo ministro 
Papandreu, parlando del suo in­
contro di ieri con Fulbright. ha 
affermato che la politica della 
Grecia, e cosi pure quella di 
Makarios. resta quella della pa­
cificazione di Cipro é che se la 
Turchia insisterà nella provoca­
zione. egli si appellerà all'ONU. 
Papandreu ha negato alla NATO 
il diritto di interessarsi di Cipro. 
che non fa parte dell'alleanza. 

Laos 

Giuseppa Boffa 

Appello 
da Vientiane 

al Neo Lao Haksat 
• VIENTIANE, 7 

Il principe Suvanna Fuma, 
primo ministro del Laos, ha 
spedito un telegramma al prin­
cipe Sufanuvong, presidente del 
Neo Lao Haksat. avvertendolo 
che non potrà recarsi al suo 
qtiartier generale di Khang 
Khay prima della settimana 
prossima e chiedendogli di ri­
spondere alle proposte da lui 
fattegli nella sua visita di lu­
nedi, 4 maggio 

Fra le proposte fatte dal prin­
cipe Suvanna Fuma figura un 
invito ai rappresentanti delie 
forze popolari nel governo a 
ritornare a Vientiane al più 
presto per riprendere la dire­
zione dei ministeri loro affi­
dati. con l'impegno del primo 
ministro di garantire la loro si­
curezza. 

A ciò. il Neo Lao Haksat ha 
risposto :en, attraverso i suo: 
rappresentanti a Vientiane: « La 
nostra pos.zione è ferma e chia­
ra: nessun rimpasto ministeriale 
Colloqui al più presto con i di­
rigenti dei tre partiti Armatali 
degli accordi di Ginevra e 
della Piana delle Giare*. 

AQUISGRANA. 7. 
Con una fastosa cerimonia, fra 

uno stuolo di personaggi giunti 
da Bonn e da Roma, il sindaco 
di Aquisgrana ha consegnato al 
Presidente italiano Antonio Se­
gni • il « Premio Carlomagno ». 
La cerimonia — come le analo­
ghe precedenti che premiarono 
Churchill e Schumann, Monnet 
e De Gasperi — si è svolta nel­
la Sala del trono del municipio 
di Aquisgrana la stessa nella 
quale per vari secoli furono in­
coronati ben 32 imperatori del 
Sacro Romano Impero, e per 
primo lo stesso Carlomagno. Il 
* Premio - è stato istituito in 
questo dopoguerra e vuole esse­
re un riconoscimento a quegli 
uomini politici che si sono resi 
« benemeriti dell'europeismo ». 

Le benemerenze di Segni so­
no state diffusamente elencate e 
spiegate nei discorsi ufficiali 
pronunciati dal 'sindaco della 
città di Aquisgrana. Heusch. dal 
vicecancelliere federale Erich 
Menden e dal presidente della 
Comunità europea Walter Hall-
stein. Delle questioni e delle 
prospettive dell'europeismo ha 
trattato invece lo stesso Segni 
che ha detto fra l'altro: .Tutt i 
sanno che noi concepiamo que­
sto fine supremo — l'unità eu­
ropea — non già come stru­
mento di potenza, come crea­
zione di un blocco a sé, capace 
di gareggiare con le superpo­
tenze mondiali, ma come stru­
mento di coesione e di pace e 
come contributo alla soluzione 
degli angosciosi problemi che 
mettono a confronto una cosi 
gran parte dell'umanità. E nei 
riguardi dei nostri amici di ol­
treatlantico noi vogliamo esse­
re degli alleati non solo fedeli, 
ma anche forti. L'Europa, la NA­
TO, la comunità economica van­
no cosi considerate un tutto 
unico il cui fine essenziale è 
quello di promuovere uno svi­
luppo pacifico ». 

La movimentata giornata di 
Segni ad Aquisgrana ha visto 
anche il puntuale svolgimento 
dell'omaggio al Presidente di 
una rappresentanza di lavora­
tori italiani — minatori sardi fc 
« continentali » — previsto dal 
cerimoniale e la non meno pun­
tuale manifestazione antitaliana 
preannunciata nei giorni scorsi 
dalle organizzazioni neonaziste 
della Germania occidentale. 

' Ai lavoratori italiani Segni 
aveva rivolto già Ieri sera un 
saluto per ricordare loro che 
- vivono e lavorano in una ter­
ra amica» e che l'Italia e Ger­
mania hanno - venti secoli di 
storia comune». In verità i la­
voratori italiani in Germania 
hanno modo quotidianamente di 
constatare quanto poco - ami­
ra - sia la terra dove, in condi­
zioni spesso umilianti, hanno 
dovuto recarsi a guadagnare il 
pane e ricordano certo che i 
-«ecoli di storia comune» com­
prendono anche — per restart-
alla storia recentissima — i 
nomi di Marzabotto. delle Fosse 
Ardeatine. di Boves e di Vinca 

Per quanto riguarda la mani­
festazione dei neonazisti, il co­
mizio si è svolto indisturbato — 
indisturbato anche dalla polizia 
— con l'intervento di un centi­
naio di persone La polizia ha 
lasciato anche circolare nume­
rosi volantini nei quali si re­
clamava - libertà per il sud-
Tirolo- e si lanciavano ingiu­
rie al capo dello Stato italiano 
E* stato necessario un provve­
dimento del tribunale di Aqui­
sgrana per far ritirare uno solo 
dei manifestini nel quale - s i 
colpiva illegalmente l'onore di 
un capo di Stato straniero». 

lo conferemo 
dell 'ONU per 
il commercio 

diventerà 
un istituto 

permanente 
Dal nostro inviato 

' • GINEVRA. 7 
La conferenza delle Nazioni 

Unite per il commercio e lo 
sviluppo diventerà con certez­
za una istanza permanente con 
sessioni probabilmente ogni 
tre anni ed esprimerà un ese­
cutivo che sarà convocato ad 
intervalli più brevi, presumi­
bilmente ogni anno. 

Una richiesta in questo sen­
so. avanzata il 20 aprile scorso 
da un gruppo di paesi africa­
ni e asiatici — Birmania. Gha­
na. Indonesia, Nigeria, Siria — 
come formula intermedia fra 
le posizioni che si erano pre­
cedentemente manifestate, è 
'tata ogui ripresa dagli occi­
dentali e si pensa che riceverà 
l'appoggio anche delle delega­
zioni dei pae^i socialisti. Il 
nuovo progetto — sottoscritto 
da Cnn:idà. Giappone. Olanda. 
Sve/.ia, Gran Bretagna e Sta­
ti Uniti — è stato presentato 
oggi alla quarta commissione 
dal delegato americano 

I paesi socialisti, come 6 
noto, sostengono la necessita 
che uno speciale organo perma­
nente per il coniniprcio mon­
diale venga creato. Essi non 
stimano che tale necessità sia 
assolta dalla decisione di riu­
nire periodicamente la confe­
renza ora in corso. 

A poco più di un mese dalla 
chiusura della conferenza — 
prevista per il 15 giugno — si 
può dunque prendere atto di 
un primo successo. Si ricorde­
rà che in marzo quando la con­
ferenza ebbe inizio, l'atteggia­
mento delle delegazioni occi­
dentali — particolarmente quel­
lo degli Stati Uniti e della 
Gran Bretagna — fu piuttosto 
di sufficienza e distacco. E' evi­
dente che questi paesi sono sta­
ti ora indotti a rivedere le loro 
posizioni sotto la spinta con­
creta che dalla conferenza si è 
esercitata nei loro confronti 

Questi sviluppi della confe­
renza delle Nazioni Unite spie­
gano anche il peso che i pro­
blemi commerciali dei paesi 
sottosviluppati hanno rivelato 
nei giorni scorsi nella riunio­
ne ministeriale del GATT per 
il Kennedy round e particolar­
mente nel documento adottato 
ieri (che come è noto accoglie 
in linea di principio le loro 
richieste). Visibilmente tanto 
nel GATT quanto nella sede 
delle Nazioni Unite gli occi­
dentali hanno dovuto comin­
ciare a tenere conto non solo 
dei - bisogni » ma dei problemi 
concreti connessi con Io svi­
luppo economico dei paesi di 
nuova indipendenza. 

D'altra parte cosi la Confe­
renza dell'ONU — dove l'URSS 
ha offerto di moltiplicare per 
otto in ventisei anni (cioè fino 
al 1990) le sue importazioni dai 
paesi sottosviluppati — come 
la riunione del GATT di cui 
entra a far parte la Polonia 
hanno posto in luce la tenden­
za ad una crescente partecipa­
zione dei paesi socialisti al 
commercio internazionale. 

Abbiamo potuto parlare oggi 
con il capo della delegazione 
polacca, il vice ministro del 
Commercio estero Modrzew-
ski. Ci ha detto che circa il 40 
per cento delle esportazioni 
polacche vanno nei paesi occi­
dentali e che per la Polonia è 
importante mantenere tale flus­
so e magari incrementarlo. 
Perciò l'adesione al GATT è 
intesa in primo luogo alla dife­
sa di tali interessi. Ma in senso 
più generale il vice ministro ha 
osservato che negli anni dopo 
la seconda guerra mondiale le 
due parti del mondo dove più 
rapido e intenso è stato lo svi­
luppo economico sono l'Euro­
pa orientale e l'Europa occi­
dentale. Non si è sviluppato in 
conformità il commercio fra 
loro per le ben note cause po­
litiche connesse con la guerra 
fredda. Ma via via che queste 
cause vengono meno e le forze 
economiche obiettive tendono 
a manifestarsi la relativa cor­
rente di commercio aumenta 

Questi elementi integrano a 
nostro parere il qusdro venuto 
in luce nei giorni scorsi con il 
- Kennedy round -: essi mo­
strano che la stessa riduzione 
delle tariffe doganali che si 
vuole attuare nell'ambito del 
GATT può ricevere sostanza e 
significato — cosi da perve­
nire ad una effettiva espan­
sione del commercio mondia­
le — dai numerosi fattori che 
nel GATT finora hanno trova­
to solo una rappresentanza 
marginale ma che fanno parte 
di un processo reale. 

DALLA 
Longo 

svol ta a s inistra di tutta la 
politica nazionale . 

A n c h e domani , u l t ima gior­
nata di comizi , gli oratori 
comunis t i par leranno in de­
c ine di località. A m e n d o l a 
terrà un comiz io a Trieste , 
G. C. Pajetta a Pordenone e 
Sp i l imbergo , Ingrao a Udine . 
Laconi a Magnago , Vidali a 
Trepicc iano a Muggia e al­
l 'Arsenale di Trieste , Marina 
Bernet i c a Gorizia S. An­
drea, Lizzerò a L u m i g n a n o , 
Codroipo a Tor Viscosa, S e ­
ma a Riva Nazario Sauro e 
Largo Barriera di Trieste . 
Altri comizi saranno tenuti 
da S i skov ic a Bazovica , da 
Fasoli a Claut, da Guidi a 
Gorizia P. Giulia e Gradisca, 
da Accreman a Mariano del 
Friuli , da Baraccett i a Ber-
teole , da Bera a S. Maria 
Longa e Palazzolo . da F la-
migni a Pocenia , da Sandrì 
a Cesc lans e Cavasso . da Ni-
colet to a Vi l la Vicent ina . 

PRIMA 

Moro 

sinistra qui non cost i tuireb­
be certo un apporto a fare 
andare più. decisamente avan­
ti quello di Roma, ma ad ac­
centuarne l'involuzione su 
scala nazionale come su quel­
la regionale. 

Ferrovieri 
quale, nelle ultime settimane, 
sullo slancio dello sciopero 
del 3-4 aprile, si sono iscritti. 
per la prima volta, altri 2031 
ferrovieri di tutte le qualifi­
che) e alla sua coerente poli­
tica tesa a risolvere problemi 
che. al di là degli aspetti di 
categoria, pur se molto im­
portanti. interessano tutta la 
collettività. 

E a dircelo, seppur fra 1 
denti e con tono preoccupato, 
sono stati ieri lo stesso orga­
no del governo il Popolo, e il 
dirigente della UIL-ferrovie-
ri, Rispoli. quando sia pure 
con sfumature e accentuazio­
ni diverse hanno invitato il 
governo a « trarre le conse­
guenze per portare a soluzio­
ne le questioni che interessa­
no i 206 mila ferrovieri e la 
collettività tutta ». 

Venezia Giulia si trova ob­
biettivamente, nei fatti, in 
contraddiz ione polemica con 
lo Stato, con il governo cen­
trale, proprio percìié Stato 
e governo non hanno fatto 
negli scorsi anni il loro do-
vere verso questa terra. 

Se Von Moro ha mostrato 
almeno coscienza che un si­
mile problema esiste, se non 
altro per distorcerlo nella di­
rezione che gli fa più comodo, 
per Von. Saragat una questio­
ne del genere, non si pone 
nemmeno. Il l eader socialde­
mocratico ambisce evidente­
mente al ruolo di teologo del 
centro-sinistra. Nei comizi 
die è venuto a tenere da 
queste parti, sgombra il cam­
po delle questioni su cui la 
gente è chiamata a votare 
domenica con due parole: e 
poi tiene la sua lezione sul 
« significato storico > della 
nuova maggioranza costitui­
tasi attorno alla DC, grazie 
alla lungimiranza che lui, Sa­
ragat. ebbe fin dal 1947 quan­
do promosse la sc iss ione di 
Palazzo Barberini. 

Tutto abbagliato da questa 
sua visione di < lungo perio­
do », Von. Saragat non si ab­
bassa ad affrontare le con­
tingenze polemiche, gli sco­
gli e le contraddizioni in cui 
procede la sempre più fati­
cosa navigazione del centro­
sinistra. Certo, non si può 
pretendere che un uomo il 
quale confessa di aver im­
parato dagli e amici del 
MEC » che la mezzadria è un 
istituto arcaico, e da un gran­
de industriale svizzero che 
i monopolisti milanesi espor­
tano capitali all'estero, si sof­
fermi a parlare dei colpi di 
mano di Bonomi, dei rinvìi 
e dei sabotaggi sempre più 
evidenti in cui sta naufra-
gando il programma stesso 
del governo di cui fa parte 

Se ne è mostrato consape­
vole invece il segretario del 
PSI. on. De Martino, anche 
egli intervenuto nelle ultime 
battute di questa battaglio 
elettorale che impegna tutto 
il personale politico italiano: 
una consapevolezza però che 
non gli ha impedito di addi­
tare al proprio partito nella 
regione la prospettiva di una 
edizione locale del centro 
sinistra. Il guaio è che tutti 
sono convinti che il centro-

Spagna 
stura d o v e 6 stata t r a t t e n u ­
ta per tutta la notte in de­
tenzione. Ne l le pr ime ore di 
ieri matt ina ò stata addirit­
tura chiusa in una cella di 
i so lamento . So lo alle ore 14 \ 
circa di ieri, dopo essere sta- ! 
ta schedata, fotografata, e ' 
dopo che le erano state pre - i 
se le impronte digitali , scor- 1 
tata da quattro pol iziott i , è j 
stata r iaccompagnata in al- , 
bergo dove le è s tato p e r - \ 
messo di r iprendere i suoi | 
bagagl i e i m m e d i a t a m e n t e j 
dopo è stata trasportata, a j 
bordo di un'auto della po l i - ; 
zia, a l l 'aeroporto di Madrid j 
e imbarcata sul l 'aereo de l la ] 
< Iberia > che è arr ivato a 
Roma al le 18.10. ', 

A l l e r ipetute ins i s tenze \ 
del la nostra redattrice che s 
ch iedeva di potersi m e t t e r e I 
in contat to con l 'ambasciata ; 
i tal iana i pol iziott i h a n n o j 
opposto un net to rifiuto. E* j 
e v i d e n t e che un tale coni- ' 
por tamento de l l e autorità j 
spagno le non potrà restare < 
senza risposta da parte de l l e 
autorità i tal iane, non e s s e n ­
do to l lerabi le che un c i t ta ­
d ino i tal iano e per di più 
un giornal ista nel l 'eserciz io , 
de l la sua profess ione sia 
espos to a un trat tamento co­
si t ip icamente fascista e i n - . 
c iv i l e . 

Violento 
terremoto 
in Àfrica 
Orientale 

DAR-ES-SALAAM. 7 i 
Una scossa di terremoto, par- , 

ticolarmente violenta nelle lo- ] 
calità di Urusha e Mbulu, ha 1 
colpito oggi buona parte del 
l'Africa Orientale. Nel Tanga- ,. 
nika settentrionale, secondo le 4 
prime notizie, si sono avuti •: 
un morto ed una ventina di \ 
feriti mentre centinaia di per- \ 
sone sono rimaste senza tetto. • 

La scossa è stata avvertita v 
con violenza anche a Nairobi, * 
capitale del Kenya, dove anzi K 
— secondo il sismologo prò- * 
fessor Loupekine — si teme un \ 
ripetersi del terremoto con 1 
maggiore violenza: tutto il sot- i 
tosuolo della città, infatti, è in 1 
fase di assestamento. -, 

\ 

l'editoriale ; 
uno sforzo per raddrizzare alcuni altri squilibri ì 
regionali particolarmente acuti- \ 

Quanto sta avvenendo ora ad Alessandria (e non \ 

Francesco Pistoiese 

Per la festa 
nazionale 

L'augurio 
del PCI al 

CC del Partito 
cecoslovacco 

In occasione della festa 
nazionale cecoslovacca la 
Segreteria del PCI ha In­
viato al Comitato centrale 
del Partito comunista ceco­
slovacco il seguente tele­
gramma: « Cari compagni, 
giunga a voi e a tutto il 
popolo cecoslovacco, nel 
giorno della vostra festa na­
zionale, il saluto dei comu­
nisti italiani e l'augurio di 
più ampi successi nell'esten­
sione della democrazia so­
cialista e nel miglioramen­
to del benessere economico 
delle grandi masse , per un 
sempre maggiore contributo 
alla causa comune della pa­
ce, della democrazia e del 
social ismo. Con i più fra­
terni saluti. LA S E G R E T E . 
RIA DEL P.C.I.». 

soltanto ad Alessandria, perchè anche a Porto Mar-
ghera succedono fatti analoghi) va in senso esatta­
mente opposto, poiché la necessaria riorganizzazione 
dell'apparato economico si realizza sulla base di 
una programmazione del grande capitale finanziario 
e in funzione soltanto dei suoi interessi. Si rendono 
conto, coloro che sono oggi impegnati ad elaborare 
la programmazione nazionale, quale ostacolo ne 
viene alla possibilità di determinare, quando la 
programmazione sarà definita, non diciamo un tipo 
di sviluppo diverso da quello del passato, ma sem­
plicemente un intervento pubblico non subordinato 
alle scelte dei grandi monopoli? C'è poi l'ostacolo 
alla realizzazione di una programmazione demo­
cratica costituito dal processo di centralizzazione 
del capitale (il caso Olivetti-FIAT non è purtroppo 
isolato) che va avanti e che anche Riccardo Lom­
bardi ha denunciato. Ed è ovvio che, collocandosi in 
questo quadro, il programma che il ministro Gio-
litti presenterà al Parlamento nel prossimo luglio 
non potrà certo costituire lo strumento per l'avvio 
di uno sviluppo di tipo nuovo, contrapposto a quello 
che i grandi gruppi monopolistici vogliono realizzare, 
in conformità alle esigenze del loro sistema di accu­
mulazione. 
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NDATA DI LOTTE NEL REGGINO 
«Vogliamo 
metà 

prodotto} t » 

Le altre rivendicazioni dei coloni calabresi: divi­
sione del prodotto sotto gli alberi/ comparte­
cipazione alla direzione dell'azienda, liquida­

zione delle migliorie 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA, 7 

Per un lungo tratto di litorale jonico e tirrenico, da 
lelito e Cannitello, un forte odore di zagara annuncia il 

kempo della fioritura nell'agrumeto e nel bergamotteto. 
Di giorno, un magnifico e rigoglioso spettacolo rende, 

ira, più bello l'estremo litorale calabrese; di notte, un 
Intenso profumo purifica l'aria ed invita a profonde e più 
frequenti respirazioni. 

Dai piccoli fiori bianchi, che, a grappoli, quasi vincono 
verde cupo delle foglie, si sprigiona, infatti, dal calar 

lei sole fino all'alba, una piacevole sensazione di fresco 
she penetra, insistente, fin dentro le auto ed i treni. 

La quotidiana assistenza e le fatiche della famiglia 
colonica hanno, ancora una volta, assicurato un abbon­
a n t e raccolto. Pure, a seconda delle zone e dei rapporti 

Instauratisi da tempo, il 72%, l'80% e addirittura il 100% 
lell'intero valore della produzione dovrebbe, ancora una 
;olta, andare agli agrari più retrivi grazie a quei patti 
feudali codificati durante il regime fascista ed oggi ricon­
fermati, nella sostanza e nella natura, dal governo Moro-
Tenni. 

Migliaia di famiglie coloniche, protagoniste nel reg-
j ino di aspre e dure lotte, vittoriosamente conclusesi tra 
il Natale '63 ed il Capodanno '64, dovrebbero contentarsi 
delle briciole di quella immensa ricchezza, valutata per 
Il solo settore agrumicolo ad oltre 15 miliardi di lire che, 
puntualmente, vengono trasferiti nelle banche per finan-
ciare, altrove, speculazioni capitalistiche. 

Non è, certo, una bella prospettiva per i coloni, per 
'economia di una provincia < povera > e arretrata, per 
ma regione che dal governo di centro-sinistra si atten­
e v a , per la presenza dei socialisti, quelle opere e quei 
provvedimenti necessari per garantire una effettiva rina­
scita economica e sociale. -

Delusione e amarezza 
Invece, la politica del contenimento dei salari — in una 

pona in cui vige un assurdo assetto zonale secondo cui 
l'operaio calabrese, per uguale lavoro, viene pagato assai 
neno di quello milanese; il minacciato restringimento 
ie l le opere pubbliche con una ulteriore riduzione del­
l'intervento statale e la diminuzione del credito ai Comuni 
fed alle Province; la continua corsa al rialzo dei prezzi; 
['acuirsi della crisi in agricoltura per il permanere di 
Mitiche condizioni di servaggio, per la mancata difesa del 
prezzo dei prodotti agricoli nei mercati, per la concor­
renza delle più avanzate agricolture degli altri Paesi del 
*IEC, aggraveranno, ulteriormente, gli squilibri tra Nord 

Sud, tra zone industriali e aree depresse. 
La tremenda emorragia di forze-lavoro subita dalla 
labria e, particolarmente dalla provincia di Reggio 

ilabria negli ultimi 10 anni è, perciò, destinata ad au­
mentare con sicure prospettive di irrimediabile danno, 

primo luogo, per l'agricoltura. 
Giustamente, i coloni del reggino hanno accolto con 

irofonda delusione ed amarezza il provvedimento go­
vernativo di riforma dei patti agrari che — se integral-
nente approvato dalle due Camere del Parlamento — 
ridurrebbe del 3% la quota colonica conquistata, a prezzo 
li duri sacrifici, dopo una lunga ed aspra lotta sindacale, 
ìon priva di momenti drammatici e di viva tensione. 

Delusione, amarezza e beffa non hanno intaccato quel 
torte spirito di risveglio sindacale che, solo pochi mesi 
Éddietro, ha fatto vincere ai coloni del reggino la lunga 
lotta contro il padrone, le forze dell'ordine, la stessa ma-
•istratura, i cui strumenti legislativi del passato consen­
tivano, a termine dell'annata agraria, di privare i coloni 
Ielle loro fatiche. 

A giorni, nella Commissione Agricoltura del Senato, 
preso in esame il progetto di legge governativo che 

ibilisce (dal 1936!) il primo aumento in favore dei co­
mi con una proporzione inferiore a quella strappata 
l'inizio del 1964 all'avarìzia degli agrari più retrivi della 
•nìsola. 
•La fioritura degli aranceti e dei bergamotteti, l'immi-

»nte inizio della discussione al Senato trovano i coloni 
« temente impegnati nel reggino per l'applicazione del-

\accordo sottoscritto nel gennaio u.s.; per resistere ai 
icatti, alle minacce, alle intimidazioni padronali; alle 
luse per danneggiamenti intentate e mantenute solo dai 

^iù grossi agrari; per richiedere al sindaco di Reggio 
alabria un deciso intervento sugli agrari al fine di otte-
»re il rispetto delle leggi igienico-sanitarie e, quindi, il 

ipristino o la ricostruzione delle vecchie case coloniche. 
La battaglia per il progresso e la civiltà nelle cam-

igne continua ancora: migliaia di lettere vengono, singo-
irmente, inviate dai coloni al Consiglio dei ministri e ai 

jpi parlamentari della Camera e del Senato. 

Volontà di rixtitto 
Una seconda ondata di lotte per ottenere la metà del 

Lrodotto è stata, chiaramente, annunciata nel grande con­
végno tenuto dall'Alleanza dei contadini a Reggio Cala­
bria, a fine aprile, nell'ampia sala del cinema Siracusa. 

Gli obiettivi di lotta immediata e di prospettiva nelle 
arapagne del reggino sono: il passaggio della terra ai 
sntadini con l'enfiteusi e la concessione di mutui, a basso 

«isso di interesse, per poter affrancare la terra e colti­
varla; la ripartizione, a partire dall'annata agraria 1964, 
le i prodotti degli alberi con quota minima al 50%; la 
li visione del prodotto sotto gli alberi; la compartecipa-
Kone del colono alla direzione dell'azienda agricola; l'ob-
Higo alla liquidazione per le migliorie apportate dalla 

niglia colonica in decine e decine di anni di lavoro. 
Per la piena disponibilità del prodotto sotto gli alberi 

perché la quota del colono non sia inferiore al 50% è 
ito lanciato un appello a tutti i partiti politici: i com-

_jgni socialisti, i socialdemocratici, gli stessi democristiani 
Ivranno, dunque, la possibilità di accogliere o respingere 
le proposte avanzate da migliaia di coloni reggini. Da que­
lli stessi che hanno dimostrato, con la tempestività nella 
npostazione della nuova lotta, di aver raggiunto un alto 
rado di maturità sindacale, una notevole volontà di ri­
catto, un attaccamento alla terra che essi vogliono poter 
ohivare in proprietà, convinti che in due. sullo stesso 
andò non si può stare. * ' ' s 

E' giusto che ci stia chi la lavora, nell interesse della 
ricoltura e per la rinascita economica e sociale della 

Enzo 

REGGIO CALABRIA — Coloni reggini in una recente manifestazione per la terra 

Puglia: con o senza il ministro il con­

vegno sul problema idrico si farà 

Perchè il governo 
ancora latitante? 

* i r ' * 

Mancanza di scelte precise - In Puglia e Lucania non può esservi seria 
industrializzazione senza un adeguato approvvigionamento 

Dal nostro corrispondente 
BARI, 7. 

Il Convegno dei Consigli pro­
vinciali della Puglia e della 
Lucania sul problema dell'ap­
provvigionamento idrico delle 
due regioni ha subito il quarto 
rinvio. L'Assemblea dell'Unione 
delle Province pugliesi ha de­
ciso di tenere il convegno im­
prorogabilmente entro la fine 
di maggio, presente o no il 
ministro dei Lavori Pubblici 
Pieraccini, il quale aveva comu­
nicato per la precedente 
data, in cui era stato fissato il 
convegno, di essere impossibi­
litato ad intervenire. 

Il Convegno fu deciso dalla 
Assemblea della Untone delle 
Province pugliesi il 21 dicem­
bre 1963 ed il ministro Pierac­
cini assicurò la sua partecipa­
zione e si fissò la data per il 
3 gennaio 1964. All'entuasiasmo 
per l'iniziativa espressa dal mi­
nistro dei Lavori Pubblici non 
sono seguiti i fatti perché il 

convegno è stato rinviato più 
volte per la mancata partecipa­
zione del ministro, sino al pun­
to che l'Assemblea ha deciso 
di affrontare il problema anche 
senza la sua partecipazione. Il 
Ministro Pieraccini ha comu­
nicato che dopo il convegno 
pensa di indire a Bari una riu­
nione ristretta per un esame 
delle decisioni scaturite. 

Siamo di fronte alla sola im­
possibilità del ministro Pierac­
cini che per ben tre mesi non 
riesce a trovare una giornata 
libera da dedicare al dramma­
tico problema dell'acqua alla 
Puglia? La realtà è diversa. II 
ministro dei Lavori Pubblici 
non troverà il tempo per af­
frontare il problema e propor­
re soluzioni adeguate fino a 
quando il governo nel suo in­
sieme non si deciderà a fare 
delle scelte precise in materia 
di approvvigionamento idrico 
alla Puglia e alla Lucania. 

Sono trascorsi oltre dieci an­
ni da quando il Consiglio prò-

Fermo denuncia 
dell'intolleranza de 

al Comune di Avezzano 
AVEZZANO. 7 

La segreteria della Federa­
zione Marsicana del PCI ha 
preso in esame l'attività della 
delegazione comunista al Con­
sìglio comunale. In un comuni­
cato approvato al termine della 
r.unione. la Federazione -espri­
me il plauso per l'impegno e 
la serietà con cui i consiglieri 
comunali comunisti assolvono al 
loro mandato, indicando le li­
nee di una azione positiva, con­
creta. per il rinnovamento e lo 
sviluppo economico democrati­
co della nostra città e della 
Harsica. 

- La segreteria ha constatato 
che. all'azione intelligente e 
tenace dei consiglieri comuni­
sti e dell'opposizione di sini­
stra, la DC reagisce con rab­
biosa intolleranza. In questo 
quadro trovano spiegazione gli 
atteggiamenti provocatori di ta­
luni consiglieri della maggio­
ranza, che non rifuggono dalla 
offesa personale e dal tentativo 
di oltraggiare la dignità e la 
personalità di consiglieri che 
con responsabilità e impegno 
politico • e morale, dal banchi 
dell'opposizione, assolvono al 
loro mandato. 

«La segreteria della Federa­
zione respinge come menzogne­
ra e diffamatoria l'affermazio­
ne fatta nel corso dell'ultima 
sessione del Consiglio comunale 
da un consigliere d.c nei con­
fronti del compagno Rosini, riaf­
fermando che tali metodi sono 
Incompatibili con l'alta fun­
zione e la corretta atti­
vità democratica del Consiglio 
comunale. 

«Al compagno Rosini, stima­
to dirigente comunista, tenace 
combattente per la causa dei 

contadini e di tutti i lavoratori 
la Federazione esprime la fra­
terna solidarietà di tutti i co­
munisti. La segreteria della Fe­
derazione esprime inoltre il suo 
pieno assenso all'azione penale 
promossa dal compagno Rosini. 
perchè anche sul piano penale. 
oltre che sul piano politico. 
chi è menzognero e bugiardo 
venga smascherato». 

I 
rivendicano un più 

giusto 
inquadramento 

BARI. 7 
I lavoratori addetti agli im­

pianti termici dell'ENEL del 
compartimento meridionale, che 
comprende gli impianti di Bari 
e Napoli, hanno scioperato per 
48 ore. 

Lo sciopero, che ha interes­
sato 600 operai, è stato dichia­
rato dalle organizzazioni sin­
dacali CGIL. CISL e UIL dopo 
il categorico rifiuto opposto 
dalla direzione del comparti­
mento ENEL a prendere in 
esame le richieste per un più 
giusto inquadramento 

Sempre a Bari sono scesi in 
sciopero i tranvieri. La città 
è rimasta paralizzata. Questi 
lavoratori chiedono il paga­
mento di alcune indennità che 
l'azienda non vuole corrispon­
dere. 

vinciale di Bari, commemoran­
do il 50. anniversario della leg­
ge istitutiva dell'Acquedotto pu­
gliese, pose il problema del­
l'adeguamento attuale e futuro 
della disponibilità dell'acqua al­
le esigenze nuove della Puglia. 
Per la soluzione di questo pro­
blema vitale per la vita civile 
ed economica della regione due 
esigenze sono state avanzate: la 
concessione delle acque del de­
stra Sete e la costruzione di un 
secondo canale principale (per­
ché il primo vecchio di oltre 
50 anni è logoro e causa gravi 
perdite oltre ad essere del tut­
to insufficiente). 

A queste richieste unitarie 
il governo non ha mai dato 
una risposta precisa nel cor­
so di questi anni ed è stato sem­
pre latitante ai convegni che 
gli organismi elettivi della re­
gione hanno promosso per ri­
badire queste richieste. 

Alla posizione chiara * delle 
popolazioni pugliesi e dei suoi 
organismi rappresentativi che 
hanno precisato in due punti 
chiave le loro richieste per la 
soluzione del problema dell'ap­
provvigionamento idrico e del 
suo adeguamento alla realtà 
nuova della regione, non cor­
risponde altrettanta chiarezza 
da parte degli organi prepo­
sti alla soluzione del problema. 

Di approvvigionamento idri­
co si occupano l'Acquedotto Pu­
gliese. la Cassa per il Mezzo­
giorno. l'Ente irrigazione, il Mi­
nistero dei Lavori Pubblici. Tut­
ti questi enti studiano proprie 
soluzioni. - annunziano propri 
progetti senza un coordinamen­
to nemmeno a livello regio­
nale. Uno stato di cose che con­
sente al governo (il quale non 
prende alcuna iniziativa di coor­
dinamento) di giustificare la 
sua posizione che definisce di 
studio per la soluzione del pro­
blema: tranne che a farsi vivo 
alla vigilia di ogni campagna 
elettorale per annunziare che 
quello dell'acqua è un proble 
ma di prossima soluzione e che 
finalmente i pugliesi avranno 
l'acqua necessaria non solo per 
lavarsi e per bere ma anche 
per alimentare le proprie in­
dustrie. 

E proprio a proposito di in­
dustrie è stato detto più volte, 
chiaramente e da più parti, ol­
tre che da quella nostra, che 
non si può parlare seriamen­
te di industrializzazione della 
Puglia se non si risolve il pro­
blema dell'acqua. E questo con­
cetto è stato ancora ribadito 
nel corso del recente conve 
gno sull'industrializzazione del­
la provincia di Bari promosso 
dalla Amministrazione provin­
ciale. " ' . * . - . - - .. 

Sembrava di essere finalmen­
te arrivati ad una stretta con 
il convegno promosso dall'As­
semblea delle Province Puglie­
si per il quale si sperava nel­
la presenza responsabile di un 
membro del governo; ma anche 
questa volta si è preferita la 
latitanza alle scelte precise e 
all'incontro con i rappresentan­
ti delle popolazioni delle pro­
vince pugliesi e lucane. Perché 
altro significato non ha la pro­
messa del ministro dei Lavori 
Pubblici di indire una riunione 
•«ristretta- dopo il convegno 
promosso dall'Unione delle Pro­
vince pugliesi. 

Italo Rilasciano. 

Documento della FILIE-CGIL alle autorità 
(, * ' 

Maremma: orge una 
nuova a mineraria 
In soli cinque anni la manodopera occupata è diminuita di 2623 unità - Gravi 
ripercussioni negli altri settori economici - Chiesto un incontro col prefetto 

Dal nostro corrispondente 
GROSSETO. 7. 

L'ulteriore impoverimento 
della economia maremmana, 
causato principalmente dal 
continuo ridimensionamento 
degli organici e delle attivi­
tà del settore estrattivo, ha 
indetto la FILIE-CGIL a 
chiedere al prefetto un in­
contro tra le autorità, enti 
pubblici e - rappresentanti 
delle forze economiche e so­
ciali al fine di esaminare la 
situazione ed indicare < mi­
sure concrete per determina­
re nell'industria estrattiva 
della provincia un nuovo in­
dirizzo economico e sociale ». 

Il sindacato chiede che, 
tramite il Distretto Minera­
rio, « siano resi noti i risul­
tati delle ricerche minerarie 
effettuate in provincia ed i 
programmi di attività delle 
aziende concessionarie dei 
giacimenti per una valuta­
zione degli stessi ed in par­
ticolare per verificare se i li­
velli di produzione e di oc­
cupazione sono adeguati alle 
capacità dei giacimenti mi­
nerari in concessione; se i 
metodi di coltivazione adot­
tati consentono l'integrale e 
razionale sfruttamento dei 
giacimenti; se le ricerche mi­
nerarie positive vengano 
prontamente sfruttate con 
mezzi adeguati alle loro ca­
pacità produttive ». 

In attesa che questo esame 
venga compiuto, il sindacato 
CGIL chiede l'intervento del 
prefetto perchè siano « man­
tenuti gli attuali livelli di 
occupazione nelle miniere ». 

Queste richieste sono pro­
spettate,per conoscenza, an­
che agli organi, enti e per­
sonalità che dovrebbero par­
tecipare all'incontro; ad essi 
è stata trasmessa anche una 
nota illustrativa a dimostra-
ziqne della fondatezza e del­
l'urgenza di quanto proposto. 

Infatti — rileva il sindaca­
to CGIL — in soli cinque 
anni la mano d'opera occu­
pata nel settore minerario è 
diminuita di 2.623 unità e, 
negli ultimi due anni, si è 
avuto jjùna media di riduzior 
ne di-\circa 700 unità lavo­
rative all'anno. E' sufficiente 
ricordare gli ultimi fatti ac­
caduti nel 1963: chiusura 
della miniera del Ritorto del­
la Stima, riduzione del 50% 
della mano d'opera nella mi­
niera di Ravi della Marchi, 
diminuzione di circa 500 
unità lavorative nelle tre mi­
niere più importanti della 
Montecatini e, cioè, Gavor-
rano, Niccioleta e Boccheg­
giano. . 

A questi dati, di per se 
drammatici, va aggiunto che 
non si è avuto nessun rim­
piazzo del personale giunto 
all'età pensionabile e nessun 
ricambio di quelli che sono 
stati mandati via, per cui, 
oggi, l'età media dei mina­
tori si aggira sui 45 anni. Se 
questo indirizzo dovesse pro­
seguire, tra 15 anni circa, 
nella nostra provincia, non 
esisterebbe più nessuna at­
tività estrattiva. 

TVa considerato, inoltre, 
che la smobilitazione nelle 
zone minerarie ha portato ad 
una riduzione di circa 30 mi­
liardi di salari, con l'inevi­
tabile soffocamento delle at­
tività commerciali, artigiana­
li e terziarie. Inoltre, come 
dimostrano i dati sul censi­
mento delle popolazioni re­
sidenti in questi Comuni, si 
è verificato un forte proces­
so ^migratorio che vede, in 
dicci anni, l'esodo di 5.372 
cittadini dalla zona pii> ric­
ca. industrialmente, della no­
stra provincia. 

Più che legittime, quindi, 
appaiono, alla luce di questi 
dati, le richieste del sindaca­
to minatori CGIL per « xina 
nuova politica mineraria che 
preveda: l'integrale e razio­
nale sfruttamento dei giaci­
menti minerari sviluppando 

ulteriormente la produzione, 
in particolare delle piriti, in 
modo da consentire il massi­
mo possibile di occupazione 
operaia; la messa in coltiva­
zione di tutte le ricerche mi­
nerarie positive accertate in 
provincia; la costruzione in 
Maremma di altri impianti 
per la trasformazione dei mi­
nerali e per la loro utilizza­
zione in loco; una azione pro­
pulsiva delle aziende di Sta­
to, in particolare da parte 
della Ferromin, con la col­
tivazione del grosso giaci­
mento di pirite del Monte 
Argentario ed utilizzando sul 
posto il minerale estratto; la 
coltivazione del giacimento 
di antimonio nel comune di 
Mandano da parte dcl-
l'ANMI. 

Giovanni Finetti 

Successo CGIL al 
4° Centro 

siderurgico 
TARANTO. 7 

Si sono svolte le elezioni per 
il rinnovo della CI. della GGE, 
ditta che sta facendo impianti 
elettrici presso il quarto cen­
tro siderurgico. Questi i risul­
tati: dipendenti 364; votanti 
311; voti validi 291; FIOM 
voti 235 pari aH'80,7 per cento, 
3 seggi; CISNAL voti 56 pari 
al 19,3 per cento 1 seggio. 

Elezioni CI. alla SIC1T. al* 
tra ditta presso il quarto cen­
tro siderurgico: dipendenti 
280; votanti 243; voti validi 
235. E' stata presentata sol­
tanto la lista della FIOM che 
ha riportato 235 voti e 4 seggi. 

Significativo esempio di politica scolastica 

Moderno istituto tecnico 
inaugurato a Perugia 

Le caratteristiche della nuova scuola - Altre importanti 
realizzazioni della Provincia nel settore 

PERUGIA — Il modernissimo Istituto tecnico commerciale e per geometri 

Dal nostro corrispondente 
PERUGIA, 7 

Mentre Qn piano nazionale 
di sviluppo della scuola è an­
cora di là da venire e il bloc­
co della spesa pubblica e le 
circolari prefettizie creano con­
tinue, crescenti difficoltà alla 
azione degli enti locali, l'Am­
ministrazione ' popolare della 
Provincia è riuscita a condur­
re in porto la realizzazione del­
l'istituto scolastico per ragionie-

Alghero 

Unanime il Consiglio 
sulla proposta comunista 

di applicazione della « 167 
ALGHERO, 7. 

II gruppo comunista al con­
siglio comunale di Alghero (la 
seconda città della provincia di 
Sassari), da tempo aveva insi­
stentemente richiesto che ve­
nisse posta all'ordine del giorno 
l'applicazione della legge 167. 

Vi erano giustificati motivi 
per la richiesta: Alghero è oggi 
il più importante centro turisti­
co della Sardegna, in rapido e 
progressivo sviluppo. Nel qua­
dro di questo sviluppo si è ma­
nifestata una sfrenata corsa al 
rialzo dei prezzi delle aree fab­
bricabili. Era dunque urgente 
dare applicazione alla - 167 -, 
vincolando per dieci anni i prez­
zi delle aree fabbricabili, neces­
sarie per la edilizia sovvenzio­
nata e popolare. Ed è questo che 
chiedeva il gruppo comunista, 
scontrandosi con la resistenza 
all'affrontare il problema, da 
parte del sindaco e della giun­
ta democristiano-monarchico-fa­
scista. 

Finalmente, la questione è sta­
ta posta all'ordine del giorno per 
l'ultima seduta del Consiglio. 
Dopo un preambolo del sinda­
co abbastanza generico, con il 
quale si indicava, tra l'altro, la 
area da vincolare in un terreno 
lontano dal centro della città, la 
importanza e l'opportunità della 
applicazione della legge è stata 
illustrata da un largo intervento 
del capogruppo comunista on.Ie 
Polano, U quale ha particolar­
mente insistito sulla necessità di 
far partecipare la popolazione, 
attraverso le sue organizzazioni 
rappresentative, alla ricerca del­
le aree disponibili e alla elabo­
razione del plano di acquisizio­
ne e costruzione di centri resi­
denziali con l'edilizia sowenzio-

» 

nata e popolare. 
A nome del gruppo comunista 

ha parlato anche il consigliere 
comunale compagno Naddalon. 
che si è soffermato sulla esigen­
za del comprensorio di Fertilia. 
Infine, il compagno Polano, a 
nome del PCI. ha presentato un 
ordine del giorno nel quale, 
considerati i vantaggi dell'appli­
cazione della legge 167, il Con­
siglio comunale delibera l'appli­
cazione della legge. 
- L'odg è stato approvato alla 

unanimità e cosi anche la pro­
posta per la costituzione di una 
commissione speciale composta 
dai rappresentanti del Consiglio 
comunale, che accerti il fabbiso­
gno attuale e decennale di vani 
e ricerchi i terreni da destinare 
alle costruzioni previste dalla 
legge. 

In principio di seduta, il com­
pagno Polano aveva ricordato 
il significato della data del 25 
aprile, biasimando il sindaco e 
la giunta per la celebrazione 
del tutto burocratica fatta in 
occasione della ricorrenza ed ha 
proposto la costituzione di un 
comitato permanente dei parti­
ti e delle organizzazioni demo­
cratiche. per realizzare un pro­
gramma per il 20. anniversa­
rio della ricorrenza. 

Cul la 
TARANTO. 7 

La casa del compagno Ema­
nuele D'Alconzo è stata allie­
tata dalla nascita della figlia 
Katia. • Al caro compagno e 
alla sua consorte giungano i 
più vivi auguri del partito e 
della nostra redazione. 

ri e geometri che, tra gli istituti bio, Città di Castello e Umbér 
di questo tipo, è fra i più mo­
derni e funzionanti di tutta 
Italia. 

La modernissima scuola — 
che sorge in un quartiere di 
recente formazione, in via Fon­
ti Coperte — viene incontro, in 
tal modo, non soltanto al ritmo 
d'aumento della popolazione 
studentesca, che si indirizza 
verso questo tipo di studi, ma 
anche alle esigenze delle più 
moderne didattiche. 

In sintesi ecco alcune carat­
teristiche della nuova scuola: 
l'istituto ospita circa 800 allie­
vi; l'aula d'insegnamento delle 
lingue straniere è capace di 40 
posti muniti di cuffia che per­
mettono tre modi di tenere la 
lezione: il professore che par­
la a tutti gli allievi o singolar­
mente con ciascuno di essi o con 
l'ausilio di moderni mezzi di 
comunicazione, magnetofono. 
nastri, ecc.; ben due Km di Alo 
sono occorsi per collegare le 
40 cuffie; l'aula per gli eserci­
zi di contabilità meccanizzata 
è dotata degli strumenti più ef­
ficienti della tecnica contabile; 
la palestra è grande, attrezza-
tissima e permette lo svolgi­
mento di numerosi sports: l'isti­
tuto dispone, inoltre, di un bar; 
una superficie di 1.500 mq. di 
vetri assicura a tutte le aule e 
agli uffici la più ampia luce 
possibile. 

Ma l'istituto non costituisce 
soltanto una. seppur brillante, 
realizzazione isolata delI'Am-
min.strazione popolare: è un 
esemp.o di come — e questo è 
importante — la politica scola­
stica della Provincia, nei limiti 
imposti alle autonomie locali. 
riesca a venire incontro alle 
esigenze di un settore che si 
sta sviluppando enormemente. 

Continue, infatti, sono le cure 
che l'Amministrazione popolare 
dedica ai servizi scolastici Ba­
sti ricordare semplicemente che 
18 sono gli istituti scolastici 
della Provincia a Perugia, Fo­
ligno, Città di Castello, Gubbio, 
Assis;. Todi, Marciano. Casti­
glione del Lago, ecc.; la popo­
lazione scolastica di tali istituti 
è in costante aumento ed assom­
ma ora a circa 5 500 allievi. 500 
in più del precedente anno sco­
lastico. 
* Per il *63-'64 gli sforzi della 
Provincia nel settore della P.I. 
si sono concretizzati in sostan­
ziosi contributi all'Università 
degli Studi e per Stranieri. al­
l'Accademia di Belle Arti e per 
borse di studio e per il traspor­
to gratuito degli allievi. 230 
milioni spesi in totale, e per il 
prossimo bilancio — che sarà 
presentato al Consiglio fra bre­
ve — si prevede una spesa 
maggiore Sono già in cantiere. 
poi. progetti per le nuove sedi 
degli istituti commerciali di 
Spoleto e Foligno. Un'area di 
44 mila mq. da destinare alla 
edilizia scolastica è stata ac 
quistata dalla Provisela a Gub-

tide. 50 milioni sono previsti 
per l'ammodernamento dello 
- Scientifico » di Perugia. 

Tutto questo lo diciamo non 
soltanto per sottolineare lo sfor­
zo che sta producendo l'Ammi­
nistrazione popolare della Pro­
vincia di Perugia nel settore 
della pubblica istruzione, ma 
perchè, se non si corre ai ri­
pari con un piano di sviluppo 
nazionale della scuola, il divario 
tra il ritmo dell'aumento della 
popolazione studentesca e i l . 
ritmo di sviluppo della organiz­
zazione scolastica, la differen­
za tra gli attuali ordinamenti 
e contenuti d'insegnamento e la 
esigenze di democrazia e nuovi 
contenuti culturali sarà tale da 
rendere la programmazione sco­
lastica sempre più difficile 6 
complessa. 

Giancarlo Cellura 

Terni 

Solidarietà 
con i lavoratori 

della Bosco 
' T E R N I , 7. • 

- Piena solidarietà ovunque 
con gli operai della Bosco 
in lotta contro I ' licenzia­
menti. Ordini del giorno di 
appoggio all'azione del lavo-

. ratori che si battono per la 
revoca del 70 licenziamenti 
decisi dal padronato sono'sta­
ti votati dalle Giunte comu­
nale e provinciale. 

La Giunta provinciale ha 
inviato una lettera al mini­
stro del Lavoro ed a quello 
della Previdenza Sociale In 
cui « si ravvisa nel provve­
dimento della Bosco un ulte­
riore colpo all'economia lo­
cale già particolarmente de­
pressa e invita le autorità 
a predisporre le misure ne­
cessarie per garantire la sta­
bilita produttiva e la piena 
salvaguardia degli attuali l i­
velli d'occupazione >. 

,*- La Giunta comunale, dal 
canto suo, « richiede un tem­
pestivo intervento delle auto­
rità locali e del governo, af­
finchè vengano rimossi 1 mo­
tivi che sono all'origine della 
minaccia di licenziamento e 
fa voti perchè II peso della 
crisi non ricada sui lavora­
tori - , 

Frattanto la Commissione 
interna della Bosco ed i la­
voratori hanno deciso di r i­
prendere l'agitazione con uno 
sciopero di 24 ore a partire 
dalle ore 6 di sabato 9 mag. 
glo. 
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